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Una bella concorrenza 

tra le 124 e le 125: 

tra prezzi e prestazioni, 
tra fisionomia e nome, 
tra qualità e finiture, 

una concorrenza che 
facilita la scelta 
e sottolinea le differenze. 
Che fa bene, che serve e 
migliora. Il meglio 
è già Fiat. 
























il 

direttore 


Applausi 

■ Ho letto quello che molti let¬ 
tori le hanno scritto contro 
gli urli che si sentono spesso 
durante le trasmissioni di can¬ 
zoni, tipo Baluba o generica¬ 
mente selvaggi dell'Africa. An¬ 
ch'io, naturalmente, sono d'ac¬ 
cordo e deploro che la RAI-TV 
non abbia ancora preso prov¬ 
vedimenti. Ma vorrei dire qual¬ 
cosa di più, perché non mi 
piacciono neanche gli applau¬ 
si: sono tutti falsi, fatti a co¬ 
mando sia all'inizio che alla 
fine. Gli applausi hanno un ve¬ 
ro valore soltanto se ogni tan¬ 
to gli spettatori fischiano, di¬ 
mostrando che in qualche co¬ 
sa sono capaci di dissenti¬ 
re. Questo avviene ormai an¬ 
che nei teatri, dove la gente 
sa solo applaudire sempre, e 
molto raramente condanna, 
come si faceva una volta, i li¬ 
bretti brutti e gli attori cani. 
La RAI-TV dovrebbe dare il 
buon esempio, abolire i batti¬ 
mani. e non importa se ci sa¬ 
rà meno calore. Tanto, non 
sarà mai calore vero, mentre 
serve solo ad abituare i giova¬ 
ni al conformismo dell'appro¬ 
vazione (vedi trasmissioni Set- 
tevoci e similari) • (Claudio 
Perini - Ravenna). 

Trovo giustissima la sua os¬ 
servazione circa il decaduto 
costume dei nostri pubblici, in 
larga parte disabituati a giu¬ 
dicare con libertà l'opera di 
autori ed attori. Grava sulle 

f ria tee italiane, e persino sui 
oggioni già famosi per il loro 
temperamento spregiudicato, 
una coltre di conformismo, al 
quale non sono estranee con¬ 
siderazioni pietistiche. ma 
neanche sfiduciate convinzioni 
circa l’effettivo potere del giu¬ 
dizio popolare. E' vero che 
certe trasmissioni radiofoni¬ 
che e televisive ricorrono agli 
applausi come ad un legamen¬ 
to, che unisce e riscalda. E’ 
vero che, per ragioni d'ordine, I 
per rispettare i tempi e per 
favorire la comprensibilità a- | 
gli ascoltatori lontani, che non 
sopporterebbero disordinate in- | 
terruzioni, i consensi vengono 
regolati e contenuti. Ma è an¬ 
che vero che l’obiettività della 
radio e della TV sarebbe chia¬ 
mata subito in causa, e giusta¬ 
mente. se, tollerando ogni tipo 
di dissenso, permettesse ai po¬ 
chi spettatori presenti in tea¬ 
tro o in studio di influenzare 
negativamente, con fischi e ru- 
thori equipollenti, milioni di 
spettatori lontani. In fondo, 
dando a ciascuno una certa 
dose di applausi, il giudizio 
cessa di essere tale e si riduce 
appunto ad un contorno, che { 
sottrae lo spettacolo radiofo- ^ 
nico o televisivo alla innatu- i 
rale frigidità dell'esperimento 
« in vitro ». 


Arbitri e cronisti 

« Forse questa mia finirà nel 
cestino, perché chi la scrive è 
un bergamasco, ovverossia par¬ 
te in causa. Non posso però fa¬ 
re a metto di esprimere il sen¬ 
so di disagio che mi ha pre¬ 
so, dopo aver letto il comu¬ 
nicato della Lega calcio, che 
ha rivolto un invito ufficiale 
alla RAI, affinché imponga ai 
radiocronisti di attenersi alla 
semplice esposizione cronisti- 
ca delle fast delle partite, e di 
non aggiungere parole di com¬ 
mento personale. La richiesta 
si riferiva a quello che aveva 
detto il vostro radiocronista, 
che non ho il piacere di co¬ 
noscere, durante la partita tra I 


l'Atalanta e la Roma, a pro¬ 
posito di alcuni calci di rigo¬ 
re evidentissimi, ma negati da 
un arbitro assolutamente non 
alTaltezza del suo compito. Di¬ 
cono quelli della Lega che il 1 
pubblico si sarebbe inferocito, 
perché aveva trovato confer¬ 
ma del suo giudizio nelle pa¬ 
role della radio, ma la posso 
assicurare che non è affatto 
vero. Tutti i tifosi presenti, j 
tra i quali c'ero anch'io, han- , 
no visto benissimo coi loro oc¬ 
chi eli svarioni arbitrali, per¬ 
ciò l uscita della Lega mi sem¬ 
bra soltanto un altro episodio I 
della difesa ad oltranza che | 
quell'organismo fa degli arbi- l 
tri, anche di quelli incapaci e 
insufficienti, come quello in 
parola » (Silvio Zanuttini - | 
Bergamo). 

La RAI è sempre per le radio- 
cronache e le telecronache se¬ 
rene ed obiettive. Dio sa la fa¬ 
tica che i colleghi radiocroni¬ 
sti e telecronisti sopportano 
per non far trasparire mai sen- I 
timenti ed opinioni personali, 
e per evitare che la inevitabile 
frettolosità del discorso provo- I 
chi equivoci e malintesi circa 
le loro reali intenzioni. Ma i 
burocrati del calcio italiano I 
vorrebbero molto di più. Tra¬ 
volti essi stessi dalla incredibi¬ 
le logica dell'» arbitro ha sem¬ 
pre ragione », si trovano nelle 
stesse condizioni — mutatis 
mutandis. naturalmente — 
del dittatore, che può salvare 
la propria infallibilità soltanto 
impedendo a chiunque di de¬ 
nunziare i suoi errori. E dopo 
aver messo il più rigoroso ba¬ 
vaglio a tutti i tesserati, gioca¬ 
tori e dirigenti, vorrebbero met¬ 
terlo anche ai cronisti, inco¬ 
minciando da quelli della RAI, 
la cui natura di ente pubblico 
sembra a loro giustifichi più fa¬ 
cilmente certi richiami morali¬ 
stici, che in verità servono sol¬ 
tanto a salvare la reputazione 
professionale degli arbitri in¬ 
sufficienti, ma... amici, e a de¬ 


vastare, senza doverne rispon¬ 
dere ad alcuno, un certo nu¬ 
mero di partite nel corso del 
campionato. 

Reclamo 

• Io Di Piero Piero rappresen¬ 
to un grande gruppo di bam¬ 
bini e reclamo perché le tra¬ 
smissioni del pomeriggio sono 
bruttissime, specialmente nella 
TV dei ragazzi. La prego quin¬ 
di di voler migliorare le tra¬ 
smissioni stesse come erano 
una volta. Sono un ragazzo di 
undici anni » (Piero Di Piero 
- L'Aquila). 

Contestatore, ma conservatore. 


Canaris 

« Con questa non intendo par¬ 
lare della vostra versione tele¬ 
visiva della Chapman story; 
non l'ho guardata perché il 
Chapman non m'interessa. Mi 
sta invece a cuore, è anche più 
importante di rispondere a 
certe asserzioni del sgr. Perego, 
per quanto ha detto dell'am¬ 
miraglio Canaris. Siamo della 
stessa promozione (della stes¬ 
sa " crew ", come si dice nel¬ 
la Marina tedesca), Canaris 
ed io, e ci siamo conosciuti 
bette senza essere amici inti¬ 
mi. Anche dopo il 1918, Cana¬ 
ris continuando in servizio 
mentre io ne ero uscito, era¬ 
vamo in contatto e ci incon¬ 
travamo a Berlino oppure a 
i Kiel. Insamma, sono in grado 
' di giudicarlo. E’ o\>vio che Ca- 
naris, personaggio storico, va 
criticato; è stato aspramente 
criticato perfino nel proprio 
j ceto. Su di lui si sono scritte 
storie e sciocchezze da non 
finire Lo si è definito “ miste¬ 
rioso ", " tenebroso ", addirit¬ 
tura " sinistro " — c'e da ride¬ 
re su; era semplicemente un 
alto ufficiale cui era affidato 
un settore delicatissimo e dif¬ 
ficilissimo della nostra difesa 


che, per ragioni inerenti, non 
sopportava pubblicità. Non 
parlerò dell'attività di Canaris 
come capo dell'" Abwehr ", ma 
invece dell'uomo, del perso¬ 
naggio. “ lìomo di schietto 
stampo nazista "? Neanche per 
sogno! Proveniente da ottima 
ed agiata famiglia borghese 
(paternamente di origine ita¬ 
liana). di modi miti, molto 
garbato, coltissimo — come 
gli sarebbero piaciuti i Hitler 
e acculiti, la maggior parte del 
di lui “ entourage "? Una vol¬ 
ta che furono arrivati al pote¬ 
re, Canaris aveva da fare i con¬ 
ti con loro, ma non li stimava 
e se ne teneva lontano quanto 
più possibile. “ Cinico e arri¬ 
vista "? Un altro errore ma¬ 
dornale. Concedo un certo ci¬ 
nismo arrivatogli con gli anni 
— e chi non vi sarebbe arri¬ 
vato, avendo visto e vissuto 
tutte quelle scorrettezze ingiu¬ 
stizie crudeltà delitti porche¬ 
rie di ogni tipo, perpetrate tal¬ 
volta anche da persone di cui 
non se le sarebbero sospetta¬ 
te, e che non gli fu possibile 
d'impedire? Almeno riusciva a 
tener pulita la sua “ Abwehr ", 
nella quale non tollerò mai 
quelli che erano invece fatti 
di ordinaria amministrazione 
nella Gestapo, nel SD, in tut¬ 
to il settore del RSHA. Ma di 
natura Canaris non era un ci¬ 
ti ico. ‘ Arrivista " — perché lo 
j sarebbe stato? Ho già detto 
delle sue origini; si era fat¬ 
to ufficiale di carriera, si era 
distinto da giovane con esami 
1 ottimi, era il secondo di an¬ 
zianità nella nostra " crew ", 
si era ulteriormente distinto 
in guerra. Dopo il 1918, fu 
senz'altro trattenuto in servi¬ 
zio nella minuscola " Reichs- 
marine ", e, poco a poco, secon¬ 
do le condizioni in quell'am¬ 
biente ristretto, saliva fino a 
capitano di vascello e coman¬ 
dante di una delle nostre vec¬ 
chie corazzate . Infine fu no¬ 
minato comandante della pie- 


una domanda a 


SANDRO TUMINEI1I 



• Nei titoli di coda della Frec¬ 
cia nera compare un nome 
nuovo per la canzone italiana: 
quello di Sandro Tuminelli. 
Poiché ha composto un'origi¬ 
nale e indovinata musica, cioè 
l’inno delle Frecce Nere che 
mio figlio definisce addirittu¬ 
ra come una canzone con qual¬ 
che elemento folk vorrei sa¬ 
pere da lui qual è la sua estra¬ 
zione, e come ha fatto a ca¬ 
lare una musica cosi indovi¬ 
nata nell'argomento del roman¬ 
zo di Stevenson » (Luigi Gram- 
raichele - Roma). 

Il fatto che lei mi definisca 
« un nome nuovo della can¬ 
zone italiana » mi conferma 
l'opinione che io ho sempre 
avuto di me stesso: e cioè di 
essere noto o notato più per 


aver composto un po' di mu¬ 
sica che per essere un attore 
(professione alla quale invece 

10 terrei un po’ di più); e 
inoltre che tutte le mie com¬ 
posizioni non sono destinate 
ad avere un successo commer¬ 
ciale. A questo punto lei avrà 
capito che non sono un no¬ 
vello, né del teatro né della 
canzone. La mia attività mu¬ 
sicale risale a circa otto anni 
fa. quando cominciai a com¬ 
porre alcune canzoni per i ra¬ 
gazzi. Sono sempre state can¬ 
zoni molto particolari, alle 
quali ho aggiunto qualcosa 
che è stato sentito solo nei 
cabaret milanesi. Il mio capo¬ 
lavoro lo considero quel po’ 
di musica e parole trasmesse 
qualche anno fa nella Fiera dei 
sogni. Era qualcosa di molto 
patetico: narrava la storia di 
un padre che non aveva i soldi 
per portare il figlio al circo 
equestre, ma per non deluder¬ 
lo si inventava clown (il suo 
titolo infatti era Povero pa¬ 
gliaccio) usando la farina, quel 
po’ che era rimasto in cucina, 
per truccarsi la faccia, il po¬ 
modoro per le labbra e due 
scatole di cartone per scarpe. 

11 mio forte, dunque, già da 
prima, erano i temi popolari. 
Perciò, quando Anton Giulio 
Majano mi chiese di comporre 
per il suo lavoro una canzone 
che facesse anche da sigla, pos¬ 
so ben dire che mi trovai a 
mio agio. Il tema, per la ve¬ 
rità, era anche facile e, di get¬ 


to, la composi in mezz'ora. 
Credo che suo figlio la trovi 
gradevole e vi individui ele¬ 
menti folk soprattutto perché 
chi la canta rappresenta un 
po’ la «contestazione» dell'epo¬ 
ca della guerra delle Due Rose. 
Non c’è dubbio, tuttavia, che 
la mia particolare sensibilità 
per i temi popolari deriva an¬ 
che dalla mia estrazione. Io 
sono figlio d’arte di quarta 
generazione. Il mio bisnonno 
era un puparo siciliano, mio 
padre anche era siciliano, ma 
mia madre era romana, perché 
i miei genitori si conobbero e 
sposarono in viaggio. E in viag¬ 
gio sono nato io stesso: nacqui 
nelle Marche e mi battezzaro¬ 
no dieci giorni più tardi in 
Abruzzo. Ho sempre pensato 
che il successo di queste mie 
canzoni non avesse un segreto. 
0 meglio, che il segreto fosse 
lo stesso che porta al successo 
i cantastorie: chi ha qualcosa 
da dire e lo dice con sincerità, 
non può non cogliere nella sen¬ 
sibilità della gente. Ma si trat¬ 
ta sempre di un successo arti¬ 
stico, mai di un boom com¬ 
merciale. Non per difendere il 
mio lavoro a oltranza o per 
mettere in dubbio la validità 
delle produzioni attuali (esisto¬ 
no delle composizioni egrege, 
naturalmente), ma ho sempre 
preferito lavorare per pochi 
che capiscano certe sfumature 
che per i molti, moltissimi, che 
seguono soltanto le mode. 

Sandro Tuminelli 


cola fortezza di Swinemùnde 
(alla foce dell’Oder) — un “ bi¬ 
nario morto " per modo di di¬ 
re; uno di quei posti che si 
dà a un capitano benemerito 
onde concedergli di arrivare 
al grado di contrammiraglio, 
dopodiché sarà congedato con 
gli soliti onori. Sembrava la 
• fine di una carriera bella ma 
non per nulla straordinaria, e 
forse gli sarebbe piaciuto così. 
I Ottimo marito e padre, fidato 
e fedelissimo amico, si sareb- 
I be ritirato nella sua villetta, 
| nel suo giardino, avrebbe vis- 
I sulo per la famiglia, gli amici, 
I le arti — specie la musica —, 
i studi, i viaggi. E invece la 
I sua sorte gli toccò in tutt'al- 
i tro modo — e che tragica e 
l bruttissima fine, non per nien- 
! te meritata! Fu quasi per ca- 
| so che Canaris fu scelto come 
successore del capo uscente 
i dell’" Abwehr ", e l'alloro co¬ 
mandante in capo della Reichs- 
marine, ammiraglio Raeder, 
non ne fu entusiasta perché 
Canaris non gli andava a ge¬ 
nio. Il resto è storia. Un cen¬ 
no ancora al “ nemico giurato 
della Repubblica di Weimar " 
— anche questo è visto di sbie¬ 
co. Considerata la situazione 
immediatamente dopo la rivo- 
i luzione del novembre 1918, co- 
i me sarebbe stato pensabile, 

I per noialtri ufficiali della Ma- 
: ritta Imperiale, non dico di 
I amare, ma di rispettare quel¬ 
la repubblica sopravvenutaci 
al momento più inopportuno e 
da noi, allora, messa in rela¬ 
zione diretta con la disfatta? 
Noi tutti quanti eravamo figli 
della buona borghesia oppure 
(nella Marina solo per un 10 
per cento) della nobiltà, i so¬ 
cialisti considerati come nemi¬ 
ci, rivoltosi (non avevamo di¬ 
menticato gli ammutinamenti 
del 1917) — avevamo vista la 
nostra belio bandiera, simbolo 
dell'unità nazionale consegui¬ 
ta dopo tanti sforzi, tante bat¬ 
taglie — la bandiera sotto la 
quale avevamo combattuto an¬ 
che noi stessi, l'avevamo vista 
vilipesa e insudiciata, noi stes¬ 
si disprezzati ed ingiuriati, pa¬ 
recchi di noi malmenati e per¬ 
fino uccisi dai " rossi ". Ma an¬ 
che questa, ormai, c acqua 
passata. Scorrono gli anni. 

I scorre la vita e, poco a poco 
si riesce a capire meglio il co¬ 
me e perché dell'andamento 
I storico. Ci siamo rai’veduti, i 
più di noi. taluni riconciliati, 
altri rassegnati oppure acco¬ 
modati —- insomma, abbiamo 
fatto la pace con la Repubbli¬ 
ca. E di Canaris e di quelli 
pochi che poterono rimanere 
i in servizio, si può senz'altro 
dire che l'hanno servito con 
tutta lealtà. Che per noialtri, 

I in quei tempi c'era un altro 

I ideale che ora conta poco; la 
patria — e la patria se la dove¬ 
va servire, monarchia o repub¬ 
blica! » (c.te Federico Deym). 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l’indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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manzo. 


Indice di gradimento 

« Che cos'è l’indice di gradi¬ 
mento di una trasmissione? » 
(E. N. - Chivasso). 

La RAI-TV fa periodicamente 
sondaggi suoi particolari per 
sapere quali trasmissioni sia¬ 
no preferite dal pubblico: e 
in base a un conteggio, non 
troppo facile a esporsi, sa qua¬ 
li siano le trasmissioni prefe¬ 
rite dal pubblico. L'ultima di... 
Pierino in proposito è questa. 
La maestra gli chiede: « Che 
cos’è l'indice di gradimento 
di una trasmissione alla radio 
o alla televisione? ». Risposta: 
« E’ il dito con cui papà schiac¬ 
cia il bottone per cambiare di 
canale o di rete quando una 
trasmissione non piace ». 


I giudizi sui film 

« Sono entrate in vigore nor¬ 
me per dare un giudizio mo¬ 
rale sui film. Quali sono? » (E. 
B. - Nuoro). 

Dal 1* gennaio 1969 sono en¬ 
trati in vigore nuovi criteri 
di valutazione e classificazio¬ 
ne morale dei film, dettati dal¬ 
la competente autorità eccle¬ 
siastica. I film vengono classi¬ 
ficati in quattro categorie di¬ 
verse (contraddistinte con nu¬ 
meri romani) che ne indicano 
brevemente le qualità e i di¬ 
fetti, il valore o la ■ perico¬ 
losità », e sono le seguenti: 
I. Film positivo o comun¬ 
que privo di elementi nega¬ 
tivi: per qualsiasi genere di 
pubblico. (E’ il film ammesso 
per tutti, cioè il film per fami¬ 
glia, che non presenta comun- 

S ue speciali motivi di riserva. 

Iella motivazione della clas¬ 
sifica è detto se e quando il 
film risulti particolarmente 
adatto ad un pubblico di ra¬ 
gazzi); II. Film che per l'argo¬ 
mento trattato o per le situa¬ 
zioni rappresentate richiede 
una capacità di comprensione 
o di interpretazione propria 
di spettatori moralmente e 
culturalmente preparati. (E’ il 
film adatto a un pubblico di 
adulti, non tanto per l'età, 
quanto per la maturità men¬ 
tale, morale e culturale suffi¬ 
ciente e normale nelle condi¬ 
zioni della vita quotidiana. La 
esclusione, in sostanza, riguar¬ 
da i ragazzi); III. Film moral¬ 
mente discutibile o ambiguo, 
in cui rincontro tra elementi 
positivi, negativi o di dubbia 
interpretazione morale richie¬ 
de una più consapevole e re¬ 
sponsabile capacità di giudizio 
da parte dello spettatore. (E’ 
il film che. pur offrendo con¬ 
tenuti validi e positivi, presen¬ 
ta anche situazioni, scene, fat¬ 
ti o dialoghi tali da richiedere 
nello spettatore una particola¬ 
re preparazione e maturità). 
Poiché il film, classificato in 
questa categoria, presenta ele¬ 
menti positivi, frammenti od 
elementi pericolosi sotto il pro¬ 
filo dottrinale e morale, si ri¬ 
chiede una « particolare » ca¬ 
pacità di valutazione critica, 
culturale e morale: questa può 
variare — salvo sempre il va¬ 
lore obiettivo dell’ordine mo¬ 
rale — in rapporto agli am¬ 
bienti, alla formazione spiri¬ 
tuale e intellettuale, alla diver¬ 
sa età; IV. Film che, per idee o 
tesi o scene, è gravemente of¬ 
fensivo della dottrina e della 
morale cattolica. (E' il film 
gravemente dannoso o perico¬ 
loso, sul piano delle idee o del¬ 
la suggestione negativa, da un 
punto di vista sia dottrinale 
sia morale). 

E’ importante rilevare che 
possono essere fortemente ne¬ 
gativi non solo i film che 
riguardano il VI Comanda^ 
mento — dei quali c'è oggi 
una vergognosa e incontrolla¬ 
ta inflazione — ma anche 
ouelli che riguardano gli altri 
Comandamenti e la dottrina 
della Chiesa in particolare i 
film contrari alla concezione 


cristiana dell'amore, del matri¬ 
monio (in cui si esaltano l'adul¬ 
terio e il divorzio), i film di 
violenza, di alienazione, di 
agnosticismo, di visione mate¬ 
rialistica ed edonistica della 
vita. Osserviamo quindi che, 
dato il livello bassissimo al 
quale sono scesi molti film 
italiani, ben poche pellicole 
potranno rientrare nella I e 
II categoria; e ci domandia¬ 
mo: quanti in Italia sono pre¬ 
parati per vedere, senza danno 
morale, quelle della III? Quan¬ 
ti sono capaci di « rinuncia¬ 
re » a vedere quelle della IV? 
Eppure i cattolici, se vogliono 
essere tali, devono avere la 
umiltà di attenersi alle indi¬ 
cazioni e alle esclusioni del¬ 
la competente autorità eccle¬ 
siastica. 

Il male è che tutti protesta¬ 
no contro i film sporchi e, 
se non tutti, moltissimi con¬ 
tinueranno a vederli. Eppu¬ 
re l'unico mezzo valido (per¬ 
ché colpisce la cassetta) per 
combattere i film sporchi è 
quello democraticissimo di 
non andarli a vedere. Quando 
i « cattolici » si atterranno a 
queste norme elementari? 

Referendum sul divorzio 

■ I divorzisti si oppongono 
— a me pare giustamente — 
ad un " referendum " nazionale 
temendo che esso spacchi in 
due il nostro popolo (già tan¬ 
to diviso) e ne sorgano con¬ 
tese, liti, odi a non finire. Con¬ 
divide? » (E. T. - Sampierda- 
rena). 

Il divorzio — scioglimento ci¬ 
vile di un matrimonio civile 
valido — viene a negare di 
fatto la indissolubilità del ma¬ 
trimonio (non religioso), ma 
naturale. E’ quindi la palese 
negazione di un modo secolare 
di pensare e di sentire del 
nostro popolo. Pare quindi più 
che giusto e onesto, prima di 
varare una legge proposta da 
alcuni partiti (non certo dal 
popolo, che per ripetuti son¬ 
daggi della pubblica opinione 
risulta per il 70 % contrario 
al divorzio), il sentire la vo¬ 
lontà. che dovrebbe essere de¬ 
cisiva: quella del popolo. Spac¬ 
carlo in due? contese? liti? 
odi? Sono pretesti fasulli, ai 
quali non credono neppure 
quelli che li adducono. Non 
sono proprio loro, con la loro 
proposta, a spaccare in due 
il popolo? Perché necessaria¬ 
mente, con la legge approvata, 
si accenderanno le liti! Rifiu¬ 
tare il referendum sul divor¬ 
zio è come se un tale dicesse 
ad un amico: « Temo forte¬ 
mente che la tua casa venga 
messa a soqquadro da qual¬ 
cuno e la pace della tua fami¬ 
glia venga seriamente compro¬ 
messa. Lascia perciò che io 
stesso metta a soqquadro la 
tua casa, prima che lo faccia¬ 
no altri »(!!). Che il divorzio 
metta a soqquadro la « socie- 
tas » familiare lo dimostrano 
i suoi risultati pratici, al va¬ 
glio dell'esperienza su scala 
mondiale, e il fatto che, dovun¬ 
que c'è, vorrebbero toglierlo 
o limitarlo (vedi i movimenti 
in Inghilterra e negli Stati 
Uniti per l'abrogazione del di¬ 
vorzio). Prima, quindi, di in¬ 
trodurre in Italia una novità 
cosi rivoluzionaria delle no¬ 
stre tradizioni civili e Perico; 
Iosa per la vita familiare di 
intere generazioni, si deve fare, 
se mai. un « referendum » po¬ 
polare che. contemplando l’at¬ 
tuale Costituzione solo « refe¬ 
rendum » abrogativi di legRe 
già esistente, si può benissimo 
fare in merito all’articolo 149 
del Codice Civile italiano che 
dice: « Il matrimonio non si 
scioglie che con la morte di 
uno dei coniugi ». Decida li¬ 
beramente il popolo se con¬ 
servare o abrogare questo 
articolo, e democraticamente, 
col voto, dica se vuole o non 
vuole il divorzio. 


in ogni pacco da 30 e da 60 
superpannolini c’è ora un 

BUONO OMAGGIO 

per il ritiro gratuito di un 

OMOGENEIZZATO 


LINES 






r.lngs 


padre Mariano 




Mamme, voi che già apprezzate i superpan¬ 
nolini Lines per la loro famosa morbidezza e 
assorbenza avete un motivo in più per com¬ 
perarli, perché ora con ogni pacco avete gra¬ 
tis un vasetto di Omogeneizzati Lines e po¬ 
trete cosi provare l’eccezionale qualità di 
quest’altrosuper prodotto! 
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l’avvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


Frode in commercio 

• Ho una piccola rivendila di 
dolciumi in una città che la 
prego di non nominare sul 
Radiocorriere TV. Un cliente 
occasionale mi ha procurato, 
durante le recenti feste nata¬ 
lizie, una grossa grana. Entra¬ 
to nel mio negozio, egli ha 
chiesto mezzo chilo di gian¬ 
duiotti della marca X. Io, non 
avendo capito che egli tene¬ 
va a ricevere proprio gian¬ 
duiotti di quella precisa mar¬ 
ca, gli ho pesato e venduto 
mezzo chilo di gianduiotti del¬ 
la marca Y: i quali, noti bene, 
sono di qualità notoriamente 
migliore della marca X e co¬ 
stano lo stesso. La mia buona 
fede era assolutamente fuori 
discussione, e lo dimostra il 
fatto che in negozio ero del 
tutto sprovvisto di cioccolato 
della ditta X. Ma il cliente 
non ha voluto sentire ragioni. 
Tornato a casa, egli si è ac¬ 
corto che la merce non era 
della marca da lui (a quanto 
dice) insistentemente e preci¬ 
samente richiesta e allora non 
ha fatto altro che correre al 
commissariato del quartiere e 
denunciarmi per truffa. L'ac¬ 
cusa mi sembra ridicola, ma 
sta il fatto che mi trovo al 
presente sotto verbale, cioè 
con la minaccia sul capo di 
un processo penale in tribu¬ 
nale. Le pare giusto che un 
commerciante onestissimo sia 
esposto £ questi rischi? » 

Se non vado errato, il reato 
che le è stato contestato non 
è quello di truffa, ma quello 
dj frode in commercio, puni¬ 
bile dal pretore con la reclu¬ 
sione fino a due anni o con la 
multa fino a lire 800.000. Dice 
a questo proposito l'art. 515 
del Codice Penale: c Chiunque 
nell'esercizio di un'attività 
commerciale, ovvero in uno 
spaccio aperto al pubblico, 
consegna all’acquirente una 
cosa mobile per un’altra, ov¬ 
vero una cosa mobile, per ori¬ 
gine, provenienza, qualità o 
quantità, diversa da quella di¬ 
chiarata o pattuita, è punito, 
qualora il tatto non costitui¬ 
sca un più grave delitto, ecc. 
ecc. ». Lei, nel consegnare al 
cliente gianduiotti della mar¬ 
ca Y invece della marca X, 
non ha • dichiarato » falsa¬ 
mente che si trattava di gian¬ 
duiotti della marca X, cioè 
della marca richiesta dal clien¬ 
te. Tuttavia (ècco il pun¬ 
to), quando il cliente le ha 
chiesto i gianduiotti della mar¬ 
ca X. lei ha capito bene la ri¬ 
chiesta? Mi pare di si: nella 
sua lettera io leggo, infatti, 
solo che lei non aveva capito 
che il cliente tenesse a rice¬ 
vere « proprio gianduiotti di 
quella precisa marca ». Ora. 
se lei aveva capito la richie¬ 
sta, il fatto di essere passato 
a soddisfarla mediante gian¬ 
duiotti della marca Y. (senza 
minimamente precisare che 
quelli dell’altra marca non 
esistevano in negozio e che 
quelli della marca Y erano, 
tutto sommato, equivalenti o 
addirittura superiori), dimo¬ 
stra. purtroppo, che lei aveva 
« pattuito » la vendita dei gian¬ 
duiotti della marca X e ha, 
invece, consegnato al cliente, 
senza avvertirlo della diversi¬ 
tà, cose mobili diverse da 
auelle pattuite. Gli estremi del 
delitto di frode in commercio 
vi sono. E’ da vedere, peral¬ 
tro, se lei sarà concretamente 
condannato per averlo com¬ 
messo, perché la condanna do¬ 
vrà essere basata sulla prova 


sicura che tra lei ed il cliente 
avvenne veramente una pat¬ 
tuizione in ordine alla mer¬ 
ce X anziché in ordine alla 
merce Y, o in ordine ad una 
qualunque merce equivalente 
a quella della ditta X. Questo 
punto decisivo potrà essere 
sbrogliato solo da un avvoca¬ 
to del posto, al quale le con¬ 
siglio di rivolgersi. 


Debito d! gioco 

• Invitalo in un circolo citta¬ 
dino, ho avuto la leggerezza 
di sedermi ad un tavolo di 
“poker" ed ho perso una forte 
somma al giuoco. La lezione 
è stata salutare: non giuoche- 
rò più. La direzione del circo¬ 
lo mi ha concesso un termine 
di tre settimane, ma molti 
miei amici mi incitano a non 
tirar fuori nemmeno un soldo, 
perché la legge dice che i de¬ 
biti di giuoco non si debbono 
pagare » (En. Sa. - X). 

La legge non dice che i debiti 
di giuoco non si debbano pa¬ 
gare. Essa dice (art. 1933 Cod. 
Civ.) che i debiti di giuoco si 
possono anche non pagare. Lo 
dice in questo senso ed entro 
questi limiti: 1) se il giuoca- 
tore perdente non paga, il 
giuocatore vincente non può 
citarlo in giudizio per ottene¬ 
re il pagamento; 2) se però 
il giuocatore perdente paga 
spontaneamente le somme 
perdute al vincente, egli (il 
perdente) non può chiedere 
la restituzione di ciò che ha 
versato, a meno che si tratti 
di un incapace. Dunque, lei è 
libero di pagare o di non pa¬ 
gare i suoi debiti di giuoco: il 
Codice Civile non glielo vieta. 
Direi però che la « lezione » 
sarebbe salutare, cioè efficace, 
solo se lei pagasse. A non pa¬ 
gare i suoi debiti, le potrebbe 
accadere di sentirsi incorag¬ 
giato. e non scoraggiato, a 
giuocare a poker. 

Adempimento parziale 

« Debitore di una grossa som¬ 
ma verso un Tizio, alla sca¬ 
denza non ero in condizione 
di pagarla tutta. Per dimostra¬ 
re la mia buona volontà, ho 
inviato al Tizio un terzo della 
somma. Egli mi ha rispedito 
la rimessa e minaccia di far¬ 
mi causa per l’intero, preten¬ 
dendo gli interessi anche sulla 
parte che gli avevo restituito * 
(Riccardo R. - Z.). 

Di regola, il creditore può ri¬ 
fiutare l'adempimento parzia¬ 
le. O tutto o niente, può essere 
il suo motto. A mio parere, il 
Tizio ha ragione. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Contributi 

« Potremmo sapere con esat¬ 
tezza assoluta quali e quanti 
siano i contributi dovuti al- 
V1NPS per il personale dome¬ 
stico? * (Marta e Rita Bel gira - 
ni - Bologna). 

Il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale con decreto 
in data 30 settembre 1968, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 266 del 18 ottobre 1968, ha 
approvato la nuova tabella del¬ 
le retribuzioni medie settima¬ 
nali da valere agli effetti della 
commisurazione dei contributi 
base e integrativi dovuti per 
l'assicurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, per l’assicurazione 
contro la tubercolosi e per 


l'E.NA.O.L.1., nonché agli ef¬ 
fetti del contributo dovuto per 
la tutela fisica ed economica 
delle lavoratrici madri. 

La tabella predetta sostituisce 
quella approvata con decreto 
ministeriale 28 ottobre 1964, si¬ 
nora in vigore, e deve trovare 
applicazione a far tempo dal 
primo periodo di paga succes¬ 
sivo a quello in corso alla data 
del 31 luglio 1968, e cioè dal 
5 agosto 1968. 

I nuovi valori delle marche 
assicurative settimanali da ap¬ 
plicarsi sulle tessere del perso¬ 
nale addetto ai servizi dome¬ 
stici sono i seguenti: 

Nei Comuni con oltre 100.000 
abitanti: per i dipendenti uo¬ 
mini a servizio intero L. 1355; 
per i dipendenti uomini a mez¬ 
zo servizio L. 1045; per le di¬ 
pendenti donne a servizio in- 
, tero L. 965; per le dipendenti 
donne a mezzo servizio L. 680. 
i Nei Comuni con non oltre 
100.000 abitanti: per i dipen¬ 
denti uomini a servizio intero 
L. 1165; per i dipendenti uomi¬ 
ni a mezzo servizio L. 965; per 
le dipendenti donne a servizio 
intero L. 680; per le dipenden¬ 
ti donne a mezzo servizio 
L. 485. 

A far tempo dalla data di en¬ 
trata in vigore della nuova 
tabella è cessata la validità 
delle marche sinora in uso per 
l’assicurazione dei lavoratori 
domestici. 

Tuttavia, m attesa che siano 
disponibili i nuovi tagli, le 
marche di vecchio tipo conti¬ 
nueranno ad essere vendute 
dagli Uffici postali sino al 
31 marzo 1969 e dalle Sedi e gli 
Istituti bancari sino al 30 
aprile 1969. 

Si rammenta che i domestici 
ammessi alla prosecuzione vo¬ 
lontaria dovranno effettuare i 
relativi adempimenti applican¬ 
do le stesse marche in vigore 
per la contribuzione obbliga¬ 
toria delle categorie cui rispet¬ 
tivamente appartengono. 

Fanno eccezione, come è noto, 
soltanto gli uomini a servizio 
intero, nei Comuni con oltre 
100.000 abitanti, i quali dovran¬ 
no effettuare gli adempimenti 
contributivi versando i contri¬ 
buti volontari nella misura più 
favorevole di L. 1187 setti¬ 
manali. 

I domestici ammessi alla pro¬ 
secuzione volontaria, in base 
all’art. 11 della legge 12 agosto 
1962, n. 1338, debbono effettua¬ 
re. a far tempo dal 5 agosto 
1968, i versamenti volontari 
nelle misure sottoindicate: 
Comuni con più di 100.000 abi¬ 
tanti: uomini a servizio intero 
L. 1082; uomini a mezzo ser¬ 
vizio L. 1042; donne a servizio 
intero L. 870; donne a mezzo 
servizio L. 610. 

Comuni con meno di 100.000 
abitanti: uomini a servizio in¬ 
tero L. 1045; uomini a mezzo 
servizio L. 870; donne a servi¬ 
zio intero L. 610 ; donne a mez¬ 
zo servizio L. 434. 

L'emigrazione I taliana 

• Mi può dire se il nostro Pae¬ 
se trova un tornaconto dal¬ 
la emigrazione dei nostri ope¬ 
rai in altri Paesi? » (Costanti¬ 
no Pergoli - Volterra). 

L’Istituto Doxa ha compiuto, 
recentemente, uno studio sul 
problema del costo degli emi¬ 
granti e della valutazione, in 
termini monetari, del signifi¬ 
cato che Temigrazione ha per 
l’Italia e per i Paesi in cui af¬ 
fluiscono i lavoratori italiani. 

A tal fine sono state effettuate 
tre diverse indagini: fra rim¬ 
patriati; nelle famiglie degli 
emigranti; fra le autorità dei 
Comuni con forte emigrazio¬ 
ne. Sono stati ottenuti, accan¬ 
to a molte notizie interessanti 
dal punto di vista sociologico, 
i dati numerici indispensabili 
per poter determinare, in mo- 
segue a pag. 6 


le nostre pratiche 











pratiche | 
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do non arbitrario, il costo e 
il valore dell’emigrazione e del¬ 
l'immigrazione. Tuttavia, poi¬ 
ché le cifre riguardano piccoli 
gruppi non rappresentativi, le 
conclusioni vanno accettate 
con riserva. 

Il costo di una unità lavora¬ 
tiva che trasferisce all’estero 
la propria capacità produttiva 
si può stimare, all età di 20 
anni, in circa 6 milioni di lire. 
Questo importo misura il sa¬ 
crificio sostenuto dal Paese 
per l’istruzione di un lavora¬ 
tore emigrante, e il risparmio 
del Paese ospitante che avvia 
al lavoro un adulto per il qua¬ 
le non ha sostenuto nessun 
costo. 

In media, in un momento qual¬ 
siasi del periodo 1963-'66, si tro¬ 
vavano temporaneamente al¬ 
l’estero 300-3^0 mila italiani: il 
valore complessivo di tali for¬ 
ze di lavoro è pertanto compre¬ 
so tra 1500 e 2100 miliardi. 

In Germania, dove, sempre nel 
periodo preso in considerazio¬ 
ne, lavoravano in media 120 
mila italiani, l'importanza eco¬ 
nomica degli emigranti, equi¬ 
parando ogni lavoratore a un 
capitale di 5-6 milioni, può va¬ 
lutarsi da 600 a 720 miliardi e 
una somma pressapDOco ugua¬ 
le si ottiene per la Svizzera. 

Le rimesse degli emigranti, 
che, secondo dati ufficiali, am¬ 
montano a 400 miliardi di lire 
all'anno, reintegrano solo par¬ 
zialmente la spesa sostenuta 
dall'Italia ; pertanto il flusso 
migratorio comporta una per¬ 
dita di circa 1000 miliardi. 

Il reddito medio di un lavora¬ 
tore all'estero è di circa 1.3 
milioni all’anno: il 40-45 % di 
tale somma viene risparmiato 
o inviato in Italia. 

Nel 1965, due terzi degli emi¬ 
granti provenivano dal Mez¬ 
zogiorno e il 13 % dalle Vene¬ 
zie Euganea e Giulia; ciò si¬ 
gnifica che l’80 % degli emL 
granti provenivano da regioni 
la cui popolazione è solo il 
46 % delrintera popolazione 
italiana. Oltre I’80 % degli emi¬ 
granti hanno una istruzione 
uguale o inferiore alla 5* ele¬ 
mentare. 

Risulta ancora che nel 1965 
circa l'80 % dei lavoratori si 


|>^-§Yy7 il seggiolone 
“tutta sicurezza,, 

Brevettato 77 

BABYBOY è rivoluzionario: 

• ha il seggiolino ad altezza variabile 


di qua ce il cacao 

nel mezzo la crema... 
...senti un po’ che bontà! 



recavano all'estero per la sola 
stagione lavorativa (marzo-no¬ 
vembre), trascorrendo in pa¬ 
tria il resto dell’anno; in que¬ 
sto secondo periodo gli emi¬ 
granti vivono normalmente 
consumando parte dei guada¬ 
gni conseguiti e fruendo di sus¬ 
sidi di disoccupazione. 
Qualche riserva a tale indagi¬ 
ne può venire dalla conside¬ 
razione che non è infrequen¬ 
te che le famiglie degli emi¬ 
granti vivano soltanto delle 
rimesse e non svolgano alcun 
lavoro. Inoltre il danaro che 
arriva dal parente emigrato 
non viene tutto speso nei con¬ 
sumi giornalieri, ma ha, in una 
sua parte almeno, una desti¬ 
nazione ben precisa: l’acquisto 
della casa o della terra, di 
qualcosa che serva a rendere 
più redditizio il lavoro che 
l’emigrante, tornato definitiva¬ 
mente, dovrà riprendere a.ca¬ 
sa sua. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Mancata dichiarazione 

« L'Ufficio distrettuale II.DD. 
accerta d'ufficio il reddito cat. 
CI per l'anno X. La motiva¬ 
zione dell'accertamento si con¬ 
clude letteralmente così: a de¬ 
correre dal si accerta 

il reddito ecc. 

A seguito di un ricorso, la Com- 

segue a pag. 8 


sempre all’età del bambino 
• non ingombra mai. nè durante 
nè dopo l’uso 

BABYBOY è perfettamente funzionale in ogni 
momento della giornata: per l’ora della pap¬ 
pa, per mangiare a tavola con i grandi, per 
il gioco e lo svago, per il viaggio in auto. 
BABYBOY dà alla mamma... la sicurezza PEGI 



5 usi 


• seggiolone per la pappa • sedia alta 
per il tavolo dei grandi • sedia bassa 
con o senza vassoio per il gioco • pol¬ 
troncina • seggiolino auto. 


Prezzo 

al pubblico: Lit. 15.900 


è un prodotto 


P&3 













Possedere una biblioteca, li so¬ 
gno di ogni persona sensibile, 
desiderosa di penetrare nell'in- 
comparabile mondo della vera 
cultura I 

Ma fino ad oggi, per allestire una 
biblioteca organica, completa di 
tutte le più profonde e vere e- 
spressioni letterarie, occorreva¬ 
no anni ed anni sia per la ricerca 
che per l’eccessiva spesa. 

Ci si limitava ad acquistare un 
libro alla settimana, oppure uno 
ogni mese; questo naturalmente 
a discapito di una più veloce e 
nello stesso tempo oculata scel¬ 
ta dei libri. La biblioteca conti¬ 
nuava cosi ad essere un mirag¬ 
gio, un sogno irrealizzabile. 
Oggi invece potete avere la bi¬ 
blioteca SUBITO A CASA VO¬ 
STRA, già completa, come la ve¬ 
dete nellafoto,anche del mobile 
gratuito, con tutti i libri che un 
esperto vi potrebbe consigliare 
e pagarla DOPO, a piccole quo¬ 
te mensili, come se acquistaste 
un libro alla volta. 

Com’è composta 
la biblioteca 

La biblioteca è una pregiata, ra¬ 
zionale raccolta di 200 capola¬ 
vori di GRANDI SCRITTORI di 
ogni tempo e paese, alcuni or¬ 
mai considerati dei classici, altri 
meno conosciuti ma ugualmente 
importanti. 

GII autori sono compresi in un 
arco storico e culturale che spa¬ 
zia dalla Grecia antica alle so¬ 
glie dell'età contemporanea. 
Ecco alcuni nomi: Machiavelli, 
Shakespeare, Leopardi, Hugo, 
Tolstoj, Manzoni, Dickens, Tom¬ 
maseo, Goldoni, ecc. 

Le opere sono integrali e pre¬ 
sentate da un esperto che, in 
una breve ma esauriente intro¬ 
duzione, ritrae l'autore mediante 
analisi storico - artistiche - let¬ 
terarie. 

Caratteristiche 
dei volumi 

I volumi sono rilegati in balacron 
verde. Il formato (cm.11,5x17,5) ò 
tale da rendere i volumi estre¬ 
mamente maneggevoli. 

GRATIS il mobile! 

Con i 200 volumi avrete subito 
e GRATIS il mobile, realizzato in 
legno tamburato e ferro parke- 
rizzato (altezza cm. 109 - lar¬ 
ghezza cm. 86,5 - profondità 
cm. 19) che per la sua linea si 
ambienta facilmente con qual¬ 
siasi stile. 




200 amici in salotto 
200 capolavori 
di grandi scrittori 
con mobile omaggio! 

E’ una iniziativa S.A.I.E. 


GRATIS: 
un volume in 
visione 


Descrivervi in poche parole que¬ 
sta grande iniziativa non è sem¬ 
plice perciò abbiamo deciso di 
dare in visione senza alcun im¬ 
pegno, a tutti coloro che sono 
interessati, uno del meravigliosi 
200 volumi più una documenta¬ 
zione completa su tutte le altre 
opere che compongono la bi¬ 
blioteca. Fate la vostra richie¬ 
sta immediatamente, utilizzando 
preferibilmente, per vostra co¬ 
modità, il tagliando. 


I ^Tagliando da inviare in busta chiusa a: R 

S.A.I.E. Ufficio Stampa - C.so R. Margherita, 2 -10100 Torino 

I GRATIS e senza impegno desidero avere un VOLUME IN VI- 
I SIONE e informazioni dettagliate sulla biblioteca GRANDI 
I SCRITTORI con le relative condizioni di acquisto. 

(allegare L. 50 in francobolli) 
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missione di /• grado annulla 
l'accertamento riconoscendo le 
ragioni del contribuente: stato 
di salute, chiusura e cessazio¬ 
ne di attività, inesistenza di 
reddito. 

Ricorre l'Ufficio in seconda 
istanza, notificando secondo ri¬ 
to e indicando di ricorrere pre¬ 
cisamente per l'anno X. Il con¬ 
tribuente, valendosi o interpre¬ 
tando letteralmente il ricorso 
dell’Ufficio fatto per il solo 
anno X, trascura la sua difesa 
in questa seconda sede e la 
Commissione accoglie il ricor¬ 
so dell’Ufficio solo riducendo 
il reddito. 

L’Ufficio iscrive a ruolo in ba¬ 
se all’art. 123 T.U. Il contri¬ 
buente ricorre contro il ruolo 
sostenendo che la iscrizione a 
ruolo doveva essere fatta per 
il solo anno X, ma il ricorso 
non ha seguito. 

Appare ette l'Ufficio, specifi¬ 
cando la decorrenza dell'ac¬ 
certamento, abbia compiuto in 
misura invariata a quella del¬ 
l'anno X anche l'indagine 
per gli anni successivi, poiché 
la specificazione “ con decor¬ 
renza dal r-l-X " indicata nel¬ 
l’unico accertamento non sa¬ 
rebbe stata altrimenti neces¬ 
saria. Praticamente l’Ufficio si 
è avvalso di questa formula 
senza procedere alla notifica¬ 
zione di altri accertamenti per 
gli anni seguenti, consideran¬ 
doli peraltro invariati ed ac¬ 
certati con la dizione sostitu¬ 
tiva senza procedere ad altre 
separate indagini. 

Vorrei sapere se ricorrono gli 
estremi di illegittimità con la 
iscrizione a ruolo ex art. 123 
e in quale modo può essere 
fotta valere » (Silvio Peccetti - 
Perugia). 


Precisiamo che se si tratta di 
redditi di categorìa B o C l'Uf¬ 
ficio, a nostro parere, doveva 
accertare, anno per anno, i 
redditi di competenza. Indub¬ 
biamente ella ha fatto male a 
trascurare la difesa in appello, 
ma l'operato dell'Ufficio ex art. 
123 TUID n. 645, allo stato, ci 
appare legittimo. 


Tre fratelli 


L'art. 1158 del Codice Civile, | 
tra i modi di acquisto della ! 
proprietà, statuisce testualmen¬ 
te: « La proprietà dei beni im- I 
mobili e gli altri diritti reali di l 
godimento sui beni medesimi 
si acquistano in virtù del pos¬ 
sesso continuato per venti an¬ 
ni ». Ciò vaie anche per il lo- j 
ro congiunto. 


Insegnante elementare 


« Io sto costruendo una casa 
di civile abitazione. La super¬ 
ficie è di circa mq. 167. I lo¬ 
cali sono quattro più corri¬ 
doio. bagno, cucina e dietro 
cucina. Uno scantinato fa da 
cantina e ripostiglio. Io sono 
insegnante elementare di ruo¬ 
lo e pago perciò la GESCAL. 
Ho diritto all’esenzione totale 
dell'imposta sui materiali da 
costruzione? Preciso che la su¬ 
perfìcie che ho citato sopra 
riguarda la misurazione ester¬ 
na della casa, ma la superfi¬ 
cie utile dei locali è di mq. 78, 
più mq. 51 per la cucina, ba- 


__ scantinato di cui sopra ^ 
rientra nell'esenzione ? A quali ' 
norme legislative devo appel¬ 
larmi per avere tali esenzio¬ 
ni? • (Regina Costanzi - Ripa- 
transone). 


A nostro avviso, ella può otte¬ 
nere i benefìci previsti in ma¬ 
teria, ai sensi della legge 13 
maggio 1965 n. 431. 


Laboratorio di analisi n 


• I laboratori di analisi medi¬ 
che, retti da medici privati, 
erano soggetti alVIGE nella 
misura dell 1,30 % che assolve¬ 
vano in sede Vanoni. Nelle fat¬ 
ture che si inviavano alle Mu¬ 
tue tale tassa era così esposta: 
" IGE 1J0 % virtualmente as¬ 
solta - Autorizz. M. F. n. 72041 
del 19-6-1948 ". Desidererei sa¬ 
pere se tale misura è ancora 
valida oppure ha subito l'au¬ 
mento apportato in materia: 
cioè VIGE è ancora di lire 
1J0 % oppure è attualmente 
1,60 %? • (Arturo Bertaccini - 
Mompiano, Brescia). 


Evidentemente la misura del- 
l'IGE fu fissata in quella che 
compete ai professionisti, la 
quale, però, è ora dell l.60%. 


Ripartizione 


• Siamo tre fratelli. 1 nostri 
genitori sono deceduti da tem¬ 
po senza lasciare alcun testa¬ 
mento. La proprietà lasciata 
consiste in una casa più un 
grande giardino, lo e un fra¬ 
tello siamo sposati e viviamo 
per conto nostro; l'altro, celibe, 
vive nella casa godendosi l'usu¬ 
frutto di tutta la proprietà in¬ 
divisa. Poiché quest'ultimo pa¬ 
ga la fondiaria da circa tm 
decennio, vorremmo cortese¬ 
mente sapere se vige qualche 
legge secondo cui, dopo un de¬ 
terminato tempo, possa dive¬ 
nire padrone assoluto di tutta 
la proprietà » (Fratelli Cosimo 
- Napoli). 


« I miei genitori hanno acqui¬ 
stato 4 anni fa un apparta¬ 
mento che disponeva anche di 
garage. Questo fu ceduto dal 
precedente proprietario ad al¬ 
tra persona, che non conoscia¬ 
mo, prima di vendere l'appar¬ 
tamento a noi. 

L'anno scorso l'amministrato¬ 
re del condominio cedette ad 
un suo conoscente tale ammi¬ 
nistrazione, senza chiedere il 
parere dei condomini, e, per 
quanto mi risulta, non chie¬ 
se mai nemmeno la sua rie¬ 
lezione in tale carica. come si 
dovrebbe fare annualmente. 
Ora io vorrei sapere a chi spet¬ 
ta la ripartizione della proprie¬ 
tà in millesimi e in base a qua¬ 
le : criterio, sia per la super¬ 
ficie (per via del garage e 
quindi poter eventualmente 
presentare dei reclami), ma 
anche (per altre ragioni) per 
il riscaldamento, che è sem¬ 
pre scarso e caro, l'ascensore, 
la portineria, la luce delle sca¬ 
le e dei garage, l'acqua calda 
e quella della cantina. 

Inoltre vorrei sapere se qual¬ 
che condomino può rinunciare 
a dei servizi, e quindi essere 
esentato dalle spese d'uso e di 
manutenzione di tali servizi 
(es. ascensore) e lasse relati¬ 
ve, se ci sono * (C. P. - Bo¬ 
logna). 


In pura teoria, la determina¬ 
zione dei millesimi atti alle 
varie ripartizioni di spese spet¬ 
ta ai condomini e per essi al¬ 
l'Assemblea. 

Dal sistema millesimale e dal 
regolamento adottati, poi. de¬ 
rivano dei diritti e dei doveri, 
per esempio, quello di rinun¬ 
ciare al termosifone pagando 
tuttavia una parte (proporzio¬ 
nale) della spesa globale. 


Cooperativa edilizia 


* Ho consultato tutti gli uffici 
comperenti, senza ottenere ri¬ 
sposta alcuna al quesito che 
espongo. Una cooperativa edi¬ 
lizia, che ha come scopo so¬ 
ciale la costruzione di alloggi 
popolari per i propri soci fi¬ 
nanziati dalla Regione Autono¬ 
ma della Sardegna, può otte¬ 
nere una declaratoria sull'IGE 
da applicarsi alle fatture 
emesse dall'impresa appalta- 
trice dei lavori, quando nel ca¬ 
pitolato di appalto VIGE è 
messa a carico della coopera¬ 
tiva? » (Emilio Matta - Ori¬ 
stano). 


A nostro avviso e ai sensi del¬ 
la vigente legislazione non ci 
sembra si possa lucrare un 
trattamento speciale in mate¬ 
ria di IGE. 


In un certo senso è vero, ed è bello vederli correre cosi liberi e 
felici: le scarpette BALDUCCI infatti « pensano » a guidare I loro 
passi perchè sono realizzate secondo I canoni della pediatria mo¬ 
derna ed assicurano II perfetto sviluppo del piede. 


le scarpette brevettate, adatte per tutti I bambini. 





















nelle 

MINESTRE 

ma anc he nelle 

PIETANZE 





Oggi tutto il pranzo si fa col doppio brodo perché la sua fa¬ 
mosa riserva-sapore dona subito doppio gusto a ogni piatto 

Mettetene qualche cubetto in arrosti, stufati, verdure e sentirete !... 


Chioditi i Stilli Doniti - Stir - 20041 Agriti Bruma il mignitico ricittirio con ricotti nuovi, nuovi, nuovi... 











Per lui 
le tue mani 
lavorano 



lui le vorrebbe 
sempre piu'morbide 

...e lo saranno! Morbide e belle con GLVSOLID. 
la crema alla glicerina. GLYSOLID non solo pro¬ 
tegge dalle arrossature e dalle screpolature, ma 
rende le mani più 
morbide e delicate 
Da oggi i lavori 
domestici non sa¬ 
ranno più un peri¬ 
colo per le vostre 
mani, perché c’è 
GLYSOLID; il modo 
più sicuro di pro¬ 
teggere la bellezza 
delle vostre mani 


IO 



audio e vìdeo 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Registrazione 

« Posseggo un registratore con 
cui registro su “ compact cas¬ 
sette “ la musica che preferi¬ 
sco. Con mio grande dispia¬ 
cere mi sto accorgendo che le 
prime cassette incise hanno 
perso la loro primitiva fedel¬ 
tà ed hanno un suono ondula¬ 
to, specialmente all'inizio del 
nastro; neppure sovrapponen¬ 
do delle nuove incisioni riesco 
ad ottenere una discreta fedel¬ 
tà. Vorrei sapere come si po¬ 
trebbe evitare tale inconvenien¬ 
te • (Teresa Procino - Torino). 

In linea generale si può osser¬ 
vare che una risposta cupa 
del registratore è dovuta ad 
un imperfetto contatto fra il 
nastro e la testina, dovuto a 
sporcizia depositata su que- 
st'ultima (eseguire la pulitura 
con batuffolo di cotone arro¬ 
tolato su una stecca di legno 
e imbevuto di benzina). 

Una disuniformità nella ripro¬ 
duzione dei toni (particolar¬ 
mente percepibile quando si 
riproduce una nota continua) 
è dovuta a difetti di trascina¬ 
mento del nastro che provo- j 
cano disuniformità nelle velo¬ 
cità di scorrimento. Il rimedio . 
si troverà in una accurata re¬ 
visione della parte meccanica 
dell 'apparecch io. 


Immagine distorta 

• Le immagini del mio televi¬ 
sore non sono compatte ed 1 
unite ma spesso si vedono di¬ 
storte. Quale è la causa di que¬ 
sto inconveniente?• (Eugenio 
Saponiero - Salerno). 

Quello della distorsione delle 
immagini è un difetto che com¬ 
pare nei televisori allorché i 
segnali di sincronizzazione oriz¬ 
zontale, per varie cause, non 
riescono ad « agganciare > gli 
organi interni erte generano i 1 
segnali di deflessione orizzon¬ 
tale. 

Come è noto, il movimento ì 
del pennello elettronico che 
traccia le immagini sullo scher- > 
mo avviene per linee orizzon¬ 
tali che vengono descritte con i 
cadenza esattamente identica a 
quella usata negli studi tele¬ 
visivi in fase di ripresa e gene¬ 
razione deU’immagine. 

Per mantenere l’esatto sincro¬ 
nismo fra lo studio ed i tele¬ 
visori degli utenti, il segnale 
televisivo irradiato contiene 
anche degli impulsi di sincro¬ 
nizzazione. i quali vengono se¬ 
parati dal segnale di immagi¬ 
ne e vengono inviati agli oscil¬ 
latori che comandano la de¬ 
flessione del pennello elettro¬ 
nico. A volte avviene che, a 
causa di un cattivo funziona¬ 
mento dei circuiti che prece- j 
dono il separatore dei sincro- i 
nismi, alcuni segnali di imma¬ 
gine penetrino dalla zona ri¬ 
servata a quelli di sincroni¬ 
smo, sicché non è poi più pos¬ 
sibile separare questi ultimi 
dai primi. In questo caso la 
sincronizzazione viene falsata 
dalla presenza di questi segna¬ 
li di immagine, e l’effetto ca¬ 
ratteristico che ne deriva è la 
deformazione dei bordi verti¬ 
cali del auadro e anche dei 
bordi verticali delle immagini. 
Queste distorsioni non sono 
fisse ma variano di intensità 
e di posizione a seconda del 
tipo di immagine trasmessa. 
Fra le cause che provocano 
la distorsione del segnale vi 
possono essere un cattivo fun¬ 
zionamento dell'amplificatore 
di media frequenza, del con¬ 
trollo automatico di guadagno, 


del rivelatore, o una cattiva 
regolazione del contrasto. 

Le consigliamo, pertanto, di 
esaminare anzitutto la rego¬ 
lazione del contrasto, possibil¬ 
mente facendo riferimento alla 
trasmissione del monoscopio. 
Durante questa trasmissione 
lei dovrà regolare la lumino¬ 
sità del contrasto in modo da 
distinguere correttamente al¬ 
meno 5 o 6 toni della scala 
dei grigi che si presenta sotto 
forma di una striscia orizzon¬ 
tale nella parte inferiore del 
quadro fra i due cerchi del 
monoscopio. 


Radioricevitore 

« In seguito all'installazione di 
un termostato nell'impianto di 
riscaldamento posto in un ap¬ 
partamento, si sono verificati 
dei forti disturbi nel mio ra¬ 
dioricevitore. Come si può eli¬ 
minare tale inconveniente? • 
(Stellina Re - Savona). 

Potrà tentare di inserire un 
filtro soppressore di disturbi 
alTingresso fra la presa di cor¬ 
rente e il suo apparecchio. 
Questo soppressore di distur¬ 
bi si trova facilmente in com¬ 
mercio ed è di semplice in¬ 
stallazione. 


Amplificatore 

« Per un complesso ad alta fe¬ 
deltà è consigliabile un ampli¬ 
ficatore a valvole o a transi¬ 
stor? • (Germano Piacentini - 
Oste!lato. Ferrara). 

Ormai anche nella produzio¬ 
ne di apparati semiprofessio¬ 
nali il transistor ha soppian¬ 
tato il tubo elettronico: infatti 
si possono costruire con tran¬ 
sistor amplificatori di potenza 
elevata i quali hanno ottime 
prestazioni sotto tutti gli aspet¬ 
ti. I vantaggi offerti all’uten¬ 
te daU’impiego del transistor 
sono un minor consumo ed 
una maggiore sicurezza, dato 
che i transistor hanno una lun : 
ghissima vita. Dal punto di 
vista del progetto l’uso dei 
transistor semplifica alcuni 
problemi; ad esempio quello 
di mantenere elevato il rap¬ 
porto segnale-disturbo e quel¬ 
lo di alimentare gli altopar¬ 
lanti senza impiegare un tra¬ 
sformatore di uscita. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizziran 


Gli inizi 

« Tempo fa, ho letto in una 
vostra risposta che agli inizi 
è sufficiente una fotocamera di 
ualsiasi tipo e prezzo e molta 
nona volontà. Ho volontà e 
una Ferrania Lince 3. Gradirvi 
sapere che tipo di macchina 
fotografica è. e se è possibile 
montarvi dei filtri, teleobiettivi 
e altri accessori utili. Il tempo 
di 1/300 mi consente di foto¬ 
grafare soggetti in rapido mo¬ 
vimento? » (Giorgio Falcioni - 
Reggio Calabria). 

Come altri modelli di caratte¬ 
ristiche simili — Agfa Silette 1. 
Braun Paxette 35. Kodak Re¬ 
tina SI, Voigtlànder Vitoret, 
eccetera — la Ferrania Lince 3 
è proprio il tipo di fotocame¬ 
ra adatto a un neofita della 
fotografia. Priva com'è degli 
automatismi e delle agevola¬ 
zioni ogni tanto in votza negli 
apparecchi di tipo prettamente 
dilettantistico, si può dire che 
sia l'ideale per chi vuole vera¬ 
mente imparare. Per diventare 

segue a pag. 12 




UN DISCO 


v 33 GIRI MICROSOLCO 

A ALTA FEDELTÀ' § 
S A SOLE >: 

L. 1490 


: con TUTTE LE : 

124 CANZONI v 
1 DEL :« 


FESTIVAL 
DI SANREMO 


IL DISCO E CANTATO 
E NON SOLO SUONATO 


v SOLO NOI VI DIAMO 
>: QUESTA GARANZIA: 

se il disco non vi piace, 
entro 5 giomi(cinque giorni) ’i 
potrete renderlo e noi 
vi restituiremo i soldi 


ritagliate il tagliando 
e speditelo a CDM 
>i Casa Discografica Moderna. \ 
Via Zamenhof n* 21 
20136 Milano 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 


I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 


pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


* e lascia eh* la 


dimagrire 


2 Kg. ogni settimana 

Aumento di omo? 


linea? Cellulite o ceni va 


J 


VibrobeMvolt 220) risolve 

I vostri problemi con un 


I 


Mia quelle parti 
del corpo che volete 

ridurre o rassodare 

Costa solo L. 29SOO 
Rlcmedeteio m prova - 

GRATIS per 10 giorni alla 
EUROMOVA - Via «Meno tSI/SC 
Vigliano B. (Ve) 

Vi sarS inviato contrassegno di L. 29 500 
Se non sarei* soddisfalla dei risultali 

potrete rispedire il massaggiatore 

entro 10giorni e sarete interamente rimborsata 


LMPSRTRICOSI 


PELI SUPERFLUI 


corpo viene curata 

--- definiti vomente col 

piu moderni metodi «tienililei. Cu- 


microvarici dalle 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 


(Dr. ANNOVATI) 


MILANO: 

Via Delle Asole, 4 - Tel. 972.959 
TORINO: 

P.ia San Carie, 1*7 - Tal. 951.703 
GENOVA: 

Via Granallo, 9/2 - Tele*. MI.729 
PADOVA: 

Via Risorgimento, 1Q - ToL 27.965 
NAPOLI: 

Vie P.te di T oppia, 62 -Tal. 224.968 
BARI: 

Corso Cavour, 142 - Tot. 290.929 
ROMA: 

Via Sistina, 149 • Tale*. 445.008 
BOLOGNA: 

Vis Marconi, 1 • Tele». 227.713 

SASSARI: 

Plana Caatallo. 13 - Tolsi. 29.120 
Succursali: ASTI - CASALE 
ALESSANDRIA - SAVONA 



































per lui che merita il meglio 



questo é il formaggio da tavola 
parmigiano-reggiano 


signora, è lei che offre... 

... Il parmigiano-reggiano come formaggio da tavola. £ un gesto 
affettuoso e lui lo sa; e poi. guardi con che gusto lo mangia... Gli 
faccia compagnia: il parmigiano-reggiano non fa ingrassare. Un 
formaggio unico al mondo per genuinità e qualità: stuzzicante, 
favoloso parmigiano-reggiano. 



cinquemila premi 

Cinquemila servizi da quattro coltelli speciali da tavola per par¬ 
migiano-reggiano saranno estratti fra le persone che ci mande¬ 
ranno, con lettera o cartolina, l'indirizzo del negozio dove acqui¬ 
stano il parmigiano-reggiano. Scrivere, unendo anche il proprio 
nome e indirizzo, a - Parmigiano Reggiano. 42100 Reggio Emilia ». 
(Scadenza: 31 marzo 1969 - cinque estrazioni mensili). 

(Autorlzz.. Miniai. N. 2/96147 dal 10-8-68 ) 


Consorzio dal Formaggio Parmigiano-Baggiano 









QUANDO I CAPELLI 
RESTAIO NEL PETTINE 
E ORA DIKERAMINEH 

Vi cadono i capelli, si spezzano ? Hanorah. creatrice della Keramine 
Sono snervati, assottigliati, inde- H, ha anche elaborato due sham- 
boliti? Ebbene: aspettate a sgo- poos ad azione equilibrante-inte- 
mentarvi. Oggi c'è una cura di grativa che evitano i due pericoli 
estrema efficacia: la Keramine H degli sh am poos comuni: sgrassa- 
in fiale. Milioni di donne posso- tura insufficiente oppure eccessiva, 
no testimoniarlo. Composizione con impoverimento del capello 
biochimica di felicissima ispirazio- stesso. Si chiamano Equilibrateti 
ne, Keramine H affronta il prò- Shampoo n. 12, per capelli sec- 
blema-capelli con duplice azione, chi, ed Equilibrateti Shampoo n. 
esterna e interna. Esternamente 13, per capelli grassi. La Casa 
ricostruisce il tessuto dello stelo, Hanorah li raccomanda vivamente 
assottigliato per cause naturali o per il miglior esito complessivo 
intaccato dalle moderne indispen- della cura. Si trovano in flaconi- 
sabili manipolazioni, con un ab- vetro nelle Profumerie e in dosi 
bondante apporto di cheratina, individuali sigillate presso i Par- 
una sostanza esattamente uguale rucchieri. 

a quella perduta. Internamente, fa E ora, forza con Keramine H, 
rifiorire il capello con una inten- forza ai capelli ! Chiedetene l'ap- 
sa irrorazione di supernutrimento plicazione al vostro Parrucchiere 
alla radice, a base di benefici ad ogni messa in piega. Ma at- 
amminoacidi. L’applicazione ideale teme alle imitazioni ! La cura o- 
di questa autentica cura ricosti- riginale esiste in due tipi: Kera- 
tuente dei capelli si fa dopo uno mine H e Keramine H-S. 
shampoo, a capigliatura ancora Quest’ultima è riservata ai Par- 
umida. Attenzione, però, alla qua- rucchieri, mentre Keramine H è 
liti dello shampoo, che ha la sua venduta anche in Profumeria e 
importanza. Per questo la Casa Farmacia. 

HANORAH ITALIANA - 20122 Milano - P.zza E. Duse, 1 


UH PROBLEMA CONIUGALE 

E’ un mobile da 
salotto 

Alcune signore lo dico- gazione, in rapporto ai 
no, tanto la Zerowatt è diversi tipi di tessuto e 
elegante. Forse esagera- al loro grado di sporcizia, 
no, ma quel che è certo. Dopo di questo, vi piace 
è che la Zerowatt è dise- anche come linea e pia- 
gnata secondo criteri mo- ce anche a vostro mari- 
demissimi. to? Allora la vostra scel- 

Però non compratela per ta è fatta! 
questo: compratela per 4 modelli Zerowatt, dal- 
quello che vale come la- la piccola Compact alla 
vatrice! La Zerowatt pre- Superautomatica con Au- 
senta tutte le soluzioni tofilter. 
tecniche piu funzionali e Chiedeteci il catalogo e 
ve le offre tutte insieme, l’indirizzo dei nostri ri- 
E’una lavatrice *10 prò- venditori di fiducia nel- 
grammi» assolutamente la vostra città, 
completa e di gran pre- Zerowatt - 20100 Milano 
stigio, in grado di dosa- Casella Postale 3677 
re l’acqua, scegliere la 
temperatura, determina¬ 
re il tempo e il ritmo del¬ 
la lavatura, la velocità e 
la durata della centrifu- 


Zerowatt 

la lavatrice senza 

problemi 



segue da pag. 10 


dei buoni fotografi, non c'è, 
infatti, niente di meglio che 
cominciare a familiarizzarsi fin 
dal principio con il diafram¬ 
ma, la messa a fuoco e la re¬ 
golazione dei tempi di posa. 
Pur nella sua essenzialità, è 
abbastanza completa da per¬ 
mettere di formarsi il baga¬ 
glio di cognizioni necessario al 
passaggio a generi e apparec¬ 
chi più complessi. 

D’altro canto, è abbastanza eco¬ 
nomica da non causare grossi 
rimpianti qualora si decida, 
dopo i primi esperimenti, di 
non voler andare oltre la sem- 
lice foto-ricordo. La Lince 3 
robusta, i comandi sono co¬ 
modi e ben studiati, i tempi 
di posa vanno da 1/30 a 1/250 
di sec. e l'obiettivo — uno 
Steinheil Cassar 45 min. f. 2,8 
— è di qualità e luminosità 
sufficienti a fornire risultati 
soddisfacenti in quasi tutte le 
condizioni d'impiego. Per quan¬ 
to riguarda i tempi di posa, a 
1/250 di sec. si può fermare 
un soggetto in rapido movi¬ 
mento solo se questo si sposta 
parallelamente alla direzione 
dell'asse ottico dell'obiettivo o 
con un'angolazione inferiore ai 
90°. Se il soggetto corre in 
vece perpendicolarmente all'as¬ 
se ottico, l’unico sistema per 
ottenere un'immagine nitida è 
quello di seguirlo in panora¬ 
mica cercando di tenerlo sem¬ 
pre ben centrato e scattare i 
durante la panoramica stessa. 
Finora, abbiamo, dunque, una 
fotocamera e la buona volon¬ 
tà. Però, se si vogliono otte¬ 
nere risultati di un certo rilie¬ 
vo, questi due soli elementi I 
non sempre bastano: bisogna ! 
disporre anche di un certo nu¬ 
mero di accessori. Primo fra , 
tutti, a nostro giudizio, un 
esposimetro, anche di tipo 
economico, ma preciso. 

Infatti, solo possedendo e 
usando correttamente questo 
strumento si può avere la cer^ 
tezza di ottenere immagini 
sempre ben esposte. Al secon- ; 
do posto viene il flash, che può 
essere indifferentemente, a par¬ 
te la comodità e la rapidità 
d'uso, del tipo elettronico o 
a lampadina. Esso, non solo 
è necessario per fotografare 
in interni, ma si rivela anche 
estremamente utile nelle ri- j 
prese in esterni. Ad esempio, | 
nei ritratti in luce diurna, l'uso j 
del lampo permette di elimina¬ 
re le ombre scure dal volto, 
quando il sole è troppo alto, 
o di pareggiare l'eventuale mi- 
nore luminosità del primo pia¬ 
no rispetto allo sfondo. Inol- I 
tre, consente di disporre il j 
soggetto in modo che non ven- | 
ga direttamente colpito dai 
raggi solari, evitandogli sforzi 
sovrumani per tenere gli occhi 
aperti e conservandogli una 
espressione naturale. 
Proseguendo nella lista degli 
accessori, non meno importan¬ 
te dei precedenti è il paraluce, 
che elimina il rischio di ri¬ 
flessi indesiderati sull'obietti¬ 
vo e conseguenti velature sul 
fotogramma. Per la Lince 3, 
ne occorre uno del tipo a 

E ressione ed è possibile trovar- 
» con l'apposito alloggiamen¬ 
to per i filtri. Questi ultimi 
non sono del tutto indispen¬ 
sabili, ma uno skylight per il 
colore e un giallo medio per 
il bianco e nero possono avere 
talvolta effetti benefici. 

Infine, data l'importanza che 
per una buona fotografia ha 
una precisa messa a fuoco e 
dato che la fotocamera in que¬ 
stione non possiede telemetro, 
si potrebbe prendere in consi¬ 
derazione l’acquisto di un te¬ 
lemetro separato da inserire 
nella slitta porta accessori, co¬ 
me. ad esempio, quello della 
Voigtlànder. molto preciso e 
robusto. Abbiamo detto infine, 
anche se in effetti l'elenco dei 
possibili accessori non è ter¬ 
minato. Esso potrebbe anche 
continuare con uno scatto fles¬ 
sibile, un dispositivo di auto¬ 
scatto. un treppiede, eccetera. 


L’unica cosa che è proprio im¬ 
possibile ottenere e quella di 
modificare la focale dell’obiet¬ 
tivo, sì da trasformarlo in tele 
o in grandangolare. Per poter 
disporre di ottiche intercam¬ 
biabili, la buona volontà non 
basta; ci vuole un altro tipo 
di apparecchio. 


Cine-quesiti 

« La mia cinepresa è una Crown 
Super 8 mod. CA 2 Reflex 
Zoom con obiettivo zoom Shin- 
kor /.- 1,8. 1) E' dotata di 
automatismo disinseribile, per 
cui vi è anche una scala che 
però non ho mai usato perché 
non so in quali casi e per 
quali fini serva. 2) E' possibi¬ 
le fare delle riprese notturne 
e come bisogna comportarsi? 

3) Per realizzare titoli e di¬ 
dascalie, vorrei sapere qual è 
la distanza minima fra la cine¬ 
presa e il quadro portante il 
titolo, perché questo non ven¬ 
ga sfocato. 4) Per costruire in 
casa uno schermo da proiezio¬ 
ne. che materiale è consiglia¬ 
bile usare? lo ho provato con 
della tela di cotone e l'ho ina¬ 
midata, ma ho notato che l'im¬ 
magine è piuttosto opaca. 5) 
Ho un proiettore Siima 125 
zoom Super 8 e un registra¬ 
tore Philips a quattro piste 
con velocità 9,5 cm/sec. Esiste 
un dispositivo per sincronizza¬ 
re suono e immagine con que¬ 
sti due apparecchi ?» (Sergio 
Gagliano - Pisa). 

1 ) La scala graduata di cui è 
dotata la cinepresa serve per 
regolare manualmente il dia¬ 
framma in tutti i casi in cui 
la fotocellula incorporata non 
è in grado di assicurare una 
corretta esposizione automati¬ 
ca. Ad esempio, quando si fil¬ 
mano scene in controluce, o 
quando l’inquadratura com¬ 
prende una vasta porzione di 
cielo la cui luminosità potreb¬ 
be influenzare negativamente 
l’esposizione dei restanti ele¬ 
menti, o nelle riprese notturne. 

2) Le scene serali possono es¬ 
sere filmate con pellicola Su¬ 
per 8 a colori, purché l’illumi- 
nazione artificiale sia sufficien¬ 
te. Bisogna, perciò, limitarsi a 
riprendere strade con insegne, 
vetrine o monumenti o pa¬ 
lazzi che fruiscano di una par¬ 
ticolare illuminazione. Effetti 
molto belli si ottengono con 
l'asfalto bagnato da una recen¬ 
te pioggia. 11 riflesso delle luci 
della città sulla sua superficie, 
oltre ad aumentare la lumino¬ 
sità generale della scena t rav¬ 
viva quelle zone che altrimen¬ 
ti apparirebbero completamen¬ 
te buie. Dal punto di vista tec¬ 
nico, c'è ben poco da fare. 
Inutile o quasi affidarsi all'e- 
sposimetro della cinepresa, che 
solo molto raramente può da¬ 
re in queste circostanze indi¬ 
cazioni attendibili. Con un ap¬ 
parecchio Super 8, occorre so¬ 
lo inserire la chiave che di¬ 
sinnesta il filtro di conversio¬ 
ne. sì da usufruire di una mag¬ 
giore sensibilità della pellico¬ 
la. e aprire tutto il diaframma. 

3) I titoli e le didascalie con 
una cinepresa munita di mi¬ 
rino reflex non sono un pro¬ 
blema. L'inquadratura e la 
messa a fuoco possono essere 
controllati direttamente. Poi¬ 
ché molto spesso l’immagine 
traguardata non corrisponde 
esattamente a quella fotogra¬ 
fata, l’unica precauzione da 
prendere è che il quadro porta 
titoli sia di dimensioni legger 
mente superiori a quelle os¬ 
servabili nel mirino. 

4) Il materiale migliore per la 
realizzazione di uno schermo 
da proiezione « casalingo » è 
un bel foglio di carta assor¬ 
bente immacolata. A parte la 
maggior vulnerabilità della ma¬ 
teria prima, la qualità del qua 
dro sarà più o meno pari a 
quella di uno schermo oppor¬ 
tunamente lavorato. 

5) Per il proiettore Siima 125 
non sono previsti dispositivi di 
sincronizzazione suono/imma¬ 
gine, e anche eventuali adatta¬ 
menti sono sconsigliabili. 



Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

Lisa Biondi 


che 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

TAGLIATELLE CREMOSE 
(per 4 persone) - Potè lessa¬ 
re 400 gr di tstellateli* in ab¬ 
bondante acqua bollente sala¬ 
ta. poi sgocciolatele e versa¬ 
tele In una zuppiera riscal¬ 
data dove avrete meaao SO gr. 
di margarina GRADINA a pez¬ 
zata. 100 gr di mascarpone 
e 4 cucchiai di parmigiano 
grattugiato. Condite veloce¬ 
mente le tagliatelle e cospar¬ 
getele a piacere con pepe pri¬ 
ma di servire. 

COSTOLETTE DI MAIALE 
ALLA TOSCANA (per 4 per¬ 
sene) - In un piatto fondo 
scaldato mettete 40 gr. di 
margarina GRADINA sciolta, 
1 spicchio di aglio pestato. 
1 cucchiaio di semi di 2- 
n occhi pestati, sale e pepe. 
Unite 4 costoletta di maiale 
e, voltandole di tanto In tan¬ 
to, lasciatele marinare per 
mezz'ora Trascorso questo 


INVOLTINI GUSTOSI DI VER¬ 
SA (per 4 persone) - In ac¬ 
qua bollente salata, fate scot¬ 
tare 10 foglie non molto gran¬ 
di di cavolo-verrà. Dispone¬ 
tele su un tovagliolo e la¬ 
sciatele scolare. Preparate un 
ripieno mescolando insieme 
300 gr. di salsiccia spellata, 
1 uovo. M gr di parmigiano 
grattugiato, noce moscata • 
sale se necessario. Suddivide¬ 
te U composto sulle foglie di 
verrà, disponetevi 1/2 fe tta 
EMMENTAL MJLK1 NETTE e 
arrotolate le foglie formando 
degli involtini che legherete. 
Fateli rosolare In 40 gr. di 
burro o margarina vegetale, 
unitevi 2 cucchiai scarsi di 
salsa di pomodoro, diluiti nel¬ 
la quantità di brodo neceasa- 


SCALOFPE GUARNITE DEL¬ 
LA LISA (per 4 persene) - 
Pannate 4 fette di polpa di 
vitello ben battute In farina, 
poi rondatele leggermente in 
40 gr. di margarina vegetale. 

e venate 1/3 bicchie¬ 
re di vino bianco aecco che 
lance rete evaporare. Spalmate 
ogni fetta con un cucchiaino 
di salsa di pomodoro, appog¬ 
giatevi un cucchiaio di pisel¬ 
li passati velocemente nel su¬ 
go di cottura c coprite con 

una fetta EMMENTAL MIL¬ 
KINETTE. Al sugo di cottu¬ 
ra unite 1 cucchiaino di sal¬ 
sa di pomodoro diluita con 

qualche cucchiaio di brodo. 
Coprite e tenete su fuoco bas¬ 
so finché il formaggio si saré 
sciolto. 

TORRE DI FRITTAT1NE (per 
4 persene) Preparate 11 

trinatine con: 12» gr. di fa¬ 
rina. 2 uova. 200 gr. di latte, 
20 gr. di burro e 1/2 cuc¬ 

chiaino di sale mescolati in¬ 
sieme. Su un piatto resisten¬ 
te al fuoco o pirofila basaa. 
mettete una frittatina, spal¬ 
matela con del ragù prepara¬ 
to In casa o acquistato In va¬ 
setto, appoggiatevi_un» Wt- 

tata e u na fe tta EMMENTAL 
MILKINETTE. Ripetete que¬ 
sti strati "alternati e termina¬ 
te con una frittatina Su tut¬ 
to versate qualche cucchiaiata 
di burro fuso e mettete In 
forno moderato per 29 minu¬ 
ti circa o finché tutto sarà 
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LAMIA 

VECCHIA 

FIAMMA 


Si. è la mia vecchia fiamma. Ne sono innamorato da tanto tempo. 

Ricordo ancora la prima volta che ci siamo incontrati, 
in un bar del centro. Poi. ci siamo conosciuti meglio ad una festa 
in casa di amici. Non so cosa mi colpi di più in lei: 
la sua purezza, o l'aristocrazia delle sue origini, 
o il suo gusto raffinato. So che mi piace il suo calore. 

che la trovo gradevole, 
spiritosa e squisitamente 
di compagnia. So... 
che mi piacque subito 
e da allora non ha 
mai smesso un solo 
attimo di piacermi. 


CARPENE 

MALVOLTI 

TRADIZIONE CENTENARIA 
DI ILLIMITATA QUALITÀ 










UNA PULIZIA CHE PROTEG¬ 
GE ha nome « Cupra *. Le don¬ 
ne che riflettono conoscono 
l'importanza della pulizia e 
scelgono Latte di Cupra per 
la sua azione profonda nel libe¬ 
rare dalle impurità. Perfezio¬ 
nano infine con Tonico di Cu¬ 
pra che, normalizzando i pori, 
conferisce quella grana fine e 
compatta che fa paragonare 
la pelle alla seta più preziosa. 
DENTI SPLENDENTI: si ot¬ 
tengono solo con una costante 
pulizia giornaliera con un den¬ 
tifrìcio buono, anzi ottimo, co¬ 
me la Pasta del Capitano Per 
uso familiare è conveniente il 
tubo gigante a 400 lire. 

UN SAPONE « FEMMINILE », 
puro e piacevolmente cremoso, 
è dedicato alle donne dalla pel¬ 
le delicata e sensibile. Costa 
600 lire il grande formato in 
vendita nelle farmacie e nelle 
migliori profumerie. Il suo no¬ 
me è Sapone di Cupra Pervlso. 


Riscoprirete il piacere della 
soffice schiuma di un sapone 
raffinato, da signora. Sapone 
di Cupra Pervlso è una scelta 
sicura. 

BALSAMO: con questo termine 
i Greci indicavano un prepa¬ 
rato che dà sollievo. Per chi ha 
piedi e caviglie stanche c'è 
anche ora in farmacia a 500 
lire -il Balsamo Riposo, crema 
che cancella la fatica e dona 
ristoro. 

RIFIUTATE LE IMITAZIONI! 

Riteniamo doveroso avvertire 
quanti apprezzano la bontà e 

IVflirarin rii Paul ln,,wl nra il 


l'efficacia di Esatlmodore, il 
prodotto del Dr. Ciccarelli che 
conserva piedi asciutti e com¬ 
pletamente deodorati. Control¬ 
late che sul flacone sia scritto 
proprio Esatlmodore e per 400 
lire sarete certi di portare in 
famiglia un preparato di sicuro 
effetto. 


la posta dei ragazzi 


regala a tutti 
la maschera di 
PROVOLINO 


Dagli schermi televisivi giunge in ogni casa, 
ben custodito tra le pagine di ogni copia 
di CONFIDENZE, il vostro amico PROVOLINO. 
il grande, lo spassoso Provolino, 
il personaggio del momento! 

La maschera di PROVOLINO, che CONFIDENZE 
vi regala, divertirà voi e i vostri bambini, e sarà 
la "bomba comica” del Carnevale 1969! 


in edicola dall'undici febbraio 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


PIU’ BELLA 
SOTTO IL SOLE 

Con l'azione dei raggi ultra- 
violetti selezionati «Sole 
d’alta montagna ». Bastano 
pochissime applicazioni e 
avrete il viso abbronzato, 
fresco, giovane, senza più 
lentiggini, anomalie, epite- 
d’oca... 


SEMPRE IN FORMA... 


...un piacevole mezzo per ottenere la 
migliore forma fisica nell'intimità della 
casa: la 

bi Cyclette 

richiedete con cartolina postale il catalogo 
illustrativo a: T, CARNIELLI & C. S.p.A. 
20124 MILANO - P. Luigi Di Savoia, 28 
tei. 228.941/2/3/4 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radi «corrie¬ 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi » / coreo Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 


I i Gentilissima Anna Maria, sono un ragazzo 

j di tredici anni e frequento la terza media. 
Vorrei diventare un calciatore, ma non so 
fSjfc i quale scuola scegliere. Sarei molto contento 

“ V se mi potesse consigliare. (Antonio Saggc- 
*■% se - Barletta, Bari). 

Purché tu ne frequenti una, Antonio, qua- 
lunque scuola va bene. L'errore (lo fa più 
d'uno dei tuoi coetanei) sarebbe credere che, 
dopo la Media, i conti con la cultura siano definitivamente 
chiusi e, da quel momento, si debbano muovere solo i piedi. 
I calciatori più illustri ti diranno, Antonio, che è importantis¬ 
simo che anche il cervello continui a muoversi: e, perché non 
giri a vuoto come una macchina inutile, occorre offrirgli materia 
da elaborare, cioè — detto alla buona — tutto ciò che anche 
i contestatori più arrabbiati ammettono che si debba imparare, 
se si vuole arrivare ad un diploma. E un diploma si rivela non 
inutile (anche questo lo dicono i calciatori illustri), quando « i 
piedi d'oro > d'un calciatore cominciano a perdete il loro ritmo 
vittorioso. 


Cara signora, sono al secondo anno di Scuo- 
la media e vorrei sapere quale Istituto è ne- 
cessario frequentare per diventare ufficiale 
della Marina Mercantile. La ringrazio tanto. 

| (Pietro Di Fiore - Roma). 

v ^ f j Tu abiti a Roma e dunque potrai chiedere 
di essere ammesso a frequentare l'Istituto 
Nautico • M. Colonna », che si trova in 
^ piazza S. Ambrogio 4 (Rione Campi teli i). 

Ne è preside il prof. Domenico Di Filippo. Naturalmente farai 
la tua domanda dopo aver ottenuto la licenza media. Nel frat¬ 
tempo. puoi farti una cultura di base informandoti sulla consi¬ 
stenza del nostro naviglio mercantile, sulle infrastrutture por¬ 
tuali. gli impianti di stoccaggio, i porti di discarica per super- 
petroliere e così via. (Io sto sfoggiando una cultura che non ho, 
ma tu certo conosci già bene il significato di certe parole oscure 
per i profani e sei pronto a intrattenermi persino sulle « defi¬ 
cienze strutturali » e su quelle ■ funzionali » di certi nostri porti. 
Voi ragazzi di oggi siete mostri di informazione). 

vi- ' _ ■ Cara Anna Maria, desidererei sapere in qua- 

'' le specialità de! ciclismo l'Italia ha vinto la 
medaglia d'oro alle Olimpiadi del Messico: 
e qual è la patria del « boomerang •. (Ro- 
■ salia Catania - Palermo). 

Corsa su strada. La vittoria è stata di Picr- 
IH franco Vianelli (km. 196.2 in 4h4l'25"24). 
i' ^ li «boomerang» è nato in Australia Gli 

“ indigeni australiani usano, però, due diversi 
tipi di « boomerang •: quello che riconduce l’arma al punto da 
cui è partita (questo • boomerang » è usato nella caccia agli 
uccelli e come passatempo), e l’altro, il tipo usato come arma 
di guerra. Pare che quest'ultimo « boomerang » possa essere 
lanciato sino a più di 200 metri di distanza. 

Egregia signora, sono airullimo anno della 
4 Media e vorrei sapere a quale Istituto 

dovrò iscrivere e quali studi dovrò compiere 
: ^ I per diventare perito aziendale. Vorrei anche 

j sapere come si diventa perno aziendale in 
■ ornitologia. La ringrazio, con tulle le spe- 
■&. -A 'M ran i* che ">• risponda. (Giancarlo Gamberi 
I - Genova-Comigliano) 

In Liguria esistono 2 Istituti tecnici per 
periti aziendali: pochi, rispetto ai 14 Licei classici, ai 9 Licei 
scientifici, ai 6 Istituti magistrali, ai 7 Istituti tecnici industriali, 
ai 6 Istituti nautici, ai 17 Istituti tecnici commerciali e per 
geometri, e ai 30 Istituti professionali. Comunque, se tu vuoi 
diventare perito aziendale, non ti sarà difficile iscriverti ad uno 
dei due Istituti. La seconda parte della tua domanda mi ha 
gettato nella più cupa perplessità. L'ornitologia è — lo sanno 
tutti — quel ramo della zoologia che studia gli uccelli. Ebbene, 
nessun Istituto agrario contempla una sezione ornitologica. O, 
almeno, non quelli raggiunti da me. Si arriva, al più, ad un 
• centro avicolo ». Come la mettiamo? Se c'è un ornitologo, fra 
i lettori, vorrà scriverti? Me lo auguro « con tutte le speranze ». 
come dici tu. Completerò il tuo indirizzo con la via: De Ca¬ 
verò 3/4. 

Gentilissima signora, sono una bambina di undici anni e vorrei 
sapere il vero nome di Patty Pravo. Non ho la fotografia da 
poter spedire, comunque le posso dare una mia descrizione: ho 
*’ capelli biondo scuro, gli occhi azzurri, sono aita un metro e 
quarantacinque, peso trentatré chili, assomiglio moltissimo a 
quella modella inglese che allu televisione è « bella da virino ». 
(Rosaria Paris - Roma). 

Il mondo può non sapere che il vero nome del Correggio è 
Antonio Allegri, ma non ignora davvero che una ragazza famosa, 
che ha la grazia un poco sconcertante di uno dei suoi angeli, 
nasconde, sotto il nome-sfida di Patty Pravo, quello casalingo 
di Nicoletta Strambelli. Quanto al tuo autoritratto. Rosaria, 
vive congratulazioni. 

Anna Maria Romagnoli 


Consigli 

utili 


PIU’ BELLA diventerà la vo¬ 
stra pelle se ad essa dediche¬ 
rete semplici ma proficue cu¬ 
re. Proteggetela con una cre¬ 
ma genuina ed efficace come 
l'ottima Cera di Cupra, che 
nutre in maniera perfetta la 
pelle del viso e del corpo fem¬ 
minile restituendole una pia¬ 
cevole, morbida compattezza. 
Il prezzo è davvero onesto: 
600 lire il tubo e 1200 il capace 
vaso (vedi foto). 














I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 9 al 15 febbraio dal 16 al 22 febbraio dal 23 febbraio al 1* marzo dal 2 all'8 marzo 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 programmi stereofonici sottoln dicati sono trasmessi sperimentalmente anche sia radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1MJ). Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,0) e Napoli (MHz 1034*) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 15.30 e 21. (In quest'idi ima ripresa viene trasmesso 11 programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV Cmals) 

• (17) MUSICHE ROMANTICHE 
F. Mende Issohn-Bartholdy: Concerto la la b#*n. 
mago per due pianoforti e orchestra; J. Brahme 
Schlcksslslled. su testo di HòWerila. op. M 

per coro e orchestra 

8.90 (17.50) RITRATTO DI AUTORE; ERNEST 

CHAUSSON 

Quartetto per archi — Tre Uriche — Sintonia 
in ai barn. magg. op. 20 

10.10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata in do magg. K. 14 per flauto e pia¬ 
noforte 

10.20 (19.20) IOHN REIDY 

Hercules Dui Ferrariaa, variazioni su un tema 
di Josquln Deaprés per archi 

GIORGIO FEDERICO GHEDINI 

Invenzioni, per violoncello, archi, timpani e 

plani 

10.» (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Karl Monchinger; aopr. Fetida Weathers: 
pf. Van Clibum; aopr. Blrgit Nilsson e ten 


Jusal Bj0r1ing ; vi. Aaron Roaand; dir. Istvan 
Kertesz 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
EDVARD GRIEG 

Antica melodia norvegese con variazioni, op. 51 

per due pianoforti — Due Salmi dall'op. 74 — 
Sonata in la min. op. 36 per violoncello e 
pianoforte 

13.30 (22.30) VINCENZO MANFREDINI 
Concerto In si barn. magg. per pianoforte e 

orchestra (Revia di A. Toni) 

13.50 (22.50) CORRIERE DEL DISCO 
14.25-15 (23.25-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sonata la la magg. op. 47 - A Kreutzar • 

per violino e pianoforte 


15,30-18.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F I. Heydn Sinfonia n. 83 In sol min. 
- La gallina •; R Schumann: Ouverture. 
Scherzo e Finale op. 52 per orchestra; 
I. Strawinsky: Sinfonia di Salmi 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Adamo La nèon; Burke-Van Heusen Polka dota 
and moonbaans; Caymml Rosa morena; Mi- 
gliacci Bongusto Spaghetti. Insalatine e una 
tazzina di caffè a Detroit; Schwaback-llene- 


Kèmpfert: Daake schòn; Deieno-Ruskin Those 
nere thè day a; Pace-Panzeri-Mason-Livraghi 
Quando m'innamoro; Gentile-Trent-Hatch: Di¬ 
pingi un mondo per me; Pariah-Anderson: Se¬ 
ranata; Glanco-Piaretti: Felicità feliciti; Nil- 
tinho-Teate-Lobo Tri stazi; La Rocca: Tigar 
rag; Pallavicini-Conte: Insiama a ta non ci sto 
più; Strauss: Weln, Woib und Gesang; Mercer- 
Mancinl Moon river, Fidenco-Oliviero Mai; 
Spina-Robartson: Wall paper roaaa; Calabrese- 
Lobo-Guamieri: Allegria; Dylan: Mr. Tambou¬ 
rin# man; Limiti Leltch: iannifer Juniper; Carmi 
chaal: Starduat; Sanjust-Meshel. H you can put 
that in a bottle; Nero: The hot canary; Gersh- 
win: Soon; Pascal-Bracardi Stanotte tenti rai 
una canzone; Roas-Adler: Hey thè re; Bennato- 
Pagani: Cin cin con gli occhiali; Sordi-Pic¬ 
cioni: Amore, amore, amore, amore; Brown- 
Tezè-Donaldson: Scandal dans la familla; Ho¬ 
ward: Fly ma to thè moon 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
David-Bach ar ac h Ara you thare wlth another 
giri7; Testoni-Roesi Amore badami; Anonimo: 
Just a dosar walk wlth thee; Rose: Holiday 
for flutea; ReidBrooker A whlter shade of 
pale; Plante-Sciorilli: Non pena are a me; Tof- 
folo Carrozzelle; De Moraes-Jobim: Amor em 
paz; Zakelarios-Xarhakos Ypomosi; Me Cartney- 
Lennon Yeeterday; Phillips: Boy» and girla 
togethar; De Walt: Shotgua; Llmlti-Mogol-teola: 
La voce del silenzio; Leveen-Grever: Tl-pl-tin; 
Williams: Royal Garden bluea; Migliacci-Mo 
dugno Nel blu dipinto di blu; Kalman: Valzer 
da - La Principessa della Czarda Casuc¬ 


ci: Gigolò; Seeger-Mertin-Boncompagni-Angulo: 
Guantanamera; Martin; Gypsy fiddlar; Tepper- 
Brodsky Rad roaaa for a blu# lady; Glraud: 
Sous te dal da Paris; Ben: Mas quo nada; 
Rastei ll-Panzeri-Léhar Tu che mi hai preso II 
cuor; Miller: Moonllght aerenade; Mamay-Pace- 
Popp: La lit da Lola; Amade-Bécaud: L'Impor- 
tant c'est te rose; Barroso: Ocultel; Lemer- 
Loewe On thè Street where you live 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kem: Smoke geta in your ayaa; Migllaccl- 
Zambrinl-Clni: Sentimento; Dvorak (libera tra- 
scriz.) Humoresque; Schifrln: The cat; Sigman- 
Rehbein-Kampfert My way of lite; Lemer- 
Loewe I could bava danced all night; David- 
Bacharach What thè world neada now la lo va-, 
Pleretti-Sanluat-Glanco: Finalmente; Previn: 

Fatstuff; Currie-Donegan 1*11 navar fall in love 
again; De Rose: Deep purpte; Paollnl-Silvestrl- 
Baudo-Fineschi: Donna Rosa; Gillespie Winter 
•amba; Portar: Easy to love; Bri cusso-Barry 
You only live twice; Pe ixoto- Barroso : E luxo 
so; Rodgera Lover; Murolo-Amendola Che 
vuote quatta musica stasera; Brown-Alien: 
Gravy waltz; Pallavicini-Remlgi: Pronto... sono 
io; Plater-Bradshaw-Johnson-Wright. Jersey 
bounce; Blgezzi-Capuano: Un colpo al cuore; 
Morton. King Portar stomp; Wayne-Weissman 
DI be back; Salce-Pallaviclni-Plccioni: TI ho 
sposato per allegria; Wise-Cugat: Nlghtingate; 
Mercer-Arlen: Coma rain or coma ahine; 
Garcia Fish tali 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canate) 

8 (17) LUIGI BOCCHERINI 

Sinfonia concertante la sol magg. per oboe, 
fagotto, corno e archi 
JOHANN CHRISTOPH FRIEDRICH BACH 
Doppio Concerto in mi barn. magg. per pia¬ 
noforte. viola obbligata e orchestra 

8.40 (17.40) MUSICHE PER ORGANO 

9.» (18.05) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO 
DA FRANCO MANNINO CON LA PARTECIPA¬ 
ZIONE DEL SOPRANO MARCELLA POBBE E 
DEL BASSO BORIS CHRISTOFF 

10.10 (19.10) JEAN-BAPTISTE LOEILLET 
Sonata In do magg. per oboe e pianoforte 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

H. Villa Lobos Bachlanss Braeileiras n. 1 per 
otto violoncelli; A. Copland: Old American 
Song*, per voce e orchestra 

11 (20) INTERPRETAZIONI CELEBRI 
F j. Haydn Sinfonia n. 45 In fa diesis min. 
- Degli addii L. van Beethoven. Concerto 
n. 3 In do min. op. 37 per pianoforte e orche¬ 
stra; B Bartok Divertimento per orche#tra 
d'archi 

12,30 (21.30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto in fa magg. K. 370 per oboe e archi 
FERRUCCIO BUSONI 

Quartetto n. 2 In re min. op. 20 per archi 
FRANCIS POULENC 
Trio par oboe, fagotto e pianoforte 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Karl MOnchinger; be. Cerio Badioll; vi. 
Richard Odnoposoff: msopr Anna Maria Flota; 
pf. Jan Ekler; tan. Georges Thlll; dir. Willam 
van Otterloo 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

La bella dormente nel bosco, fiaba mu¬ 
ticele In tre atti di Gian Biatolfi - Mu¬ 
sica di Ottorino Resplghl (Revla di G 
L. Tocchi) - Orch. Slnf e Coro di Torino 
dalla RAI. dir. A Basile - M» del Coro 
R. Maghinl 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartney-Lennon: Yesterday; Migllaccl-Pln- 
tucci-Farina. La mia ragazza sa; Chiosso-Slmo- 
netta-Casellato La sigaretta; Poi etto-Gasadel 
T’ho vieta piangere; Goodwin: Thoae magnifi¬ 
ca# t men In their flylng machine»; Calabrese- 


Martelli. lo innamorata; Panzerl-Paco-Pitet: Uno 
tranquillo; Anderson: A trumpo t r's lullaby; 
Chioaso-Rossi La guardia del corpo di Joe; 
Rastei liPanzeri-Léhar Tu che mi hai prato II 
cuor; Loewe Gel me to thè church on timo; 
Lunero-Pallavicini-AIblnoni: Il diritto di amare; 
Strauss: An dar achònsn blauen Donau; Do¬ 
nato: A Media Luz; Pallaviclfli-Donaggio Do¬ 
mani domani; Pace-Carlos Namoradinha da um 
amigo mou; Nisa-Bindi Per vivere; Popp: Tom 
Pilllbl; Giacobettl-Savona I ricordi della aera-, 
Bardotti-Clni: Nata per amare te; Trovatoli: 
Ciao Rudy; Vinciguerra: Madame Olga; Palla- 
vlcInl-Conte: Il grammofono; Lai: Un homme et 
una femme; Testa-Remigi TI racconto una sto¬ 
rio; Me Cartney-Mogol Lennon Stop Inaiò# lo¬ 
ve; Monti Arduini: Solo tu; Mariano-Satti-Sa- 
njuat Noe c'è più niente da fare 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Strayhom. Take tire • A • train; Cassia-Dumaa- 
Debout: Come un ragazzo; Silvera-Van Heu¬ 
ss n Nancy wlth thè laughing face; Sousa Stara 
and stripea forevar; Sanjust-Chiprut Sempli¬ 
cissimo; Anonimo Greensleevea; Roig Quia- 
remo mucho; BeriIni-Marchetti : Un'ora sola W 
vorrei; Stephen#: Win che «ter Cathodral; Ada¬ 
mo: Uno mèche da cheveux; Portar Lo va for 
aala; Boscoli-Meneacal O’ barquinho; Ano¬ 
nimo: Maladia d'amour; Jones: Riderà In thè 
eky; HOrbiger-Jurgens Marci citarla; Franco- 
Ortega: La falicidad; Strauss: Valzer da - Il 
pipistrello Bral: La plat pays; Previn: Vallay 
of tho dodo; Rosai: Quando piango il rial; 
Velona-Ramln: Music to wetch girla by; Hardy: 
Lee patita garzone; Slngleton-Snyder-KJmpfert: 
Blu# spanlah ayaa; Portar In thè stili of thè 
night; Garlnel-Giovannlni-Trova]oli: Roma min 
fa la atupida stasera; Le cuoca Andai uria; Dy¬ 
lan: Mr. Tambourin# man; Bardotti-Endrigo: Can¬ 
zono por to; Gordon-Bonner Happy togethar 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin Loro walkad In; Buonasaiat-Bertero- 
Vallaroni-Marlni MI va di cantare; Antonio- 
Ferreira: Recado bossa-nova; Porter-Hayes 
Whon aomethlng la wrong wlth my baby; Ba¬ 
ratta-Cavallaro: Applausi; Mills-Ellington: It 
don't msan a thing-, Pace-Panzsri-Pilat: Sola 
spanto; Luttazzi; El can da Trioata; Bastar 
Jungalaro; Ragevoy-Makeba Pata paia; Craa- 
mar: 'Way down yondar In Now Orleans; Testa- 
Cariaggi-Penzuti Dimmi, dimmi; Gerahwin: The 
man I love; Calabrese-lobim Garota de Ipa- 
nema; Mercer Something's gotta giva; Brook- 
meyer: Bobbla's tuna; Bonfa: liba da corei; 
Newell-Amurri-Canfora La vita; Magna Any 
number can wln'; Pace-Panzerl-Mason-LIvraghi 
Quando m'innamoro; De Hollanda; A banda; 
Jagger-Rlchard: Lady Jane; Youmana Mora than 
you know; Evans: Doggln' around; Paga The 
• In • crowd; Msrchettl-Schiorre-Rosa. Hèlène; 
Hazlewood Sugar town; Pollack: That's a 
planty 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8.30 (17.30) JOHANN SCHENK 

Suite In al min. dagli • Scherzi musicali • per 

viola de gamba e basso continuo 

ALESSANDRO MARCELLO 

Concerto in si mia. per due oboi e orchestra 

d'archi, da • La Cetra • (Revia di F. Giegling) 

8.» (17.55) TIMOTHY MATHER SPELMAN 

Pervigilium Veneria, per soprano, baritono, 

coro e orchestra 


9.30 (18.30) ROBERT SCHUMANN 
Phantasiestùcke op. 12 
10.05 (19.06) ALBERT ROUSSEL 
Petite Suite 

10,20 (19.20) SERGEI PROKOFIEV 
Giorno d'estate, suite op. 65 a) 

10.» (19.35) STRUMENTI; LA CHITARRA 
10.» (19.55) CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA FRANCO CARACCIOLO 


12,30 (21.30) RECITAL DEL CORO DEI MA¬ 
DRIGALISTI DI PRAGA DIRETTO DA Ml- 
ROSLAV VENHODA 


13.» (22.06) BOHUSLAV MARTINU 
Sonata n. 2 per violoncello e pianoforte 


13. » (22.») PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Suite In do magg. op. 53 

14. » (23.05) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI; MORTON FELDMANN 

Two planos, per due pianoforti — Quattro 
Canti au tasti di Cumminga. per soprano, pia¬ 
noforte a violoncello — De Koonlng, per pic¬ 
cola orchestra 


14,25-15 (23.25-24) FRANZ LISZT 

Fantasie e Fuga sul Corata • Ad no», ad sa- 

luterani undam . 


15.30-18.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche da film con l'orchestra diret¬ 
ta da Menny Albam 

— Il complesso di Archibald and Tim 

— Alcune interpretazioni dai cantanti 
Shirley Bassey e Tony Bennett 

— Chiaroscuri musicali con la orchestre 
The Cambridge Stringa. Ray Anthony 
e The New Callaghan Band 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rose: Roman holiday; Pallavlclni-lntra: No. 
amore; Barouh-Lai: Un uomo a una donna; 
Amurri-Jurgena-Canfora: Sono come tu mi vuol; 
Coppotelli-Amurri-Martlno: E non abatta re la 


porta; Phillips: San Francisco; Pallavicini-Maa- 
sara La siepe; Vecchioni-Lo Vecchio Sere: 
Lauzi: Il cuore di Giovanna; Cassens: Franch 
fries; Pace-Panzeri-Gustelli: L'uomo d'oro; 
Kfimpfert Ore d’amore; Zanfagna-Benedetto: 
Vieneme 'nzuonno; Porter Wundarbar; Gaber 
E allora dai; Calabrese-Robbiani: Farò come 
vuoi; Migliecci-Zambrini-Enriquez: Questa vita 
cambierà; Hebb Sunny; Rivat-Evy-Thomaa-Re- 
nard 2 minuti di felicità; Rubinato-Del Turco: 
Figlio unico; Martin-Angulo-Seeger Guantana¬ 
mera; Marrocchi-Gaspan Un uomo piango solo 
per amore; Seitz-Lockhart; The worid te wait- 
ing for thè sunrise; Amurri-Trovajoli: Il pro¬ 
feta; Springfield: Georgy girl; Monti Arduini 
lo potrei; Mogol-Dontda: GII occhi miol; Quei- 
rolo-Bracardi Stanotte sentirai una canzona; 
Bardotti-Pintucci Fatalità; Romuald: Boasa par 
due; René Gloria 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
De Hollanda: La banda; Panzeri-Nomen-North: 
Senza catana; Nobile-Serengay: Ragazza mia; 
Williams Basin Street blues; Calabrese-Blndi 
Arri vedere,; Galhardo: Lisboa antigua: Laf er¬ 
ge La Selne; Vejvoda: Roaamunda; Fiorini-Ron¬ 
dinella Senza Maria; Jobim Dindi; Pachelbei- 
Pallavlcini-Papathanassiou: Lacrima a poggia; 
Dinicu: The larfc; Kdmpferl: Strangere in thè 
night; Betti C'est si bon; Del Monaco-Currle- 
Donegan Parte tu. cuore mio; Salerno-Reitano: 
Per un uomo solo; Lecocq La figlia di madama 
Angot; Castiglione MI porterò te banda; Bath: 
Corni ah rtiapsody; Sigman-De Rose: Buonasera 
signorina; Amurri-Canfora: Conversazione; Reid¬ 
Brooker Senza luca; Caasla-Shuman-Lynch La 
tempesta; Jarusso-Manzanero: Ma non c’ari tu; 
Ortolani Mora; Terzi-Sili; Tu che non sorridi 
mal; Adamo La tua storia è una favola; Pie- 
retti-Sanjust-Aguilè: Cuando sali da Cuba; Re¬ 
ni» Quando quando quando; Anonimo: Molly 
Malona 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Migllacci-Cinl-Marrocchi: Gli occhi deM'amore; 
Terzi-Rossi Che vale per me; Manne The 
grasshopper; Adamo: Affida una lacrima al ven¬ 
to; Chaplin: My star; Paollni-Beudo-Silvestri- 
Vantelllnl: Colpo di vento; Herman: Marna; 
Bloom-Gentry-Rlcordell-James. Mony mony; 
Waod-Berlin: My one and only lovo; Hancock: 
Rlot; Panzerl-Presley-Matson Dolcemente; Hill 
The test round up; Rose Holiday for stringa; 
Migliacci-Bongusto II fischio; Panzeri-Lewie- 
Young: Johnny Guitar; Clayton High Ufo; Mo- 
gol-Roberlaon: Eleonora erodi; Gentlle-Russell- 
Brown-Bornateln: Chi sai; Snyder G am i a that 
love re play; David-Bacharach: I say a little 
prayer ; Pappar: Val'# pai; Pace-Panzerl-LIvra- 
ghi Quando m'innamoro; Pisano. Ciao caro; 
Tristano Vlctory ball; Casala-Trent-Hatch: Il 
mondo dogli aldi; Trovajoli: La famiglia Ben¬ 
venuti; Pace-Russe II Amore mi manchi; Brown 
I got you; Chlprut: Il ballo di Simono; Pagani - 
Anelli: Stesta; Jonas: Baby ceke» 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


15 









mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

S (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 

8.20 (17.20) ZOLTAN KOOALY 
Quartetto n. 1 op. 2 per archi 
MAURICE RAVEL 

Introduzione e Allegro per arpa, quartetto 
d'archi, flauto e clarinetto 

9.10 (18.10) SINFONIE DI FEUX MENDELS- 
SOHN-BARTHOLDY 

Sinfonia n. 5 In re min. op. 107 « La Riforma - 

9.40 (18.40) CARLO TESSABINI 
Sonata In re magg. per flauto e basso continuo 
LUIGI BOCCHERINI 

Sonata in do mia. per viola e pianoforte 
(Revls. di R. Sabatini) 

10.10 (19.10) ARNOLD SCHOENBERG 
Muaica per una scena di film, op. 34 

10.20 (19.20) MUSICHE DI BALLETTO 

W A. Mozart: Les Petite Riens, balletto K. 
App. 10; P. I. Claikowskl: Il Lago del cigni, 
suite dal belletto op. 20 

11.10 (20.10) RECITAL DEL DUO SALVATORE 
ACCARDO-LODOVICO LESSONA 

F. Schubert: Variazioni su - Trock'ne Blu- 
man • op. 100 — Sonata in la magg. op. 102 
— Fantasia in do magg. op. 159 

12.30 (21.30) PAGINE DA - L’OPERA DEI MEN¬ 
DICANTI -, tre atti di John Gay - Musica di 
Benjamin Britten (Traduzione di C. V. Lodo- 
vici) - Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI. 
dir. F Scaglia - M° del Coro N. Antonallini 

13.30 (22.30) FRANZ XAVER POKORNY 
Concerto in al barn. magg. per clarinetto e 
orchestra 

FRANZ JOSEPH HAYDN 

Concerto in mi barn. magg. per tromba e or¬ 
chestra 

13,55 (22.55) CORRIERE DEL DISCO 
14,15-15 (23.15-24) COMPOSITORI ITALIANI 

CONTEMPORANEI; GINO CONTILU 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

L van Beethoven: Sonata per pianoforte 
e violoncello in la magg. op. 69; J. 
Brahms Quintetto In al min. op. 115 con 
clarinetto 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Anderson The syncopated clock; Chioaao-Ga- 
ber: Torpedo blu; Roasi-DeirOrso-Tamborrelli: 
Nella mia stanza; Mantovani-Meccia: Suona 
suona violino; Kflmpfert: Occhi spagnoli; Palla- 
vicini-Conte: Sono triste; Claroni-Ciacci: La¬ 
crime; De Sica: Dimme ca tuome a mine; 
Strauss Storielle del bosco viennese; Pallavl- 
cini-Reltano: Più importante dell'emore; Paoli: 


Se Dio ti dà; Mogol-Soffici: Come Buttorfly; 
Calabrese-Rosai; E se domani; Testa-Beretta- 
Carraresi: La voglia di vivere; Panzerl-Presley- 
Metson Dolcemente; Pallavicini-Modugno: So¬ 
pra I tetti azzuri del mio pazzo amore; Cha- 
plin: Cara felicità; Bardotti-Endrigo: Perché 
non dormi fratello; B« retta-Del Prete-Celontano: 
lo punto su di te; Kflmpfert: Puppet song; Vec- 
chloni-Klrin-Hoffmann: Povero Enrico; Pollavi- 
cini-Mescoll: Non andare più lontano; Bacha- 
rach: What's new Pussycat?; Mogol-Soffici: 
Canto giorni; Cerbone-Ruocco: Serenata all’ac¬ 
qua ’e mare; Beretta-Conte-Del Prete: La cop¬ 
pia più balla dal mondo; Mogol-Thompson-Car- 
son-Wayne II mondo nella mani; Suzuki: One 
rainy night; Lai: Vivere per vivere; Caaala-Mi- 
nardi-Clacci: Il ragazzo col ciuffo; Amurri- 
Coppotelli-Martino: Prova a darmi un bacio 
8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgera: The carouseI waltz; Migliacci-Polito: 
Notte, lunga notte; Heas-Trenet-Misrakl: Vous 

3 ul pasaez sana me voir; Addinsell Concerto 
I Varsavia; Morelli: Sfmranze perdute; VII- 
loldo El choc lo; Tagliaferri: Tarantella inter¬ 
nazionale: Specchia-Ruasell: Come ti vorrei; 
Lennon: Girl; Michael-Strop: The clown on thè 
Eiffel tower; Nomen-Penn: Do rlght women, do 
rlgh man; Rastelli-Panzeri-Léhar: Tu che m'hal 
preso II cuor, Ellington: Caravan; Mogol-Lewle- 
Carter: Inno; O. Straua: Sogno di un valzer; 
Jobtm: Outra vez; Reynolds-Dougherty: l’m 
confesain; Conte: Azzurro; Ben: Mas qua nada; 
Ulmer: Planila; Danell-Vatro: Kiaa ma, miss 
ma; Fiore-Conte: ’E suo ime d'oro; Bonfa: Sam¬ 
ba da Orfau; Anonimo: Sur le poni d'Avignon; 
Martin-Coulter: La danza dalla nota-, Napoli¬ 
tano-Pagani Gioventù; Mattone: E' aera; 8er- 
nie-Caasey-Pinkard: Sweet Georgia Brown; Gil¬ 
berto: Bim bom; Portar: Just one of those thinga 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bryant: Madison time; Buonaaeisi-Bertero-Val- 
leroni: Mi va di cantare; Teate-Walman Rico¬ 
mincio da zero; Sllverstein The unlcom; Mi- 
gliacci-Bongu8to: Se l'amore potesse ritor¬ 
nare; Morricone: Per un pugno di dollari; 
Mogol-Battisti: La mia canzone per Maria; 
Westlake: l'Il come to you; Bardotti-Weiea: 
Prendi prandi; Warren: Nagasaki; Powell: 
Hommage à Fata Welter; Thomas-Chiosso- 
Charden Questa sinfonia; Del Prete-Santercole- 
Cetentsno Un bimbo sul leone; Timmone: 
Moanin’; Cuccini-Davies: Un Aglio del Aori non 
pensa al domani; Pagani-Lamorgese: Era solo 
ieri; Limiti-Imperiali. Secumdi aacumdà; Peter- 
son Blues étude; Bennato-Pagani. Cin cin con 
gli occhiali; Daiano-Ruakin; Quelli erano giorni; 
Rosai-Simon: La tua immagine; Selmoco-Pan- 
troa: Piccola Katy; Singler-Hoffmann-Wayn* 
Little man; Edison: Beaver junction; Mogol 
laola-Llmitl: La voce del silenzio; Gaeperi- 
Marrocchi: Lascia che l'amore ti pesai accanto; 
Bugolo Fot hi-A bugs; Me ac ha m American pe¬ 
troli Azevedo: Delicado 
11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRANCESCO ANTONIO BONPORTI 
- M Itti te dulces -, cantata per II Signora 
JOHANN SEBASTIAN BACH 

Cantata n. 55 « Gelai uod Seele wlrd ver- 
wi ire t • 

8,40 (17.40) FRANZ BENDA: Sonata In re magg. 
LOUIS CLAUDE DAQUIN: La rondinella 
MAURICE RAVEL 

Minuetto, da - Le Tombeau de Couperln . 
CLAUDE DEBUSSY: Arabesque In sol magg. 

9 (18) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

10,10 (19.101 ROBERT SCHUMANN 
Blumenstuck In re bem. magg. op. 19 

10,20 (19,20) ALFREDO CASELLA 
Serenata per piccola orchestra 
FRANCIS POULENC 

Concerto in sol min. per organo, archi e tim¬ 
pani 

11 (20) RECITAL DEL GRUPPO STRUMENTALE 
DI RÓMA DELLA RAI 

12,30-15 (21.30-24) LUCREZIA BORGIA 
tragedia lirica in un prologo e due atti di 
Felice Romani, da Victor Hugo - Muaica di 
Gaetano Donizetti - Orch. e Coro della RCA 
Italiana, dir. J. Perlea - M® del Coro N. An- 
tonelltni 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

L. Cherubini: Medea. Sinfonia; L. van 
Beethoven Concerto n. 1 in do magg. 
op. 15 per pianoforte e orchestra; W. 
Egk: Suite francata 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gainabourg: Poupée da eira, poupée de son; 
Conte-Barbuto-Martmo Sonia; Warren: That 
happy feeling; Piaf-Louiguy: La vie an rose; 
Pallavicini-Ferrari: La figlia del re del pomo¬ 
doro; Denny-Teata-Pallavicini-Legrand: Les pa- 
rapluias de Cherfaourg; Weyne: Vanessa; Diz- 
ziromano-Sonago: La quinta; Bllk. Fancy patita; 
Gershwin Strike up thè band; Pace-Panzeri- 
Schitzke: Come una foglia; Jannacci: Un nano 
•pedale; Rodgera: Carousel waltz; Panieri: 
Nessuno mi può giudicare; Léhar: Oein Ist 
me in ganze» Herz; Panzuti: Europe melody; 
PBllavlctnl-Conte: Il grammofono; Polldorl: Il 
valore delle cote; Anonimo. La monferrina; 
Ortolani: The yellow Rolla Royce; Jobim: Cor- 
covado; Celentano-Beretta-Del Prete L'attore; 
Chlarazzo-Ruocco dento catene; Kreieler: 
Tambourin chinoia; Puglieae-Vian: Il mare; 
Christophe Aline-, Marf-Maacheroni: Bombolo; 
Di Gincomo-Coate: Luna nova; Mancini: The 
Qood old deys; Guatali!: Capri guitar 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Madnauere: The minute samba; Brown: Sedi¬ 
mentai joumey; Jamblan-Herpin: My he art aings; 
Casale-Bardotti-Fontana Inn a morat a ; Me Hugh: 
l'm In thè mood for love; Marie-Silva: O teua 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiana per 
l'EeercIzio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nella 12 città servite. 
L’Installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lira da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lira a trimestre con¬ 
teggiate eulla bolletta del talafono. 


ancantos; Hllllard-Nelaon: Bouquet of rosea; 
Redding: Sad song; Mascheroni: Papaveri e 
papere; Anonimo: House of thè rialng «un; Ra¬ 
mi rez MalagueAa; Johnston: Cocktail» for two; 
MaJello-Di Stefano: ’O viullno; Sherman Jolly 
holiday; Melfi: Poema; Mendonga-Jobim. Medi- 
teceo: Terzi-Rosai: Che vale per me; De 
Vita-Ferraro-Maraiglla: ’O timido; Lecitone: 

Jungle druma; lessali Parade of thè wooden 
soldiers; Ivy-Greene-Jenklne: You've got that 
aomething wonderful; Bianco: El barrerò; Pie- 
rettl-Gianco: Il vento dell’Est; Westlake I 
dose my eyes and count to ten; Sforzi Pepe- 
romania; Lauzi Quando tomi; Egues El bode- 
guero; Bracchi-D'Anzi: Nustalgia de Mllan; Sar- 
miento-Caatellanos: La luna y ni toro; Rio: Te¬ 
quila; Meccia: Piasi piasi beo beo; Anonimo: 
Green si se ves 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Fulcher: My pretty girl; James-Hodges-Elling- 
ton: l’m beglnnin* to see thè llght; Marcury- 
Roland-Carrell Qitero ubar; Di Coglie: La bar¬ 
ca dai sogni; Berlin: Let’a face thè imialc and 
dance- Cabegio-Lunero: Voi non sapete; Vi¬ 
dei in-Bécaud: Les cerialers aont bianca; Ham- 
merateln-Kem: All thè thfnge you ara; Byrd: 
Samba samba; Bohme-Lefbmann-Hollander: Ich 
bin die fesche Loie; Jenney The man with a 
hom; Modugno: Dlciessettemilaiire; Koema: Lea 
feuillea morte»; Duke; Taklng a chance on 
love; Pallaviclni-Conte: Slaaping; Lockyer Fld- 
dier’a boogie; Almeida: A corda e a cacamba; 
Berlin: Cheek to cheetc; Blndl: Il nostro con¬ 
certo; Bardotti-Endrigo: Canzone per te; Laine: 
Cleri net special; Loewe: I could beve denced 
all night; Slvuca: Le roelnha; Pegant-Donaggto: 
Vent'annl questa sera; Lotta zzi: vecchia Ame¬ 
rica; Volontà Hollywood; I. Gerehwln-G. Gersh¬ 
win Oh, Lady be good; Chamona: Grita; Char¬ 
les: I got a women; Coccia: Desiderata; Bar 
roeo: Brazil; Hudson Moonglow 
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giovedì _ 

AUDITORIUM (IV Caule) 

• (17) MUSICHE PIANISTICHE 
8.56 (17,55) HEINRICH SCHOTZ 
Cinque Madrigali Italiani 

9.10 (18,10) GUSTAV HOLST 
I Pianati, suite op. 32 
SERGEI PROKOFIEV 

Suite Scita - Ala e Lolty • op. 20 

10.10 (19,10) JEAN ABSIL 
Petite Suite op. 20 

10.20 (19.20) GIOVANNI GIUSEPPE CAMBINI 
Quintetto In fa magg. per strumenti a fiato 
FRANZ JOSEPH HAYDN 

Quartetto in eoi magg. per flauto, violino, 
viola e chitarra 

GIAN FRANCESCO MALIPIERO 
Quarto Dialogo, per cinque strumenti a per¬ 
difiato 

11,05 (20,05) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Concerto In do min. K. 401 per pianoforte e 
orchestra 

11,35 (20.35) CESAR FRANCK 

Sonata in la magg. per violino a pianoforte 

12,06-15 (21.06-24) CARL ORFF 

Oedipua dar Tyrann, au testo di Friedrich 

HOlderlin, da Sofocle 


15,30-11,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Ribalta intemazionale Parata di or¬ 
chestre, cantanti, soliati a complessi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Portar Begin thè beguine; Pleretti-Gianco- 
Unobskay-Weiee: That kind of women; Mencml- 
Guarini Quando tl ho conosciuta; Kander-Ebb 
Cabaret; D'Anzi Non dimenticar le mie parole; 
Beratta-Rents-Olivares: Tenerezze; Chlosso- 
Roesl: La guardia dal corpo di Joe; 
Bematein: Maria; De Leva: ’E apingule 
frangete; Mogol-Carson-Thompaon Neon rain- 
bow; Licrate: Sequenze in fa; Nisa-Blndi: Per 
vivere; Newman How thè west waa wont; 
C rem leu* Quand l'amour meurt; Amurri Tan¬ 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

8,45 (17.45) GUILLAUME LEKEU 

Sonata in sol magg. per violino a pianoforte 

PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 

Sonate in do diesis min. op. 80 per pianoforte 

9.40 (18.40) ANATOL LIADOV 

Il Lago incantato, poema sinfonico op. 62 

ENNIO PORR1NO 

Proaerplna, poema sinfonico su testo di E 
Mocci, per recitante e orchestra 

10,10 (19.10) JOHANN STRAUSS 
Rosee sua dem Sudan, valzer op. 386 

10,20 (19.20) FEDERICO IL GRANDE 
Tra sonate per flauto e cembalo 
10,50 (19.50) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Artur Rodzinski: sopr Mafalda Favero e 
ten. Tito Schtpa; pf. Yuri Boukoff; ten Jemea 
King: vi. Zino Francescani e pf. Robert Casa- 
deaus; msopr Giovanne Fioroni; dir Guido 
Cantelli 

12.30 (21.30) LUIGI BOCCHERINI 

Qua riattino in eoi magg. - La Tiranna - per 

archi 

GEORGES ONSLOW 

Quintetto In fa magg. op. 81 per strumenti 
a fiato 

13 (22) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
A. Webem Passacaglia op. 1 — Sei Pezzi op. 8 

13.30 (22.30) FRANCESCO BISCOGLI 
Concerto In re magg. per oboe, tromba, fa¬ 
gotto e orchestra (Realiz. di J.-F. Paillard) 
13.55 (22,56) MORTE DELL'ARIA 

Tragedia in un atto di Toti Sclaloja - Muaica 
di Goffredo Petrassi - Orch. Sinf. e Coro di 
Milano della RAI, dir. B. Madama - M® del 
Coro R. Benaglio 

14,25-15 (23,25-24) ISAAC ALBENIZ 
Rondane - Almeria - Triane, da - I beri a -, Li¬ 
bro Il — Eritema, da - I beri a -, Libro IV 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Pianoforte e orchestra 

— Alcuni brani eseguiti del complesso 
vocale Lea Swingle Singer» 

— Canzoni italiane senza tramonto inter¬ 
pretata da Miranda Martino e Luciano 
Virgili 

— Parala d'orchestre con Qulncy Jones. 
Paul Maurlat e Kal Winding 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
Kem: The leet time I saw Parla; Pace-Panzerl- 
Savlo Se mi innamoro di un ragazzo come te; 
Pallavlcini-Conte: Un milione un miliardo; Ran¬ 


go; Berber-Stevans: Rlcochet; Da Si mone-Ca¬ 
po! osti lo a taf Kramer Un po' di cielo; 
Daiano-Coulter Martin: Congratuiatlona; Mina- 
Martelli I discorsi; Morelli: Speranze perdute; 
Meccia-Zambrini: lo. chi sono io; Pieeno-Ren- 
dine: La pansé; Kaper Invitetion; Mogol-Pal- 
lavlcinl-Webb: Me Arthur Park; Leurentl-Robu- 
«chl: Ho rubato un amore; Bécaud: L’orange; 
Pallaviclni-Ragno-Rado-Mc Dermot Helr, Hart- 
Rodgera: The most beautiful giri In thè world; 
Zanin-Censl: Dammi quattro giorni; Monnot: 
Hymne é l'amour; Barbour: Mattana 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Daravitaky Venezia, la luna a tu; Barrière: A noe 
amour»; Pallavicini-Pallesi-Malgoni L’usignolo: 
Antonio: Chorou chorou; Ignoto: La canon de 
Pachelbel; Chiarazzo-Ruocco Ammora 'e Ne- 
pule; Tuccl: Capriccio ungherese; David-Ba- 
charach Anyone who had a he art; Weleman- 
Weyne Slowly bui eurely ; Bianco La chispita; 
Pilaf. Un po' di vino; Mendez: Cu cu mi cu cu 
paloma; Turk-Handman Are you Ione some to- 
nlght?; Simonetta-Chiosao-Gaber Me pensa te; 
Wrest Drume blusa; Baecerano-Lanzi: Un vec¬ 
chio Dixieland; Brown: You stepped out of a 
dream; Sentos: Sunny rey; Rice Mustang 
Sally; Stolz: Zwei herz In % tacht; lohnson 
Charleston; De Angalle-Perrone: J'abbruzzu; 
Gade Jalouels; Bonfa No stop to Brazil; Ca- 
lifano-Martino: Che cosa sei di bello; Larcan- 
ge Pistonnetta; Owen Sweet Leilanl; Gaudio- 
Crewe: To givo; Benjamin Jamaican rhumba. 
Pugliese-Vlan 'S*J mmane; Cerate Continental 
melody; Anonimo: E tutti va in Francie 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Portar. Get out of town; Meneacal-Boscoli: Bar- 
quinho; Aznavour II fawt aavoir; Guam ieri 
Dammi la mano e corri; Nisa-Lojacono Quando 
eoi triste prendi una tromba a suona; Sherman- 
Pellavicini-Meseara: Perme tt ete signorine; Ge 
speri-Marrocchi E' la vita di una donna; Mein- 
ken Wsbesh blusa; Mayana-Ortiz Vo te qulero 
mucho; Kramer Simpatica; Fiaher Chicago; 
Adamo Notte romeo; Phor»u-Pagano Se mi 
baci; Donaldson My blue he a van; Meyer Tro¬ 
pico; Rosai Ritroviamoci; Polidort-Roeei-Tam- 
borrelli. La spiaggia à vuota; Newell-Pallavi- 
cim-Donaggio Una casa in cima al mondo; 
Gibbo; Runnin' wild; Barbosa-Reta Nossoa 
momento»; Young When I fall In love; Mi- 
cheyl-Marea La gamin de Parla; Donaldson: 
Love me or leave me; Ragavoy. Pala pota; 
Pece-Panzeri-Livraghi: Un'aweatura; Mateicich 
Contrappunto; Rakain: Laura; Manzo Mollando 
cete; Hudson Sophisticated swing; Beale: One 
•’ clock fump; Gershwin: Shell we dance 
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dolph Yakety eaz; Continlello-Del Monaco 
Se c'è un peccato; Bertero-Buonaasisi-Marini- 
Vallerom Mi va di cantere; Gonne: La czarlna; 
Anzoim-Morazzs-Paoli I giorni aenza te; Pe- 
ramor Magic ban)o; Mina-Martelli Caro; Mo- 
gol-Cropper-Reddlng: On thè dock of thè bay; 
Spederò II valzer dalla povera gente; Mar- 
chetti-Schiorre Rose HSlène; Rompigli-Denpa- 
Chennlkow-Matuaowsky Nathalie; Cehn-Van 
Heusen Milite; Bovlo-Lame ’O mare canta; 
Rodrigo Aranjuez mon amour; Rose Holiday 
for stringe; Lee-Panzeri-Young lohnny Guitar; 
Testa-Negri: Belle; Gershwin A foggy day; Pao- 
Iini-Sllvestrl-Baudo Fineschi Donna Rosa; Ciac- 
ci-Meccia. Se vivrai con me; Ricci: Celebre 
tarantelle; Beretts-Sentercole-Del Prete La ta¬ 
na del re; Pallavicint-Pachelbel-Bergman-Papa- 
thenaaaiou Rains end teara; Kreieler Caprica 
vlennois; Testa-Niaaim L'amore è dappertutto; 
Read Dellleh; Bigazzi-Polito Bambina; Uml- 
llani; Balliamo II Diaieland 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Berlin Lot'a face thè music and dance; De 
Gomez-Murray: Settor qua calor, Monti Ardutni 
Solo tu; Pontiack-Pallavicini-Maaaara L'oro 
del mondo; Beretta-Oliveres-Renia: Tenerezze; 
Haztewood Tony rame; Hebb Sunny; Ferrar 
Una bambina blonda e blu; Grasao-Mlgliaccl- 
lillngworth Gloria, ricchezza e te; Redding 
Sweet soni music; Mogol-Lunero: L'immensità; 
Rosai Primavera; Anonimo. Deep ri ver; Calibi- 
Angiolini Le colline sono in flora; Silva Vem 
hoje; Drigo: Valee bluette; Pellavicini-Conte 
Deborah; Morlna-D'Ercole-Malfs: Il tuo amora 
varrà; Amedaal-Martini: Charleston boye; Ciot- 
ti-Miller-Wella: Dove vai; Raacel Arrivederci 
Roma; Ltvingston Qua eera sera; larra. Tema 
di Lara; De Leva-Di Giacomo 'E apingule 
frange se; Testa-Reni»: Il posto mio: Margotti 
Cappello: Ma »e ghe penso; Canfore Viole, 
violino e viola d'amore; Amurri-Marchatti Ora 

K "i che mai; D'Annibale: 'O paese d "o sole; 

Rose: Aulumn eeranade; Portar: Begin thè 
beguine 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Wyche-Wett»: AIright. O.K., you wia; Zambrini- 
Migliacci-Cini Le bambola; Donovan: Sun ah Ine 
superman; Pockrles: E» amor; Davis: I llke thè 
way you dance; Davld-Bacharach: Casino Roya- 
la; Daiano-Ruakin: Thoaa whara thè daya; Hart 
Rodgera: My heart atood stili; Migliacci-Pin- 
tucci-Farma: La mia ragazza sa; Robin-Shavara: 
Undecidad; Da La Calva: La, la, la, la ; Dylan 
Quii your low down waya; Gershwin Rhapaody 
in blue; Bardotti-Endrlgo: Canzone per te; Jag- 
ger-Richerd: I can't get no satlsfection; Robin- 
Rainger Thanka for thè memory; Ketch: Cali 
me; Shllkrot-Gilbert: Jeannine, I dream of thè 
lilac time; Tanco Angela; Silvera Doodlln’; 
Calabreae-Andrawa: Londra; Bruback: Blue ron¬ 
do à la turk; Rogera-Moore-Terplin-Robinson: 
Ain't that pecullar, Galhardo Lisboa antigua; 
Amurrl-Canfora : Conversazione; Rugo lo For 
hi-fl . bugs; Herman: Marne; Green-Edward a: 
Once In a whlle 
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il trovaroba 

l’ultima novità per la casa 

a L. 7.900 


"Trovaroba" è il nuovissimo mobile a cas¬ 
setti che risolve finalmente il problema 
delle cose "in più", che non sappiamo mai 
dove mettere. 

Costa soltanto 7.900 Lire! 

È un'eccezionale offerta Caudano, la cen¬ 
tenaria Casa torinese specializzata nelle 
vendite per corrispondenza di prodotti di 
qualità. 

Il problema di ogni casa 

In ogni casa, piccola o grande che sia, 
sono sempre molte le cose "in più" che 
non hanno un loro posto preciso: il neces¬ 
sario per il bagno, parures, accappatoi, 
la biancheria giornaliera per il marito ed i 
figli ed un'infinità di altre cose, per esem¬ 
pio. i giocattoli dei ragazzi, i loro libri e qua¬ 
derni, fotografie, collezioni varie che origi¬ 
nano fastidiosi problemi di spazio e di or¬ 
dine Cose e oggetti che invariabilmente 
vengono stipati in posti di fortuna e che poi, 
al momento buono, quando servono, non 
si trovano. 

Il “Trovaroba" 6 l'ideale mobile a cassetti, 
spazioso internamente ma di dimensioni 
ridotte. Oggi Caudano ve lo offre in tre ele¬ 
ganti colori che si ambientano perfetta¬ 
mente .con il vostro arredamento: tek con 
decoro liberty, che armonizza con mobili in 
stile, rosso lacca e verde oliva con decori 
geometrici che gli architetti consigliano per 
ambienti moderni, per le stanze dei bambini 
o per creare macchie di colore. 

Il “Trovaroba" risolve nel modo più attuale 
il problema dello spazio e dell'ordine in fa¬ 
miglia. Potrete sistemarlo in qualsiasi stanza 
dell'abitazione ; nell'entrata, nel bagno o 
nella camera dei bambini. Accostandone 
due creerete poi una nuova e simpatica 
soluzione d'arredamento. 


Caratteristiche e dimensioni 

"Trovaroba" è pratico, robustissimo, scom¬ 
ponibile. È costruito con pannelli di panforte 
rivestiti in plastica lavabile. 

Dimensioni: cm. 80 di altezza - cm. 40 di 
larghezza - cm. 30 di profondità. 

Il "Trovarobe" è realizzato anche nella ver¬ 
sione con sette cassetti (immaginatelo più 
alto di due cassetti) ed ha le seguenti 
dimensioni: cm. 105 di altezza - cm. 40 di 
larghezza - cm. 30 di profondità. 

Il "Trovarobe" sette cassetti costa L 9.800. 

Garanzia di rimborso 

Il "Trovaroba" viene spedilo direttamente a 
casa. Qualora non fosse di vostro gradi¬ 
mento potrete restituirlo entro I 10 gg. dal 
ricevimento e sarete rimborsati. 

È semplicissimo ordinarlo 

Il "Trovaroba" si vende solo per posta. Per 
riceverlo basta ordinarlo, utilizzando prefe¬ 
ribilmente la cartolina d'ordine riprodotta 
qui a fianco, che va compilata, affrancata e 
spedita a: 

CAUDANO - Cas postale 83 - 10100TORINO 
Non 1 inviate denaro. Pagherete al postino 
al ricevimento. 

In regalo dieci automobili 
e milioni in altri premi 

In ogni mobile a cassetti “Trovaroba" tro¬ 
verete un tagliando (due nel " Trovaroba" a 
7 cassetti) che vi darà il diritto di parteci¬ 
pare al Grande Concorso Caudano. con 10 
Auto Fiat 500 e milioni in altri premi. 

Ogni mese, a partire dall'ottobre '68 e fino 
al luglio'69, vengono sorteggiati: 1 FIAT500, 
20 servizi di piatti in ceramica decorati a 
mano e 29 pentole a pressione Lagostina. 



Con queste offerta Caudano 
intende portare a domicilio 
prodotti per la casa di sicuro 
interesse a prezzi molto favo¬ 
revoli Caudano garantisce il 
rimborso agli acquirenti non 
soddisfatti dell acquisto 



Il Trovaroba è un prodotto Caudano fabbricato dalla 
I.TJUL di Torino 


Aut. Min. n. 2195169 dal 2017166 


Ritagliate e spedite 
questa cartolina d’ordine 

Desidero ricevere 

(indicare quanti se ne desiderano a tara un segno 
nella casella corrisponderne al colora scelto) 

N. Trovaroba - S cassetti a L. 7.900 

N. Trovaroba - 7 cassetti a L 9.800 

Ho scelto il colore : Q rosso □ verde oliva O *»K 
Pagherò al postino alla consegna Al prezzo di ogni 
pezzo vanno aggiunte L. 300 per contributo spese 
postali. Rimane inteso che se non saro soddisfatto 
dell’acquisto latto potrO rispedire la merce entro I 
10 gg. successivi al ricevimento e sarò rimborsalo 
Inollre questo mio ordine mi di II diritto di partecipare 
al Grande Concorso Caudano. 

Cognome _ 

Nome _ 


Via_N_ 

N. Cod Località 


J Covinola 

| Rrma 


0506 


Affrancare 
con L 40 


AL GRANDE 
CONCORSO 

Cgm3om9 

Casella Postale 83 
10100 Torino 
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IREP ITALIANA 
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Btrrtst* l'acqua inquinata? Cortamente 
noi E porche invaco non vi prooccupato di 
rospiraro aria impura? Oggi • possibile 
vivere in un ambiente sterilizzato, o quindi 
sano, grazi# a questo formidabile apparec¬ 
chio indispensabile in ogni casa. 

Cos'è l’ozono 

L'ozono è ossigeno elettrizzato. 

Nel 1785 VON MARLIN scopri che l'aria, quando 
era attraversata da scariche elettriche, acqui¬ 
stava uno speciale odore analogo a quello del 
fosforo. 

Nel 1840 SCHONBEIN dimostrò che questo 
odore era dovuto ad un gas che egli chiamò 
ozono. 

In seguito due chimici francesi. FERMY e BE¬ 
CQUEREL. scoprirono che l'ozono non era altro 
che una modificazione dell'ossigeno di formula 
dal potere ossidante molto più energico. 
Tanto è vero che oggi l'ozono viene impiegato 
su larga scala come potente BATTERICIDA. 

In Svizzera, per esempio, l acqua potabile viene 
purificata comunemente mediante apparecchia¬ 
ture che producono ozono. 

Fino ad oggi, però, ci si era limitati alla realiz¬ 
zazione di impianti ad uso industriale di dimen¬ 
sioni parecchio ingombranti 
BESTAIR offre a tutti la possibilità di purificare 
l'aria in ogni casa. 

È un apparecchio trasportabile (lo potete por¬ 
tare dalla cucina in bagno, dal soggiorno alla 
camera da letto, eoe ), di linea elegante, gran¬ 
de quanto un frullino e di impiego facilissimo: 
basta inserire la spina in una qualsiasi presa 
di corrente. Appena BESTAIR entra in funzione, 
sentirete un caratteristico odore di aria pura. 
Vantaggi par chi viva nell’ambiente 
ozonizzato 


Potete lasciare chiusa la vostra casa (quando 
é necessario) 24 ore su 24 All'interno circolerà 
egualmente aria purissima Non avrete più il 
problema dell acquisto di deodoranti 
BESTAIR, purificando l'aria elimina i cattivi odori. 
E RICORDATE: BESTAIR non si consuma, non 
occorre alcun ricambio essendo privo di parti 
logorabili 

È indispensabile qualora in casa ci fossero 
malati, bambini piccoli, animali ecc... 

L'aria di casa vostra arricchita di ossigeno pro¬ 
dotto da BESTAIR vi mantiene sempre in forma. 
Non più quel mal di testa, quella aria viziata 
degli ambienti chiusi BESTAIR deve restare 
sempre in funzione? Assolutamente no. 

Dopo pochi minuti, quando avvertirete il carat¬ 
teristico odore dell'Ozono (come il profumo di 
montagna o quello che lascia un temporale 
quando scompare) dovete staccarlo, l'aria ò 
purificata. 

Come far* per ricevere l’apparecchio 
a casa vostra 

Basta inviare il tagliando compilato 
Riceverete l'apparecchio BESTAIR direttamente 
a casa vostra contrassegno di L. 3.000 a titolo 
di cauzione + spese postali. 

Potrete trattenerlo in prova per 10 giorni dopo¬ 
diché, se vi piacerà, pagherete la differenza di 
L. 16 000 in contanti, oppure se preferite, in 4 
rate mensili di L. 4.250 

Nel caso BESTAIR non fosse di vostro gradi¬ 
mento potrete restituirlo e sarete subito rimbor¬ 
sati delle 3.000 Lire versate. 

L'offerta che vi proponiamo, sia per il prodotto 
che per la formula di prova, riveste carattere di 
assoluta serietà. 
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Realizzato un aisttrodomestlco che distrugga tutti gli odori, tutti I germi e qualsia il Im¬ 
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richiedere l'apparecchio in prova gratuita par IO giorni. 


pubblicità: SIPRA / (10122) Torino: vis Bertola. 3* / tal. 57 53 
sede di Milano, p. IV Novembre. 5 / (20124) Milano / tal. 69 82 
sedo di Roma, via degli Sclaloja. 23 / (00196) Roma / tal. 3104 41 
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PRIMO PIANO 


LA SPIRALE DELLA COLLERA 

Con i recenti tragici episodi di Bagdad e di Bassora 
e con l’allineamento del Libano su posizioni di aperto 
contrasto con Israele, si sono aggravate le tensioni 
che fanno del Medio Oriente un «barile di polvere» 



andava dai nazionaldemocratici ai 
comunisti — pensavano al futuro 
-dell'Irak come democrazia (parla¬ 
mentare o popolare), liberamente 
federata con il mondo arabo, ma 
articolata internamente come una 
repubblica moderna, e capace di ap¬ 
plicare alle masse urbane e rurali 
i benefici delle nazionalizzazioni e 
degli espropri. 


La logica della guerra 


Le debolezze di Kassem, l’astuzia 
di Aref e degli unionisti, fecero 
fallire il piano comunista e nazio- 
naldemocratico, che pure aveva re¬ 
gistrato qualche successo; nello 
scontro fra nazionalismo arabo e 
comuniSmo, prevalse il primo: 
e fu proprio dieci anni fa, nel 
marzo del ’59, che un gruppo di 
ufficiali accusati di rivolta in una 
guarnigione del nord, a Mosul, 
fu processato, e i ribelli furono con¬ 
dannati a morte. Era l’inizio d’ima 
repressione che doveva continuare 
anche durante le crisi successive, 
durante il periodo in cui Kassem 
tentò una dittatura nasseriana, e 
poi negli anni seguenti, quando il 
gruppo dirigente che aveva vinto la 
Rivoluzione cominciò a dilaniarsi in 
lotte intestine per la gestione del 
potere. Attraverso i due fratelli 
Aref, attraverso brevi interregni, è 
giunto al potere- dall’anno scorso 
proprio quel partito ba’athista (già 
vincitore nella vicina Siria), che na 
trasformato la Rivoluzione irache¬ 
na in una piattaforma politica per 
la lotta aperta contro Israele, e per 
la partecipazione all’ideale arabo 
della Palestina libera dagli israe¬ 
liani. 

Anche il nasserismo, in oltre un de¬ 
cennio, è intanto cambiato. E’ cam¬ 
biato per le sconfitte militari, per 
gli errori diplomatici dell’Occiden¬ 
te, per la mutata politica sovietica. 
L'ideale del panarabismo non passa 
più necessariamente attraverso la 
unione con Nasser, ma presuppo¬ 
ne sempre la mobilitazione contro 
Israele. Il ruolo di guida nella guer¬ 
ra palestinese non è più al disopra 
delle contese, e sembra ora anzi di¬ 
sponibile per chi sappia racco¬ 
glierlo. 

L’ostilità antioccidentale, lo stra¬ 
potere militare israeliano, e le 
vicende militari contribuiscono an¬ 
cora ad appiattire le differenze non 
solo all’interno del mondo arabo, 
ma anche all’interno dei singoli Pae¬ 
si. Eppure è evidente che la Rivo¬ 
luzione irachena gestita dal Ba’ath 
ha bisogno anche di gesti spettaco¬ 
lari, come i processi di questi gior¬ 
ni, per reclutare il consenso popo¬ 
lare. La logica della guerra, alimen¬ 
tata dai timori delle comunità ebrai¬ 
che e dal risentimento dei profu¬ 
ghi arabi, trova nuovo nutrimento. 
Né una politica lungimirante può 
pensare di fondarsi sulla rappresa¬ 
glia o sull’occupazione militare, che 
sono le sorgenti naturali della guer¬ 
riglia e dell’odio politico. 


di Andrea Barbato 


L e impiccagioni pubbliche di 
Bagdad e di Bassora, i pro¬ 
cessi davanti al tribunale 
della Rivoluzione, le folle 
nelle piazze delle città ira¬ 
chene, i contraccolpi a Israele e le 
reazioni nel resto del mondo, sono 
i nuovi capitoli nella storia più re¬ 
cente di quel « barile di polvere » 
(come ha detto Nixon) che è il Me¬ 
dio Oriente. Lo schieramento anti- 
israeliano, in poche settimane, s’è 
arricchito dunque di due nuove na¬ 
zioni, che sono passate da una ge¬ 
nerica politica di allineamento filo- 
arabo ad una diretta partecipazione 
alle ostilità: il Libano (fino a ieri 
tollerante e quasi neutrale) e Tirale, 
il cui atteggiamento politico era già 
mutato, ma che non sembrava av¬ 
viato a scendere concretamente in 
campo. Ora l’intero arco dei Paesi 
arabi confinanti o prossimi a Israe¬ 
le s’è fatto minaccioso, i pericoli di 
rappresaglie aumentano, la tensione 
nelle zone occupate militarmente 
dopo la guerra dei « sei giorni » è 
vicina al punto d’esplosione, la me¬ 
diazione diplomatica delle grandi 
potenze e dell’ONU sembra insuf¬ 
ficiente. Lentamente, il mondo ara¬ 
bo sembra trovare una sua unità: 
e la storia vuole che gli arabi, divisi 
fino a ieri internamente fra « la col¬ 
lera e la fedeltà al passato» (come 
scriveva Jacques Berque), trovino 
nella collera Telemento di fusione. 
Sarebbe lungo elencare le vicende 
e le responsabilità legate a questa 
scelta che potrebbe risultare tragi¬ 
ca: nazioni lungamente sfruttate, 
lacerate da contrasti interni e infi¬ 
ne militarmente umiliate, vedono 
nell’idea della « liberazione » della 


Palestina un possibile punto di fu¬ 
sione e di concordia interna. Come 
ha ■scritto-in un-editonale Le Monde, 
anche Israele soffre di quell'errore 
di prospettiva politica che fa appa¬ 
rire gli arabi tutti uguali, e non 
tenta (compiendo così un errore 
non solo storico, ma strategico) di 
sfruttare le rivalità e le differenze 
interne del mondo arabo. Anzi, con¬ 
tribuisce in tal modo alla compat¬ 
tezza dei suoi avversari, alla vitto¬ 
ria degli estremisti e degli intolle¬ 
ranti, all’esasperazione di masse po¬ 
liticamente immature e vulnerabili. 
Eppure, la storia delTIrak dimostra 
che per oltre un decennio, e cioè 
dalTinizio della Rivoluzione ad oggi, 
i contrasti interni avrebbero potuto 
trasformarsi in dialettica politica, 
se non si fossero imbattuti nelle 
repressioni, nel delitto politico, e 
forse anche nel genocidio. Il decen¬ 
nio rivoluzionario iracheno è la cro¬ 
naca di un'occasione perduta, e per¬ 
duta in modo sanguinoso, per la 
creazione d’uno Stato arabo progre¬ 
dito e moderno. 


Un 14 luglio 


L’Irak, coti le sue risorse naturali, 
la sua posizione, la fertilità delle 
sue valli, avrebbe potuto essere la 
prima nazione araba ad avviarsi 
all'industrializzazione e alla tecno¬ 
logia, senza con questo rinnegare 
la spinta rivoluzionaria che aveva 
portato il Paese a liberarsi dall'as¬ 
solutismo hascemita. 

E’ vero che, al momento della Rivo¬ 
luzione, le famiglie dei dieci miliar¬ 
dari dominavano ancora feudalmen¬ 
te il Paese; è vero che esisteva il 
latifondo, e che le compagnie pe¬ 


trolifere assorbivano le ricchezze 
del sottosuolo iracheno. E’ vero che 
c-’era -ai- nord la ioru» .curda, 

che la prima banca in grado di 
emettere moneta fu creata solo nel 
1956, e che nel 1958 era registrata 
una sola impresa con più di dieci 
operai dipendenti. Ed è vero infine 
che le masse accampate nei villaggi 
o nelle città ricavavano ben poco 
dalla fecondità del suolo. Ma llrak 
ebbe il suo 14 luglio, quello del 
1958, quando Kassem e Aref con¬ 
quistarono Bagdad, uccisero la fa¬ 
miglia reale e il primo ministro 
Nuri es-Said, e si liberarono, sia 
pure in modo cruento, d’una ormai 
lunghissima dittatura, che aveva le 
sue pietre angolari nella polizia po¬ 
litica e nella fedeltà degli sceicchi. 
Da quel momento, più che dedicarsi 
ad applicare gli effetti della Rivolu¬ 
zione alle condizioni interne del 
Paese, TIrak è stato lacerato e scon¬ 
volto dal problema dei rapporti con 
il mondo arabo e dalla tentazione 
della leadership. Il polo d’attrazio¬ 
ne era, naturalmente, il nasserismo, 
con quel suo miscuglio (che ha 
fatto disperare le diplomazie occi¬ 
dentali abituate allo schematismo 
dei blocchi) di anticomunismo e di 
antioccidentalismo. L’unione con la 
RAU, l'alleanza con Nasser, parvero 
ai gestori della Rivoluzione delle 
mosse destinate alla popolarità. E 
in questa direzione spingeva anche 
l’ala irachena di quel partito Ba’ath 
che, pur con venature marxiste, è 
in realtà un movimento totalmente 
inconfrontabile con altri, nutrito di 
progressismo laico e di radicalismo 
ideologico, diramato in molti Paesi 
arabi, colorato di sfumature diver¬ 
se. appoggiato a forze talvolta con¬ 
trastanti. Non fu raccolto, allora, 
l’invito di quanti — in un’area che 


Una drammatica telefoto da Bagdad mostra alcuni del 14 prigionieri giustiziati in Irak. Erano stati 
condannati per spionaggio a favore di Israele. L'episodio ha suscitato emozione in tutto il mondo 
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I risult ati di una indagine sull’ascolto dei programmi dell; 
attraverso più di 4 mila interviste a persone di varia cond 


LE ABITUDINI 

E LE 

OPINIONI 

DEL 

CONSUMATORE 

TELEVISIVO 


Oltre il 70 per cento 
«lei tei coli hoimii 

bearne 

le traMmiwNioni 
tatti i giorni. 

I piu assidui hanno 
in genere 

un'età compresa fra 
i 33 e i 44 anni. 

La punta massima 
d'ascolto 

si registra in serata 
dopo le SI 

con «|u»si IO milioni 
di persone 
«lavanti al vi«leo. 
Preferiti i film 
e il Telegi«»rnale 


di Giorgio Albani 


Roma, febbraio 

I l Servizio Opinioni della 
RAI ha reso noti i risul¬ 
tati della sua indagine 
sull'ascolto dei program¬ 
mi televisivi svolta nel¬ 
l'aprile 1967, intervistando 
un campione di popolazione 
adulta (18 anni ed oltre) for¬ 
mato da 4.475 individui. Ne 
diamo le conclusioni sa¬ 
lienti. 

L’indagine ha innanzitutto 
rilevato la frequenza d'ascol¬ 
to dei programmi televisivi: 
il 44 % defie persone adulte 



intervistate (compresi quin¬ 
di anche i non possessori di 
televisore), ha dichiarato di 
seguire i programmi tutti o 
quasi tutti i giorni della set¬ 
timana, mentre il 28 % ha 
dichiarato di non seguirli 
mai, o comunque meno di 
una volta la settimana. Il ri¬ 
manente 28 % guarda la te¬ 
levisione da una a 5 volte la 
settimana. 

Tradotti in cifre assolute e 
riferiti alla popolazione adul¬ 
ta italiana, i dati sopra ri¬ 
portati mostrano che 16 mi¬ 


lioni di italiani adulti (su 
un totale di 36,5 milioni) se¬ 
guono i programmi televisi¬ 
vi giornalmente e che altri 
10,3 milioni di adulti li se¬ 
guono con varia assiduità 
(da 1 a 5 volte la settima¬ 
na); solo poco più di 10 mi¬ 
lioni di italiani adulti se¬ 
guono i programmi meno di 
una volta la settimana o non 
li seguono affatto. Trascu¬ 
rando le serate boom, tipo 
Canzonissima o Festival di 
Sanremo, una media di 15 
milioni di adulti sono ogni 
sera davanti al video. 

Dal 1964 al 1967 la percen¬ 
tuale di adulti che guarda¬ 
no i programmi televisivi 
meno di una volta la setti¬ 
mana è scesa dal 37 % al 
28 % ; in corrispondenza è 
aumentata la percentuale di 
coloro che li seguono con 
frequenza giornaliera: dal 
32 al 44 %. 

Considerando la frequenza 
di ascolto, si può rilevare 
che il « consumo » della tele¬ 
visione è molto diffuso: di¬ 
fatti più del 70 % dei teleab¬ 
bonati segue i programmi 
televisivi tutti i giorni; a 
questi vanno aggiunti il 21 % 
di teleabbonati meno assi¬ 
dui, che comunque ascolta¬ 
no i programmi televisivi 
più di due volte la setti¬ 
mana. Rimane il 2 % di te¬ 
leutenti con « consumo » di 
una volta la settimana e 
quindi il 6 % con frequenza 
ancora minore o nulla. 

Gli spettatori più assidui in 
genere hanno una età com¬ 
presa fra i 35 e i 44 anni; 
nel complesso sono più don¬ 
ne che uomini; decisamente 
meno frequente è poi l'ascol¬ 
to da parte delle persone 
più istruite (con laurea o 
licenza superiore). Dal pun¬ 
to di vista della professione 
degli spettatori, le casalin¬ 
ghe ed i pensionati sono le 
categorie più affezionate alla 
televisione, mentre i meno 
assidui sono i dirigenti ed 
i professionisti. Nell'Italia 
centrale i programmi tele¬ 
visivi sono seguiti un po’ 
di più rispetto all'Italia set¬ 
tentrionale e meridionale. 


La punta massima di ascol¬ 
to televisivo si registra tra 
le 21,15 e le 21,30 con 15,7 
milioni di ascoltatori. Me¬ 
diamente l'ascolto del Se¬ 



condo rappresenta poco più 
di un quarto dell'ascolto 
complessivo. Per quanto con¬ 
cerne la struttura dell'udi¬ 
torio si è osservato che nel¬ 
le ore pomeridiane preval¬ 
gono le donne e le persone 
anziane (con più di 55 an¬ 
ni); col passare delle ore il 
pubblico televisivo si mo¬ 
difica considerevolmente e 
cioè: « ringiovanisce », diven¬ 
ta più colto, aumenta la per¬ 
centuale degli uomini, spe¬ 
cialmente impiegati e dimi¬ 
nuisce quella delle casa¬ 
linghe. 

A tutti gli intervistati è sta¬ 
to anche chiesto di preci¬ 
sare il tipo di attività svolta 
nelle varie ore della giorna¬ 
ta. Dai dati rilevati emerge 
che tra le 17 e le 18,30 oltre 
la metà degli italiani è an¬ 
cora fuori casa; alle 20 re¬ 
sta fuori casa solo un quar¬ 
to della popolazione; poi la 
percentuale di adulti fuori 
casa si riduce gradualmente 
sino al 10 % circa intorno 
alle 23. Intorno alle 21 solo 
il 10 % circa degli italiani è 
già a dormire; alle 22 quasi 
un terzo; alle 23 è a letto 
circa il 70 %. 

A partire dalle 21 l’attività 
svolta in casa in modo pre¬ 
valente è l'ascolto della tele¬ 
visione. Tra coloro che sono 
fuori casa, un terzo circa 


vi si è recato proprio per 
vedere la televisione. I pos¬ 
sessori di televisore la sera 
rincasano più presto e van¬ 
no a letto più tardi dei non 
possessori di televisore. 

Agli intervistati che hanno 
dichiarato di assistere alle 
trasmissioni televisive « al¬ 
meno una volta la settima¬ 
na », è stato domandato di 
precisare quanto fossero 
soddisfatti dei programmi 
televisivi. I giudizi sono ri¬ 
sultati essere i seguenti. Pos¬ 
sessori di televisore : Molto 
11. Abbastanza 45. Cosi così 
30. Poco 11. Per niente 3. 
Non possessori di televiso¬ 
re : Molto 14. Abbastanza 47. 
Così così 28. Poco 9. Per 
niente 2. 

Va notato che i non posses¬ 
sori di televisore hanno 
espresso un giudizio globale 
più favorevole rispetto ai 
teleutenti. Difatti il 61 % dei 
primi ha dichiarato di gra¬ 
dire molto o abbastanza i 
programmi televisivi, mentre 
solo il 56 % dei possessori di 
televisore ha dato equivalen¬ 
ti risposte. Questo fatto è da 
attribuire tra l'altro alla se¬ 
lezione che i non possessori 
di televisore sono costretti 
a fare dei programmi tele¬ 
visivi. Più analiticamente si 
è rilevato un atteggiamento 
più favorevole delle donne 
rispetto agli uomini, e delle 
persone anziane rispetto ai 
più istruiti. Per quanto ri¬ 
guarda le categorie profes¬ 
sionali, i programmi televi¬ 
sivi sono più graditi dai 
braccianti, dagli agricoltori 
e dalle casalinghe rispetto 
agli ascoltatori di altre ca¬ 
tegorie. Infine i programmi 
televisivi sono risultati es¬ 



sere più graditi nei piccoli 
centri (con meno di 10 mila 
abitanti), che nei medi e 
nei grandi centri, forse per 
la scarsa possibilità di altre 
forme di svago o anche per 
effettive minori esigenze de¬ 
gli abitanti dei piccoli cen¬ 
tri, tenendo conto del loro 
livello culturale medio, in 
genere più modesto. 

Si è anche saggiato il livello 
di interesse del pubblico per 
i vari generi di trasmissioni 
televisive. Gli intervistati, 
per ciascuno dei generi elen¬ 
cati, dovevano rispondere se 
fossero interessati a moltis¬ 
simo », « molto », « discreta¬ 
mente », « poco » o • per 
niente ». Le risposte sono 
state sintetizzate, per como¬ 
dità di confronto, in un in¬ 
dice di interesse (variabile 
tra 0 e 100) ottenuto attri¬ 
buendo ai cinque termini 
sopraddetti rispettivamente 
valore 4, 3, 2, 1, 0. 

Al primo posto nella scala 
di interesse si trovano i 
film (indice 79) seguiti dal 
Telegiornale (72) e dai tele¬ 
film (71). Un interesse al¬ 
quanto basso hanno destalo 
i documentari e le inchieste 
giornalistiche (indice 47). le 
trasmissioni culturali (40), 
le opere liriche (29) ed infi¬ 
ne modestissimo i concerti 
sinfonici (indice 14). Su li¬ 
velli medi di interesse si tro¬ 
vano le trasmissioni di rivi¬ 
sta e varietà, i romanzi sce¬ 
neggiati, i giochi a quiz, le 
commedie e le telecronache 
di calcio (indice 49). 
Confrontando gli indici otte¬ 
nuti nei vari sondaggi ese¬ 
guiti dal 1956 in poi, si nota 
una notevole caduta del li¬ 
vello di interesse per i vari 
giochi a quiz (passati da 86 
nel 1956 a 61 nel 1967), che 
a suo tempo detenevano il 
primato con la formula di 
Lascia o raddoppia? Il con¬ 
trario è successo per i film, 
arrivati al primo posto gra¬ 
datamente (da 51 a 79), for¬ 
se per il progressivo mi¬ 
glioramento qualitativo dei 
film programmati. Questo 
vale anche per i telefilm 
(da 46 a 71). Abbastanza 
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sensibile è stato poi il decli¬ 
no di interesse per le com¬ 
medie (da 75 a 56), dovuto 
probabilmente alla maggio¬ 
re diffusione del mezzo tele¬ 
visivo nelle categorìe meno 
provvedute dal punto di vi¬ 
sta culturale e quindi meno 
abituate a tale tipo di spet¬ 
tacolo. Per il Telegiornale, i 
romanzi sceneggiati e per i 
programmi di rivista e va¬ 
rietà si è registrata una cer¬ 
ta stabilità nell'interesse di¬ 
mostrato dai teleabbonati. 
Gli interessi delle donne si 
concentrano sulle trasmis¬ 


sioni leggere (indice 73 con¬ 
tro 65 degli uomini), mentre 
quelli degli uomini sono ab¬ 
bastanza bene distribuiti e 
vanno anche a trasmissioni 
di carattere culturale ed in¬ 
formativo (52 degli uomini 
contro 28 delle donne). I gio¬ 
vani hanno dimostrato un 
interesse per il Telegiornale 
inferiore a quello degli adul¬ 
ti (indice 62 contro 77) ed 
un interesse notevole per 
programmi a carattere ri¬ 
creativo, di contenuto spet¬ 
tacolare. Con l'aumentare 
dell’età e del livello d'istru¬ 
zione aumenta anche l'inte¬ 
resse per le trasmissioni di 
prosa, per quelle informa¬ 
tive e culturali e per quelle 
di musica seria. 

Non esiste comunque alcun 
genere di trasmissione esclu¬ 
sivo per una determinata 
categoria di teleutenti: tutti 
i generi hanno un più o me¬ 
no vasto pubblico in tutte 
le categorie. 

Un ultimo elemento rilevato 
dall'indagine riguarda il giu¬ 
dizio dei teleutenti sulla ri¬ 
cezione dei due programmi 
televisivi. Il Programma Na¬ 
zionale risulta in complesso 
meglio ricevuto rispetto al 
Secondo Programma. La 
quasi totalità degli intervi¬ 
stati (94 %) ha dichiarato di 
ricevere « bene » il Primo 
Programma e solo l’I % ha 
dichiarato di riceverlo « ma¬ 
le » mentre il restante 5 % 
lo riceve « così così ». Per il 
Secondo invece il 74 % ha 
dichiarato di riceverlo « be¬ 
ne », il 15 % ha dichiarato 
di riceverlo « così così », il 
4 % « male * e il 7 % di non 
riceverlo affatto. La quasi 
totalità degli intervistati che 
hanno dichiarato di ricevere 
« bene » il Secondo, ricevo¬ 
no altrettanto « bene » il Na¬ 
zionale e col peggioramento 
della ricezione del Secondo, 
peggiora anche la ricezione 
del Nazionale. 


Tra i personaggi intervistati questa settimana per la 
rubrica curata da Gian Paolo Cresci, « Un volto, una 
storia », c'è la madre di Raoul Ghiani (nella foto in alto). 
Circa otto anni fa, PII giugno 1%1. la Corte d’Assise 
di Roma, dopo un dibattito che fece sensazione in tutta 
Italia, riconobbe Ghiani colpevole del reato di con¬ 
corso in omicidio aggravato premeditato nella persona 
di Maria Martlrano e lo condannò all’ergastolo. Tut¬ 
tavia la madre del condannato, malgrado il verdetto 
emesso dal tribunale, crede ancora nell'innocenza di suo 
figlio ed aspetta la revisione del processo. « Ci sono 
elementi », afferma la signora Ghiani, « che adesso il 


giudice di revisione sta esaminando ». Nello stesso nu¬ 
mero della rubrica, che andrà in onda sabato 15 feb¬ 
braio sul Programma Nazionale TV, sarà intervistato 
anche il professor Luigi Solerio, il chirurgo torinese che 
il 10 maggio 1965 compì il clamoroso intervento sulle 
gemelle « siamesi » Foglia, nate « attaccate » nella regio¬ 
ne sacrale (circostanza che, nel 90 per cento dei casi, dà 
risultati chirurgici negativi), e «separate» quando rag¬ 
giunsero i sette anni. Nel corso dell’intervista vedremo 
anche le gemelle che conducono ormai una vita perfetta¬ 
mente normale. Santina e Giuseppina Foglia appaiono 
nella foto sotto durante le riprese del servizio televisivo. 
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Le 


rime statistiche di 


«Chiamate Roma 3131» 


Dopo trentun giorni di quotidiano colloquio radiotele¬ 
fonico col pubblico, l'équipe di Chiamate Roma 3131 ha 
fatto, statistiche alla mano, il primo punto del suo 
• mese più lungo ». La media giornaliera delle chiamate 
ha superato il numero di 500, ed il centralino redazionale 
è risultato spesso talmente oberato di richieste che una 
cinquantina di utenti impazienti hanno pensato addirit¬ 
tura di inviare telegrammi-invocazione per poter essere 
ascoltati. Il compito di operare un primo setacciamento 
delle chiamate spetta alle cinque « ragazze-filtro » del 
centralino: Irene, Clara, Sonia, Simonetta e Anna, tutte 
studentesse in lettere o filosofia, le quali compilano una 
circostanziata scheda-rapporto per ogni caso. Scartate 
quelle troppo personali, la rubrica prende di pre¬ 
ferenza in esame richieste d’interesse generale e quindi 
« gira » i quesiti ad esperti di ogni ramo. Tra i più solle¬ 
citati figurano, fino a questo momento, nell'ordine: psico¬ 
logi, pediatri, avvocati, ginecologi, estetisti, neurologi, 
parrucchieri e persino sistemisti del Totocalcio o del 
Lotto. I personaggi più richiesti dalle « teen-agers » sono 
stati finora Gianni Morandi, Aldo Reggiani e Andrea 
Giordana. Otto chiamate sono state in media evase ogni 
giorno dal trio redazionale composto da Federica Taddei, 
studentessa in medicina e • portavoce » delle diciottenni, 
da Gianni Boncompagni e dal giornalista Franco Mocca- 
gatta. C'è poi l'équipe tecnica agli ordini della regista 
Nini Perno, alla quale spetta il non facile compito di sta¬ 
bilire complicati collegamenti radiotelefonici in triplex. 


Nell’auditorio di « Chiamate Roma 3131 »: qui sopra, 
Gianni Boncompagni con Federica Taddei. A sinistra, il 
terzetto-base della rubrica al completo: con Boncompa¬ 
gni e la Taddei, Franco Moccagatta, che appare anche 
qui sotto a colloquio con Luciano Rispoli, Capo servizio 
programmi di varietà della radio. In basso, tre delle 
« ragazze-filtro » che selezionano le chiamate del pubblico 
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Un ciclo televisivo documenta il desiderio di libertà e l'ansia di 
rinnovamento che agitano la cultura nei Paesi tlell'Est europeo 


Sl um 1 LA TRAGEDIA 
il teatro del disgelo 


di Italo Moscati 


I l palcoscenico è senza si¬ 
pario e senza quinte, 
spoglio. Sul fondo, at¬ 
taccata alla parete, c'è 
una grande uccelliera 
abitata: batuffoli di piume si 
agitano di continuo emet¬ 
tendo suoni acutissimi. In 
scena, qua e là, si notano 
mucchi di carbone e di sas¬ 
si; c'è anche della sabbia. 
Gli attori si muovono in 
coppia su piccole piattafor¬ 
me munite di ruote che. 
ogni tanto, gli attori rimasti 
a terra spingono mettendo 
in pericolo l’equilibrio dei 
compagni. Così si presenta 
lo spettacolo che Carlo 
Quartucci ha allestito per 
lo Stabile di Torino e che 
serve bene ad introdurre il 
discorso sulle quattro com¬ 
medie — Il drago di Evgenij 
Schwarz, La polizia e La 
casa sulla frontiera di Sla- 
womir Mrozek, Memoran¬ 
dum di Vaclav Havel — rac¬ 
colte in un ciclo televisivo. 
Quartucci, infatti, ha cucito 
insieme alcuni testi del po¬ 
lacco Tadeusz Rozewicz eti¬ 
chettandoli con il titolo I te¬ 
stimoni. E’ il più recente 
esempio di teatro dedicato 
al tema dei rapporti fra il 
cittadino e la società in cui 
vive, all'interno dei Paesi 
comunisti. Pur con le ovvie 
diversità, questa produzione 
teatrale consente di conosce¬ 
re una realtà filtrata attra¬ 
verso un impegno di ricer¬ 
ca abbastanza comune. I te¬ 
stimoni esprime lo stato di 
« stabilizzazione > in cui, a 
giudizio dell'autore polacco, 
finisce per trovarsi l’uomo 
quando non riesce a conta¬ 
re. La « stabilizzazione > si¬ 
gnifica immobilismo cronico 
e Rozewicz lo descrive come 
una condizione che sfiora la 
tragedia. Tracce di una ana¬ 
loga attenzione a questo pro¬ 
blema si incontrano nei te¬ 
sti citati. C'è in essi una 
presa di coscienza seria del¬ 
la insufficiente trasformazio¬ 
ne avviata e della presenza 
di nuovi ostacoli. 


Scalata al potere 

I mucchi di sassi e di car¬ 
bone che lo scenografo di 
Quartucci, Jannis Kounellis, 
ha fatto portare sul palco- 
scenico forse non sono che 
la materializzazione di que¬ 
sti nuovi ostacoli. Nella sta¬ 
bilizzazione accade come se 
nessuno fosse al suo posto 
e ogni prospettiva personale 
fosse bloccata. La via di 
uscita rimane il carrieri¬ 
smo. Chi conosce le comme¬ 
die di Vaclav Havel sulla 
burocrazia — ha scritto uno 
studioso — e in partico¬ 


lare sui contrasti tra la vec¬ 
chia e la giovane burocrazia, 
tra quella enfatica, morali¬ 
sta e quella funzionale e tec¬ 
nocratica, può essere sicuro 
che la maggior parte di quei 
personaggi sono l'espressio¬ 
ne di un invadente autorita¬ 
rismo. Il loro carattere più 
tipico è essenzialmente il ci¬ 
nismo, la disposizione a ma¬ 
nipolare tutto senza credere 
in nulla. 

In Memorandum di Havel, 
infatti, la scalata al potere 
di un vicedirettore di un uf¬ 
ficio statale serve a delinea¬ 
re un simile stato di cose. 
Il vicedirettore inventa una 
lingua burocratica che po¬ 


chi riescono ad imparare 
ma che tutti debbono osser¬ 
vare scrupolosamente. Non 
avrà successo nella sua sca¬ 
lata, travolto dalla sua stes¬ 
sa trovata, ma saprà comun¬ 
que usare della sconfìtta per 
ricattare il direttore e man¬ 
tenere il posto. Da queste 
poche parole di riassunto si 
comprende il riferimento a 
una situazione reale. Del re¬ 
sto, i fatti della Cecoslovac¬ 
chia, se hanno alimentato il 
dibattito politico, hanno sti¬ 
molato un interesse sociolo¬ 
gico verso il Paese in cui si 
rintracciano elementi diffusi 
in una zona più ampia, co¬ 
me dimostra il Rozewicz di 
I testimoni. 

Sempre secondo le interpre¬ 
tazioni più aggiornate, il 
mondo dei personaggi delle 
quattro commedie appare 
oggi più chiaramente defini¬ 
to. Gli operai sono su posi¬ 
zioni difensive e di disagio 
a causa dei privilegi e della 
promozione nella classe bu¬ 
rocratica di una élite tratta 
dalle loro file. La numerosa 
borghesia cittadina, privata 
di ogni proprietà e potere 
autonomo, è stata a sua vol¬ 
ta confinata in una posizio¬ 
ne secondaria, sia per quan¬ 
to riguarda i ceti impiega¬ 
tizi che per quelli professio¬ 
nali, e si è trincerata nel 
suo risentimento, creandosi 
uno spazio ideologico priva¬ 


to, in sorda opposizione al 
sistema. 

Con un minore o maggiore 
grado di consapevolezza e 
di interesse, gli autori pre¬ 
senti nel ciclo inseriscono 
in questo quadro valutazioni 
e sensazioni personali. 


Satira amara 


Slawomir Mrozek colpisce le 
degenerazioni del potere in 
molti dei suoi lavori dal to¬ 
no satirico e profondamente 
amaro. In La casa sulla fron¬ 
tiera (trasmessa il 7 feb¬ 
braio) l’invadenza del piote re. 


rappresentato da quattro di¬ 
plomatici, giunge al punto 
di tracciare confini e collo¬ 
care barre nell’appartamen¬ 
to di una normale famiglia. 
La frontiera passa proprio 
al centro e sembra che la 
tranquillità possa tornare 
ma, per aver attraversato 
una stanza senza salvacon¬ 
dotto. la suocera viene uc¬ 
cisa a colpi di mitra e i do¬ 
ganieri prendono definitivo 
possesso della stanza da 
pranzo. La commedia può. 
da un lato, essere intesa 
come allusione polemica al¬ 
le brame di spartizione di 
territorio e alle vertenze 
in questo campo che fini¬ 
scono per essere cagione di 
una piu grave crisi di quel¬ 
la che si voleva evitare 
con il compromesso. Dall’al¬ 
tro lato, la si può anche 
considerare come un attac¬ 
co alle intromissioni ancora 
più accentuate, quasi che 
non si sappia rispettare una 
autonomia neppure tra le 
pareti domestiche. Il padro¬ 
ne deU’appartamento, infat¬ 
ti, fugge, atterrito. 

Mrozek lascia due possibili¬ 
tà di interpretazione, una 
« ambiguità » che si ritrova 
in una delle sue ultime com¬ 
medie, Tango, presentata dal 
Teatro Stabile di Genova, e 
che invece manca quasi com¬ 
pletamente nell’altro testo 
compreso nel ciclo, La poli¬ 


zia. Anzi, a proposito di esso 
e del piccolo gruppo pubbli¬ 
cato in Italia da Lerici vari 
anni fa, lo stesso autore pre¬ 
cisa in una prefazione che 
le « pièces » non contengo¬ 
no nient'altro aH’infuori di 
quello che contengono, nel 
senso che non sono un’allu¬ 
sione a qualcosa di partico¬ 
lare e neanche una metafo¬ 
ra, per cui non bisogna cer¬ 
care di decifrarle. Mrozek 
mente sapendo di mentire, 
poiché non ignora di avere 
inserito in queste « pièces » 
un rapporto sia pure indi¬ 
retto con la realtà che me¬ 
glio conosce, quella del suo 
Paese. Desidera soltanto, e 


con ragione, che si evitino 
grossolane strumentalizza¬ 
zioni, cioè che i suoi testi 
divengano spunto per una 
denuncia generica. 

Più complesso — trascuran¬ 
do, per il momento, di fare 
un confronto sul piano dei 
valori — è II drago di Evgenij 
Schwarz in cui il personag¬ 
gio principale, diciamo così, 
è appunto un drago che go¬ 
verna col terrore una pic¬ 
cola città e ne corrompe i 
cittadini facendoli schiavi 
della paura e del suo pote¬ 
re. Giunge Lancillotto — 
continua la trama ridotta 
all’osso della commedia — 
combatte contro il drago e 

10 vince ma il merito della 
vittoria va ai vecchi soste¬ 
nitori del tiranno che or¬ 
ganizzano una nuova tiran¬ 
nia. Al ritorno di Lancillotto 
segue ancora una sua vitto¬ 
ria, che debellerà definitiva¬ 
mente la paura del drago, 
cioè della tirannia. Nel 1944, 
dopo poche rappresentazio¬ 
ni, la commedia veniva tolta 
dal cartellone del « Lenin- 
gradskij teatr komédii ». Co¬ 
sa era successo? Semplice- 
mente questo: ai censori sta¬ 
liniani non pareva più con¬ 
vincente la tesi secondo la 
quale nell’opera si identifi¬ 
casse la tirannia con il na¬ 
zismo. Vicenda non insolita. 

11 drago, tuttavia, qualitati¬ 
vamente possiede una forza 


tale da respingere accosta¬ 
menti frettolosi. Non è diffi¬ 
cile rendersi conto che la 
sua storia può adattarsi a 
diversi periodi storici e che 
costituisce un avvertimento 
contro gli abusi del potere. 
La caduta in disgrazia della 
commedia di Schwarz ne ri¬ 
corda altre, ad esempio quel¬ 
la di L'isola purpurea di 
Bulgakov che il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano ha dato qual¬ 
che settimana fa nell’adat- 
tamento di Giuliano Scabia 
diretto da Raffaele Maiello. 
Una catena di episodi che 
trova una spiegazione nelle 
parole di Leo Huberman, il 
quale critica quei « portavo¬ 
ce comunisti » che deridono 
la libertà di parola e di 
stampa come « borghesi »: 
provate a vivere per un po’ 
di tempo, afferma, in una 
società dove si ha paura di 
dire ciò che si pensa, o di 
stampare ciò in cui si cre¬ 
de. e vi convincerete molto 
rapidamente che la libertà 
dì parola e di stampa è cosa 
assai preziosa e assoluta- 
mente necessaria ad una so¬ 
cietà sana. Il teatro, come 
le altre forme di spettacolo, 
ha bisogno della stessa li¬ 
bertà, evidentemente. 

I titoli del ciclo rimandano 
non soltanto a interessanti 
esiti drammaturgici ma ad 
una problematica, in fondo, 
abbastanza unitaria. Un so¬ 
ciologo può leggervi più di 
quanto suggerisce la sem¬ 
plice suggestione artistica. 


Lato inedito 


Può decifrare i significati 
riposti in relazione alla real¬ 
tà viva, anche se non gli 
deve essere lasciato il ver¬ 
detto finale che spetta inve¬ 
ce alla critica. Personaggi e 
situazioni rischiano altri¬ 
menti di essere esclusiva- 
mente un materiale per una 
analisi esteriore, perdendo 
di vista il lavoro dell'auto¬ 
re, il suo desiderio di non 
legarsi troppo ai fatti e di 
andare invece oltre per co- 
liere una totalità di aspetti. 
I cosiddetto teatro del di¬ 
sgelo scopre un lato inedito. 
Lo si era preso, giustamente 
dopo tutto, come un sinto¬ 
mo della reazione allo stali¬ 
nismo ma non è una spie¬ 
gazione sufficiente. Questo 
teatro, e in genere tutta una 
produzione culturale, è un 
alto di rivendicazione. Visti 
così personaggi e situazioni 
appaiono non tanto passivi 
punti di riferimento per un 
esame sociologico quanto te¬ 
stimonianze vive. 


La polizia e Memorandum 
vanno in onda venerdì 14 e 
sabato 15 febbraio alle 21J 5, 
sul Secondo Programma TV. 


Dopo mi.a rasa malia frontiera ». redremo 
• La polizia » di Mrozek. « 3/emorandnm » 
di Variar Hard e «MI drago» di Ergenij 
Sehu-arz. Pur nella originalità delle min- 
gole interpretazioni , i tre autori sembrano 
areomunati nella rìrendirazione dei più 
elementari diritti dell'uomo e in una non 
eguirora protesta contro gli autoritarimmi 





Il giovane siciliano che fe¬ 
ce la fanne più nera prima 
che Gassman lo scoprisse 


QUEL DIA 



Si manteneva 
ai corsi 
in Accademia 
recitando 
con una 
compagnia 
di varietà. 
Questa 
settimana 
lo vedremo 
alla TV 
protagon ista 
del 

« Cenerentolo » 


Landò Buzzanca 
nella sua casa di Roma 
con la moglie Lucia 
(foto in alto) e con i figli 
Mario, di 11 anni, 
e Massimiliano di 5. 
Buzzanca è palermitano 











OLO DI BUZZAIMCA 


di Pietro Pintus _ 

Roma, febbraio 


M uoio muoio muoio, Lu¬ 
cia, io se continuo co¬ 
sì mi spengo come una 
candela ». Buzzanca mi 
sta raccontando che co¬ 
sa disse alia moglie, nel '57, prima 
di abbandonare Palermo e venir¬ 
sene a Roma per fare l'attore. Si 
scava le guance con le mani, sbar¬ 
ra gli occhi, si alza in piedi: « Pe¬ 
savo 65 chili e io sono alto uno e 
85, ma non è questo il problema, 
io mi spegnevo di consunzione den¬ 
tro, volevo fare e non riuscivo, 
sentivo che dovevo ancora comin¬ 
ciare, ma da qualsiasi parte mi gi¬ 
rassi non riuscivo a combinare nul¬ 
la. Basta, basta, dovevo andare a 
Roma, mia moglie mi avrebbe aspet¬ 
tato per cinque anni. Buzzanca sei 
un diavolo, mi dicevano a scuola, 
ma che diavolo, ma che diavolo. 
Ero nulla, ero nessuno, ero il primo 
di otto figli, tutti affamati e con gli 
occhi fuori dalla testa. Ma che dia¬ 
volo, e così me ne venni a Roma. 
Ah, che anni! »: ora le grosse mani 
coprono intera la faccia e calano 
nella stanza alcuni secondi di si¬ 
lenzio. 

Avevo conosciuto Landò Buzzanca 
ai tempi di Don Giovanni in Sicilia 
di Lattuada, dopo la sua singolare 
apparizione in Sedotta e abbondo- 
nata di Germi. Quello spilungone 
apocalittico, dalla voce tonante e 
armoniosa, quel giovanotto dall'aria 
terremotata, si inseriva bene nel 
panorama del nostro cinema: era 
un comico naturale, come si diceva 
una volta, ma con le sottigliezze, 
altrettanto naturali, di una vena 
malinconica e drammatica. Nel vor¬ 


tice del suo esprimersi torrentizio, 
galleggiava spesso l'ingenuità, o me¬ 
glio una sorta di candore anch’esso 
di proporzioni diluvili. Gli si apri¬ 
va davanti una carriera, forse acci¬ 
dentata, ma aveva accanto i modelli 
di un Sordi, di un Manfredi, di un 
Tognazzi... e oggi? Oggi ha un con¬ 
tratto con una grossa Casa ameri¬ 
cana per sette film, da buon sici¬ 
liano parla un inglese perfetto, i 
compensi crescono in progressione 
geometrica, ha trentun anni, una 
moglie che ha avuto fiducia in lui 
e cne lo ha aspettato senza dubbi, 
un figlio di cinque anni e un altro 
di undici. Mi aspettavo di trovarlo 
in qualche modo cambiato, inserito 
nel nuovo ruolo di « star », con alle 
spalle tutto il bagaglio di brutti ri¬ 
cordi, di inverni gelidi, di «conti¬ 
nentale * che ha messo da parte il 
modello isolano. E quindi tendente 
a minimizzare, a smussare gli spi¬ 
goli degli anni passati, a dipingere 
di rosa le pareli della spelonca: a 
valutare insomma, con quello che 
gli attori chiamano distacco criti¬ 
co, il periodo della carestia e delle 
vacche magre. Fortunatamente, non 
è così: il passato è ancora ieri, gli 
galoppa dentro come una torma di 
cavalli sei varai, qualcosa di atavico 
brucia nella fiamma degli occhi ne¬ 
ri (« alla Gassman », come dice Buz¬ 
zanca), è un focherello di stenti e 
di u miliaz ioni tramandato di padre 
in figlio. 

« E' la fame », dice, « è la fame nera 
che ho fatto a Roma in quegli anni 
dell'Accademia. Avevo piantato la 
scuola — U secondo anno di liceo 
— approfittando delle vacanze di Na¬ 
tale ed ero venuto qui. Per due 
mesi mi arrangiai in una Compa¬ 
gnia di avanspettacolo. Tornatene 
a casa, mi dicevano, che cosa fai 



Buzzanca ha 31 anni, e comincia a conoscere la popolarità: ha firmato un 
contratto con una grande Compagnia cinematografica americana, per la 
quale interpreterà 7 film. In televisione, Landò esordi nel « Novelliere » 


qui? Mi davano cinquecento lire al 
giorno, ottocento se aiutavo a schio¬ 
dare le scene. Qualche volta arro¬ 
tondavo trasportando pacchi, cari¬ 
candomi casse sulle spalle. Per dor¬ 
mire, mi aggiustavo quasi sempre 
negli scantinati della stazione. Buz¬ 
zanca, sei un diavolo, mi dicevano 
a scuola. Sì, un povero diavolo il 
cui unico sogno era quello di reci¬ 
tare su un palcoscenico qualsiasi e 
di avere ogni giorno un piatto di 
spaghetti e una bistecca. La Sicilia 
continuava a Roma, nonostante le 
lezioni all’Accademia: non era cam¬ 
biato molto da quando a Palermo 
mi davano cinquecento lire e un 
pacchetto di sigarette per fare la 
guardia e tirare il sipario. O quan¬ 
do, nelle sale parrocchiali, da bam¬ 
bino, mi mettevo i pantaloni di mio 
padre e scongiuravo il prete di far¬ 
mi recitare. E allora lui mi dava 
una piccola parte, quella di un ra¬ 
gazzo che ruba un album di fran¬ 
cobolli e poi viene assalito dal ri¬ 
morso. Quando ero assalito dal ri¬ 
morso, in palcoscenico si accende¬ 
va un raggio di luce e mi colpiva 
in fronte. Io dovevo restare lì, im¬ 
pietrito, colpito dalla luce. E invece 


10 improvvisai, caddi ginocchioni e 
si sentì il rumore delle ossa, inco¬ 
minciai a piangere, a singhiozzare 
e tutti gli sguardi furono su di me. 
E quella sera mangiai, mangiai an¬ 
che bene ». 

E' di quegli anni in Accademia il 
primo provino alla televisione: Buz¬ 
zanca presenta una scena de L'uo¬ 
mo dal fiore in bocca di Pirandello, 

11 giudizio è positivo e dopo un po’ 
lo chiamano per una particina nel 
Novelliere di D’Anza, ne II gioca¬ 
tore di O. Henry. Gira smarrito tra 
le comparse, ma lui non è una com¬ 
parsa, è un attore. Un attore? E lo 
guardano sbalorditi. Che ha detto 
di male? La Sicilia è lontana, affi¬ 
nando la dizione ormai sarebbe dif¬ 
ficile dire che quel ragazzo che re¬ 
cita, declamando, Eschilo e Alfieri 
è un siculo arrovellato, famelico 
per costituzione, braccato dalle pau¬ 
re e dalla sensazione di non poter¬ 
cela fare, di non essere nessuno. 
Germi, quando lo chiama per Se¬ 
dotta e abbandonata, esigerà un 
provino in siciliano. Ora tutti i ri¬ 
cordi si affastellano, si mescolano 
ai progetti e ai programmi: ormai 
i film fatti sono tanti, da La parmi¬ 


giana a Una rosa per tutti, da Cac¬ 
cia alla volpe a Meglio vedova, al 
primo americano che uscirà in giu¬ 
gno, Il rallye di Montecarlo di Ken 
Annakin, a Vivi o preferibilmente 
morti di Tessari, con Giuliano Gem¬ 
ma e Nino Benvenuti: e film da 
girare a Vienna e Budapest, e quelli 
da fare in California. C’è persino 
la commedia musicale in televisio¬ 
ne, Il cenerentola, che fu un grosso 
successo, anni fa, di Dapporto: e 
già Landò Buzzanca pensa a una 
sua Zia di Carlo, e a tante altre 
cose, in una vertigine in cui si con¬ 
fondono il teatrino parrocchiale e 
le ragazze che organizzavano festic¬ 
ciole per chiamarlo a un certo pun¬ 
to in cucina e dargli da mangiare 
un piatto di spaghetti aglio e olio, 
il teatro-circo di Gassman e i lun¬ 
ghi brani declamati davanti allo 
specchio, il figlio Mario che una 
volta era tifoso di Franchi e In- 
grassia e che ora apertamente si 
diverte solo ai film con il padre 
e il ricordo di una sera quando, 
con un attaccapanni e uno spago, 
rubò da un davanzale un grappolo 
di ciliege per sfamarsi. 

Ma che cosa uno deve portarsi 
dentro per sentire di voler fare una 
sola cosa fra tante che ce ne sono 
al mondo, cioè l'attore? Buzzanca 
si copre di nuovo la faccia con le 
lunghe mani. « E’ una malattia, ve¬ 
di il mondo come una clinica e tu 
devi guarire recitando, non c’è via 
d’uscita. Quando avevo otto anni 
e dissi a mio padre che volevo fare 
l’attore, mi tirò uno schiaffo. Lui 
sapeva che razza di mestiere era, 
lui che faceva il proiezionista cine¬ 
matografico. Qualche mese fa ho 
incontrato, a San Sebastiano, Gass¬ 
man, ora ci diamo del tu, gli ho 
raccontato ciò che successe con me 
ai tempi dell'Adelchi, ma lui non 
ricordava più niente. Madonna mia, 
non ricordava più niente e io ero 
nato quella sera, davanti a lui, in 
casa sua. Al pomeriggio ero andato 
a trovarlo alla Titanus della Farne¬ 
sina — a piedi da piazza Bologna, 
senza una lira in tasca e sempre 
con quella terribile fame dentro —, 
lui girava un film: " Buzzanca, io 
non la conosco. Vuol venire stasera 
a casa mia per farmi ascoltare 
qualcosa? ". Due ore prima ero già 
nei pressi di casa sua, seduto su 
una panchina. Se lui mi dice mi 
lasci il numero di telefono, se avrò 
bisogno di lei, la chiamerò, allora 
è finita, vuol dire che non esisto, 
che sono un pazzo di siciliano ma¬ 
niaco, affamato e pericoloso. Entro 
da Gassman: “ Si accomodi Buz¬ 
zanca, io non la conosco, si metta 
a suo agio, che cosa vuole recita¬ 
re?". Io comincio l’orazione fune¬ 
bre di Marcantonio, ma quando ar¬ 
rivo al culmine gli dico che è tardi, 
che non posso gridare a quell’ora. 
" Non si preoccupi, Buzzanca ", fa 
lui: " sa recitare anche in versi? ". 
“ D’Annunzio ”, gli dico, “ il quarto 
ditirambo ". E vado avanti, questa 
volta guardandolo negli occhi, nella 
casa rimbombano le mie parole, le 
scaravento fuori nella notte. Poi 
mi fermo, ansando. Gassman mi 
guarda: “ Lei ha una bella figura, 
una bella voce, e dice con intelli¬ 
genza ”. Non sentivo più la fame, 
l’ultimo inverno tragico era finito. 
Lucia, pensai, non sono morto, non 
mi sono spento come una candela, 
ce l'ho fatta ». 


Landò Buzzanca è il protagonista di 
Il cenerentolo, la commedia musicale 
di cui va in onda la seconda puntata 
martedì II febbraio alle ore 21 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Anna Maria Fusco, che collabora con Arbore in «Per 
voi giovani», ha raggiunto la popolarità alla radio 

LA SPONTANEITÀ 
E IL SUO SEGRETO 


Laureanda in scienze politiche, è arrivata ai microfoni quasi per 
caso: aveva partecipato con altri giovani ad alcuni dibattiti e fu 
scelta ascoltando le registrazioni, per la naturalezza genuina con 
cui sapeva esprimersi. Crede nell’utilità del suo lavoro perché 
le consente di approfondire i problemi dei ragazzi d’oggi, le loro 
ansie, le aspirazioni. Dopo l'Università vorrebbe dedicarsi all’in¬ 
segnamento. Non è fidanzata e per ora non pensa al matrimonio 


di S. G. Biamonte 


Roma, febbraio 

B runa, piccola, minuta, Anna 
Maria Fusco fa il punto, 
con la sua parlata fitta 
fitta, sulla propria carrie¬ 
ra scolastica: una specie 
di piccolo genio fino alla terza 
media, qualche difficoltà al liceo 
specie per la matematica, sostan¬ 
zialmente « rifiutata »; poi il trionfo 
dell’esame di maturità (col tema di 
italiano letto con ammirazione dai 
professori), e i brillanti studi univer¬ 
sitari alla Facoltà di scienze poli¬ 
tiche (prepara una tesi di laurea 
in storia moderna e vuole dedicarsi 
all'insegnamento). Il padre, un av¬ 
vocato napoletano, e la madre, im¬ 
piegata all'Ente Maremma e diplo¬ 
mata in pianoforte, non perdono 
una parola, se la mangiano con gli 
occhi e approvano tutto con grandi 
sorrisi, insomma il quadretto sem¬ 
bra abbastanza convenzionale: due 
genitori felici e inorgogliti, disposti 
a viziare l'unica figlia. 

Invece, continuando la conversazio¬ 
ne con Anna Maria, si viene a sape¬ 
re che quella dei Fusco è una « fami¬ 
glia promozionale ». La ragazza spie¬ 
ga: « I nostri rapporti sono basati 
sulla tenerezza e nello stesso tempo 
sullo scrupoloso rispetto dell’indi¬ 
pendenza di ciascuno di noi. Non 
siamo individualisti, però. Al con¬ 
trario, i nostri contatti con la vita 
sociale sono apertissimi ». 

Questo « ménage » moderno e intel¬ 
ligente, che ha tutta l’aria d'aver 
risolto i problemi di generazione in 
casa Fusco, rappresenta un po' 
l'ideale per la ragazza che da alcuni 
mesi affianca Renzo Arbore nella 
presentazione di Per voi giovani alla 
radio. Tuttavia Anna Maria non lo 
considera una ricetta infallibile; 
prova ne sia che confessa di volerci 
pensare molto prima di decidersi 


Anna Maria Fusco con 
Renzo Arbore, 11 « disc-jockey » 
della rubrica radiofonica 
pomeridiana « Per voi giovani ». 
Oltreché presentare ogni puntata, 
Anna Maria collabora 
alla preparazione di servizi, 
inchieste e dibattiti. 
Ha 23 anni, 
è figlia di un avvocato napoletano 


a metter su una famiglia propria 
(ha 23 anni e non è ancora fidan¬ 
zata), e poi dice che il suo lavoro 
attuale si sta rivelando prezioso 
nel senso di arricchire la sua perso¬ 
nalità e le sue conoscenze, metten¬ 
dola a diretto contatto con gli innu¬ 
merevoli aspetti dei problemi del 
mondo al quale appartiene: i gio¬ 
vani che studiano, che lavorano, che 
s’inseriscono nella società, che com¬ 
piono una scelta per il futuro. 

Ma in che cosa consiste questo lavo¬ 
ro? Anna Maria partecipa alle riu¬ 
nioni di gruppo, che si fanno setti¬ 


manalmente per stabilire quali argo¬ 
menti dovranno essere trattati nel¬ 
la parte, diciamo cosi, giornalistica, 
di Per voi giovani. 


Divertimento e cultura 


Poi collabora con l'équipe di ragaz¬ 
zi e ragazze e con gli esperti alla 
preparazione dei servizi, delle in¬ 
chieste e dei dibattiti. Infine cuce in¬ 
sieme il tutto e lo presenta alla ra¬ 
dio. Per quanto riguarda invece il 


programma musicale, lei non c’en¬ 
tra. Ha le sue predilezioni, si ca¬ 
pisce (la canzone folk, la musica 
classica e il jazz), ma il pilota dei 
dischi è Arbore, il « disc-jockey » 
che lei considera poco meno che 
perfetto. « Non mi pare », dice, 
« che ci sia mai stato un disco 
sbagliato nella trasmissione. Renzo 
sceglie sempre con sicurezza il me¬ 
glio della produzione mondiale in 
tutti i campi, non solo, ma dalle 
lettere che arrivano si vede che sta 
contribuendo, pur senza prendere 
atteggiamenti professorali, ad affi- 
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Un’Immagine singolare di 
Amia Maria: alla fatica manuale 
dei resto non è nuova, visto 
che ha partecipato 
a campi studenteschi di lavoro 
in Valsugana e nel Polesine. 

Gli interessi culturali di Anna Maria 
vanno alla sociologia, 
alla psicologia di massa 


gio e della ricerca dell’evasione, e 
via dicendo. Il suo entusiasmo e il 
suo ottimismo coincidono perfetta¬ 
mente col presupposto della tra¬ 
smissione alla quale prende parte: 
la convinzione, cioè, che non è vero 
che i giovani vogliono passare le 
giornate ad ascoltare canzqni. 

Nel caso di Anna Maria Fusco non 
c’è bisogno di dimostrarlo, ^«ia lei 
si considera un’esponente abbastan¬ 
za tipica della sua generazione, e 
dice che c'è ancora un punto da 
chiarire: la faccenda della scuola. 
Le agitazioni studentesche sono 
quelle che fanno più rumore, ma 
i problemi sollevati dai giovani 
d’oggi investono anche altri settori 
vitali della società moderna: il mon¬ 
do del lavoro, la ricerca scientifica, 
il gap tecnologico, la formazione dei 
quadri professionali, la diffusione 
della cultura, la partecipazione atti¬ 
va alle decisioni che interessano 4a 
comunità, i rapporti stessi tra i 
singoli. 

Che cosa resta, dunque, dell’imma¬ 
gine dei ragazzi yé-yé? 


Per voi giovani va in onda ogni giorno 
alla radio alle ore 17,05 sul Programma 
Nazionale eccetto il sabato e la do¬ 
menica. 


nare il gusto dei nostri ascoltatori ». 
Questo delle lettere è un capitolo 
importante nella breve storia della 
presentatrice Anna Maria Fusco e 
della rubrica alla quale collabora. 
Anzitutto le lettere hanno fornito il 
metro per valutare il successo del¬ 
l’operazione compiuta quando s'è 
deciso di trasformare Per voi gio¬ 
vani (che prima era soltanto una 
rassegna di novità discografiche) in 
un programma destinato ad inse¬ 
rirsi nel vivo del mondo giovanile, 
cercando di colmare il più possibile 
la frattura tra le ragioni del diver¬ 
timento e quelle della cultura. Inol¬ 
tre la posta serve egregiamente a 
sentire, giorno per giorno, il « pol¬ 
so * degli ascoltatori. Per esempio, 
non c’è nessuno che scrive ad Arbore 
per sapere quanti anni ha Mal dei 
Primitives o per avere il nome del 
fidanzato di Nada Malanima. Gli 
scrivono, in genere, per chiedere 
chiarimenti e consigli su argomenti 
di cultura musicale. E ad Anna Ma¬ 
ria, passato ormai il periodo in cui 
la scambiavano per Maria Pia Fusco 
e le domandavano perche avesse 
cambiato voce, arrivano lettere che 
dimostrano la larga partecipazione 
ai problemi discussi nei servizi, o 
che ne suggeriscono altri. 


Fino a mezzanotte 


Per questo, un giorno alla settimana 
(il lunedi), la parte giornalistica di 
Per voi giovani è stata dedicata alla 
posta (il martedì, come sapete, c'è 
invece l'incontro col personaggio e 
con la musica classica; il mercoledì 
il documentario; il giovedì l’inchie¬ 
sta su una condizione giovanile; il 
venerdì l'informazione letteraria, 
scientifica, sullo spettacolo, e sul- 
l'orientamento professionale). 

Ma come è capitata, Anna Maria, 
nella trasmissione? Questo lo rac¬ 
conta la signora Jacqueline De Ste- 
fanis, che col regista Raffaele Me¬ 
loni sovrintende alla preparazione 
delle singole puntate della rubrica. 


« Avevamo bisogno », dice, « di una 
ragazza che non fosse una presenta¬ 
trice vera e propria, che si espri¬ 
messe con una naturalezza non pro¬ 
fessionale, ma genuina. Allora ci 
mettemmo a riascoltare le registra¬ 
zioni delle voci di tutte le ragazze 
che avevano partecipato ai primi 
dibattiti e alle trasmissioni di Tri¬ 
buna dei giovani. La Fusco era inter¬ 
venuta appunto un paio di volte alle 
discussioni, ed era stata particolar¬ 
mente vivace quando aveva detto 
la sua sul tema dell’emancipazione 
femminile. Fu Meloni a pensare per 
primo a lei. Poi ci trovammo d’ac¬ 
cordo sulla sua scelta, e il pubblico 
ci ha dato ragione ». 

Anna Maria aggiunge un particola¬ 
re: « Hanno discusso fino a mezza¬ 
notte prima di decidersi per me ». 
Ne sembra lusingata, e in fondo è 
giusto per lei. che vede questa sua 
collaborazione alla radio come un 
lavoro più vicino al versante giorna¬ 
listico che a quello dello spettacolo. 
I suoi interessi restano di ordine 
culturale: la saggistica in genere, e 
in particolare la storia, la sociolo¬ 
gia. la psicologia di massa. Si sente 
meno sollecitata dalla narrativa, ma 
ha un debole per i fumetti « intel¬ 
lettuali » (Linus, B. C., il mago 
Wiz, ecc.). 

Insomma non c’è verso di sco¬ 
prire una qualche componente « di¬ 
vistica » nella personalità di que¬ 
sta ragazza che non si trucca, non 
assume atteggiamenti snobistici, 
non ha pose da protestataria per 
salotto borghese e si concede una 
sola civetteria: quella di ricordare 
volentieri i successi e le impennate 
degli anni di scuola (quando di 
testa sua traduceva Platone, anzi¬ 
ché i lirici greci), e la partecipa¬ 
zione ai campi di lavoro nel Pole¬ 
sine o nella Valsugana. 

Guardate, per esempio, che cosa 
ricorda più volentieri dell’esperien¬ 
za fatta fin qui alla radio: i servizi 
sull’orientamento professionale, le 
inchieste sulla carenza di attrezza¬ 
ture sportive e sulle strutture scola¬ 
stiche, i dibattiti sui temi del corag- 



Anna Maria ha lliobby del fumetti intellettuali: segue con interesse le 
« strips » di Charlle Brown. del cavernicolo B. C., del mago Wiz. Quanto 
alia musica, ama il jazz e le canzoni folk, ma non trascura i classici 
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Il soprano Liliana Poli canta di preferenza opere modernissime 

PIU FISCHI 
CHE APPLAUSI 
PER 

L’URLATRICE 
DELLA 

MUSICA SERIA 


Esordì dieci anni fa al Maggio Musicale Fiorentino nel pieno rispetto della tradizione: 
fu Micaela nella «Carmen». Poi si volse al repertorio contemporaneo, da Berg e 
Schonberg a Nono e Bussotti. È sposata con un compositore d’avanguardia, Arrigo 
Benvenuti, che le regalò, il giorno delle nozze, un «Fiore d’arancio» per canto e pia¬ 
noforte. Non dimentica comunque Mozart, Schubert, e il mattino s’esercita con Bach 



di Luigi Fait 


E rullatrice della musica se¬ 
ria. Viste dalla sua posizio¬ 
ne d’avanguardia, le varie 
Manon, Mimi e geishe pucci- 
niane sembrano ormai per¬ 
sonaggi antidiluviani. E più il pub¬ 
blico protesta per i suoi inauditi 
melismi e più lei, paonazza in viso, 
dà sotto a certe riserve di fiato da 
terrorizzare le schiere di tradizio¬ 
nalisti che prendono poi per pazza 
lei stessa e chi le ha dedicato quel¬ 
le note. 

« Quando vedo una platea ostile, 
prevenuta, ignorante, conservatri¬ 
ce, incapace di stare in silenzio 
mentre interpreto un’opera nuova », 
dice Liliana Poli, « allora non ci 
vedo più, m’arrabbio e urlo come 
una pantera». Ciò le favorisce il 
primato (oso supporre) della can¬ 
tante più fischiata e ingiuriata 
d’oggi, che al posto delle commende 
vanta una raccolta di epiteti scur¬ 
rili, avuti, purtroppo, quasi tutti in 
Italia, « poiché all'estero », le risul¬ 
ta, « il pubblico è educato, disap¬ 
prova moderatamente e se non gli 
va un'opera la fischia al termine 
dell'esecuzione ». Non sono offese 
per le sue doti canore, eccezionali 
in verità, con una gamma di suoni 
che comprende senza sforzo la bel¬ 
lezza di tre ottave, quanto per l’in¬ 
consueto repertorio. 

Eppure il suo esordio dieci anni fa 
al Maggio Musicale Fiorentino av¬ 
venne conforme alle regole più ov¬ 
vie del teatro lirico: una Micaela 
nella Carmen di Bizet. 

Un debutto come quello di tante 
altre dopo un duro tirocinio a Fi¬ 
renze, sua città natale; un succes¬ 
so caldeggiato da sua madre, co¬ 
rista al « Comunale ». Liliana Poli 
mi ricorda un aspro giudizio di 
Mirella Freni — pubblicato dal Ra- 
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diocorriere TV — sulle opere mo¬ 
derne. ■ scritte per macchine e non 
per voci umane: se provi a cantarle 
anche una volta sola, la voce ti si 
strappa, ti va a brandelli e, come 
cantante, sei finita ». 

« Niente di più falso ». ribatte la 
Poli, « talvolta mi partono il cer¬ 
vello e i nervi ma non la voce. 
E’ questione di tecnica, di controllo, 
di conoscenza delle proprie qualità 
e dei propri limiti. Ci vuole tempo 
per mettere in gola quelle parti, 
sacrificio, studio, umiltà e una vo¬ 
lontà non indifferente. Ho cercato 
e trovato da sola questa strada. Nes¬ 
suno me l’aveva indicata ». E appro¬ 
fitta per mettere sotto accusa i Con¬ 
servatori pieni di inconcepibili arre¬ 
tratezze. Mi assicura che ad un'al- 
lieva di canto si arriva perfino a 
proibire di andare più in là di Piz- 
zetti. Racconta di una ragazza di 
Trieste, che le si è rivolta per avere 
consigli e spiegazioni tecniche sul 
modo di affrontare, ad esempio, il 
dodecafonico Webern, poiché i mae¬ 
stri di Conservatorio si rifiutano di 
prenderne in considerazione le ope¬ 
re. Incredibile. 


Vuole una cattedra 


Ciò che adesso desidera e spera di * 
ottenere è una cattedra di canto, 
cosi da rendere pubblici i segreti 
della propria tecnica e da aiutare 
le cantanti più giovani, aperte ai 
nuovi linguaggi. « Non è possibile », 
precisa, « pretendere di avanzare 
completamente autodidatte in que¬ 
sto campo, che richiede una forma¬ 
zione piu completa di quella neces¬ 
saria ad intonare una cavatina ». 
Giudica male i Conservatori, ma è 
proprio in quello di Firenze, il famo¬ 
so « Cherubini », che lei ha parteci¬ 
pato ai primissimi fermenti della 









Qui sopra e nella pagina a fianco, altre immagini del soprano fiorentino. Nella fotografia grande, è con il marito, il compositore Arrigo Benvenuti, 
e la loro figlia Elisabetta, di sei anni. Questa settimana Liliana Poli Interpreta alla radio la « Cantata su testo di Giacomo Leopardi » di Fellegara 


nuova musica italiana. Lì c'era il 
direttore Antonio Veretti ad inco¬ 
raggiarla e ad appoggiarla. Se in 
quelle aule non si ardiva ancora 
pensare alla futura scuola di musica 
elettronica di Pietro Grossi, si incon¬ 
travano però allievi come Bussotti, 
Bartolozzi e Prosperi. « Allora non 
studiavo canto ma pianoforte », 
ricorda la Poli, « ed ebbi la fortuna 
di far amicizia con quei ragazzi. Ci 
si vedeva, si discuteva, si conte¬ 
stava. Il resto, lo ripeto, l’ho fatto 
tutto da sola. Loro hanno, per così 
dire, acceso la scintilla e io mi sono 
poi buttata a capofitto nell'arte 
contemporanea. Abbandonai pure 
il Liceo e decisi di studiare canto 
privatamente, anche se quelle lezio¬ 
ni mi avrebbero preparata sì e no 
alla solita Sonnambula. Furono al¬ 
lora gli stessi miei compagni di 
scuola e a poco a poco altri maestri 
che mi apprezzavano a scrivere par¬ 
titure appositamente studiate per la 
mia voce ». 

Oggi il suo repertorio ufficiale (dico 
cosi perché la Poli sa il fatto suo 
anche in Mozart, nelle arie del Sei¬ 
cento, nonché in Schumann e in 
Schubert) gravita su una trentina 
di autori, dei quali i più • arretrati » 
(in senso buono) sono Berg, Dalla- 

E iccola, Hindemith, Petrassi, Schòn- 
erg, Veretti, Vogel e Webem. Ogni 
mattina, però, quando deve rimet¬ 


tere in moto le corde vocali, la Poli 
li tradisce in blocco con Bach. Si 
allena infatti con « i vocalizzi della 
lorifìcazione divina » (Cesare Vala- 
rega), con gli audaci trilli e con 
le rapide scalette della Cantata 51 
« Jauchzet Gott in alien Landen ». 
Agli inizi, quando, abbandonate le 
vetuste melopee, debuttò nel genere 
d’avanguardia con il Sentimento 
del sogno di Bartolozzi e proseguì 
con i lavori di Nono e Bussotti. 
sua madre si preoccupava e com¬ 
mentava: « Codesta roba la farei 
cantare a chi l'ha scritta ». Le ansie 
di quella brava mamma sono com¬ 
prensibili: alla figlia si davano 
ormai da mettere in gola non tanto 
note filate, gentili ghirigori da sa¬ 
lotto o drammatici acuti da prima¬ 
donna dell’Ottocento, ma troppe 
volte urla, gemiti, sussurri, sin¬ 
ghiozzi, singulti e via di questo 
passo. Anche in siffatto caos il so¬ 
prano fa le sue scelte: « Canto sen¬ 
za partitismi », confessa, « e non 
capisco i rimproveri di taluni com¬ 
positori per aver affiancato al nome 
loro quello di altri, " antipatici *; 
tuttavia eseguo un lavoro solo se 
vi trovo idee musicali, altrimenti 
non perdo un minuto di tempo ». 
Questa settimana, alla radio, ha in 
programma la Cantata su testo dì 
Giacomo Leopardi di Fellegara, 
eseguita insieme con il soprano 


giapponese Miciko Hirayama. Si 
tratta dell’Infinito. Osserva Roman 
Vlad che in quest’opera le « due 
voci si dividono praticamente una 
sola parte vocale riverberandola, 
dilatandone o prolungandone i va¬ 
lori fonetici, conferendole una vir¬ 
tuale profondità prospettica... ». 


La segue in platea 

I versi leopardiani risuonano in fin 
dei conti irriconoscibili e voluta- 
mente dissacrati. 

« Qualcuno », si rammarica Liliana 
Poli, « mi ascolta in questi ruoli 
che risultano strani ai suoi orecchi 
e pensa ch'io non abbia bisogno di 
conoscere la musica; che butti 
fuori i suoni a caso, e non si rende 
conto ché’ sono invece il frutto di 
mesi e mesi di studio. Una volta, 
in cravatta e pantaloni (sono sem¬ 
pre stata anticonformista), cercavo 
in un teatro un pianoforte per ri¬ 
passare la parte. Tutti si meravi¬ 
gliarono: non immaginavano che 
servisse l’accompagnamento di uno 
strumento romantico per il mio 
repertorio. Solo raramente capita 
che i compositori più spericolati, 
anziché di note, riempiano la mia 
parte di disegnini o d’altro. Tocca 
a me allora tirar fuori la musica 


secondo l’estro e la fantasia del 
momento. Succede pure che il 
compositore mi dia soltanto l’idea 
in embrione che io devo poi 
sviluppare ». 

Anticonformista dunque per forza 
di cose, non lo è tuttavia più del 
marito, il compositore Arrigo Ben¬ 
venuti, allievo di Daliapiccola. Si 
sono sposati dieci anni fa. Lui, che 
le ha donato per le nozze un Fiore 
d'arancio per canto e pianoforte, la 
incoraggia in quelle esecuzioni che 
hanno per testo messaggi extramu¬ 
sicali e polemici. Lei dichiara di 
non condividerli sempre e di tro¬ 
varsi perfino a disagio quando li 
canta. Li interpreta ugualmente 
perché li ritiene interessanti arti¬ 
sticamente. Dalla platea il marito 
la segue (qualche volta porta con 
sé anche la figlia Elisabetta di 
sei anni), e la sostiene moralmente 
nel corso delle battute di più vio¬ 
lenta contestazione, politica, mo¬ 
rale, sociale, religiosa che dir si 
voglia. Contesta al punto da impe¬ 
dire al nostro fotografo di ripren¬ 
derlo a pranzo con una bistecca 
nel piatto. Il Maestro l’ha co¬ 
munque ordinata e non man¬ 
cherà davvero di gustarla. 


La Cantata su testo di Giacomo Leo¬ 
pardi va in onda sabato 15 febbraio 
alle ore 20.40 sul Terzo Programma. 
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Caterina Valente torna alla TV con una serie di spettacoli 


Un sergente di ferro 
che dispensa allegria 



Un primo piano della « grande 
Caterina », come 
la chiamano affettuosamente 
i suoi fans. Divenuta famosa ' 
con i dischi di « Malaguena » 
e « Andalusia », riceve 
nella sua villa di Lugano, 
dove vive con il marito 
e il figlio Eric, continui 
inviti per spettacoli 
in ogni parte del mondo 


di Paolo Fabrizi 


Roma, febbraio 

C 'è chi la chiama « il ser¬ 
gente di ferro », ma è un 
fatto che Caterina Valen¬ 
te riesce puntualmente a 
portare una ventata d’al¬ 
legria negli studi televisivi, quando 
la chiamano a partecipare o a « con¬ 
durre » (come si dice) imo show. 
E’ sempre sorridente, preparata al¬ 
la perfezione, ha una parola gentile 
per tutti, e inoltre conosce alla per¬ 
fezione anche la parte degli altri, 
registi e cameramen compresi. Se 
c'è una magagna, è la prima ad ac¬ 
corgersene, e lo dice con tale disar¬ 
mante sicurezza che nessuno se la 
prende, anche se un certo lavoro va 
rifatto daccapo. Quanto a lei (che 
dopotutto non ha un fìsico da atle¬ 
ta), non sembra mai stanca né di 


malumore: ed è lì a cantare, a bal¬ 
lare, a saltellare come un clown ri¬ 
dendo e scherzando, quasi fosse una 
principiante entusiasta. 

Non si fa della retorica quando si 
dice che questo « professionismo » 
così rigoroso è il frutto dell'espe¬ 
rienza fatta nel circo. 

Caterina ha fatto tesoro della le¬ 
zione del grande Grock che fino al¬ 
l'ultimo, vecchio e malato, difese 
con onore la tradizione dello spetta¬ 
colo che deve continuare e che so¬ 
prattutto deve divertire il pubblico. 


Come Sammy 


Così, la sua villa di Lugano è diven¬ 
tata, più che una residenza vera e 
propria, il centro di raccolta delle 
telefonate e dei telegrammi che le 
arrivano praticamente da tutto il 
mondo, per proporle un film, un va¬ 


rietà televisivo, una tournée, o l'in¬ 
cisione di qualche microsolco in 
una lingua da convenire (parla cor¬ 
rentemente lo spagnolo, ringlese, il 
tedesco, l'italiano, il francese, il 
portoghese e il giapponese). In 
Francia e in Germania la conside¬ 
rano di casa. In Italia è una ve¬ 
dette ammiratissima (non c'è nes¬ 
suno che non abbia canticchiato al¬ 
meno una volta Personalità o Nes¬ 
suno al mondo). In America, divide 
con Sammy Davis jr. il primato del 
numero dei premi vinti come rico¬ 
noscimenti di popolarità. 

Chi dirige le operazioni intemazio¬ 
nali di quella che è ormai una vera 
e propria « organizzazione Valente » 
è suo marito, Gerd Scholz, l’ex gio¬ 
coliere e fantasista che a suo tem¬ 
po era conosciuto col nome d’arte 
di Eric von Aro, e che aveva la spe¬ 
cialità di suonare la batteria, fa¬ 
cendo contemporaneamente volteg¬ 
giare dieci pugnali. Il tirocinio con 


Grock fu importante anche per la 
vita privata di Caterina, perché fu 
appunto nel Circo Grock che conob¬ 
be Gerd-Eric, col quale si unì in ma¬ 
trimonio sedici anni fa (hanno un 
figlio che si chiama Eric all'ana- 

f rafe). 

coniugi Scholz fecero un pat¬ 
to che finora hanno rispettato 
scrupolosamente: lei avrebbe accet¬ 
tato senza fiatare tutte le decisioni 
del marito in materia di spettacoli 
da fare o da non fare e di dischi 
da incidere o non incidere; ma lui 
si sarebbe preso in esclusiva l’inca¬ 
rico dei contatti col mondo esternai 
perché Caterina ha una specie di 
fobia per i telefoni, i moduli per te¬ 
legramma e la carta da lettere. 


Figlia d’arte 


Sul passaporto della Valente (un 
pochino complicato, per la verità) 
sono indicate la nazionalità tedesca, 
la residenza svizzera (a Lugano, co¬ 
me dicevamo) e la nascita a Parigi 
da genitori italiani. La sua infanzia 
è stata girovaga. Seguiva, infatti, i 
genitori che si esibivano nei più im¬ 
portanti circhi europei. Suo padre, 
Giuseppe Valente conosciuto come 
Di Zazzo, era un fantasista virtuoso 
di fisarmonica; sua madre, Maria 
Siri, faceva un numero in cui suo¬ 
nava una quarantina di strumenti. 
Pochi sanno che da piccola Caterina 
visse alcuni anni a Roma, ospite di 
parenti della madre. Nel 1936, però, 
tornò coi genitori e cominciò a pro¬ 
dursi anche lei nel circo, suonando 
il piffero coi suoi tre fratelli Pietro. 
Nina e Silvio Francesco. Fu Grock 
a suggerire alla bambina-prodigio 
di prendere lezioni di canto, ma lo 
scoppio della seconda guerra mon¬ 
diale costrinse i Valente a rivedere 
tutti i progetti sugli studi di Cate¬ 
rina. 

Infatti, erano in Polonia al momen¬ 
to dell’invasione tedesca, e vennero 
rimpatriati in Italia. Furono anni 
difficili, ma i fratelli De Rege pri¬ 
ma e Aldo Fabrizi poi assicurarono 
un'occupazione ai piccoli Silvio 
Francesco e Caterina, scritturandoli 
nelle loro Compagnie di varietà. 
Venne quindi una tournée in Ger¬ 
mania con Gomi Kramer che face¬ 
va del jazz mascherato, contrabban¬ 
dando il Mood indigo di Duke El- 
lington come Animo sereno e 
Honeysuckle rose di Fats Waller 
come Pepe sulle rose. In seguito, 
tutta la famiglia Valente riprese le 
sue peregrinazioni in Unione Sovie¬ 
tica, Finlandia, Svezia, ecc. 

Finita la guerra, Caterina ebbe una 
scrittura come cantante e ballerina 
solista in un night-club di Parigi. 
Nella sua carriera, tuttavia, questa 
doveva essere l'unica esperienza ne¬ 
gativa. Andò meglio quando formò 
un duo di danza, canto e chitarra 
col fratello Silvio Francesco, lo 
stesso che oggi la segue come 
un’ombra in tutti gli spettacoli. Ma 
anche il duo durò poco. Nel 1950, 
i Valente erano di nuovo tutti in¬ 
sieme nel Circo Grock, e fu qui che 
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Allieva del grande Grock, s’era già creata 
una fama nel mondo del circo quando suo 
marito, giocoliere e fantasista, organizzò 
nei minimi dettagli il suo esordio come can¬ 
tante. La lunga esperienza, la versatilità, 
l’entusiasmo le consentono di reggere da 
sola le fila di uno show. Figlia di italiani, 
ritorna sempre volentieri nel nostro Paese 


cola, e dove avevo potuto aiutare 
la mia famiglia, durante la guerra, 
sgambettando e suonando nel l'avan¬ 
spettacolo. Anche in quel periodo 
difficile, pero, ho vissuto momenti 
molto piacevoli, e c’è mio fratello 
che me li ricorda, quando gli sem¬ 
bra che io stia diventando troppo 
sentimentale ». 

Il fratello, Silvio Francesco, è ap¬ 
punto il suo partner più fedele. 
Non è il solito parente aggregato, 
che molti divi si trascinano dietro, 
imponendolo agli impresari. Silvio 
Francesco è viceversa un fantasista 


I Qui a fianco, Caterina Valente 
con il frate*to Silvio Francesco, 

; divenuto ormai suo inseparabile 
partner. Da ragazzi, si esibivano già 
insieme nelle Compagnie di varietà 
di Aldo Fabrizi e dei fratelli De Rege. 
Nella foto sotto, un'altra scena 
del nuovo show televisivo: 

I Caterina è attorniata dai clown 


di valore e un eccellente chitarri¬ 
sta, ma non gli è troppo facile met¬ 
tersi in luce accanto a una sorella 
come Caterina, con la sua inesauri¬ 
bile vitalità. Può sembrare strano, 
anzi, che la Valente non si sia fatta 
troppa strada nel cinema (ha inter¬ 
pretato, infatti, una serie di film 
musicali di scarsa importanza). Ma 
forse c'è una spiegazione. I film si 
fanno in base a una sceneggiatura, 
e fin qui non ci sarebbero difficoltà 
per Caterina, che non è mai arri¬ 
vata impreparata a uno spettacplo. 
Ma il guaio è che la lavorazione si 
svolge un pezzetto alla volta, ed è 
questo che non è congeniale al 
« sergente di ferrp ». Lei ha bisogno 
di vedere, o almeno immaginare, 
il quadro d’insieme di tutto lo 
show: come sulla pista ideale d'un 
circo. 


Vedremo Caterina Valente in Bentor¬ 
nati Caterina in onda sabato 15 feb¬ 
braio, alle ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 


avvenne rincontro di Caterina con 
il futuro marito. 

L'operazione canzoni scattò da 
Mannheim, dove Caterina ed Eric si 
erano stabiliti dopo il matrimonio. 
L’ex giocoliere dimostrò d’avere un 
talento naturale di manager. Il lan¬ 
cio della moglie come cantante in¬ 
ternazionale fu organizzato infatti 
in maniera capillare. Produsse in 
proprio alcune incisioni di canzoni 
spagnole e latino-americane (i pri¬ 
mi dischi di Caterina, che ancora 
oggi fanno registrare buone vendite 
in tutto il mondo) e li fece inserire, 
pagando all’occorrenza il tempo di 
trasmissione, nei programmi delle 
stazioni radiofoniche di Zurigo, 
Baden-Baden, Monteceneri e Berli¬ 
no. A questo punto, i giovani co¬ 
niugi Scholz avevano esaurito il 
denaro che avevano avuto come li¬ 
quidazione dal Circo Grock. 


Il partner più fedele 

In compenso, Caterina Valente era 
diventata, praticamente dall’oggi al 
domani, una cantante famosa, e i 
suoi dischi di Andalusia, Malaguena, 
ecc. erano molto richiesti nei negozi. 
Il resto lo sapete. Lanciata come 
cantante intemazionale, Caterina è 
rimasta fedele a questo ruolo, con 
la naturalezza che le deriva, oltre 
che dalla perfetta padronanza delle 
lingue, anche dalle sue straordina¬ 
rie doti vocali, dalla profonda musi¬ 
calità e dall'istinto di « show- 
woman » (per dirla all’americana) 
che le deriva dal suo passato di 
bambina-prodigio. Le sue frequenti 
puntate in Italia dal 1959 in poi 
l’hanno riportata, anzi, agli anni del¬ 
l'infanzia, e qualcuno ha potuto sor¬ 
prendere nell'efficientissima profes¬ 
sionista una punta di nostalgia. 
« Per me », ha detto Caterina, « è 
sempre una grande emozione tor¬ 
nare a Roma, dove ero stata da pie- 









un mondo 
di sensazioni nuove 
nella stereofonia 
e alta fedeltà 


Attori ruspanti 

Nel folto delle prime tea¬ 
trali romane nessuno ci ha 
fatto caso: dopo 14 anni, 
si è ricostituita, sia pure 
indirettamente e parzial¬ 
mente, la simpatica quan¬ 
to gloriosa Compagnia co¬ 
mico-musicale di Radio Ro¬ 
ma; al Ridotto delI'Eliseo 
ha debuttato infatti la 
« Compagnia dei Ruspan¬ 
ti », che ha in Isa Bellini 
la primadonna. (La ricor¬ 
date con Luttazzi alla ra¬ 
dio nello sketch « Prosino¬ 
ne e Gallarate »?). Con la 
Bellini figurano nel cast vo¬ 
ci radiofoniche come quel¬ 
la di Spaccesi, di Franco 
Latini e Antonio Guidi. Il 
gruppo ha messo in scena 
un atto unico di Giorgio 
Prosperi (autore anche te¬ 
levisivo) intitolato Ecco la 
prova!, e un altro atto 
unico intitolato II valzer 
del defunto signor Giobat- 
ta, già realizzato da Radio 
Firenze. Del cast fa parte 
infine Giulio Donnini, uno 
dei più noti caratteristi del 


Teatro di Broadway 

Cinciue tra i più celebri te¬ 
sti del teatro leggero ame¬ 
ricano saranno messi in 
scena dalla TV per il ciclo 
• Palcoscenico di Broad¬ 
way ». Questa nuova rasse¬ 
gna di opere di autori ame¬ 
ricani comprenderà Vente¬ 
simo secolo di Ben Hecht, 
Non te li puoi portare ap¬ 
presso di Kaufman, Arse¬ 
nico e vecchi merletti di 
Kesselring, La sognai rice 
di Elmer Rice e Vita con il 
padre di Lindsay e Crouse. 
Si tratta di lavori che han¬ 
no avuto memorabili suc¬ 
cessi in palcoscenico e, 
spesso, smaglianti edizioni 
cinematografiche. La TV li 
riproporrà al pubblico nel¬ 
l’interpretazione di noti at¬ 
tori. 


Il ritorno di Romina 

Al Bano, mentre i suoi col¬ 
leghi della canzone erano 
impegnati a Sanremo, si è 
esibito in Jugoslavia ed ha 
contemporaneamente mes¬ 
so a punto un progetto 
ambizioso : quello della 
sua trasformazione in can¬ 
ta nte-producer. Infatti ha 
convinto la sua fidanzata 
ormai ufficiale, Romina 
Power, a ritentare la via 
del disco con una seconda 
incisione. « Tu scrivi le pa¬ 


role ed io la musica. Tu la 
canti ed io produco il mi¬ 
crosolco ». La figlia di Ty- I 
rane Power ha detto: « Ca- | 
ro Al, mi sta bene! ». Ro¬ 
mina si è lasciata persua¬ 
dere, soprattutto dopo aver 
considerato il « caso Mary 
Hopkin »: la creatura dei 
Beatles, con la sua incolo¬ 
re esibizione al MIDEM di 
Cannes, le ha fatto pensa¬ 
re: « Se ci è riuscita lei... ». 

Gabriella debutta 

Finito il Festival di Sanre¬ 
mo, Gabriella Farinon spe¬ 
rimenterà un nuovo me¬ 
stiere: il giornalismo tele¬ 
visivo. L'idea è nata nel¬ 
l’ottobre scorso, subito do¬ 
po la pacifica rottura del 
suo contratto di annuncia¬ 
trice con la TV. Fu il cu¬ 
ratore di Un volto, una 
storia, Gian Paolo Cresci, a 
proporle la nuova attività. 
Come si ricorderà, Gabriel¬ 
la aveva dato un’ottima 
prova come presentatrice 
e animatrice di Cordial¬ 
mente, e l'allora responsa¬ 
bile della rubrica intravi¬ 
de nuove possibilità per 
« viso d'angelo ». Questa 
settimana Gabriella Fari¬ 
non affronterà il suo pri¬ 
mo servizio televisivo. Le 
è stato affidato un perso- l 
naggio senza volto, il prin¬ 
cipe dei doppiatori italia¬ 
ni, Giuseppe Rinaldi, l’uo¬ 
mo che presta la voce 
ai più famosi attori del 
cinema intemazionale, da 
Richard Burton a Peter 
O'Toole. Paradossalmente, 
una voce notissima di cui I 
il pubblico non ha mai vi¬ 
sto il volto. 


| Tedeschi, Nicoletta Lan- 
guasco, Mario Maranzana 
e Michele Malaspina); La 
moglie ideale di Marco 
Praga (regìa di Daniele 
D'Anza; interpreti Ileana 
Ghione, Gastone Moschin, 
Ferruccio De Ce resa e Nan¬ 
do Gazzolo), e Dal tuo al 
mio di Giovanni Verga (re¬ 
gìa di Mario Landi; inter¬ 
preti Amedeo Nazzari, Gi¬ 
no Cervi, Diana Torrieri, 
Antonella Della Porta, Ma¬ 
rina Malfatti, Antonio Bat- 
tistella, Nino Pavese, Ga¬ 
briella Giacobbe, Mario 
Ferrari e Giancarlo Mae¬ 
stri). 


« Vanoni story » 

Castellano e Pipolo stanno 
ultimando il copione di 
uno show in quattro pun¬ 
tate imperniato su Ornel¬ 
la Vanoni. L'ex cantante 
della « mala » riproporrà, 
in quella occasione, tutto 
il suo eclettico repertorio 
musicale. Per la rievoca¬ 
zione di questa Vanoni 
story interverranno nume¬ 
rosi personaggi del teatro 
e delia musica leggera, esi¬ 
bendosi in numeri che ri¬ 
corderanno le tappe della 
carriera di Omelia. 


Teatro verista 

La Gibigianna di Carlo 
Bertolazzi inaugurerà, la 
settimana prossima, la ras¬ 
segna televisiva del teatro 
italiano verista. Ne saran¬ 
no interpreti, con la regìa 
di Flaminio Bollini, Gigi 
Montini, Leda Negroni, 
Giuliana Pogliani, Mario 
Feliciani e Silvia Monelli, j 
Le altre opere incluse nel ! 
ciclo sono: Serenissima di 
Giacinto Gallina (regìa di 
Carlo Lodovici; interpreti 
Cesco Baseggio, Elsa Vaz- 
zoler, Carlo Romano, Anto¬ 
nio Battistella, Laura Car¬ 
li, Gino Cavalieri, Giorgio 
Gusso, Adriana Vianello); 
L'onorevole Ercole Malla¬ 
dri di Giuseppe Giacosa 
(regìa di Edmo Fenoglio; 
interpreti Luigi Vannucchi, 
Anna Miserocchi, Gianrico 


Nuove rubriche 

Una filastrocca, spesso ado¬ 
perata dai ragazzi ai primi 
approcci con la storia per 
collocare in un generico 
tempo remoto avvenimen¬ 
ti e personaggi, fornirà il 
titolo ad una rubrica di an¬ 
tiquariato alla TV. Suona 
così: Tant’era tanto anti¬ 
co. Il programma, curato 
da Claudio Balit, che an¬ 
drà in onda ogni merco¬ 
ledì nella fascia pomeridia¬ 
na a partire dalla prima 
settimana di marzo, inten¬ 
de occuparsi del comples¬ 
so e difficile mercato de¬ 
gli oggetti d'arte, indivi¬ 
duando i motivi che orien¬ 
tano i ricercatori nelle lo¬ 
ro escursioni e stabilendo 
quali sollecitazioni subisco¬ 
no gli acquirenti nelle loro 
scelte. La presentatrice sa¬ 
rà Paola Piccini. Un’altra 
parziale novità nel settore 
delle rubriche giornalisti¬ 
che riguarda Panorama 
economico, che riprenderà 
le trasmissioni con un ti¬ 
tolo ancora più tecnico, 
Cento per cento. La cure¬ 
ranno Giancarlo D'Alessan¬ 
dro e Gianni Pasquarelli. 

(a cura di Ernesto Baldol 
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I OUVERTURES 


LA DISCOTECA DEL 


Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici In onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Mare e sale 

La signora Adriana Uggè, di 
Milano, ci domanda: « Per 
ché l'acqua del mare è sala¬ 
ta? E' vero che i primi mari 
erano composti di acqua 
dolce? ». 

E' vero, e le spieghiamo su¬ 
bito perché. Quando, ai pri¬ 
mi tempi della sua forma¬ 
zione, la Terra era molto 
calda, l’acqua si trovava 
tutta nell'atmosfera sotto 
forma di vapor d’acqua. Sol¬ 
tanto quando la superficie 
terrestre si raffreddo a una 
temperatura minore di 100 
gradi, la pioggia potè scro¬ 
sciare tino al suolo e racco¬ 
gliersi nelle depressioni del 
terreno. Si formarono così i 
primi mari; ed erano mari 
d'acqua dolce, perché l’ac- 
ua piovana è priva di sali, 
ome mai ora il mare è sa¬ 
lato? Con il passare del tem¬ 
po, l’acqua marina è andata 
sempre più arricchendosi di 
sali come risultato del lavo¬ 
ro dei fiumi. Infatti la piog¬ 
gia che cade sui continenti, 
scorre verso il mare, erode 
le rocce superficiali e tra¬ 
sporta con sé i sali disciolti. 
Così le prime piogge che 
scorsero sui continenti tra¬ 
scinarono al mare i primi 
sali. Ma l’acqua degli oceani, 
riscaldata dal Sole, evapora 
continuamente in grande 
quantità. Ogni giorno evapo¬ 
rano dal mare migliaia di 
miliardi di tonnellate d’ac¬ 
qua, che passano nell’atmo¬ 
sfera sotto forma di vapor 
d'acqua, lasciando nel mare 
i sali che vi avevano traspor¬ 
tato. Il vapor d'acqua si con¬ 
densa poi in nuvole, viene 
trasportato dai venti e, sot¬ 
to forma di pioggia, cade in 
gran parte sui continenti. 
Scorrendo in torrenti, ru¬ 
scelli e fiumi, ancora porta 
sali nel mare. Quinci l'ac¬ 
qua si muove in un ciclo pe¬ 
renne. I sali no. Essi si muo¬ 
vono soltanto in una dire¬ 
zione: dai continenti al ma¬ 
re. Perciò l’acqua del mare 
va diventando sempre più 
salata. 


L’arcobaleno 

Un'ascoltatrice di Rivara, in 
provincia di Modena, ci scri¬ 
ve: ■ Spesso di estate, dopo 
un temporale, si vede in 
cielo l'arcobaleno. Mi pia¬ 
cerebbe sapere come si for¬ 
ma, quanto è distante da 
noi e perché lo vediamo più 
spesso d'estate che d’in¬ 
verno ». 

Rispondiamo anzitutto alla 
sua prima domanda: Come 
si forma l'arcobaleno? L'ar¬ 
cobaleno è un fenomeno ot¬ 
tico, creato dalla luce del 
Solq che colpisce goccioli¬ 
ne di pioggia sospese nel¬ 


l’aria: i raggi si rifrangono 
e si riflettono in esse, poi, 
uscendo, si rifrangono anco¬ 
ra. Rifrangendosi, la luce 
bianca del Sole si disperde 
nei colori di cui è costitui¬ 
ta: rosso, arancione, giallo, 
verde, azzurro, indaco e vio¬ 
letto. In quanto alla distan¬ 
za, possiamo dirle che le 
gocce dell'arcobaleno sono, 
in generale, distanti un 
chilometro, un chilometro 
e mezzo dall’osservatore. 
E’ necessario ricordare pe¬ 
rò che l'arcobaleno non è 
situato in un luogo ben 
definito come una cosa rea¬ 
le, ma è soltanto luce che 
proviene da una certa dire¬ 
zione. Perché l’arcobaleno è 
frequente d’estate e raro 
d’inverno? Ciò accade per¬ 
ché la coesistenza di Soie e 
di goccioline di pioggia ne¬ 
cessaria per la formazione 
dell’arcobaleno è molto co¬ 
mune d'estate, dopo i vio¬ 
lenti acquazzoni locali, e 
molto rara d'inverno, duran¬ 
te il quale hanno luogo tem¬ 
peste generali di carattere 
ciclonico. 


Vene varicose 

Un'ascoltatrice di Massa Fi- 
nalese, in provincia di Mo¬ 
dena, ci scrive: « Soffro di 
vene varicose alle gambe; 
nonostante mi sia fatta ope¬ 
rare più volte, continuano a 
formarsi delle ulcere. Ora 
mi dicono che dovrei ope¬ 
rarmi di nuovo. Cosa mi 
consigliate? Non esistono 
altre cure per le vene va¬ 
ricose? ». 

La cima delle vene varicose, 
o varici, agli arti inferiori, 
viene praticata, a seconda 
dello stadio e della esten¬ 
sione della malattia, con due 
sistemi. O mediante le inie¬ 
zioni sclerosanti o con l’in¬ 
tervento chirurgico. Questo 
può consistere nella sola le¬ 
gatura delle vene varicose o 
nell'asportazione di tratti 
più o meno lunghi delle 
stesse vene ammalate. 

Una delle più comuni com¬ 
plicazioni delle varici è l’ul¬ 
cera varicosa, che può aver¬ 
si principalmente per due 
motivi. Per rottura della 
Darete della vena varicosa 
divenuta estremamente fra¬ 
gile e sottile — questo può 
accadere in seguito ad urto 
o ad altri traumi anche se 
piccoli — oppure perché la 
cute delle gambe, scarsa¬ 
mente nutrita e irrorata dal 
sangue, perde la sua natu¬ 
rale elasticità e compattez¬ 
za divenendo facilmente ul¬ 
ceratole. 

In entrambi i casi l’ulcera 
varicosa è una temibile e 
dolorosa evenienza che va 
correttamente curata dal 
medico specializzato, il qua¬ 
le ne conosce tutte le possi¬ 
bili e facili complicazioni. 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^i^lERE 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
ARIE DA OPERE 

Gluck: Orfeo e Euridice 
Che farò senza Euridice? 

Orchestra Bach di Monaco diretta da Kar’ Richtcr 

W. A. Mozart: Le nozze di Figaro 
Hai già vinto la causa 
Don Giovanni 

Finch'han dal vino calda la testa 
Deh vieni alla finestra 

G. Rossini: Guglielmo Teli / Resta immobile 
G. Verdi: La forza del destino 
Morir! Tremenda cosa 
R. Leoncavallo: I Pagliacci / Prologo 

Orch. Sinf. di Radio Berlino diretta da Fercnc Fricsay 

U. Giordano: Andrea Chénier 
Nemico della patria?! 

G. Verdi: Rigoletto 
Cortigiani vii razza dannata 
Orchestra del Teatro alla Scala diretta da Rafael Kubelik 

t La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- t 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- -j- 
* DIOCORR1ERE TV, nello spirito della co- * 
I mime Iniziativa, ha accettato di ridurre il 
+ prezzo di ogni diaco da lire 43» (più tasse, T 
+ IGE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


I dischi usciti-.. 


2. L’ADAGIO DI ALBINON1 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. L1SZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTI ANINI 

5 SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L’ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 


che usci ranno 

22. . HUMOUR NELLA MUSICA » 
Direttori: Bòhm, Kubelik, Stepp 

23. CONCERTI PER ORGANO 
Haendel: Concerti in la maga. n. 2, 
in sol min. n. 5; Havdn: 'Concerti 
n. 2 e n. 3 

24. CHOPIN E SMETANA 
Interpreti: Vàsàry, Askenase, Richter 
e Pokorna 

25. BACH: BRANI DELLA PASSIONE 
SECONDO S. MATTEO 

Interpreti: Dieskau e Seefried 

26. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praetorius, G. Gabrieli, Vi¬ 
valdi. Rameau, Bach. Teiemann, 


27. FIORENZA COSSOTTO . SCENE 
I 1M _ -,, _, ....._., f DA OPERE ITALIANE ■ Trova- 

t pur conservando Intatta latta qualità arti- lorc .. - Don Carlos, e .Cavalleria 

1 «tica e tecnica delle aue Incisioni. Tutti 1 T rusticana . 

I dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- t ... _____ o AK ™ Iiri 

4 RIERE TV mmo iter», riproducibili però | “*™DI SANSSOUC1 

+ anche su giradischi monoaurali X Grande. Sinfonia in re 

•a. TMU uww»-r magg.; Quantz: Concerto per flauto, 

II II y- | | | .. . . . t t I t t t t t 1 il. IT- 1 i ,| i « 1 archi e continuo; C.P.E. Bach: Con- 

TTTTTTTTT-rrrTTTTT-rT certo per violoncello, archi e con. 

E 9 giù in rendita il centunesima disco delta 


















In un clima di noia e di stanchezza le giurie del Festival di 


UH E BOBBY CBN UNA 

Dopo aver rinunciato a presentarsi come interprete il vincitore di 
«Canzonissima» ottiene il suo primo successo di autore. Bobby Solo 
ritorna sulla cresta dell’onda dopo quattro anni: s’è fatto meno divo 
e più maturo. La delusione di Rita Pavone che ha lasciato il Casinò 
prima di conoscere i risultati. In vista un confronto Radaelli-Ravera 


COSÌ AL TRAGUARDO FINALE 

CANZONI 

AUTORI 


VOTI 

1) ZINGARA 

Albertelli e Riccardi 

Bobby Solo 
e Iva Zanicchi 

237 

3) tONTANO DAGLI OCCHI 

Bardotti e Endrigo 

Sergio Endrigo 
e Mary Hopkin 

228 

I) UN SORRISO 

Don Backy e Mariano 



4) UN'ORA FA 

Baratta, Parazzini 
e intra 

Fausto Leali 
e Tony Dal Monaco 

154 

S) MA CHE FREDDO FA 

Mattone e Migliacci 

Nada e The Rohee 

141 

<) LA PIOGGIA 

Argenio, Panzeri, 

Conti e Pace 

Gigliola Cinquotli 
e Franca Gali 

116 

7) TU SEI BELLA COME SEI 

Cassia, Bardotti 
e Mar rocchi 

The Showman 
e Mal e i Primitive! 

93 

S) IL GIOCO DELL'AMORE 

Migliacci e Callegari 

Caterina Caselli 
e lohnny Dorali! 

86 


Mogol e Battisti 

Lucio Battisti 
e Wilson Pickett 

69 

11) QUANDO L'AMORE DIVENTA 
POESIA 

Mogol e Soffici 

Oriatta Berti 
e Massimo Ranieri 

63 

11) PICCOLA PICCOLA 

Buonassisi, Bertero. 
Marini e Valleroni 

Carmen Villani 
a Alessandra Casaccia 

59 


Migliacci e Zambrini 

Uttle Tony 
a Mario Zolinotli 

54 

1S) ZUCCHERO 

Mogol. Ascri, 

Sorrici e Guscelll 


53 

14) COSA HAI MESSO NEL CAFFÈ* 

Bigazzi e Del Turco 

Riccardo Dol Torco 
a Antoine 

29 


di Ernesto Baldo 


Sanremo, febbraio 

A decidere la vittoria di 
Bobby Solo e Iva Zanic- 
chi su Sergio Endrigo e 
Mary Hopkin sono stati i 
giurati ai Milano. Dopo 
aver ascoltato 19 giurie su 21 Zin¬ 
gara e Lontano dagli occhi erano 
quasi alla pari (215 contro 213). Il 
collegamento con i due giornali 
della capitale lombarda ha risolto 
lo sprint in favore di Zingara. Una 
scelta, tutto sommato, accettabile, 
persino simpatica, se si pensa che 
il motivo trionfatore ha una frase 
di partenza che prende subito, e 
un ritornello di gusto moderno. Iva 
Zanicchi era lontana da una affer¬ 
mazione personale dal 1967, e il 
merito allora fu attribuito a Clau¬ 
dio Villa. Bobby Solo non aveva 
più incontrato il favore del pubbli¬ 
co dopo la vittoria del '65: tuttavia 
questo periodo gli ha fatto perdere 
certi aspetti negativi del suo perso¬ 
naggio e il pubblico sembra aver 
apprezzato questa maturazione. Re¬ 
sta il fatto che Bobby Solo ha una 


bella voce, certo diversa da quelle 
che abbondano nel mondo della 
canzone italiana. Sergio Endrigo, 
che ha già vinto il Festival lo scor¬ 
so anno, non sperava nel secondo 
posto. Tuttavia con Lontano dagli 
occhi il cantautore di Pola ha otte¬ 
nuto una affermazione di stima. Il 
suo stile inconfondibile e la sua 
serietà professionale piacciono ai 
consumatori di dischi. Nella finalis¬ 
sima si è registrato il crollo di 
Rita Pavone. 


I sarti della canzone 

Può essere curioso notare che, for¬ 
se presentendolo, la piccola cantan¬ 
te torinese, la notte di sabato, ha 
lasciato Sanremo senza nemmeno 
attendere i risultati. L'unico nome 
nuovo che questo Festival ha por¬ 
tato all'attenzione del pubblico è 
quello di Nada, una scoperta del so¬ 
lito Franco Migliacci già « lalent 
scount » di Morandi. Migliacci, tra 
l'altro, è con Gianni Morandi l’edi¬ 
tore di Zingara, la cui paternità uf¬ 
ficiosa viene attribuita al popola¬ 
re vincitore di Canzonissima '68. 



Protagonisti della finale di sabato 1* febbraio. A sinistra, Sergio Endrigo con Mary Hopkin: fino aH'ultimo momento sono rimasti in lizza oer la vittoria 
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Sanremo hanno premiato i protagonisti più vivi ed efficaci 


CANZONE DI MORANDI 


La produzione nuova è apparsa, 
anche all'orecchio più sprovveduto, 
di scarso livello; forse, soltanto 
due o tre brani richiamano l’atten¬ 
zione per la trovata che contengo¬ 
no o l’ideuzza appena appena diver¬ 
sa da mille altri motivi. 

Come sempre il miracolo lo fanno 
i « sarti della canzonetta », ossia gli 
arrangiatori, quei musicisti cioè che 
sanno colorire attraverso l’orche¬ 
strazione anche la più scialba linea 
melodica o ritmica. Succede così 
che alla fine gli arrangiatori, grazie 
alle sfumature e agli arricchimenti 
sonori, rendono irriconoscibile o 
addirittura trasformano in digni¬ 
tosa anche l’ispirazione meno va¬ 
lida. I maghi dell'arrangiamento 
sono del resto quasi tutti giovani 
e quindi portano nella produzione 
commerciale una carica che tende, 
fra mille sforzi, ad un rinnova¬ 
mento, comunque. I Detto Mariano, 
gli Intra, i Leoni, i Pattacini, i Cini, 
i Monaldi, i Pintucci, i Brezza pro¬ 
vano largamente l’assunto. 

E’ il caso di notare tuttavia che, 
nonostante i miracoli, le rimasti¬ 
cature di certe canzoni presentate 
a Sanremo non ingannano il pub¬ 
blico. Tipico l’esempio del brano di 
Mino Reitano e Claudio Villa. Nella 
prima serata Villa apparve senza 
dubbio il grande sconfitto, ma non 
si può non supporre che il pubblico, 
dopo averlo ancora una volta larga¬ 
mente votato a Canzonissima (se¬ 
condo posto), abbia bocciato la can¬ 
zone. Meglio una sera piangere da 
solo rivela infatti le sue chiare ori¬ 
gini, per esempio, Ferriere e Cam¬ 
pane che lo stesso padre di Villa, 
67 anni, ritrovò nei suoi ricordi 
quando, poco prima che morisse, il 
figlio gli fece ascoltare il provino. 
La stessa cosa valga per Le belle 
donne di Robertino e Rocky Roberts. 
Della scomoda situazione si è reso 
conto lo stesso reuccio di Traste¬ 
vere, il quale questa volta non solo 
non ha reagito in modo clamoroso, 
ma ha preso la sconfitta sportiva¬ 
mente al punto che il mattino dopo 
si è tranquillamente dedicato ad 
una partita di golf. E ha vinto. 
« Posso dire soltanto una cosa 
mi ha dichiarato in un'intervista 
che ho registrato, « l’organizzazione 
Radaelli non mi porta fortuna. In¬ 
fatti a tutte le gare organizzate 
dall’attuale patron del Festival non 
ho mai ottenuto un successo con¬ 
creto pur riscuotendo un successo 
di stima. Il mio prossimo obbiet¬ 
tivo, dunque, non è quello di con¬ 
quistare un altro Festival, in fondo 
ne ho vinti quattro, ma di riuscire 
primo in una manifestazione radael- 
liana. Se non altro per sfatare la 
leggenda ». 

Paga l’anno dopo 

Un caso opposto è quello della cop¬ 
pia Milva-Don Backy: qui, malgrado 
una canzone opaca, di minor presa 
rispetto alle altre dello stesso can¬ 
tautore, le giurie hanno chiara¬ 
mente dimostrato la loro simpatia 
ai due divi interpreti. In un certo 
senso si ritrova puntualmente la 
famosa legge in base alla quale 
Sanremo paga sempre l'anno dopo. 
Nel ’68 Don Backy con Canzone e 
Casa bianca fu il vincitore morale, 
pur senza apparire alla ribalta. 
Stavolta con Un sorriso la gente 


Bobby Solo e Iva Zanicchi sul palcoscenico del Casinò posano per i fotografi, subito dopo la consegna dei 
trofei. Bobby aveva già vinto a Sanremo nel ’65 («Se piangi, se ridi»); Iva nel ’67 («Non pensare a me») 


ha voluto ripagare più lui che Milva 
delle delusioni precedenti. E' singo¬ 
lare, ma oggi non sorprende più, il 
fatto che il palato delle giurie abbia 
saputo subito cogliere un sapore 
leggermente diverso fra le 24 scon¬ 
dite pietanze proposte dalla dician¬ 
novesima edizione. Pochi esempi 

S os sono bastare a dimostrarlo: 

ingara-, Un'ora fa, presentata dal¬ 
la coppia Fausto Leali-Tony Del Mo¬ 
naco; Ma che freddo fa (Rokes e 
Nada); Il gioco dell'amore (Caselli- 
Dorelli) e Un'avventura del giovane 
cantautore Lucio Battisti. 

Piuttosto che ripiegare sulle solite 
lagne la gente ha dato volentieri 
nelle prime serate i suoi voti a mo¬ 
tivi allegri come Bada bambina. 
Piccola piccola. Cosa hai messo nel 
caffè, La pioggia (la canzone della 
Cinquetti è « figlia » dell'indovinato 
Azzurro di Celentano) e Zucchero, 
un motivo peraltro nient’affatto 
originale cantato da Rita Pavone. 
Che la futura mammina di Ariccia 
perseguisse a Sanremo un'unico 
scopo — quello di riproporsi all’at¬ 
tenzione del pubblico dopo circa 
un anno con un motivo facile e di 
immediata classifica discografica — 
era scontato in partenza. Ma alla 
fine non ha centrato l’obiettivo « se¬ 
greto », ch’era la vittoria assoluta. 
Ciò che si rileva con curiosità è 


l’affermazione dei complessi. Non 
solo i Dik Dik sono arrivati alla fi¬ 
nale, ma anche gli Showmen, i Pri- 
mitives con Mal, i Rokes e la for¬ 
mazione di Wilson Pickett. 
Indipendentemente dalle canzoni, 
il Sanremo '69 passerà agli archivi 
come un Festival in triplice edizio¬ 
ne. Il pubblico in televisione lo ha 
seguito in diretta, ma in effetti si 
trattava di una replica sia pure dal 
vivo. Tutte le mattine il regista Lino 
Procacci ha registrato la prova ge¬ 
nerale delle tre serate ed ha te¬ 
nuto da parte il nastro. Questo 
• Festival di riserva » doveva ser¬ 
vire nel caso in cui i contestatori 
avessero... espugnato il Casinò. Sul 
video l’immagine non avrebbe avu¬ 
to traumi: dal vivo al registrato 
bastava premere un bottone. 

A queste due copie del Festival bi¬ 
sogna aggiungere la terza, sicura¬ 
mente la più importante per San¬ 
remo: lo « spettacolo » è fissato 
per l’8 febbraio, esattamente ad una 
settimana di distanza dalla finale 
di quello canoro. Quel giorno, in¬ 
fatti, si dovrebbe svolgere l'asta 
pubblica per l’assegnazione della 
nuova gestione delle sale da gioco. 
In questa gara, nonostante le smen¬ 
tite e le controsmentite, si trove¬ 
ranno di fronte due dei più acerri¬ 
mi rivali del mondo della canzone: 


Ezio Radaelli, l’attuale patron, e 
l’« ex » Gianni Ravera, l’uomo che 
fino all'anno scorso organizzava il 
torneo di fine gennaio. Una prima 
mossa l’ha fatta Radaelli il quale 
ha chiesto la sospensione dell’asta. 


Come • Carosello > 

E* infatti tuttora pendente un ricor¬ 
so contro la decisione del Ministe¬ 
ro degli Interni di annullare una 
delibera del consiglio comunale di 
Sanremo in virtù della quale si ac¬ 
cordava agli attuali gestori, « Ata », 
il rinnovo della concessione per al¬ 
tri cinque anni. 

Merita, infine, un cenno la cornice 
pubblicitaria del Festival. Quest’an¬ 
no Sanremo ha avuto lo stesso 
cliché del Cantagiro, una spolvera¬ 
tura da Carosello. A cominciare 
dalle guide rosse sullo scalone prin¬ 
cipale del Casinò, offerte dai pro¬ 
duttori di lana vergine, tutto aveva 
il suo risvolto reclamistico. I gior¬ 
nalisti, per esempio, erano tar- 
ghettati con una patacca coniata 
da una casa di strumenti musicali, 
e al bar si potevano consumare, gra¬ 
zie a buoni omaggio, vermouth, 
vodka ed aperitivi di una stessa 
ditta. 


Quasi un esercito ha presidiato la Riviera da Arma di Tag 

IL POMODORO RIENTRATO 


La minaccia di incidenti ha elettrizzato l’atmosfera del Casinò, 
ma la protesta si è limitata al «Controfestival» di Dario Fo e 
ad una polemica sfilata di giovani-sandwich. La paura delle 
«uova cinesi» ha limitato io sfarzo negli abbigliamenti da sera 


di Donata Gianeri 


Sanremo, febbraio 

G li scismi sono sempre 
più di moda e secondo 
la regola, anche il Fe¬ 
stival di Sanremo ha 
avuto il suo Papa e il 
suo Antipapa o, per usare termini 
attuali, un Patron e un Antipatron. 
Ridondante e lustro il primo, Ezio 
Radaelli, allampanato e impegnato 
il secondo, Dario Fo, venuto qui 
per « risvegliare con un antifesti¬ 
val le coscienze dei lavoratori » che 
la sagra della canzonetta è accu¬ 
sata di addormentare. 

Il Patron ufficiale, con la P maiu¬ 
scola e un trono quanto mai va¬ 
cillante, ha perso quell’aria opu¬ 
lenta che nel mondo degli affari 
è sicuro indice di prosperità: dei 
passati splendori gli è rimasto un 
vago accenno di doppio mento, ma 
la pancetta è andata inesorabil¬ 
mente giù sotto l'azione piallante 
di accuse, denunce, lettere anoni¬ 
me, querele e controquerele, valan¬ 
ghe di carta bollata. Si aggiunga 
al resto la spada di Damocle della 
contestazione che gli è servita più 
di un corso completo all’Atletic 
Club e di una cura quotidiana di 
fermenti lattici. Anche se Radaelli 
nelle sue dichiarazioni, non ha mai 
preso sul serio la possibilità di una 


azione di forza da parte dei conte- 
statori: pure loro, sosteneva, avreb¬ 
bero finito per soccombere all'in¬ 
fallibile fascino della canzonetta, 
passando le tre fatidiche serate in¬ 
collati al video. Che non è affatto 
un complimento per il livello men¬ 
tale dei giovani. 

La sicurezza del Patron è infinita, 
come la provvidenza divina: « Va 
tutto a gonfie vele », è stato il suo 
refrain durante il Festival, « non 
so niente della contestazione ester¬ 
na, quello che mi interessa è che 
internamente non esiste. Non è 
mai successo che fossero tutti così 
d'accordo, orchestrali, cantanti, di¬ 
scografici ». Invece, tanto d’accor¬ 
do non sono: prima c'è la conte- 
stazione per gli stranieri, che si 
spegne da sé dato che di stranieri 
ne vengono pochi e i pochi che ven¬ 
gono, a parte Wilson Pickett e Ste- 
vie Wonder, non sono di grande 
richiamo. Poi c'è la contestazione 
per la sigla di apertura cantata da 
Tony Renis e Lara Saint-Paul. Ma 
anche questo non è un problema: 
durante una breve seduta in una 
saletta polverosa del Casinò, Ra¬ 
daelli, con voce suadente, convince 
i rappresentanti della CISAS, sin¬ 
dacato cantanti, che lui la sigla 
l'ha introdotta così, per ingenuità, 
senza pensare affatto che avrebbe 
potuto dar fastidio a qualcuno. Se 
lo avesse pensato si sarebbe guar¬ 


dato bene dal metterla, è chiaro. 
D’altronde non capisce la ragione 
di tanti malumori: forse che al Can- 
tagiro e al Canteuropa non ci sono 
le sigle di apertura e di chiusura? 
Basta fare un salto indietro e rian¬ 
dare al primo Cantagiro che ve¬ 
niva aperto con quelle deliziose 
strofette « Bevete l'uovo fresco che 
bene vi farà... »: certo, allora, ave¬ 
va un’importantissima ditta di uo¬ 
va dietro le spalle, e con questo? 
In quel preciso istante siamo sfio¬ 
rati dalla sensazione che anche die¬ 
tro il Festival ci possano essere 
le uova, magari « uova cinesi », co¬ 
me quelle usate da certe ditte di 
panettoni. E che quindi la stessa 
sigla potrebbe andare bene anche 
in questo caso. 

In ultimo si contesta la registra¬ 
zione. Per misura precauzionale, 
infatti, si è provveduto a un dop¬ 
pio spettacolo: il primo alla mat¬ 
tina, ripreso in ampex, il secondo 
alla sera, trasmesso come al solito 
in diretta. Se dovesse accadere 
qualcosa i cinquanta milioni di 
spettatori deU'Èuropa televisiva 
non verrebbero privati di una sola 
preziosissima strofa o nota. I can¬ 
tanti possono quindi tranquilla¬ 
mente morire sul palcoscenico, 
purché siano in play-back. Endrigo 
è a capo dei dissenzienti: « La con¬ 
testazione si può discutere, non 
prendere in giro. Inoltre mi sem¬ 



bra giusto che affrontiamo i ri¬ 
schi che il nostro lavoro comporta, 
comprese le torte in faccia e gli in¬ 
sulti. E riprendere le serate come 
saranno è un’ottima occasione di 
televerità ». Accanto a lui Del Tur¬ 
co, in maglietta arancio si agita: 
« Endrigo ha ragione: se scoppia una 
bomba a metà serata che succede? 
I primi vanno in diretta, mentre 
gli altri vanno in onda registrati 
e per di più col play-back. Se 
scoppia la bomba è giusto che sal¬ 
ti in aria tutto: è il caos, l'anar¬ 
chia. Se invece si tirano le uova 
marce è giusto che i telespettatori 
lo vedano ». 


Caterina baffuta 


Malgrado l'ostentata serenità del 
Patron, il terrore dell'uovo marcio 
o del pomodoro fradicio è nell’aria 
e filtra nei saloni cadenti dei vec¬ 
chi alberghi liberty dove le si¬ 
gnore vivono fino all'ultimo dram¬ 
matici momenti di suspense: « pail- 
lettes o blue-jeans »? I blue-jeans 
essendo, nell'opinione della maggio¬ 
ranza, il sostituto moderno del do¬ 
mino, qualcosa cioè capace di can¬ 
cellare ogni identità e soprattutto 
di occultare la Vanoni. Non quella 
che canta (e, beata lei, può tenere 
i piedi in due staffe, passando dalle 
canzoni della « mala » al repertorio 
« bene », senza temere quindi di 
essere mai contestata), ma quell'al- 
tra che fa la spia al reddito. Preoc¬ 
cupati anche 1 signori, per la pri¬ 
ma volta di fronte al dilemma: 
mettiamo o no il visone? E molti 
fra loro rimpiangono i tempi in 
cui bastava il cappottino fumo di 
Londra per fare l’eleganza da sera? 
senza dover ricorrere a questi nuo¬ 
vi orpelli, indispensabili in un cer¬ 
to status sociale, ma indiscutibil¬ 
mente vistosi. 

Intanto, la contestazione esterna 
si sfoga sui manifesti dei cantanti. 
Vediamo effigi di divi a testa al- 
l'ingiù ed effigi di divi diligente¬ 
mente affrescate: alla banana di 
Little Tony è stato aggiunto un 
fiocco, Caterina Caselli ostenta baf¬ 
foni da ussaro, Milva ha una lunga 
freccia puntata sul seno scoperto 
(in parte) seguita dalla dicitura 
« basta con la pornografia ». Per le 
strade sfila qualche sparuto corteo 
di protesta: sono giovani con car¬ 
telli riproducenti gli squallidi tu¬ 
guri della Pigna di Sanremo (e per 
fare questo hanno dovuto pagare 
in precedenza la tassa di affissio¬ 
ne: il Comune non transige) che 
camminano composti e silenziosi 
suj marciapiede, seguiti dalle oc¬ 
chiate piene di sdegno di vecchi 
pensionati artritici e signore dai 
capelli viola. Lo choc è tale che, 
a molte ore di distanza, gli spora¬ 
dici uomini sandwich che girano 
per la città reclamizzando restau- 
rants vengono ancora guardati con 
diffidenza e presi a spintoni dalla 
polizia. Tre studenti medi inizia¬ 
no lo sciopero della fame. I co¬ 
munisti dichiarano pubblicamente 
che la loro contestazione si limi¬ 
terà al Controfestival senza violen¬ 
ze di sorta (ed è anche logico: non 
hanno alcun interesse a fare una 
politica di forza che gli alienerebbe 
le simpatie della popolazione, poi¬ 
ché i Sanremesi, bene o male, vi¬ 
vono tutti su queste fiere della va¬ 
nità — la canzone, la moda ma- 








ia a Ventimiglia per fermare una contestazione fantasma 


presentandola nella prima serata In coppia con Gigliola Cinquetti. Anche lo scatenato Wilson Pickett ha 
a». Nella pagina precedente un altro finalista, Anto ine: ha Interpretato «Cosa hai messo nel caffè» 


schile — e ci prosperano). Le tra¬ 
smissioni sono tutte registrate e 
il Festival, qualsiasi cosa succeda, 
è salvo. Si può dunque stare tran- 

? .uilli, no? 

nvece, tranquilli non si sta. Chi 
arriva alla stazione viene accolto 
da quattro pullman stipati di cele¬ 
rini, gentile benvenuto dell'Azienda 
Turistica locale, mentre altri pull¬ 
man e camionette cominciano ad 
affluire nei punti nevralgici della 
città, poiché le idee sulla presunta 
marcia al Casinò non sono ancora 
molto chiare. 


Come i marines 

I contestatori arriveranno dalla ter¬ 
ra o dal mare, magari su una flotta 
di canotti pneumatici come quelli 
usati dai marines? E se vengono 
dalla terra i pomodori li portano 
con sé? Perché se non li portano in 
valigia, pensa qualche bello spiri¬ 
to, basterebbe chiudere i verdurie- 
ri per tre giorni: e i negozi di uo¬ 
va, va da sé. 

Continuano ad arrivare altre ca¬ 
mionette, autobotti con idranti, 
mezzi blindati. E’ come assistere 
alla parata del 2 giugno: ci sono il 
Battaglione Mobile di Torino e il 
III Celere di Milano al completo, 
la Legione di Genova e il II Batta¬ 
glione di Padova. Quattromila uo¬ 
mini in tutto per difendere questo 


traballante regno della canzonetta 
riportato così perentoriamente alla 
ribalta. 

« Una semplice misura di sicurezza 
prudenziale », come ha detto il dot¬ 
tor Cafasso, questore di Imperia. 
La stazione è controllata dalla Pub¬ 
blica Sicurezza, Via Verdi, che por¬ 
ta al Casinò, viene completamente 
bloccata dai celerini. Piazza Colom¬ 
bo occupata dai carabinieri. Il Ca¬ 
sinò rigurgita di poliziotti in bor¬ 
ghese, d'altronde riconoscibili a 
prima vista in questa folla di can¬ 
tanti in uniforme: « E dei poliziotti 
in divisa c’è da fidarsi? », arrischia 
Claudio Villa. « Non si tratterà, 
invece, di contestatori travestiti, 
capaci di entrarsene tranq uilla , 
mente al Casinò chiusi nelle loro 
camionette come in un cavallo di 
Troia? Io me li vedo già. Si av¬ 
vicinano e mi dicono: stia tranquil¬ 
lo, Villa, la proteggiamo noi, ci se¬ 
gua per favore. E appena siamo 
soli giù pedate ». Le uova marce 
a lui non fanno paura: se le è prese 
quando la contestazione non usa¬ 
va ancora. In un certo senso, è un 
recursore. 

cantanti, almeno all’apparenza, 
sono i più tranquilli di tutti. Per 
loro il brivido di essere assaliti dai 
contestatori non è molto diverso da 
quello di essere assaliti dai fans, 
perché se quelli tirano, questi strap¬ 
pano e prendersi un pomodoro in 
faccia tutto sommato e meno dolo¬ 
roso che sentirsi scotennare dalle 


amorose unghie delle ammiratrici, 
più abili nell’asportare scalpi di 
quanto lo fossero gli antichi Sioux. 


Stato d’assedio 


Nel pomeriggio del giovedì, San¬ 
remo è già in stato d’assedio: le 
Forze Armate italiane stanno occu¬ 
pando compatte quel tratto di ri¬ 
viera ligure che va da Arma di Tag- 
gia a Bordighera: « Arma è in armi » 
esclama Mike Bongiomo con un 
meditatissimo calembour apprezza¬ 
to dagli astanti. Ma il cordone di 
sicurezza arriva in realtà sino a 
Ventimiglia dove c’è l’ordine di te¬ 
nersi sul chi vive per arrestare gli 
eventuali sospetti (e se arrivassero 
dalla Francia? Non si sa mai). In¬ 
tanto i sospetti, ragazzini tra i 
quindici e i venti anni giunti qui 
da Milano, Torino e Genova in auto¬ 
stop, girano per la città con vistosi 
sacchi a pelo sulle spalle, gli occhi 
pesti per la notte insonne, molta 
fame arretrata e l'aria smarrita di 
chi non sa cosa fare né dove an¬ 
dare. Alle sette e mezzo si sparge 
la notizia che ci sono bombe nel 
Salone delle Feste e vengono preci¬ 
pitosamente smontate le corbeilles 
di garofani, palpate le poltrone, 
scandagliati i tappeti; ma è un falso 
allarme e i visi riprendono colore. 
Alle otto le signore dei grandi al¬ 


berghi sono giunte al compromesso: 
rinunceranno di comune accordo 
agli orecchini, specie se penduli, e 
rimanderanno i riccioli posticci alla 
sera dopo, sostituendoli con petti¬ 
nature modeste, possibilmente il 
capello tirato e liscio, la crocchia 
sulla nuca o al massimo la coda di 
cavallo, acconciature per così dire 
da contestazione. Non ci furono, 
forse, anche quelle « à la victime » 
dei nobili francesi scampati alla 
ghigliottina? Ogni rivoluzione, è ine¬ 
vitabile, porta una moda con sé. 
E mentre sul palcoscenico del Ca¬ 
sinò Rita Pavone si agita in un 
ampio abito p re ma man, per ren¬ 
dere il più evidente possibile ima 
gravidanza di tre mesi scarsi, e 
Claudio Villa preferisce « piangere 
da solo », a tre chilometri di di¬ 
stanza, nel padiglione cadente di 
Villa Ormond, Dario Fo, Franca 
Rame e i sedici attori del Collet¬ 
tivo, schierati su un palcoscenico 
improvvisato, intonano la canzone 
di Theodorakis: « Issiamo, issiamo 
sui nostri pugni chiusi, gli stracci 
della nostra libertà ». La sala è gre¬ 
mita da un pubblico per Contro¬ 
festival, naturalmente in tenuta 
per l’occasione: al posto dei cincil¬ 
là, i blusotti di cuoio, le barbe lun¬ 
ghe, i fazzoletti al collo. L’unico 
tocco di eleganza è dato dal rap¬ 
presentante del comuniSmo russo: 
il signor Progioghin, corrisponden¬ 
te della Pravda, in impeccabile dop¬ 
piopetto grigio, cappello, guanti, ge- 
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melli d'oro e colletto inamidato. 
Persino i russi, dunque, s’interes¬ 
sano al Festival? « Certo, la Rus¬ 
sia è ormai una nazione borghese ». 
C'è da stupirsi allora che un bor¬ 
ghese partecipi al Controfestival. 

« Borghesi sì », risponde, « ma non 
al cento per cento ». Al termine 
dello spettacolo, il dibattito: che 
purtroppo finisce per sminuzzarsi 
in piccole beghe politiche, in rivali¬ 
tà provinciali, in polemiche trite. Ed 
è proprio durante il dibattito che 
arrivano i ragazzini dell’autostop, 
col capello lungo, la faccia abbru¬ 
tita, i sacchi da montagna: chie¬ 
dono un’azione di forza, cercando 
di scuotere i comunisti dal loro 
atteggiamento ambiguo e dì farli 
marciare sul Casinò. Alcuni di loro 
ingannano il tempo scandendo: 

« Cor-te-o, cor-te-o », ma sempre più i 
fiaccamente. Piano piano, la gente in 
blusotto di cuoio sfolla. Il signor 
Napolitano, deputato comunista, 
che è venuto sin qui per presen¬ 
ziare al Controfestival, tira un so¬ 
spiro di sollievo: non ci saranno 
scontri armati. La rivoluzione si 
affloscia. 

Le signore escono dal Casinò inal¬ 
berando gli orecchini che non si 
erano messi aU’entrata: i cordoni J 
delle guardie cominciano a ciondo¬ 
lare. qualcuno sbadiglia, un altro si 
pulisce le unghie. All’una di notte, 
la tensione si è trasformata in una 
specie di delusione: tante storie, 
tanta messa in scena e poi non è 
successo niente. Radaelli nel suo 
ufficio arredato con monitor, ampli¬ 
ficatori e nastri magnetici come la 
camera di Modesty Blaise si ravvia 
i capelli con le mani sudaticce. E 
così, è finita la contestazione di 
Sanremo che è riuscita, senza vo¬ 
lerlo, a conferire un’aria epica per¬ 
sino a questa grossa arca di Noè. 

Donata Gianeri 



Chi non disponev. 

MAMME 

Sanremo, febbraio 

U scite dai testi delle can¬ 
zoni, le mamme sono en¬ 
trate adesso come prota- 
goniste nel vivo della 
bagarre festivaliera. La 
celebrità, per loro, aumenta di pari 
passo con la notorietà dei figli. In 
genere giungono a Sanremo, la pri¬ 
ma volta, con un pellicciotto e l’an¬ 
no successivo, se in famiglia gli af¬ 
fari vanno bene, sfoggiano visoni. 

Il XIX « Sanremo » si è trasforma¬ 
to in un autentico festival delle 
mamme e dei parenti stretti. L’uni¬ 
ca grande assente è stata mamma 
Maria che da quando la figlia, Rita 
Pavone, si è sposata, ha diradato le 
sue apparizioni in pubblico. Adesso 
i compiti di mamma, marito, press- 
agent gravano sulle gracili spalle di 
Teddy Reno. « Stasera Rita, non 
mettere questo vestito bianco, ti 
ingrassa molto. E’ meglio se metti 
quell'abitino a vita bianco e cicla¬ 
mino comprato l’altra settimana ». 

La parte della « prima mamma » 
al Festival l'ha recitata ancora una 
volta la genitrice di Claudio Villa, 
uha donna romana, dallo sguardo 


La madre di Claudio Villa 
signora Ulpla segue 11 figlio 
a Sanremo da nove anni. 

Ha accolto con filosofia la notizia 
dell'el imlnazione : 

■ Nemmeno con questo 

gli tolgono qualcosa », ha detto 


Fatture zingaresche e altre curiose manie per conquistare il successo 


IL CORNO SUL MICROFONO 


Nel bagaglio dei concorrenti trovano po¬ 
sto i più diversi amuleti. Endrigo porta 
con sé una carta da tarocchi, Iva Zanicchi 
un sacchetto di sale. Stevie Wonder ha 
spaventato tutti con un doppiopetto viola 


Sanremo, febbraio 

D alla fiera di Radaelli alla 
cena di Trimalcione. Su¬ 
bito dopo il Festival, Ga¬ 
briella Ferri si è messa 
a disposizione di Federi¬ 
co Fellini che l’ha prescelta — do¬ 
po un provino di 6 ore — per com¬ 
mentare il baccanale di Trimalcio¬ 
ne, episodio centrale del film Saty- 
ricori. Lavorerà per un mese con il 
famoso regista. Il personaggio del¬ 
la Ferri sarà quello di un clown 
ambiguo, di sesso indefinito. La 
biondissima Gabriella con il suo ca¬ 
ratteristico taglio di capelli (si van¬ 
ta di esserne l’artefice: « Non so¬ 
no mai andata da un parrucchie¬ 
re ») è stata senza dubbio il perso¬ 
naggio più eccentrico e nello stesso 
tempo più genuino del carosello 
festivaliero. Autodidatta ( frequen¬ 
tò fino alla quarta elementare) la 
« stella » del cabaret romano, è mo¬ 
glie di un diplomatico della Farne¬ 
sina: il marito non l’ha accompa¬ 
gnata a Sanremo perché in missio¬ 
ne a Copenaghen. 

La Ferri è giunta al Festival con 
un singolare amuleto: una pietra 
beige. E’ stata una zingara, incon¬ 
trata a Roma in piazza Ungheria 
tre giorni prima della partenza per 
Sanremo, ad affidargliela. « Tieni, 
sarai primo e vittorioso», le disse 
scambiandola (forse in virtù del suo 
stravagante abbigliamento) per un 
uomo, e poi aggiunse: « Mi dai qual¬ 
cosa? ». E Gabriella rovesciò nelle 
mani della zingara tutto quello 


che conteneva il suo portamonete. 
La superstizione è abbastanza dif¬ 
fusa tra i cantanti, i quali riescono 
sempre a giustificarla anche quan¬ 
do i risultati non sono favorevoli. 
France Gali, ad esempio, aveva in 
tasca il fazzoletto nero di quando 
vinse a Napoli il gran premio euro- 
visivo, così come anche quest'anno 
Gigliola Cinquetti si è presentata 
al Festival con un solo abito bianco 
corto, ignorando volutamente la 
possibilità di essere ammessa alla 
finale e quindi di dover cambiare 
vestito. Una zampa di coniglio è 
l'inseparabile portafortuna di Me¬ 
mo Remigi, il cantautore di Una 
famiglia; Milva prima di ogni spet¬ 
tacolo tocca dieci volte una « quin¬ 
ta * ed evita di entrare dalla sini¬ 
stra; Don Backy, invece, conta fino 
a tredici e poi con un salto balza 
in scena. Piccole manie che i divi 
si trascinano da anni. Così come 
molti artisti sono inorriditi quan¬ 
do, durante le prove, hanno visto 
comparire in palcoscenico Stevie 
Wonder con un doppiopetto viola. 


Fino alla vigilia del Festival, forse 
adesso non lo è più, il portafor¬ 
tuna di Mino Reitano (il partner 
di Villa) era un corno calabrese 
che portava sempre attaccato alla 
giacca dello smoking da quando si 
affermò con Avevo un cuore. Al 
povero Reitano, che negli ultimi 
mesi era balzato nelle prime po¬ 
sizioni delle hit parades con Una 
chitarra, cento illusioni, la boccia¬ 
tura sanremese ha procurato un 
brutto choc. Ha pianto a lungo 
giovedì notte. « Non me l'aspettavo 
questa sconfitta », ci ha detto Rei¬ 
tano, « sono troppo emotivo per 
questo genere di manifestazioni. 
Due anni fa quando mi elimina¬ 
rono con un motivo di Battisti non 
me la presi perché ammisi ch’era- 
no migliori le canzoni promosse. 
Quest'anno no! Sono entrati in 
finale brani sui quali nessuno pun¬ 
tava. Comunque al Festival di San¬ 
remo non parteciperò mai più. E’ 
stato l'ultimo anno. L'ho giurato: 
son troppo emotivo! ». Se Reitano 
fosse entrato almeno in finale c’era 


già pronto per lui un contratto ci¬ 
nematografico per un film che 
avrebbe dovuto intitolarsi, appun¬ 
to, Meglio una sera piangere da 
solo. 

Chi, a differenza degli anni pas¬ 
sati, ha affrontato il Festival preoc¬ 
cupato è stato Little Tony, il quale 
aveva smarrito 20 giorni prima del¬ 
la competizione sanremese il suo 
vecchio e vistoso anello portafor¬ 
tuna. Prima del Festival per rasse¬ 
renare l’interprete di Bada bam¬ 
bina, Giuliana, la bella fidanzata di 
Little Tony, gli ha donato un altro 
anello con inciso lo stemma di San 
Marino. Anche quest'anno l'anello 
ha portato fortuna a Little Tony: 
come prima cosa è andato in fi¬ 
nale. La Madonna di Loreto è in¬ 
vece da quattro anni la protettrice 
di Massimo Ranieri e da cinque di 
Isabella Iannetti. 

Nel bagaglio festivaliero di Iva Za¬ 
nicchi c’è sempre un sacchetto di 
sale, in quello ai Endrigo una carta 
da tarocchi marsigliese (omaggio 
del paroliere Sergio Bardotti), men¬ 
tre un cappello nero, regalo del 
« minstrel » Barry McGuire a Pe- 
truccio, è l'amuleto dei Dik Dik. 
Cinque ragazzi di Firenze — a San¬ 
remo ne mancava uno perché mi¬ 
litare — sono i portafortuna di 
Riccardo Del Turco, il quale in 
tutte le sue esibizioni importanti 
o registrazioni discografiche esige 
di essere accompagnato dal coro 
dei Player's. Fausto Leali e Sonia 
preferiscono medaglie: il primo una 
croce di Malta, la seconda un mezzo 
dollaro di Kennedy. 
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i di parenti ha pensato addirittura di farseli prestare per l’occasione 



MOGLI MARITI E PERSINO UNO ZIO 


I nostri divi caserecci non sanno rinunciare al sostegno parte¬ 
cipe delle famiglie. Queste invadono il Casinò e, quand’è ne¬ 
cessario, consolano gli amareggiati dalla sconfitta o esultano 
con i vincitori. Robertino, Don Backy e Fausto Leali, unici solitari 


furbesco, che si preoccupa soprat¬ 
tutto di non procurare grattacapi 
al figlio. Mentre Villa, appena fi¬ 
nita l’esecuzione di Meglio una se¬ 
ra piangere da solo, si è ritirato 
nella sua camera d'albergo con la 
radio accesa per conoscere i risul¬ 
tati, mamma Ulpia ha voluto rima¬ 
nere fino al termine dello spoglio 
delle votazioni, anche se a metà 
scrutinio la posizione del figlio era 
già seriamente compromessa. « Spe¬ 
ravo in una rimonta », ha detto, 
« neppure con questa eliminazione 
gli tolgono qualcosa: lo attendono 
in Giappone, in Russia, in Bulgaria, 
in Romania. E’ già impegnato per 
tutto l’anno. A me è dispiaciuto 
molto per Reitano, mio figlio è or¬ 
mai abituato alla vittoria e alla 
sconfitta, ma quel povero ragazzo 
è alle prime armi. Delle canzoni 


che ho ascoltato la prima sera del 
Festival l’unica che mi è piaciuta è 
quella del * caffè *. Che vogliono di¬ 
re con Zucchero ? Poi tutti quei com¬ 
plessi!... Che stordimento! Se que¬ 
sta gara fosse stata affidata al voto- 
Festival avrebbe certamente vinto 
il mio Claudio. Quando ci sono 
delle giurie così non c’è niente da 
fare ». E’ dal '60 che mamma Ulpia 
segue il figlio a Sanremo. Le madri 
reclute del diciannovesimo Festival 
sono quelle di Rosanna Fratello e 
Alessandra Casaccia. La signora 
Gandolfi, che doveva venire sabato 
per godersi l’esile figliolo in finale, 
ha perso l’occasione per portare a 
due le sue presenze. Completi di 
genitori, invece, figuravano Massi¬ 
mo Ranieri e Isabella Iannetti. 
Dotati di moglie, infine, Bobby 
Solo, Memo Remigi (con il figlio¬ 


letto Stefano di 17 mesi), Riccardo 
Del Turco e Sergio Endrigo. Que¬ 
st'ultimo, a proposito, deve alla si¬ 
gnora Lula se non ha abbandonato 
il Festival. Amareggiato dalle pole¬ 
miche sorte intorno ad una sua 
dichiarazione, per altro male inter¬ 
pretata, fra martedì e mercoledì il 
cantautore di Pola aveva ormai 
deciso di rifare le valigie. Era suc¬ 
cesso questo: i promotori del Con¬ 
trofestival, annunciando la rosa dei 
possibili ospiti dello spettacolo di 
Villa Ormond, avevano fatto anche 
il nome di Endrigo. Richiesto di 
una conferma, il vincitore del Fe¬ 
stival 1968 aveva detto: « In un 
mondo come questo io potrei tran¬ 
quillamente essere sia al Casinò, sia 
al Controfestival. Ma non è detto 
che partecipi al Controfestival ». 
I giornali, lo stesso giorno, lo ave¬ 


vano accusato di doppio gioco. 
A chiudere il panorama delle fami¬ 
glie festivaliere, sarà opportuno 
citare i mariti in sala: Mauro Ival- 
di, regista autore della sigla tele¬ 
visiva dello spettacolo, accanto a 
Carmen Villani; Tonino Ansoldi con 
Iva Zanicchi; l'esaurito Osvaldo Pa¬ 
terlini con Orietta Berti, anche lei 
vittima di un collasso nervoso; 
Edoardo Vianello, nella veste di 
sindacalista, con Wilma Goich; ed 
infine Maurizio Corgnati vicino a 
Milva solo per un giorno, essendo 
stato frettolosamente richiamato a 
Milano per la regìa di uno spetta¬ 
colo televisivo sui cantastorie. Soli, 
ma con il cuore altrove, Robertino, 
Don Backy e Fausto Leali. Quest'ul¬ 
timo è diventato papà proprio nei 
giorni della gara. La moglie Milena 
Cantù gli ha regalato una bimba 
che si chiama Deborah. Il padrino 
sarà Wilson Pickett con il quale 
Leali presentò un anno fa Deborah 
a Sanremo. Gli altri due dovrebbero 
diventare padri in marzo. Per le 
Sweet Inspirations, quattro ne- 
grette americane, c’era a Sanremo 
soltanto uno zio, e nemmeno di 
loro proprietà. Dionne Warwick lo 
ha prestato come manager. 

Ernesto Baldo 
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MUSICA 
E TECNICA 

Il Melody Maker, un set¬ 
timanale inglese specializ¬ 
zato, ha pubblicato giorni 
fa uno speciale supplemen¬ 
to dedicato all’incisione 
dei dischi. Oltre a partico¬ 
lari tecnici, sono stati trat¬ 
tati molti altri argomenti 
da illustri appartenenti al 
mondo della « pop music », 
ognuno dei quali ha espres¬ 
so le sue idee in proposi¬ 
to. Dai Beatles ai Rolling 
Stones, da Mary Hopkin 
a P. J. Proby, dal comples¬ 
so dei Seekers a quello dei 
Dave Clark Five, tutti so¬ 
no stati concordi nell’affer- 
mare che oggi un disco si 
costruisce in sala d'inci¬ 
sione, usando i mezzi tec¬ 
nici più perfezionati, i 
trucchi più inconsueti, i si¬ 
stemi di registrazione più 
moderni. E’ finito, dunque, 
a sentire loro, il tempo di 
Frank Sinatra, che entra¬ 
va in studio insieme all'or¬ 
chestra e, in diretta, can¬ 
tava dieci, venti brani co¬ 
me se fosse su un palco- 
scenico invece che in una 
sala d'incisione. Un disco, 
o almeno un disco di mu¬ 
sica pop, oggi si realizza 
a stadi: prima la « ba¬ 
se », cioè l'accompagna¬ 
mento fondamentale, e poi 
tutto il resto: voci, stru¬ 
menti strani, suoni di ogni 
genere, cori e così via. 
Paul McCartnay sostiene 
che l'elemento più impor¬ 
tante per buona riusci¬ 
ta di un disco è il « record 
engineer », il tecnico della 
registrazione, ma aggiun¬ 
ge che uno studio che ab¬ 
bia apparecchiature che co¬ 
stano meno di duecento 
milioni di lire non serve 
a niente. Proby, dal can¬ 
to suo, dopo aver registra¬ 
to molte volte negli Stati 
Uniti, dice che gli inglesi 
lavorano molto meglio, e 
della stessa opinione è Da¬ 
ve Clark. I Rolling Stones, 
invece, da un paio d'anni 
preferiscono registrare a 
New York. Tutti sono con¬ 
cordi, comunque, nel so¬ 
stenere che, quando un di¬ 
sco è stato inciso, si è ap¬ 
pena a metà del lavoro. 
Il risultato finale è dato 
dalle manipolazioni del 
materiale inciso, durante 
il cosiddetto « missaggio ». 
Per questo, tutti i musici¬ 
sti più noti preferiscono 
servirsi di apparecchiatu¬ 
re che consentano di regi¬ 
strare ogni strumento e 
ogni voce su un canale se¬ 
parato, in modo da poter 
poi portare in primo pia¬ 
no o far scomparire un de¬ 
terminato strumento o suo¬ 
no. I maggiori studi ingle¬ 
si ora sono equipaggiati 
con registratori a sedici 
canali, su ciascuno dei qua¬ 
li è possibile incidere una 
voce o uno strumento di¬ 
verso. Al momento del mis¬ 
saggio, quindi, sarà molto 


più facile scegliere e do¬ 
sare i suoni desiderati che 
non con i registratori a 
quattro o sei canali finora 
adottati dalla maggior par¬ 
te delle Case discografiche, 
nei quali in uno stesso ca¬ 
nale, per esigenze implici¬ 
te, spesso venivano regi¬ 
strati tre o quattro stru¬ 
menti insieme. Negli Stati 
Uniti, a Los Angeles, dove 
incidono quasi tutti i grup¬ 
pi psichedelici all'avan¬ 
guardia, è in funzione per¬ 
sino un registratore a tren¬ 
ta canali, che permette in 
pratica qualunque avven¬ 
tura nel mondo del suono. 
Da queste nuove tecniche 
di registrazione verrà, mol¬ 
to probabilmente, la mu¬ 
sica di domani. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• Dopo tutta una serie di 
notizie, smentite e contro- 
smentite, il complesso degli 
Shadows. che ha accompa¬ 
gnato per dieci anni il can¬ 
tante Cliff Richard, si è uf¬ 
ficialmente sciolto. II chitar¬ 
rista del gruppo, Hank Mar¬ 
vin, ha già fondato un suo 
complesso, mentre gli altri 
componenti, il batterista 
Brian Bennet e il chitarrista 
John Rostill, continueranno 
a lavorare come solisti. Cliff 


Richard, nei concerti e nelle 
tournée, sarà ora accompa¬ 
gnato da un'orchestra di do¬ 
dici elementi, ancora in via 
di formazione. 

• Il quintetto di Miles Da¬ 
vis. che avrebbe dovuto com¬ 
piere una lunga tournée in 
Giappone, si è visto improv¬ 
visamente rifiutare l'autoriz¬ 
zazione ad esibirsi in quel 
Paese. 11 governo giapponese 
non ha dato nessuna spie¬ 
gazione, e il gruppo di Davis, 
quindi, si è trovato senza 
lavoro per due mesi. 

• Qualche tempo fa. Vince 
Melouney lasciò il complesso 
dei Bee Gees per affrontare 
la carriera di solista. Con 
il suo nuovo gruppo, che si 
chiama con i nomi dei com¬ 
ponenti (Melouney, Ashton, 
Gardner & Dyke). Vince ha 
inciso il primo disco. Si in¬ 
titola Maidett voyage ed è 
stato composto dall'organi¬ 
sta Tony Ashton. Sul retro, 
un brano dello stesso Melou¬ 
ney, See thè sun in my eyes. 

• Uno dei più curiosi com¬ 
plessi inglesi, il Kasenatz- 
Katz Singing Orchestrai Cir- 
cus. ha deciso di accorciare 
il suo nome in Super Circus. 
L'orchestra, composta da una 
dozzina di elementi, ha già 
inciso un disco con la sua 
nuova formazione: si tratta 
di un brano composto da 
Paul McCartney e John Len- 
non ben noto ai teen-agers 
di tutto il mondo: We con 
work it out. 


I dischi più venduti 


1) Scende la pioggia - Gianni Morandi (RCA) 

2) Il carnevale - Caterina Caselli (CGD) 

3) Mattino - Al Bano (Voce del Padrone) 

4) Una chitarra, cento illusioni - Mino Reitano (Ariston) 

5) Tripoli 1969 - Patty Pravo (ARC) 

6) La donna di picche - Little Tony (Durium) 

7) Ob-la-di, ob-la-da - The Beatles (Apple) 

8) Bambina - Sergio Leonardi (Derby) 

(Secondo la « Hit Parade » del 31-1-’69) 

Negli Stati Uniti 

1) Crimson and dover - Tommy James & thè Shondells 
(Roulette) 

2) Everyday peoples - Sly & thè Family Stone (Epic) 

3) The worst that could happen - Brooklyn Bridge (Buddah) 

4) Touch me - Doors (Elektra) 

5) / heard it through thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 

6) 7'm gonna tnake you love me - Diana Ross & thè Supremes 
(Motown) 

7) / started a joke - Bee Gees (Ateo) 

8) Hooked on a feeling - B.J. Thomas (Scepter) 

9) Soulful Street - Young Holt Unlimited (Brunswick) 

10) Build me up buttercup - Foundations (UNI) 

In Inghilterra 

1) Ob-la-di ob-la-da - Marmalade (CBS) 

2) Albatross - Fleetwood Mac (Blue Horizon) 

3) Sabre dance - Love Sculpture (Parlophon) 

4) Lily thè pink - Scaffold (Parlophon) 

5) Something's happening - Herman's Hermits (Columbia) 

6) Build me up buttercup - Foundations (Pye) 

7) For once in my life - Stevie Wonder (Tamia Motown) 

8) I'm thè urban spaceman - Bonzo Dog Doo Dah Band 
(Liberty) 

9) Private number - Judy Clay and William Bell (Stax) 

10) I ain’t got no - I got life - Nina Simone (RCA) 


1) The end of thè world - Aphrodite’s Child (Mercury) 

2) La maritza - Sylvie Vartan (RCA) 

3) Les bicyclettes de Belsize - Mireille Mathieu (Barclay) 

4) Casatchok - Dimitri Dourakine (Philips) 

5) Le temps des fleurs - Yvan Rebroff (CBS) 

6) Eloise - Barry Ryan (Polydor) 

7) Mr. le business-man - Claude Francois (Fiòche) 

8) Les baisers - Pierre Perret (Vogue) 

9) Cours plus vite, Charlie - Johnnv Hallyday (Philips) 
10) Ma bonne étoile - Joe Dassin (CBS) 



CanzonlNNimn ’68 

Lamentano i commercian¬ 
ti: quest’anno, dato il suc¬ 
cesso dei motivi di Canzo- 
nissima '68, Sanremo è 
giunto troppo presto. Tan- 
t'è vero che, soltanto alla 
vigilia del Festival, sono 
apparse alcune delle can¬ 
zoni presentate in gara e 
molto votate, come Cam¬ 
minando e cantando di En- 
drigo (45 giri «Cetra») e 
Una donna sola, cantata da 
Marisa Sannia (45 giri « Ce¬ 
tra »). Due dischi che me¬ 
ritavano certo un miglior 
destino. 


diversissima ispirazione, 
cui viene data unità da un 
sottofondo che giunge fino 
al commento beffardo quan¬ 
do la cantante si tuffa de¬ 
cisamente nel genere ro¬ 
mantico. Da tutto ciò emer¬ 
ge che Cass Elliot, la gras¬ 
sona del gruppo, è assai 
più dotata vocalmente di 
quanto si possa supporre 
e che le sue esperienze con 
il gruppo dei Big Three e 
dei Mugwumps le hanno 
permesso di accumulare 
un bagaglio tecnico note¬ 
vole. In tal modo riesce a 
passare con disinvoltura da 
un « revival » come Dream 
a little dream of me (il pez¬ 
zo di gran lunga migliore 
che dà anche il titolo al 
microsolco) al rock, al 
twist, al blues, al genere 
country e a quello folk. 
Una formula utile per vin¬ 
cere la noia. 


■fa *• 4'oriliulmrnle ’* 

Ancora una volta una sigla 
televisiva offre l’occasione 
ad un autore di farsi cono¬ 
scere dal grosso pubblico. 
Si chiama Stefano Torossi, 
ed è l’autore della sigla 
di Cordialmente, Non im¬ 
porta, di cui egli stesso, 
accompagnato dalla sua or¬ 
chestra, ci dà l'esecuzione 
strumentale su un 45 giri 
« Costanza ». Sul verso del¬ 
lo stesso disco, 1938, un pez¬ 
zo assai efficace che è sta¬ 
to ascoltato a Cronache 
del cinema e del teatro. 


La KMirmonira 

Wolmer Beltrami, 47 anni, 
34 trascorsi nella profes¬ 
sione di fisarmonicista, è 
un nome da leggenda. Sco¬ 
perto dallo stesso maestro 
che lanciò Gomi Kramer, 
non ha mai rinunciato al 
suo strumento, tanto che 
ancora recentemente s'è 
battuto per vincere l’Oscar 
mondiale della fisarmoni¬ 
ca. Ha un suo complesso, 
con il quale si esibisce so¬ 
prattutto all'estero, e che 
lo ha accompagnato in una 
serie di canzoni incise in 
33 giri dalla «RCA» (30 cm., 
sene « K ») apparso con 
l’appropriato titolo di Bal¬ 
labui per maggiorenni. Nel¬ 
le dodici composizioni, tut¬ 
te scritte dallo stesso Bel¬ 
trami, la nostalgia degli an¬ 
ni in cui si ballava a tem¬ 
po di polka. 


Laura Olivari 


Laura Olivari è una giova¬ 
nissima cantante che ha 
iniziato la sua attività sot¬ 
to una buona stella: il suo 
primo disco reca infatti la 
canzone-sigla prescelta per 
il teleromanzo a puntate 
Gulliver, e intitolata Le 
strade del mondo. Sul ver¬ 
so del 45 giri edito dal¬ 
la « Miura ». Cammino e 
piango. Entrambi i pezzi 
sono interpretati dalla gio¬ 
vane cantante con grande 
disinvoltura ed una voce 
piacevole. 

b. L 


Canta Ulama CawN 

Anche i Marna’s and Pa- 
pà's soffrono dei sussulti 
che sono propri degli altri 
complessi vocali e stru¬ 
mentali, dove ciascun gre¬ 
gario sente l’imperioso de¬ 
siderio di far valere singo¬ 
larmente la propria perso¬ 
nalità. Così John Phillips, 
il capo del gruppo, ha dato 
licenza di cantare a Marna 
Cass che, nonostante la sua 
mole e la sua aria paciosa, 
è la più irrequieta del 
quartetto. Marna Cass ha 
inciso un 33 giri (30 cm. 
« Stateside ») estremamen¬ 
te curioso per lo spregiu¬ 
dicato cocktail di pezzi di 
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•‘La ('reazione" di Hajrdn 

Léonard Bemstein, alla guida della 
« New York Philharmomc », dirìge 
una fra le più famose opere di Haydn 
— La Creazione — apparsa recente¬ 
mente nel catalogo discografico 
« CBS ». Tre sono i cantanti ai auali 
sono affidate le cinque parti solisti¬ 
che che figurano nel grandioso Ora¬ 
torio: il soprano Judith Raskin (Ga¬ 
briel, Èva) il tenore Alexander 
Young (Urici), il baritono John Rear- 
don (Raphael, Adamo). Il coro («Ca¬ 
merata Singers ») è istruito da Abra¬ 
ham Kaplan. Quest'interessante edi¬ 
zione si aggiunge ad altre che cir¬ 
colano nel mercato intemazionale 
con fortuna: citiamo la recente pub¬ 
blicazione « Decca » con Miinchinger 
sul podio dei « Wiener Philharmo- 
niker », della quale daremo al più 
presto notizia, e accanto ad essa le 
due della « DGG » e della « Philips », 
affidate all'interpretazione di Jocnum 
e di Markevitch. Bernstein si accosta 
a Haydn con piena partecipazione, 
con un piglio appassionato che qual¬ 
che crìtico straniero, ad esempio 
l'inglese Alee Robertson, giudica fin 
troppo spinto per una partitura in 
cui si manifestano talune qualità di¬ 
stintive di Haydn: la sua ammirabile 
freschezza d'ispirazione, la nobile in¬ 
genuità una grazia ■ siderea e im- 

E alpabile » (Larsen). L'appunto del 
obertson non è inesatto ma, a no¬ 
stro giudizio, è ingiusto: ogni inter¬ 
prete deve essere libero nei limiti 
in cui la misura del gusto lo consente, 
di tinteggiare un'opera con i colon 
che meglio crede. Perché pretendere 
dal temperamento acceso di Bern¬ 
stein, nell'interpretazione di quella 
pagina sublime ch’è il Preludio stru¬ 
mentale, il delicato senso di mistero 
che ammiriamo nell'esecuzione di 
Miinchinger o di Jochum? Il direttore 
americano sente questo brano con 
altro animo e traduce la sua emo¬ 
zione in un'esecuzione più mossa: 
sicché la rappresentazione del Caos 
conquista un accento vivo, ma non 


ravigliose orchestre americane * che 
suscitavano in Prokofiev i moti di 
una • fredda rabbia » perché, scrisse 
il musicista russo, evitavano di oc¬ 
cuparsi della sua musica. 

Nelle mani di Leinsdorf, il tumulto 
dello strumentale si scatena, senza 
però gonfiezze o dismisure: i temi, 
i passi cantabili sono rilevati e chia¬ 
ri e pur nell’eccitazione ritmica di 
certe pagine densissime, il materiale 
sonoro non si accumula e l’orchestra 
si mantiene limpida e omogenea. 
Splendidi gli archi (violini e viole 
divisi ) nel « Poco meno mosso » del 
primo movimento: un passo d’in¬ 
terpretazione veramente esemplare. 
La lavorazione tecnica del disco il 
quale reca la sigla stereo LSC 2934, 
è ottima, la veste tipografica è assai 
accurata ed elegante. La lunga nota 
di presentazione è a cura di Zàccaro. 
Un microsolco da raccomandare a 
tutti gli appassionati di musica, an¬ 
che perché la Terza di Prokofiev su 
disco rappresenta in Italia una no¬ 
vità. 

I. pad. 

Mono linciti 

0 GIUSEPPE VERDI: Rigoletto (diretto¬ 
re: Francesco Molinarì-Pradelli; Nicolai 
Gedda, tenore ; Reri Grìst. soprano'. Cor¬ 
nell Mac Neil, baritono; Agostino Ferrili, 
basso. Orchestra e Coro del Teatro del- 
l'Opera di Roma! (« EMI . SMA 191739S/41 
stereo e mono - Lire 8.250 + tasse). 

0 II clavicembalo barocco, musiche di 
D. Buxtehude. J. P. Sweetinck. G Multai. 
J. J. Froeberger. G. Boehm. eseguite da 
Lionel Rogg (« Arcophon » AHM 30102 ste¬ 
reo compatibile. Lire 4.000 -+ tasse). 

0 HECTOR BERLIOZ: Requiem, grande 
messa dei morti (direttore: Charles Mùnch. 
tenore Peter Schreier; Cero e Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavarese). (« DGG » 
stereo 104 969/70. Lire 8.580 -(- tasse). 

• ANTONIO VIVALDI: Nisi Dominus. Sal¬ 
mo 126 per contralto, viola d’amore, archi 
c organo, e Magnificat in sol minore per 
soli, coro e orchestra (direttore: Carlo 
Felice Cillario; Orchestra da Camera del- 
l’Angelicum). (« Angelicum > STA 8917 ste¬ 
reo. Lire 3.200 -f- tasse). 


realistico, cioè tale da contaminare 
lo spirito vero di una pagina in cui 
Haydn non volle evocare la commi¬ 
stione confusa della materia, ma con 
animo incantato, il prodigioso ordi¬ 
narsi del cosmo. I contrasti voluta- 
mente sottolineati lungo tutto il cor¬ 
so della partitura non sono, per in¬ 
tenderci, a scapito della poesia: La 
Creazione, fra mano a Bernstein. ri¬ 
mane un modello di finezze stru¬ 
mentali. con sfumature più accen¬ 
tuate del solito, e tuttavia non ec¬ 
cessive. Si veda anche l'interpreta¬ 
zione ineguagliabile per potenza e 
grandiosità d'accento dei cori: e so¬ 
prattutto di quello finale nella se¬ 
conda parte « Vollendet ist das gros¬ 
se Werk » (« Compita è la gran¬ 
d'opra *). 

E veniamo alle parti solistiche. A 
Judith Raskin è affidata, come si è 
detto, la duplice parte di Gabriel e 
di Èva. Per quanto sia preferibile, 
come nell’edizione « Decca », ricor¬ 
rere a due interpreti, ci sembra che 
la Raskin riesca a differenziare, con 
intelligenti dosature, il canto lumi¬ 
noso dell’arcangelo da quello più 
umano e dolce della prima creatura. 
Ma la sua voce non è sempre gra¬ 
devole: nell’aria « Nun beut die Flur » 
(n. 8, «Dell'occhio al diletto») le 
scale ascendenti e discendenti di 
biscrome sono eseguite, sembrereb¬ 
be, perfino con fatica. Vero è che 
Bemstein adotta un « tempo » vivo, 
sicché l'« Andante » in 6/8 è piutto¬ 
sto un « Andante mosso ». 

John Reardon è più a suo agio nella 
parte baritonale di Adamo che in 
quella dell’arcangelo Raphael. E nel¬ 
l’aria « Rollend in schàumenden Wel- 
len » (n. 6 « Rotolando i spumanti 


marosi ») alcune note — come il sol 
sul primo rigo — gli escono un po' 
forzate e povere. Ma è un cantante 
che ha stile e nobiltà e al quale non 
mancano finezze pregevoli di fraseg- 

S ‘o, per esempio nel recitativo « Und 
3tt schuf grosse Wa 11 fìsche » (n. 16 
« E Dio l’ampie balene »). 

Alexander Young è Uriel. Il tenore 
americano canta l’aria con coro 
«Nun schwanden » (n. 2 « Fuggon 
vinte») assai bene e ancor meglio i 
due recitativi « Und Gott sprach » 
e « In vollem Glanze » (n. 11 « Disse 

S 5i Dio » e n. 12 « Ecco in un mar »). 

ttimo il Coro « Camerata Singers » 
che ha pieno spicco anche in virtù 
di un’incisione assai brillante sotto 
il profilo tecnico, curata negli effetti 
stereo in maniera particolare. I due 
microsolco in cassetta sono corredati 
di una breve presentazione di Ed¬ 
ward Dones (in italiano) e di noti¬ 
zie essenziali sugli interpreti. Si av¬ 
verte la mancanza del « libretto » 
tanto più che l’edizione è in lingua 
originale. La sigla è S 77221. 


La “Teria” di Prokofiev 

In un recente microsolco « RCA », 
interamente dedicato a musiche di 
Prokofiev, figurano la Suite scita e 
la Sinfonia n. 3 in do minore op. 44. 
due pagine che risalgono come data 
di composizione al 1914 e al 1928. L'e¬ 
secuzione di entrambe le opere è 
affidata alla « Boston Symphonv ». 
diretta da Erich Leinsdorf. Soprat¬ 
tutto la Terza spicca qui. a nostro 
giudizio, in tutta la sua geniale in¬ 
tensità espressiva: merito in parte 
della « Boston Symphony * che è. 
tutti sappiamo, una di quelle « me¬ 



FondonnU 


Trasparente, 
come u n raggio 
di luce 


Fluido, 
come un filo 
•qua pura 
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4 pomidoro su IO 
diventano 
Pelati Cirio 


I più ricchi di sole, i più ricchi di sapore. Scelti uno per uno. 
Condiscono di più, danno più appetito: sono i famosi Pelati Cirio 


CIRIO 


porta 


sapore del sole sulla vostra tavola 










Nei concerti di Dixon e Bellug 


TRE NOVITÀ DI MORTARI 
FELLEGARA, LIGETI 


Il maestro Nino Sanzogno, direttore dell’opera di Maiipiero 
• GII eroi di Bonaventura », composta per la Piccola Scala 


« conferendole — è stato giu¬ 
stamente osservato — una 
virtuale profondità prospet¬ 
tica che vale quasi a spazia- 
lizzare le figure musicali, a 
protenderle idealmente oltre 
l'orizzonte sonoro rigidamen¬ 
te determinato e finito ». E' 
proprio ciò che avviene nel 
testo leopardiano (« Ma se¬ 
dendo e mirando, intenni- 
nati/spazi di là da quella, e 
sovrumani/silenzi e profon¬ 
dissima quiete/io nel pen- 
sier mi fingo... »). La Cantata 
si divide in tre sezioni: la pri¬ 
ma è come sospesa in rare¬ 
fatte atmosfere timbriche, 
la seconda è agitata da un 
violento dinamismo; poi, pio- 
co a poco, si assiste a uno 
sfaldamento progressivo del 
discorso che, al verso « e il 
naufragar m’è dolce in que¬ 
sto mare », si dissolve com¬ 
pletamente. 

La terza novità (una novità 
assoluta), si distacca netta¬ 
mente dal clima linguistico 


tari — molto giustamente 
— non ama quei luoghi co¬ 
muni che lo definiscono ar¬ 
tista dal temperamento otti¬ 
mistico e mediterraneamen¬ 
te « allegro ». La visione del 
mondo, senza dubbio conso¬ 
lante e positiva, che le sue 
musiche rivelano, è il frutto 
di una raggiunta serenità, di 
una radicata fiducia nel po¬ 
tere comunicativo della mu¬ 
sica: una serenità e una fidu¬ 
cia che, a volte, possono as¬ 
sumere atteggiamenti scher¬ 
zosi e divertiti, ma che, co¬ 
munque, vanno riallacciate 
a quella saldezza artigianale 
e professionale, a quel gu¬ 
sto del far musica che ri¬ 
mangono i tratti più caratte¬ 
ristici di Virgilio Mortari. 


morale di mezzo secolo di 
esperienza umana e artistica. 
Così Bonaventura sarà que¬ 
sta volta veramente il regi¬ 
sta di uno spettacolo ch'egli 
stesso animerà coi perso¬ 
naggi del passato teatro di 
Maiipiero, via via destandoli 
dal mucchio inerte in cui 
giacciono abbandonati quasi 
fantocci. Dapprima Ecuba, 
Polinestore e Agamennone 
verranno chiamati a rivive¬ 
re l'atroce vendetta della 
regina di Troia. Quindi Bo¬ 
naventura ci farà assistere 
alla scena dell'assassinio di 
Cesare; per poi sùbito mo¬ 
strarci le sorti toccate ad 
Antonio e a Cleopatra. Ce¬ 
derà p>oi la parola a Violan¬ 
te, la novellatrice delVAlle- 
gra brigata, perché racconti 
la triste storia d’amore di 
Panfilia e del suo giovane ca¬ 
valiere. Finché non si intro¬ 
métterà il Capitan Spaven¬ 
ta a vantare le sue spacco¬ 
nate. O ancora il Padre a 
lamentare la lontananza del 
Figliuol Prodigo e ad esul¬ 
tare per il suo ritorno... 
Sfileranno così davanti a 
noi ben ventitré personaggi. 
Passati i quali resterà Bo¬ 
naventura ad avvertire la 
sua diuturna e irreparabile 
solitudine, malgrado l'idea¬ 
le, simboleggiato da una ro¬ 
sa rossa onnipresente nelle 
evocazioni, ch'era parso sin 
qui illuderlo: « Dall'ora in 
cui mi fu dato di vedere, mi 
nutro di spettri: allucina¬ 
zioni. La rosa rossa, che p»er 
saziarmi del suo profumo, 
venne colta per me, è spa¬ 
rita, dove l’han nascoaui? 
Ora la vita mi sfiora e in¬ 
vano cerco di fermarla p>er 
chiederle che cosa vuole, se 
la gioia si fa beffe di me, 
mentre il dolore mi scruta 
nel profondo degli occhi e 
l’ira mi aggredisce. Guai se 
le maschere mi abbandonas¬ 
sero... Le vedo in folle dan¬ 
za intorno a me, sto p>er ca¬ 
dere; vorrei ghermirne una 
p>er vedere la sua vera fac¬ 
cia. Guai se le maschere mi 
abbandonassero! ». Ancora la 
maschera, la follia, la finzio¬ 
ne. Ultima, superstite crea¬ 
tura della sua stessa fanta¬ 
sia, anche il p>oeta, anche 
Bonaventura giacerà alla fi¬ 
ne privo di vita: sul suo cor¬ 
po inerte qualcuno dep>orrà 
la rosa rossa. 


delle due precedenti compo¬ 
sizioni: si tratta del Concer¬ 
to a due per violino, piano¬ 
forte e orchestra di Virgilio 
Mortari, ultimato nel 1968. 
Questo lavoro si riallaccia 
alle caratteristiche fonda- 
mentali della poetica del 
compositore lombardo qua¬ 
le si è venuta rinsaldando in 
questi ultimi venti anni. 

E’ una poetica che, pur non 
rientrando negli àmbiti lin¬ 
guistici delle avanguardie, si 
poggia su un significato del 
suono molto diverso da quel¬ 
lo tradizionale. Un suono 
che, abbandonata la dialet¬ 
tica che era tipica del ro¬ 
manticismo, si fonda su un 
atteggiamento di assoluta, 
motivata e profìcua fiducia 
nella funzione della melodia. 
Non una melodia, quindi, 
intesa come purificazione o 
come effusione lirica, ma 
posta nel pieno sfornamento 
delle sue prerogative di tran¬ 
quilla comunicatività. Mor¬ 


di Gianfranco Zàccaro 


D ei tre autori di cui 
la Rai presenta 
questa settimana 
altrettante novità, 
l’unico straniero è 
Gyòrgy Ligeti, ungherese, il 
quale si è guadagnato una 
posizione di rilievo, nell'àm¬ 
bito della « nuova musica », 
grazie a uno stile rigoroso 
ma disposto a concretare, 
con la materia sonora, rap¬ 
porti anche collegabili ad 
atteggiamenti, a culture, a 
modi di pensare del passato. 
• Impressionista » è stato, 
infatti, definito il suo lin¬ 
guaggio: e, questo, non certo 
perché Ligeti abbia qualcosa 
in comune con la mentalità 
poetica di un Debussy, ma 
perché il suo atteggiamento 
nei confronti del linguaggio 
stesso è caratterizzato dallo 
sviluppo — ovviamente ade¬ 
guato ai molti decenni che 
sono passati dall'età di De¬ 
bussy medesimo — di alcu¬ 
ne componenti che interes¬ 
savano, appunto, gli impres¬ 
sionisti francesi. 

Lontano, s’intitola il suo la¬ 
voro che esige una grande 
orchestra, e il titolo è già 
sufficientemente indicativo 
delle atmosfere sfumate che 
il musicista ungherese pre¬ 
dilige. Per la precisione, il 
pezzo si svolge quasi sempre 
in « pianissimo » e, a parte 
qualche improvvisa frustata 
in « fortissimo », il discorso 
sembra, appunto, provenire 
da « lontano », e mantenersi 
distante dall’ascoltatore gra¬ 
zie a uno svolgimento che 
mai pone in primo piano i 
pur abilissimi fraseggi cui 
l’orchestra si apre. 

Vittorio Fellegara, milanese 
quarantaduenne, è l’autore 
di una Cantata costruita sul 
difficilissimo testo leopar¬ 
diano dell’» Infinito ». Quan¬ 
to s’è detto circa il clima 
espressivo che caratterizza 
il lavoro di Ligeti, si può ri¬ 
petere, grosso modo, anche 
per questa Cantata di Felle¬ 
gara. Solo che. qui, l’am- 
bientazione sfumata è impe¬ 
riosamente richiesta da un 
testo che fa, della lontanan¬ 
za cosmica e siderale, un te¬ 
ma svolto in una maniera 
già di per sé sbalorditiva¬ 
mente musicale. Fellegara, 
quindi, si è limitato ad « am¬ 
bientare » la musica alla poe¬ 
sia leopardiana: le due voci 
soliste (due soprani) forma¬ 
no, in realtà, una sola parte, 


La novità di Mortari, diretta 
da Dixon in onda venerdì 14 
febbraio alle 21,15 sul Nazio¬ 
nale radiofonico. Le altre due 
novità saranno trasmesse sa¬ 
bato alle 20,40 sul Terzo. 


Gli eroi di Bonaventura»: direttore Nino Sanzogno 


AUTOBIOGRAFICO 
L’ULTIMO MALIPIERO 


i caratteri medesimi del tea¬ 
tro malipieriano. 

Richiesto nel 1968 di un'ope¬ 
ra nuova per la Piccola Sca¬ 
la, essendo direttore artisti¬ 
co di quell'ente Gianandrea 
Gavazzeni, Maiipiero volle 
tornare al personaggio di 
Bonaventura, nel quale non 
era stato difficile ravvisare 
l’immagine dello stesso mu¬ 
sicista, per farne il protago¬ 
nista di un « epilogo dram¬ 
matico » che valesse come 
una « summa » autobiografi¬ 
ca del suo teatro. Già nel¬ 
le Metamorfosi Bonaventura 
agiva, per lo più, quale os¬ 
servatore staccato dalla rap¬ 
presentazione, ma la mate¬ 
ria drammatica, sia pure 
frammista ai tipici ingre¬ 
dienti malipieriam (ad esem¬ 
pio l'antica poesia italiana) 
e tradotta negli stilemi ti¬ 
pici del compositore vene¬ 
ziano, proveniva dalla fonte 
letteraria che si è detto e 
da poche altre di analoga 
estrazione romantica. Le Me¬ 
tamorfosi di Bonaventura 
costituivano già una sintesi 
autobiografica, secondo una 


attitudine specialmente fis¬ 
satasi nel teatro malipieria¬ 
no di questo dopoguerra, 
giacché attraverso le avven¬ 
ture del suo personaggio il 
musicista ripercorreva i luo¬ 
ghi familiari della sua lun¬ 
ga esperienza poetica. Ma 
nel nuovo lavoro- per la Pic¬ 
cola Scala intitolato Gli eroi 
di Bonaventura, e significa¬ 
tivamente designato « epilo¬ 
go drammatico », i contenu¬ 
ti sono direttamente auto- 
biografici, nel senso ch'essi 
vengono attinti nient’altro 
che dal teatro di Maiipiero. 
Qui Bonaventura è davvero 
Maiipiero in carne e ossa 
che a cinquantanni esatti 
dalle Sette canzoni (1919), 
l'opera inaugurale del suo 
teatro, si volge a riguardare 
le innumerevoli creature na¬ 
te dalla sua fantasia. Que¬ 
sto « epilogo drammatico » 
è appunto un colloquio che 
Maiipiero, nei panni del ro¬ 
mantico Bonaventura, intra¬ 
prende coi propri eroi, evo¬ 
candoli nuovamente alla ri¬ 
balta per trarre, insieme a 
loro, il consuntivo poetico e 


B onaventura è il pro¬ 
tagonista di un 
piccolo e strava¬ 
gante capolavoro 
della letteratura te¬ 
desca di autore ignoto inti¬ 
tolato I notturni di Bona¬ 
ventura pubblicato nel 1804, 
per il quale i critici hanno 
fatto i nomi dello Hoffmann, 
dello Schelling, del Brenta¬ 
no, del Wetzel, senza appro¬ 
dare a un accertamento si¬ 
curo. Questa bizzarra ope¬ 
retta ispirò qualche anno 
fa a Gian Francesco Mali- 
piero un lavoro teatrale. Le 
metamorfosi di Bonaventu¬ 
ra, andato in scena alla Fe¬ 
nice di Venezia nel 1966 du¬ 
rante il Festival di musica 
contemporanea. « Mi è pia¬ 
ciuto », dichiarò allora il mu¬ 
sicista dell'anonimo libro, 
« per la sua spensierata filo¬ 
sofìa, basata sulla finzione: 
finto il protagonista, finto il 
poeta, fìnto l’attore e le om¬ 
bre, e gli amanti... tutti por¬ 
tano la maschera ». Che sono 


Gli eroi di Bonaventura va in 
onda giovedì 13 febbraio, alle 
ore 20 jO sul Terzo radiofonico. 




NTI 



CANNELLINI, BORLOTTI 
BIANCHI di SRAGNA 



fagioli borlotti 


fagioli bianchi di spa*® 


I fagioli piu* buoni 
pronti sul piatto! 


Non li cuocete più voil La Star ha già fatto tutto: li 
ha scelti di prima qualità, saporiti e di buccia tenera; 
li ha lessati a fuoco lento in acqua con un po' di 
sale e nient'altro: sono assolutamente al naturale. 


Chiedete a Stella Donati-Star - 20041 Agrate Brianza 
il magnifico ricettario con ricette nuove, nuove, nuove... 


PRODOTTI STAR SEZIONE AGRICOLTURA DALLE MIGLIORI COLTIVAZIONI D ITALIA 



CON 


arassi 



Sansone offresi 

Fisico imponente con bar¬ 
betta cavourriana, voce pro¬ 
porzionata in volume e so¬ 
norità: questi i tratti essen¬ 
ziali — peculiari di un per¬ 
sonaggio come Sansone — 
che subito colpiscono l’atten¬ 
zione di chi vede e ascolta 
per la prima volta Ludovico 
Spiess, di professione teno¬ 
re, coniugato con prole (una 
bambina di sei anni). Così è 
certamente accaduto a quan¬ 
ti, la sera del 21 gennaio, 
hanno assistito a Torino al¬ 
l’esordio italiano di questo 
trentunenne tenore rumeno 
(transilvano, per l’esattezza, 
essendo nato a Cluj) che 
sembra destinato a lar pre¬ 
sto parlare di sé. Vincitore 
di tre consecutivi primi pre¬ 
mi ai concorsi di canto di 
Tolosa (1964), Rio de Janei¬ 
ro (’65) e ‘s-Hertogenbosch 
(’66), questo simpatico can¬ 
tante ha trovato modo, fra 
un premio e l’altro, di svol¬ 
gere un'attività che, dopo il < 
debutto del ’62 nel Rigoletto. ! 
lo ha condotto, dapprima | 
nei teatri francesi (fra cui 
l’Opera di Parigi per Aida) 
e svizzeri (Basilea e Zuri¬ 
go), poi alla Staatsoper di 
Vienna e al Festival di Sali¬ 
sburgo ( Boris sotto la dire- | 
zione di Karajan). infine al 
Colón di Buenos Aires, dove 
è previsto il suo esordio in 
Turandot per lo spettacolo 
inaugurale della prossima 
stagione. E già si parla del¬ 
l’Arena di Verona, ancora nel 
ruolo di Calaf. Insomma, se 
dal mattino si può intravve- 
dedere il resto del giorno, 
non c'è dubbio che un avve¬ 
nire particolarmente brillan¬ 
te si prepara per Ludovico 
Spiess. 


Ciclo-opera 

A giudicare da quanto bolle 
in pentola si direbbe che al¬ 
l'estero il teatro lirico scoppi 
di salute. Almeno sei compo¬ 
sitori stanno attualmente la¬ 
vorando ad altrettante ope¬ 
re che dovrebbero vedere la 
luce entro il prossimo anno. 
La notizia più interessante 
proviene da Parigi, dove 
Sartre ha ridotto a libret¬ 
to il suo famoso dramma 
A porte chiuse per la mu¬ 
sica di Roger Albin, attual¬ 
mente direttore d’orchestra 
alla radio di Strasburgo; in¬ 
terprete di uno dei due per¬ 
sonaggi femminili sarà forse 
Juliette Gréco. José Roca e 
Lélé de Triana stanno inve¬ 
ce lavorando a un’opera 
tratta dalla Celestina di Fer¬ 
nando de Rojas, personaggio 
che già ispirò il nostro Fla¬ 
vio Testi; mentre Renzo Ros- 
sellini fa sapere di avere 
trovato ispirazione nel clau- 
deliano Anrtonce faite à Ma¬ 
rie per un’opera che, c’è da 
scommettere, andrà in scena 
a Montecarlo. Al Festival 
di Glyndebourne della pros¬ 
sima estate è invece destina¬ 
ta la primizia dell’inglese Ni¬ 
cholas Maw The rising of thè 
moon. Dalla luna al cosmo il 


passo è breve, e c'è già chi 
si preoccupa di comporre 
un’opera su argomento spa¬ 
ziale, dal titolo significativo 
Alpha e Omega : è il russo 
Boldyrev, che sta musican¬ 
do un libretto scritto dal 
poeta Sofronov in collabo- 
razione, nientemeno, con la 
prima cosmonauta della sto- 
I ria, Valentina Tereshkova. 
I Accanto a questa notizia 
I sensazionale, la più curiosa, 
; che proviene ancora da 
Parigi: Mireille e André 
Maheux hanno composto un 
melodramma intitolato Le 
Tour de France, in cui sono 
narrati gli allegri amori del 
corridore Popaul e della 
1 fisarmonicista Juliette. Sia- 
i mo in attesa di conoscere il 
, nome della « maglia gialla » 
e, soprattutto, il giudizio di 
Jacques Goddet, che, comun¬ 
que, immaginiamo positivo, 
poiché sempre di ima bella 
pubblicità alla sua manife¬ 
stazione si tratta. 

Gava^eni aureo 

Accanto al « flautista d’oro » 
Gazzelloni, ecco ora che l’au¬ 
reo metallo viene a premiare 
anche uno fra i nostri più 
eminenti uomini di cultura, 
saggista, musicologo, com¬ 
positore e direttore d'orche¬ 
stra, già insignito del « Pal¬ 
coscenico d oro ». Al « signor 
Gavazzeni » (come, con squi¬ 
sita cortesia, l’ha recente¬ 
mente appellato il signor 
Giovanni Arpino) è stato in¬ 
fatti conferito il « Bellini 
d’oro », per gli « altissimi 
| meriti di studioso e di inter- 
| prete » dell’opera del grande 
, musicista siciliano, la cui 
Norma egli ha diretto per 
i l’inaugurazione della stagio¬ 
ne lirica catanese. Analogo 
riconoscimento è andato alla 
memoria delTillustre studio¬ 
so Francesco Pastura, dece¬ 
duto pochi mesi or sono, 
autore, com’è noto, della più 
importante monografia su 
Vincenzo Bellini e conserva- 
I tore del Museo belliniano di 
| Catania. 

A leon donato... 

Non solo non gli si guarda 
in bocca, ma ci si affretta 
a sbarazzarsene. E’ quello 
che ha fatto Mirella Fre¬ 
ni, trovatasi inopinatamente 
proprietaria di un bel leon¬ 
cino di appena due mesi in¬ 
viatole in dono da un suo 
ammiratore inglese. Pochi 

S 'omi sono stati infatti suf- 
:ienti a convincere la sim¬ 
patica cantante emiliana 
che, tutto sommato, le pe¬ 
core sono preferibili ai leoni 
e che era meglio rinunciare 
a « vivere pericolosamente ». 
Il leoncino è quindi finito, 
secondo le previsioni, nel¬ 
l’ambiente a lui più conge¬ 
niale di un circo, mentre 
nella villa di Serramazzoni 
la morbida zampa del felino 
londinese verrà sostituita 
dal meno pericoloso (e più 
commestibile) zampone del 
maiale modenese. 

guai. 














Perché più bianca che prima mai? 



1 È cominciata cosi: 
fino a ieri un bianco 
normale ma, con 
un solo passaggio 
in lavatrice, 
qualche problema 
con le macchie: 
salsa, ad esempio. 


Ma oggi siamo 
ad una svolta decisiva: 
con Nuovo Dash 
più bianco che prima mai. 
con un solo passaggio 
in lavatrice. 

E le macchie non sono più 
un problema. 




A molti potrà sembrare prema- tualmente riflette con enfatica orientamento circa i loro acqui- sati all’orlo, giocano i loro effetti 

turo parlare già oggi della mo- schiettezza la profonda realtà del- sti stagionali di articoli che ver- sui particolari, quali i contrasti di 

da degli anni 70, eppure nel l’evoluzione del progresso tecno- ranno messi in vendita per il colore, le cinture vistose o i bot- 

mondo dell’abbigliamento c’è logico. L’affermazione, in qual- consumatore fra otto mesi. In toni originali, 

una vasta zona dove necessaria- siasi campo della produzione di tema di novità si nota una eoe- La donna in pantaloni è previ- 

mente si decidono i futuri de- serie, è nella logica della vita renza di linee, di colori e di tes- sta per le ore sportive con una 

stini della moda inventando og- odierna che scorre frettolosa sot- suti fta azienda e azienda. C’è serie di sofisticati cappottini ab- 

gi la foggia di vestire che si use- to l’insegna della dinamica. La un’accentuata tendenza verso una binati ai pantaloni ampi al fon- 

rà domani. E’ l’industria della corsa verso il Duemila è inco- maggiore eleganza nell’imposta- do. Quanto ai colori si risen- 

confezione, che deve programma- minciata. zione del taglio che risulta sem- te l’ispirazione dalle conquiste 

re la sua produzione con circa Lo stile degli anni ’70 si è plificato nel suo effetto lineare, spaziali: c’è molto verde glacia- 

un anno di anticipo rispetto alle già concretizzato nelle 500 colle- ma tuttavia è ricco di elabora- le, bianco lunare e grigio « era- 

stagioni di vendita per arrivare zioni di modelli femminili, ma- ti motivi. L’imperativo della don- tere », tuttavia, oltre ai colori 

in tempo giusto a consegnare i schili e per ragazzi ( per le stagioni na che desidera apparire giovane freddi ispirati al nostro argen- 

suoi prodotti alle boutiques, ne- ’69-’70) che in questi giorni sono e slanciata è perfettamente ri- teo satellite, vi sono delle tona- 

gozi e magazzini a cui si rivolge in mostra al Samia di Torino. In spettato: le proposte della confe- lità « terrestri » calde che coni¬ 
la grande massa dei consumatori questo gigantesco Salone Merca- zione sono più che mai allettanti. prendono tutte le sfumature del 

di abiti fatti. Il concetto che la to dell’Abbigliamento che si svol- I cappottini per l’inverno ’69- legno ed un particolare « pun- 

moda, fenomeno passeggero del ge due volte all’anno, in febbraio ’70 si presentano con un tono to » di rosso vivacissimo che 

gusto collettivo, debba ispirarsi e in settembre, gli operatori eco- agile e spigliato, animati il più verrà lanciato col nome di Sa- 

alle condizioni sociali ed econo- nomici ed i distributori dell’abi- delle volte dalle sciarpe « anti- turno. 

miche di un dato momento, at- to « pronto » trovano l’esatto gelo »; gli abiti, leggermente sva- Elsa Rossetti 
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I E’ color rosso Saturno 
il mantellina firmato 
da Cori 

con il punto di vita 
spostato verso l’alto, 
il collo chiuso 
e le tasche a battente. 
Il berretto in nappa 
bianca è di Pina Cerrato 



Un inserto geometrico 
giallo che si conclude 
in un motivo 
di cintura rischiara 
l'abito in maglia blu 
(Francar Doppieri). 
Tutte le-calzature sono 
di Giovanni, 
i bijoux di Borbonese 



Il completo doposcì 
di Maria Carmen 
in tessuto di lana 
ha pantaloni diritti 
con una cucitura 
centrale in rilievo 
e giacca con maniche, 
collo e bordo 
in maglia bianca 



E’ confermato anche 
per gli anni settanta 
il successo 
dei tessuti fantasia 
a colori vivaci. 

Il modello in jersey 
stampato a vistosi 
motivi floreali 
è di Maria Carmen 


s 
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L’insieme rosso 
con cintura e bottoni 
in vernice 

è composto da carpino 
a quadri bianchi e neri, 
gonna svasata a vita 
bassa e giacchino 
senza collo 
(Modello Mariella) 


Questo mantello candido 
proposto da Mariella 
ha un aspetto favoloso, 
ma è alla portata 
di tutte. Realizzato 
in pelliccia sintetica 
è bordato 

in soffice Mongolia. 
Cappello di Maria Volpi 



Linea rigorosa 
per il mantello sportivo 
di Luisa in tessuto 
spigato con l'interno 
a pied-de-poule. 

Il corpino è sagomato 
da tagli, le tasche 
sono applicate, 
la cintura è in pelle 


E’ grigio chiaro 
con € finestre » rosse 
e grigio antracite 
il giaccone di lana 
con la cintura 
annodata. I pantaloni e 
l'interno del cappuccio 
ripetono l’identico 
punto di rosso (Barfil) 
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è in edicola 
il numero di febbraio 



L'UOMO NELL’ERA SPAZIALE 

Diego Valeri 

IO E LA TELEVISIONE 

Pietro Quaroni 

TOP SECRET 

Italo de Feo 

IL PAESE DI SHAKESPEARE 

Antonio Barolini 

STORIA DI UNA EDUCAZIONE 

Jader Jacobelli 

IL PARLAMENTO IN CASA 

Claudia Vinciguerra 

STILE: UNA NUOVA RUBRICA 
TELEVISIVA 

Luigi Emery 

BERTOLDO SURGELATO 

Casacci e Ciambricco 

12 RAGAZZI SCATENATI 

Cecil Aldighieri 

MIO MARITO AMEDEO NAZZARI 

Eurialo De Michelis 

IL TELEVISORE DI MEO 

irene Brio 

IL TERGISCHERMO 

Dario Castagnoli 

L'UDIENZA DEL MINISTRO 



* Shakespeare in tv * Seguiremo 
i dibattiti parlamentari sul piccol 
schermo? * 12 ragazzi scatenat. lire 


/« ri rimili tirila i minar « tarasi Ir • amia #1 - a. 'J • UHM 
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ODISSEA 


Questo libro, nato sulla scia del grande successo 
di pubblico e di critica ottenuto dalla riduzione 
televisiva del poema omerico, è articolato in due 
parti che si completano a vicenda. Infatti, pre¬ 
sentando la sceneggiatura integrale della ver¬ 
sione televisiva corredata da 92 fotografie in 
bianco e nero e a colori, è parso indispensabile 
offrire al pubblico la possibilità di una rilettura 
dei libri più importanti dell’- Odissea ». La tradu¬ 
zione di circa 6000 versi dell’« Odissea ■> è 
opera di Giovanna Bemporad. « E’ una tradu¬ 
zione », scrive il prof. Gian Battista Pighi nella 
prefazione, •> che si raccomanda per una purezza 
di lingua e nobiltà di verso a cui stiamo perdendo 
l'abitudine. La chiarezza del linguaggio, l’ade¬ 
renza al testo, la felicità della voltura conferi¬ 
scono spesso al testo italiano il prestigio di una 
creazione autonoma ». 

Completano il libro (250 pagine in formato di 
cm. 20,5 X 25 legate in tela con custodia e so¬ 
vraccoperta a colori), una breve introduzione alla 
sceneggiatura televisiva del regista Franco Rossi 
ed un prospetto cronologico dell'azione della 
« Odissea >•, vera e propria guida delle avventure 
di Ulisse secondo i tempi ed i luoghi indicati 
nel poema. 
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Dopo il Rally 

Se il Rally di Montecarlo 
1969 passera agli archivi per 
il successo delle due Por¬ 
sche, per la sfortuna della 
Lancia, per la bella prova 
delle Alpine Renault e del¬ 
la Ford Escort 1600 TC, lo 
si dovrà pur ricordare per 
il decimo posto assoluto 
di Giorgio Pianta-Emilio 
Paleari con l'Autobianchi 
Primula coupé S. La loro è 
stata un’impresa di prim'or- 
dine che ha dato al bravo 
ed entusiasta Pianta la sod¬ 
disfazione che da anni an¬ 
dava cercando nel Rally più 
importante e più difficile. 

E se non fosse incappato 
in un paio di disavventure, 
il duo milanese avrebbe an¬ 
cora potuto far meglio. 
Bisogna riconoscere che la 
assistenza di cui godeva la 
Primula era davvero esem¬ 
plare, quasi l’Autobianchi 
volesse dimostrare la sua 
« voglia • di partecipare, 
non solo saltuariamente, a 
queste particolari competi¬ 
zioni. Come si sa, dietro la 
fabbrica di Desio v’è la 
Fiat che ne è addirittura 
la proprietaria. E’ lecito 
pensare che la Primula 
coupé S sia stata un « as¬ 
saggio > della nostra più 
grande fabbrica d’automo¬ 
bili? Chissà. Resta la con¬ 
statazione che la vittoria 
od il buon comportamento 
in questi rallies portano 
pubblicità e fama sportiva 
che si riflettono positiva- 
mente sulle vendite. 

Nessuno può negare che la 
Lancia debba molto del suo 
successo con la Fulvia — | 
successo commerciale ben 
s’intende — alle imprese 
che queste snelle e simpa¬ 
tiche vetture hanno com- 1 
piuto e alle affermazioni 
che hanno colto e colgono 
sia nei massacranti rallies. 
sia in pista e nelle corse di 
durata, in Europa ed in I 
altri continenti. 

Ora è alle viste un’offensi- | 
va statunitense proprio nel 
campo dei modelli sportivi ; j 
vedi, quali ultimi esempi, 
la Opel GT e la Ford Capri. 

I prezzi, lo stile, la solidità I 
di queste vetture sono piut¬ 
tosto interessanti ed in gra¬ 
do di infastidire tutta la 
concorrenza europea. Uno 
dei punti sui quali si può 
insistere e passare all’attac¬ 
co sono le prestazioni ed i 
risultati che le nostre vet¬ 
ture possono raggiungere 
nei Rallies, le corse più vi¬ 
cine alla mentalità del 
cliente. 

Ecco perché la Fiat, at¬ 
traverso l'Autobianchi op¬ 
pure direttamente, potreb¬ 
be anche cominciare una 
sua attività nei Rallies più 
impegnativi, quelli per in¬ 
tenderci. che danno lustro 
e prestigio; impressionan¬ 
do maggiormente il pub¬ 
blico. 

Al di fuori e prima della 
bella prestazione dell’Auto¬ 
bianchi e di Pianta-Paleari, 
bisogna ricordare l’afferma¬ 
zione della Porsche che, 
come lo scorso anno, ha 
piazzato due vetture — en¬ 
trambe 911 S ad iniezione 
di 2000 cmc — ai primi due 
posti. La vittoria di Walde- 
gaard conferma le doti di 
questo 25enne ex agricolto¬ 
re svedese. Il grande scon¬ 
fitto — Vie Elford — è sta¬ 


to sfortunato nel percorso 
finale: Io ha tradito una so¬ 
spensione della sua Porsche 
ed il ritiro è stato inevi¬ 
tabile. Dopo le due Porsche 
ecco la piccola ed agile 
Alpine Renault 1300 di Vma- 
tier e la potente Ford 
Escort 1600 TC di Piot. La 
Lancia, anche quest'anno, 
non è riuscita a vincere. 
La spedizione era stata or¬ 
ganizzata in maniera quasi 
perfetta. Gli uomini c'era¬ 
no e le macchine anche, 
pur accusando (le 1300) nei 
confronti di Porsche e Ford 
minor potenza e nei con¬ 
fronti delle Alpine Renault 
maggior peso, sui duecen¬ 
to chili cne equivalgono a 
20-25 CV. All'inizio tutte le 
Fulvia si sono battute be¬ 
ne. poi all'improvviso sono 
sparite quelle di Aaltonen 
e di Fall, uomini di punta 
della scuderia e tra i favo¬ 
riti m assoluto. Sia il fin¬ 
landese sia l’inglese sono 
usciti di strada nella stes¬ 
sa prova di velocità, su 
fondo asciutto, a cento me¬ 
tri l’uno dall’altro. Un ca¬ 
so auasi misterioso, non 
c’è che dire. Sarebbe inte¬ 
ressante conoscere la cau¬ 
sa — umana o meccanica 
— della doppia uscita di 
strada. Può anche darsi 
che le due « contrarietà » 
rientrino nella normalità di 
una competizione, ma che 
piloti di vasta esperienza 
e di grandi capacità esca¬ 
no nello stesso punto o 
quasi, su strada assoluta- 
mente normale, non può 
che incuriosire. Ed è un 
peccato che Aaltonen e Fall 
non abbiano potuto inse¬ 
rirsi nella lotta finale per¬ 
ché sicuramente avrebbero 
detto la loro parola. Bene 
le Lancia 1600 che hanno 
corso nel Rally del Medi- 
terraneo, vincendolo con 
Kallstrom-Haggbom. Muna- 
ri-Barbasio sono stati in¬ 
vece squalificati ingiusta¬ 
mente. Ma la Casa torinese 
ha ora nella 1600 una vettu¬ 
ra in grado di impegnare 
qualsiasi avversaria e le 
prossime competizioni lo 
confermeranno. 


Assistenza Pirelli 

Nel porto di Genova è en¬ 
trato in funzione un servi¬ 
zio di assistenza tecnica 
della Pirelli. Gli autotra¬ 
sportatori che convergono 
al grande scalo ligure po¬ 
tranno effettuare gratuita¬ 
mente le operazioni di con¬ 
trollo e di manutenzione 
dei pneumatici montati su- 

f li autoveicoli industriali. 

I traffico dei camions nel 
porto di Genova è molto 
alto: basti pensare che lo 
scorso anno il movimento 
complessivo delle merci è 
stato di oltre 51 milioni di 
tonnellate, gran parte del¬ 
le quali sono state traspor¬ 
tate con autoveicoli pesan¬ 
ti. II punto di assistenza 
Pirelli è dotato di appa¬ 
recchiature per il montag¬ 
gio e lo smontaggio dei 
pneumatici, per controllo 
pressioni, accoppiamenti e 
sospensioni, riparazioni del¬ 
le camere d'aria, l'equili¬ 
bratura delle ruote ante¬ 
riori e controllo degli an¬ 
goli caratteristici dell’avan¬ 
treno. 

Gino Rancati 


con solo # astucci 

di Brodo Liebig 

Inviate i 4 astucci vuoti (da 6 tavolette ciascuno) alla Liebig 
e in pochi giorni riceverete a casa “Fantasia in cucina”. 
L’unico libro di ricette cosi semplici e rapide 
che aiutano a risolvere anche il menù quotidiano. 

Importante: l*ofTerta è valida fino al 31/5/69 


Brodo Liebig è in tre sapori: 

Sapore Deciso - Sapore Delicato - Tipo Lusso 


.7 OO nuore idee 
per variare 
i pialli di lalli i giorni 
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Uscito il terzo volume 


dello studio storico di Renzo De Felice 


ORIGINI 


R enzo De Felice, continuan¬ 
do nello studio più serio 
che sia stato sinora com¬ 
piuto sulle origini e lo sviluppo 
dfel fascismo, ha pubblicato 
per l'editore Einaudi il 3° vo¬ 
lume di questo suo davvero 
monumentale lavoro: Mussoli¬ 
ni il fascista: l'organizzazione 
dello stato fascista 1925-1929 
(pagg. 600, lire 6000). 

Sino al discorso del 3 gennaio 
1925, che concluse la crisi ori¬ 
ginata dal delitto Matteotti, il 
fascismo era stato un governo 
« sui generis ». andato al po¬ 
tere con un colpo di mano, 
ma che, tutto sommato, aveva 
conservato la facciata parla- 
mentaristica e statutaria. Dal 
1925 in poi esso si trasforma 
in regime, ossia in Stato tota¬ 
litario. 

Nel 1929 fece consacrare que¬ 
sta trasformazione da un’ap : 
parenza di plebiscito che di 
fatto sopprimeva la rappre¬ 
sentanza popolare — come 
notò Giolitti —, trasferendo 
il potere di designazione dei 
deputati dal popolo al gover¬ 
no, e rendendo impossibile in 
tal modo ogni opposizione. 
Mussolini, tuttavia, per effet¬ 
tuare tale cambiamento ebbe 
bisogno di liberarsi delle sco¬ 
rie anarchiche, massimaliste, 
repubblicane che avevano for¬ 
mato il nucleo dello squadri¬ 
smo fascista, e la cui turbo¬ 
lenza endemica creava grossi 
problemi al regime. 

Simbolo vivente del vecchio fa¬ 
scismo era Farinacci, del nuo¬ 
vo Turati, che in effetti in que¬ 
gli anni procedette ad una 
drastica epurazione dei qua¬ 
dri e all'immissione di nuove 
leve che mutarono il volto e la 


composizione sociale del PNF. 
« Non vi è dubbio infatti », 
scrive De Felice. « che in virtù 
di questo doppio processo, da 
un lato di eliminazione e di 
allontanamento di un gran nu¬ 
mero di vecchi fascisti e da 
un altro lato di massiccia im¬ 
missione di nuove reclute, il 
partito fascista mutò non solo 
alcuni dei suoi peculiari carat¬ 
teri politici, ma anche la sua 
composizione sociale, adeguan¬ 
dosi così — anche sotto questo 
secondo aspetto — alla nuova 
realtà del Paese e della poli¬ 
tica mussoliniana. 

Suffragare con precisi dati sta¬ 
tistici questo mutamento di 
composizione sociale è, pur¬ 
troppo, impossibile, poiché 
nessuna rilevazione del genere 
è stata mai resa pubblica e, 
per quante ricerche si siano 
fatte, non se ne è trovata trac¬ 
cia neppure nelle fonti archi¬ 
vistiche. Un discorso generale 
è però pur sempre possibile, 
sia sulla base dei pochi dati 
parziali a disposizione, sia fa¬ 
cendo ricorso ai risultati di 
una inchiesta fatta nel 1926-*27 
dall'apparato clandestino del 
partito comunista ed elaborati 
da I. Silone in uno studio ap¬ 
parso nel 1927-'28 sullo Stato 
operaio. 

I dati disponibili e l'analisi 
compiuta da Silone sono in¬ 
dubbiamente assai interessan¬ 
ti. I primi dimostrano che 
la base sociale del PNF nel 
'27 era grosso modo costituita 
per quasi il settantacinaue per 
cento da piccoli e medi bor¬ 
ghesi, per un quindici per 
cento da contadini ed operai 
(questi ultimi, secondo Silo¬ 
ne, provenienti in maggioran¬ 


La parola 
di Paolo VI 
e l’ansia 
degli uomini 



M i sono fatto debole con i deboli per 
guadagnare i deboli: mi faccio tutto 
a tutti, per poterne salvare in ogni 
modo un bel numero. E tutto ciò io faccio 
per causa del Vangelo, per avere con loro 
parte al Vangelo ». Sono parole della prima 
Lettera ai Corinzi di san Paolo; e non a 
caso don Virgilio Levi (segretario di reda¬ 
zione dell 'Osservatore Romano) le cita nel¬ 
la prefazione al bel volume Cristo nell’uo¬ 
mo d'oggi, edito da Mondadori e illustrato 
con partecipe sensibilità da Lello Scorzelli. 
Altro non è questo libro se non una ricca, 
organica antologia della parola di Paolo VI. 
così come essa si è andata articolando at¬ 
traverso gli anni non soltanto dalla Catte¬ 
dra di Pietro, ma ancor prima, quando Gio¬ 
vanni Battista Montini era arcivescovo di 
Milano. 

E il richiamo all'apostolo delle genti è par¬ 
ticolarmente significativo proprio nella mi¬ 
sura in cui Paolo VI ha voluto farsi di quel 
nome un programma di fronte al mondo. 
L'ansia, il tormento di Paolo — far cono¬ 
scere a quanti più possibile il messaggio 
di Cristo — sono anche l'ansia e il tor¬ 
mento di un Pontefice che ha saputo e sa 
riconoscere nel mondo attuale, nell’uomo 
d'oggi, una « fame di Dio » dolorosa e im¬ 
placabile. 

Le pagine che don Levi ha raccolto, tutte 
centrate su questo nodo cruciale della vita 
contemporanea. Cristo in rapporto alla no¬ 
stra condizione umana, illustrano con chia¬ 


rezza le caratteristiche tutte particolari del¬ 
la predicazione di Papa Montini: la sua 
straordinaria incisività ed efficacia, aliena 
da ogni enfasi retorica; la sua capacità di 
cogliere, in ogni singolo momento e per 
ciascuna situazione, la misura dell'uditorio 
e delle sue attese, e offrire così la parola, il 
concetto, l'immagine che valgono sopra tut¬ 
to in quella ben identificata circostanza. 
E' con questi mezzi che Paolo VI riesce a 
suscitare nelle folle perplesse, turbate dal 
brivido del dubbio che percorre la temperie 
attuale la nostalgia dei valori dello spirito 
che soli possono opporsi al dilagante allet¬ 
tamento della materia. 

Scarna, sobria ma ricca di mordente, la 
parola del Papa, dal sagrato del Duomo di 
Milano come dalla finestra che s’apre su 
piazza San Pietro, offre al mondo la verità 
del Cristo • in un modo » (come ha procla¬ 
mato il Concilio Ecumenico Vaticano II) 
« che risponda alle difficoltà e ai problemi 
dai quali sono angustiati e assillati gli 
uomini d'oggi ». Non sarà inutile rimedi¬ 
tarla attraverso l'antologia di don Levi, per 
coglierne nel silenzio della propria anima 
tutti gli echi profondi. 

p. g. m. 


Nella fotografia: il pontefice Paolo VI, 
alla cui predicazione è dedicata l’ampia 
antologia a cura di don Virgilio Levi 


za dalle “ categorie riformi- 
ste ”, tipografi, vetrai, portuali, 
cooperatori) e per il resto dal¬ 
la borghesia ricca. E, ancora, 
che all’interno della piccola 
e della media borghesia fasci¬ 
sta erano in maggioranza gli 
impiegati (privati e soprattut¬ 
to statali, parastatali e dei ser¬ 
vizi pubblici), i liberi profes¬ 
sionisti e gli intellettuali, men¬ 
tre i ceti medi più immedia¬ 
tamente legati alla produzione 
e al commercio erano in mi¬ 
noranza e il loro numero an¬ 
dava percentualmente dimi¬ 
nuendo da Nord a Sud (nei 
capoluoghi del Mezzogiorno vi 
erano Fasci che contavano si¬ 
no all'ottanta per cento di 
impiegati). 

Questa base sociale era molto 
diversa da quella degli anni 
precedenti e sarebbe ancora 
mutata in quelli successivi e, 
come notava giustamente Si- 
Ione. va considerata come un 


momento di un processo mol¬ 
to più vasto, che si era deli¬ 
neato airindomani della " mar¬ 
cia su Roma ", appena era ap¬ 
parso chiaro il divario esisten¬ 
te tra la politica socialmente 
moderata e conservatrice del 
governo e gli interessi e le 
aspirazioni della maggioranza 
fascista d'allora, e si era ac¬ 
centuato nel ’25-’26, quando la 
linea farinacciana (giustamen¬ 
te definita da Silone " di so¬ 
vrapposizione totale del PNF 
sull'apparato statale, per una 
politica favorevole ai ceti medi 
fascisti *) era apparsa battuta. 
Allora, un po' spontaneamente 
e un po’ per volontà di Mus¬ 
solini, il PNF aveva rapida¬ 
mente mutato fisionomia so¬ 
ciale, da un lato, attraverso 
una massiccia immissione nel¬ 
le sue file di un certo numero 
di ricchi borghesi e soprattut¬ 
to di un gran numero di im¬ 
piegati e di professionisti, sino 


novità in vetrina 


Storia di un grande amore 
Salvator Gotta: « L'indemoniata ». I ro¬ 
manzi di Gotta hanno ormai superato 
il centinaio: eppure non s'è inaridita 
la vena di questo giovane ottantenne. 
Il quale ci propone ora una sua dram¬ 
matica storia d'amore. In polemica 
con gli eccessi di molto sperimenta¬ 
lismo contemporaneo, una vicenda 
semplice, lineare, attorno alla quale 
s'infoltiscono i richiami ad un • neo- 
romantico » sentimento della vita. (Ed. 
Mondadori. 233 pagine, 1500 lire). 


Un utile manualetto 
Lewis-Fino: « Appunti di grammatica 
inglese ». Ormai da anni l'inglese va 
sostituendo il francese nel ruolo di 


lingua cosmopolita. A chi ne fa uso 
abituale, per ragioni di studio e di 
lavoro, è diretto questo utile minu¬ 
scolo prontuario, tutto centrato su al¬ 
cuni punti cruciali della grammatica 
e sintassi della lingua di Shakespeare. 
(Ed. G.P.O. - Torino, 92 pagine, 700 lire). 

Belgrado allo specchio 

Angelo Del Boca: « Rapporto dalla Ju¬ 
goslavia ». Poche sono le opere di au¬ 
tori italiani sull'esperienza politica vis¬ 
suta dalla Jugoslavia in questo dopo¬ 
guerra; l’avvento al potere del partito 
comunista, il suo clamoroso distacco 
dal Cominform, l’adozione di un siste¬ 
ma politico-economico diverso dal mo¬ 
dello sovietico, la riconciliazione con 
Mosca nel 1955 mai concretatasi peral¬ 
tro in un completo allineamento. Il 
giornalista Del Boca. che ha compiuto 
numerose inchieste in Jugoslavia, ha 
raccolto in volume le sue impressioni. 


Ne esce un reportage brillante nello 
stile e convincente nell'analisi. L'auto¬ 
re, pur in una valutazione critica, spe¬ 
cie degli esperimenti economici come 
l'autogestione, riconosce al gruppo al 
potere a Belgrado il merito ai aver 
spianato la strada, con il suo esempio, 
ai tentativi « liberalizzanti » nell'ambito 
del mondo comunista. (Ed. Vainoci, 
140 pagine, 750 lire). 

Le avventure di Dick 

R. L. Stevenson: « La freccia nera ». 
£' l'edizione integrale del romanzo 
trasmesso in televisione. L'autore, nato 
a Edimburgo nel 1850, narra la vita 
e le avventure del giovane e coraggio¬ 
so Dick Shelton in un racconto sempre 
avvincente e carico di suspense. Ste¬ 
venson pubblicò il suo romanzo a pun¬ 
tate nel 1883, in un periodico per ragaz¬ 
zi e lo raccolse poi in volume nel 1888. 
(Ed. Zanichelli, 365 pagine, 1500 lire). 


allora mantenutisi su posizio¬ 
ni fìancheggiatrici e persino di 
opposizione, e, da un altro la¬ 
to, grazie all’epurazione del- 
l’intransigentismo. attraverso 
una forte diminuzione del nu¬ 
mero dei militanti provenienti 
dai ceti medi più immediata¬ 
mente legati alla produzione 
e al commercio. Conseguenza 
di questa trasformazione era 
stato un rapido prevalere an¬ 
che alla periferia del partito 
di una dirigenza non solo mo¬ 
derata politicamente ma lar¬ 
gamente influenzata dai ceti 
più elevati ed abbienti. 

Sulla base di questa situazio¬ 
ne Silone giungeva a due con¬ 
clusioni; che " il fascismo è 
qualche cosa di ben diverso 
da ‘ un esercito nemico ac¬ 
campato in terra d’occupazio¬ 
ne ’: è un fenomeno socia¬ 
le strettamente aderente alla 
struttura economica italiana. 
La composizione sociale dei 
Fasci varia infatti da regione 
a regione, dal Nord al Sud, 
dalle città alle campagne, se¬ 
condo lo sviluppo deC’econo- 
mia locale e il grado di diffe¬ 
renziazione delle classi " ». 

Lo studio della natura del fa¬ 
scismo e della sua trasforma¬ 
zione da governo pseudolibe¬ 
rale in Stato totalitario è sicu¬ 
ramente di grande interesse 
per rapporto alla tradizione e 
alla storia della società ita¬ 
liana: fuori delle semplici in¬ 
vettive e delle condanne for¬ 
malistiche. che respingono il 
fascismo esterno ma lo accet¬ 
tano là ove esso vive davvero: 
« intus et in cute ». 

Leggendo questo libro di De 
Felice si constata che i vecchi 
mali della società italiana, vol¬ 
ta a volta risorgenti, non li 
inventò il fascismo, sebbene 
li mettesse meglio in mostra, 
ma preesistevano, e che il loro 
superamento non è affare d’un 
giorno e neppure di qualche 
decina d’anni, ma chiede un 
lavoro luneo e arduo cui do¬ 
vrebbe dedicarsi il meglio del¬ 
la nostra classe dirigente. 

Italo de Feo 









PS.: e per chi vuol sbizzarrirsi, ecco un modo 
e un altro modo ancora... 


Il primo modo: 

vellutata di funghi. Solo panna 

e tuorlo d'uovo 

per un velluto soffice soffice... 

morbidissimo! 

(Che cosa ne dite?) 


Un altro modo: ai fegatini. 

Dei buoni fegatini rosolati nel burro 
e si ottiene un’altra deliziosa variante 
sul tema Crema di Funghi. (Adesso, 
continuate voi. Avete altre proposte?) 


14 Minestre JKìoW: cosi come sono o con un vostro tocco. 







Questa sera in TIC-TAC 



k ACC. IN0X-18-8Ì 


| PENTOLE 
/ A PREZZI 

'imbattibili 


Pentole in acciaio Sostituite le vecchie 
inossidabile con stoviglie di casa con 
doppio fondo in le nuovissime igieni- 
rame. che stoviglie K 2 in 

acciaio inossidabile 
a prezzi imbattibili. 



Come eliminare 

questi fastidi? 

Presto! Un buon pediluvio 
ai SALTRATI Rodell. Que¬ 
sta acqua lattiginosa, ric¬ 
ca di ossigeno, elimina la 
stanchezza e aiuta a rista¬ 
bilire la regolare circolazio¬ 
ne del sangue. I vostri pie¬ 
di si riscaldano, il bruciore 
e il pizzicore causato dalle 
screpolature e dai tagli vie¬ 
ne calmato. I calli ammor¬ 
biditi si tolgono più facil¬ 
mente. SALTRATI Rodell, 
meravigliosi per il vostro 
pediluvio. 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico, dopo il pediluvio ai 
SALTRATI Rodell, massag¬ 
giate i piedi con la Crema 
SALTRATI protettiva. In 
ogni farmacia. 


DIPLOMATEVI 

ESTETISTE 

VISAGISTE 

CORSI PER 
CORRISPONDENZA 

Un metodo semplice, comodo, econo¬ 
mico che VI permette di svolgere una 
professione ricca di possibilità di im¬ 
piego. Insieme alle lezioni riceverete 
GRATIS un rifornimento completo di 
cosmetici e accessori che rimarranno 
di Vostra proprietà 

GRATIS a richiesta l'opuscolo illustra¬ 
tivo e successivamente in OMAGGIO, 
UN PRODOTTO COSMETICO IN 
CONFEZIONE NORMALE. Scrivere 
SCUOLA BEAUTY MAIL ITALIANA 
C.ao G. Ferraris, 121/R -10128 TORINO 


STITICHEZZA 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


domenica 


11— Dal Duomo Vecchio - La 
Rotonda > In Brescia 
SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Giampie¬ 
ro Viola 

12— IL PRETE FRA GLI UOMINI 

a cura di Natale Sofflentlnl 

Regia di Gianni Vemucclo 

2° - Il sacerdote nella rivelazione 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi musicali 

di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neschl 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84 - De Rica) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ LA TV DEGÙ AGRICOLTORI 

Rubrica dedicata ai problemi del¬ 
l'agricoltura a cura di Renato 
Vertunni 

Notiziario agricolo TV 

14,45 VIAREGGIO: CORSO MA¬ 
SCHERATO DI CARNEVALE 

Telecronista Paolo Bellucci 
Regista Giovanni Coccorese 

pomeriggio sportivo 

15.» — BRACCIANO: CICLO¬ 
CROSS 

Campionato Italiano 
Telecronista Adriano De Zen 
Regista Enzo De Pasquale 

— CORTINA D’AMPEZZO: 
SPORT INVERNALI 
Coppe Ilio Colli por le Coppa 
del Mondo 

Telecronista Giuseppe Albertinl 
Regista Ubaldo Parenzo 

17 — SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Rowntree - Mllkana De Luxe 
■ Dorla S.p.A. - Giocattoli 
Sabino) 

la TV dei ragazzi 

a) GULLIVER 

di Umberto Simonetta ed Enrico 
Va Ime 

da • I viaggi di Gulliver- di Jo¬ 
nathan Swrift 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

Gulliver Arturo Corso 

Re dei Giganti Gian Carlo Dottori 
Primo cortigiano Donatello Falchi 
Dama di corte Claudia Lawrence 
Regina dei Giganti 

Anna Maria Usi 
Secondo cortigiano 

Sandro Maaalmlni 
Nano di corte Lino Roby 

Terzo cortigiano Rodolfo Traversa 
Glumdal Luciana Turine 

Presenta Mascia Cantoni 
Musiche originali di Fabrizio De 
André e Gian Piero Reverberi 
Pupazzi di Tlnln e Velia Mante- 
gazza 

realizzati da Giorgio Ferrari 
Scene e costumi di Duccio Pa¬ 
ganini 

Regia di Carla Ragionieri 

b) BRACCOBALDO SHOW 

Spettacolo di cartoni animati 

a cura di William Hanna a Jo¬ 
seph Barbera 
Dletr,: Screen Gema 


pomeriggio alla TV 

18— E’ stata una settimana 
lunga, difficile e faticosa, 


CHE DOMENICA AMICII 

Spettacolo di Castellano e Pipolo 
presentato da Raffaele Pisu 


r J[ 


con Carmen Villani e Rie e Gian 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreografie di Fioria Torrlgianl 
Orchestra diretta da Goml «ramar 
Regia di Stefano De Stefani 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Detersivo Tlde - Pizza Star) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Pentole K2 - Biscotti Colussi 
Perugia - Magnesia Bisurata 
Aromatic - Invernizzi Inver- 
nlzzlna - Orzoll) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Motta - Liquigas - Caffè 

Suerte - Confetti Sella alla 

menta - Lame Schick - Amaro 

Petrus Boonekamp) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Dadi Knorr - (2) Fernet 
Branca - (3) Dixan - (4) Ci¬ 
rio - (5) Super Iride 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clne- 
televisive - 2) Studio K - 3) 
Studio K - 4) Massimo Sara¬ 
ceni - 5) Produzione Marchi 


LA BUONA 
SPERANZA 

di Herman Meljermans 
Traduzione di Adelchi Moldeno 
Adattamento televisivo In due 
tempi di Lorenzo Ostunl 
Personaggi ed interpreti: 

Augusto Jefferson, armatore 

Vittorio Sanlpoll 
Matilde, sua moglie Lida Farro 
Clementina, loro figlia 

Ludovica Modugno 
Kaps, contabile Mauro Barbagli 
Caterina Evi Maltagliati 

Giorgio, suo figlio Mario Piave 
Bernardo, altro figlio 

Rodolfo Bianchi 
Giovanna, sua nipote 

Leda Nagroni 

Cosimo, fratello di Caterina 

Armando Alzmlmo 
Daniele, suo amico 

Guido Verdiani 
Simone. calafato Nino Besozzl 
Maria, sua figlia Gratel Fehr 
Sara Rina Confa 

Teresa Gabriella Giacobbe 

Tommaso Agostino De Berti 

Due guardie 1 Franco Ferrari 

del porto I Carlo Bonomi 

Scene di Filippo Corredi Cervi 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Alessandro Briaaoni 

Nell'intervallo: 

DOREMI' 

(Reserve Cuvedor - Pannollnl 
Lenina - Vim Clorex) 

22,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avvenimenti 
della giornata 

23,20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il giudice 
Un agente 
Joe Radewski 


17— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
GERMANIA: GamUsch 

PATTINAGGIO ARTISTICO SU 
GHIACCIO 

Telecronista Carlo Bacarelll 

17,55-20 MORTE DI UN VICINO 
di Eiaina Morgan 
Traduzione di Franca Cancogni 
Personaggi ed interpol' 

(In ordine di apparizione) 
Murdoch Paolo Ferrari 

Un giornalista Omero Gargano 
Hagen Mano Colli 

Gowan Aldo Barbar ilo 

Laura Foster E lene Zareschi 
Cristina Foster 

Benedetta Valabrega 
Baker Enzo Gennai 

OBnen Giuseppe Fortis 

Brad Foster Massimo Sarato 

l| cancelliere Mano Lombardim 
Lo stenografo Carlo Castellani 
Il giudice Diego Perravicmi 
Un agente Aldo Sala 

Joe Radewaki Roberto Herlitska 
La signora Tucker 

Giusi Raspanl Dandolo 
Scene di Mario Grazzinl 
Costumi di Enrico Ruflnl 
• Regia di Enrico Coloatmo 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Magazzini Standa - Castor 
Elettrodomestici - Gran Pa¬ 
vesi - Prodotti dell'agricol¬ 
tura Star ■ Vlcks Inalante - 
Salse Farina Lattea Nestlé) 

21.15 LE AVVENTURE 
DI SIMON TEMPLAR 
Furto al museo 

Telefilm - Regia di Leslie 

Norman 

Distr.: I.T.C. 

Int.: Roger Moore. Eunice 
Gayson. George Murcell. 
Jean St. Clalre 

DOREMI’ 

(Dentifricio Colgate - Aurum) 

22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Ra- 
veggl 

Presenta Gabriella Farinon 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


IN DEUTSCMER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Hotel Victoria 

2. Teli 

Muslkalisches Unterhel- 
tungsprogramm mlt Vico 
Torriani, Senta Berger u.a. 
Regie: Gunther Hassert 
Verleih: BAY ARIA 

































DOMANI IN INTERMEZZO 


31 


9 febbraio 


ore 12,30 nazionale e 22,15 secondo 

SETTEVOCI 

I cantanti in gara oggi sono: Wagner Cavalieri che canta 
Nel paese del sole, Chris interprete di Per una donna no. 
Giordana (Mi piace tanto) Riccardo Fogli (Il tempio del¬ 
l’amore) Eliana e Ciro (Oltre le stelle). Ospite d'onore 
Wilson Pickett che interpreta Un’avventura. 


ore 17,55 secondo 

MORTE DI UN VICINO 

La psicosi della guerra atomica di quella « terza guerra » 
che incombe da anni sul mondo civile, costituisce il ful¬ 
cro di questo dramma. L'avvocato Hagen, rappresentante 
dell'accusa, illustra ai giudici popolari i fatti che hanno 
portato sul banco degli imputati il signor Brad Foster, 
colpevole di aver ucciso Douglas McKennan, suo amico, 
in un momento di particolare tensione. Ha ucciso perche 
l'amico voleva entrare in un rifugio atomico che Foster 
si era fatto costruire per se stesso, la moglie e la figlia, e 
che non poteva accogliere più di tre persone. L'omicidio 
è avvenuto durante un'esercitazione organizzala dalla Di¬ 
fesa Civile che Foster ha scambiato per un vero e proprio 
attacco nucleare. 


ore 21 nazionale 

LA BUONA SPERANZA 



Ludovica Modugno è Clementina, figlia di Jefferson 

• La buona speranza • è la barca più malandata di Augusto 
Jefferson, unico e dispotico proprietario dell'intera flotta 
di pescherecci su cui deve necessariamente imbarcarsi, se 
non vuol morire di fame, la povera gente del piccolo vil¬ 
laggio olandese che fa da sfondo alla vicenda. Rabberciata 
alla meglio, la barca ha preso il largo accompagnata da 
foschi presagi. Trascorso il giorno previsto per il ritorno, 
te donne del villaggio si radunano, accomunate dall'attesa 
angosciosa, nella povera casa di Caterina alla quale il 
mare ha già rapito il marito e due figli. Ora si sono imbar. 
coti anche gli altri due: Giorgio e Bernardo, il più piccolo, 
che ha solo quattordici anni e che ha sempre temuto il 
mare quanto la morte. Il naufragio di • La buona spe¬ 
ranza », di cui Jefferson è stato ampiamente risarcito 
dall'Assicurazione, distruggerà gli ultimi affetti di Cate¬ 
rina, rendendo ancora più inesorabile lo sfruttamento che 
l'armatore esercita sulla sua famiglia e su tutto il vil¬ 
laggio. Scritto nel 1900, questo « dramma del mare », che 
consolidò definitivamente la fortuna del suo autore Her¬ 
man Heijermans, al di là dei confini d’Olanda, ebbe il 
merito di indurre il Parlamento di quel Paese a miglio¬ 
rare legislativamente te condizioni sociali dei pescatori 
olandesi. 


ore 21,15 secondo 

LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Furto al museo 

Il detective Simon Templar giunge a Tenerife con l’inca¬ 
rico di recuperare un celebre e preziosissimo diamante 
rubato al Louvre dal gangster Abdul Grenar. Templar si 
mette sulle tracce di Felsen, un noto tagliatore di dia¬ 
manti, e, dopo averlo sequestrato, ne assume l'identità 
sapendo che egli* era atteso da Grenar. Troverà poi una 
preziosa alleata nella stessa moglie del gangster, la bella 
Christine. Ma non andrà tutto liscio: la lotta sarà com¬ 
plicata da equivoci ed interferenze che renderanno in¬ 
certa fino alla fine la risoluzione del caso. 


CALENDARIO 

IL SANTO: A polloni, vergine e 
martire. 

Altri santi: Cirillo vescovo di Ales¬ 
sandria, confessore e dottore della 
Chiesa. Sabino vescovo e confes¬ 
sore. 

Il sole a Milano sorge alle 734 e 
tramonta alle 17,41; a Roma sorge 
alle 7,14 e tramonta alle 1734; a 
Palermo sorge alle 7,05 e tramonta 
alle 1737. 

RICORRENZE: Nasce a Vienna, 
nel 1885, il compositore Alban Berg. 
Esponente della scuola dodecafoni¬ 
ca. Opere: Wozzeck, Concerto per 
violino. Suite lirica. 

PENSIERO DEL GIORNO: La per¬ 
fezione non esiste; capirla è un 
trionfo dell'intelligenza umana; de¬ 
siderarla per possederla è una pe¬ 
ricolosa follia. (A. de Musset). 


per voi ragazzi 

Quarta puntata delie avventu¬ 
re di Gulliver. Il nostro eroe, 
costretto a fuggire dal paese 
dei lillipuziani, per sottrarsi 
ad un complotto ordito contro 
di lui dai ministri del re, dopo 
un lungo viaggio sbarca nella 
terra dei giganti, a paragone 
dei quali è un giocattolino da 
tenersi nel palmo di una mano. 
Infatti Gulliver diventa il gio¬ 
cattolo preferito della princi¬ 
pessina Glumdal, una bambi¬ 
na graziosa e gentile ma alta 
quanto una casa a due piani. 
Figurarsi che cosa sono gli 
« adulti », cioè il re, la regina, 
le dame di corte, i min istri e 
così via. Perfino il giullare, 
che a causa della gobba e del¬ 
le gambe storte è più basso 
degli altri, è in realtà grande 
e grosso come una montagna. 
Costui, tra l’altro, nutre una 

f irofonda avversione per Gul- 
iver ed è geloso della simpa¬ 
tia che gli dimostrano i so¬ 
vrani. Nel corso di un ricco 
banchetto il giullare provoca 
una sfida tra Gulliver ed un 
bruco gigante, che ha le pro¬ 
porzioni di un drago a sette 
teste. Gulliver deve battersi 
facendo uso non della forza, 
ma dell'astuzia. Il suo com¬ 
battimento è un balletto fatto 
di agilità e destrezza; così, 
dopo una serie di salti, pi¬ 
roette e capriole riesce a scon¬ 
figgere il mostro, meritandosi 
l’applauso e l’ammirazione del¬ 
l’intera corte. Tuttavia Gulli¬ 
ver non è felice: egli pensa 
con nostalgia alla sua sposa ed 
ai suoi bambini rimasti in 
Inghilterra, dove spierà di po¬ 
ter tornare al più presto. 


TV SVIZZERA 


10 Do Ginevra: SANTA MESSA ce¬ 
lebrata nella Chiesa di - Sainte 
Clotilde •. Commento di don Isi¬ 
doro Msrclonetti 

11,25 In Eurovisione de Montana- 
Crene CAMPIONATI MONDIALI 
DI SCI-BOB. Slalom gigante ma¬ 
schile 

13.15 UN’ORA PER VOI 

14.30 IL BALCUN TORT. Trasmissio¬ 
ne In lingua romancia 

16 In Eurovisione da Garmisch: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI PATTINAG¬ 
GIO ARTISTICO. Esibizioni (a co¬ 
lori) 

18 TELEGIORNALE. 1° edizione 

18.05 DOMENICA SPORT 

18.15 IL GIORNALISTA. Telefilm del¬ 
la seria « Bonanza > Interpretato 
da Lorna Creane. Pemell Roberts. 
Dan Blocker, Michael Landon (a 
colori) 

19.05 PIACERI DELLA MUSICA. An¬ 
tonio Dvorak: Te Deum. op. 103 per 
soli, cori e orch. 

19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.55 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 ANCORA UNA VOLTA. CON 
SENTIMENTO. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Yul Brinner e Kay 
Rendali Ragia di Stanley Donen (a 
colori) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 



QUESTA Sf ! 


...E MOLI NARI 

LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 



Se non ci tenete 
al corredo. 


non comprate una Ze- 
rowatt. Perché lo fare¬ 
ste? E’ più cara delle 
altre, e ha solo il pregio 
di lavare meglio e di non 
sciupare la biancherìa. La 
Zerowatt è la lavatrice 
consigliata dalle signore 
che già la posseggono. 
Non solo perché ha tutti 
gli automatismi della tec¬ 
nica moderna, non solo 
perché lava e risciacqua 
con la giusta delicatezza, 
ma anche per la sua con¬ 
venienza. Proprio! La 
Zerowatt non è cara nel 
tempo, perché è fabbri¬ 
cata per durare a lungo 
e per fare economizzare 
acqua calda, detersivo e 


energia elettrica. Questo 
è un argomento che ca¬ 
piscono anche i mariti. 
E se volete la pace in fa¬ 
miglia... 

4 modelli Zerowatt, dal¬ 
la piccola Compact alla 
Superautomatica con Au- 
tofilter. 

Chiedeteci il catalogo e 
l’indirizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fiducia nel¬ 
la vostra città. 

Zerowatt - 20100 Milano 
Casella Postale 3677 

Zerowatt 

la lavatrice senza 
problemi 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Musiche della domenica 


6— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 

presentate da Luciano Simoncini 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti 


'24 Pari e dispari 
'35 Culto evangelico 


7,30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - IERI AL CONGRESSO DEL 

PCI - Sette arti - Sui giornali di stamane 


'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato 
realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


febbraio 

domenica 


10 


Musica per archi 

•10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

3o Santa Messa in rito romano 

In collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

omelia di Padre Giuseppe Tenzl _ 

15 SALVE, RAGAZZI 

Trasmissione per le Forze Armate 
Testi di D'Ottavi e Lionello - Presenta Oreste 
Lionello - Regia di Silvio Gigli 
— Tress Lacca per capelli 
'45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia 
di Pino Gilloli (Replica dal Secondo Programma) 


9.30 Giornale radio 
— Manetti A Roberts 
9,35 Amurri e lurgena presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Milva, Alberto Sordi, Catherine 
Spaak e Franca Valeri 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle IO) 

9,25 La mitologia dagli Allochi Conversa?tono di Silvano 
Ceccherini 

9,30 Corriera dall'America, risposte da • La Voce dal l'Ame¬ 
rica » al radioascoltatori Italiani 
9,45 F. Giardini: Sonata a tre In si barn, magg par vi., ve. 
e pf t Trascr * di E Polo) (7 rio alla Scala) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Sinfonia n. 5 in do min. op. 67 (Orch. 
Filarmonica di New York. dir. L. Bematem) • C. Salnt- 
Saéns Concerto n. 1 In la min. op. 33 per ve. a orch. 
(sol P. Fourmar - Orch. dei Concerti Lemourau* di Pa¬ 
rigi, dir. J. Martmon) • B. Bartok: Il Mandarino mera¬ 
viglioso. suite dal balletto (Orch. Slnf. di Chicago, dir. 
J. Martmon) 


11 

ÌT 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, e cura di Luciana 
Della Seta: Amicizia e solitudine 


11 — LE CANZONI DELLA DOMENICA 

(Vedi Locandina) — Sorrisi e Canzoni TV 
11.30 Giornale radio 
11,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

F Schubert: Stabat Marer In fa min per aoli, coro e 
orch. • A. Brucknen Te Deum per eoli, coro a orch. 


Contrappunto 
'32 SI o no 

'37 A quattr’occhi con Mario Soldati, a cura di Carlo 
Musso 

'47 Punto e virgola__ 


12— ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni su¬ 
gli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

— Coca-Cola 

12.15 Lelio Luttazzl presenta: VETRINA DI HIT PARADE 

12,30 Supplementi di vita regionale_ 


12.20 Le Sonate per violino e pianoforte di W. A. Mozart 

Sonata in sol magg K. 9; Sonata in fa magg K. 57; 
Sonata in do magg. K. 303 (B, Brengola. vi.; 0 Bran- 
gola. pf.)_____ 


13 GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

-i5 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 Giornale radio 

— Mira Lama 

13.35 Gargantua, er gatto 
che ’n se fa l’affari sua 

Testi di Amurri e Panelli - Regia di Paolo Panelli 


13— INTERMEZZO 

P. Locateli): Sonata a tra in mi magg. per due fl.l e 
clav • F. J Haydn. Divertimento In Ta magg. • L. van 
Beethoven Rondò In si barn magg per pr e orch. • 
B. Brltten: Matinéea muaicales. aulte n. 2 op. 24 su 
temi di Rossini 

13.55 Folk-Music 

i. Rodrigo: Tredici Canzoni popolari spagnole (E. Cha- 
morro, sopr.; E. Franco, pf.) 


14 

ÌT 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 


14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal inondo - Settimanale di attua¬ 
lità del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


14.10 Le orchestre sinfoniche: Orchestra dei Berliner 
Philharmoniker 

G. F. Haendel: Concerto grosso In mi min. op. 6 n. 3 
• W. A. Mozart: Sinfonia in mi bem. magg. K 543 • 
I. Strawinsky. Ls Sacre du Printemps, quedrt della 
Russia pagane, in due parti __ 


Giornale radio 

'10 Motivi all'aria aperta 

so POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese (Prima parte) — Chinamartini _ 


15— Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo - Collabo- 
razione di Claudio Talllno - Regia di Dino De 
Palma 


16 


Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con I campi 
di serie A e B di Roberto Bortoluzzi — Stock 


imo La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 
(Replica dal Programma Nazionale) — Soc. Grey 
16.55 Giornale radio 


i5,3o L’occhio rosso dell’amore 

Due atti di Arnold Weinstein 
Traduzione di Furio Colombo - Musiche originali 
di Gino Negri - Regia di Marco Visconti 
(Vedi Locandina natta pagina a fianco) 


17 


POMERIGGIO CON MINA 

(Seconda parte) — Chinamartini 


— Castor S.p.A./Elettrodomestici 

i7— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo- 
_razione di E. Amerl. I. Gagliano e G. Evangelisti 


17.05 Orchestra diretta da Gii Evans 

17,30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17,45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo Marinelli 


18 Dall'Auditorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Rudolf Kempe 

con la partecipazione del pianista Vladimir Aah- 
_ kénazy - Orch. Sinf. di Torino della RAI (V. nota) 


18— L’ALTRA RADIO, diretta da Corrado Martucci 
Riccardo Pazzaglia 

18,30 Giornale radio 
18.35 Bollettino per i naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.45 IL GIRASKETCHES__ 


18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Slnisgalli 

Mezz'ora con Apollìnalre 


19 

W 


'20 Canta Nicola Arigliano 
'30 Interludio musicale 


19,23 Sì o no 
19.30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

so BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Anthony 
Quinn, Sergio Endrigo e Lino Toffolo - Regìa di 
Pino Gilloli (Replica dal Secondo Programma) 


20.01 Albo d'oro della lirica 

Mezzosoprano GIULIETTA SIMIONATO - Baritono 
TITO GOBBI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o.3o Battaglie parlamentari in Italia 

Tabacchi, monopollo e finanze, a cura di Domenico 
Novacco 


21 T0 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima adizione au- 
gli avvenimenti della domenica 
’25 CONCERTO DEL VIOLINISTA HENRYK SZERYNG 

con la collaborazione del pianista MARINUS 
_ FLIPSE (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 — IL PETROLIO VIENE SUL MARE. Inchiesta di Giu¬ 
seppe Mori: II. Produzione e consumo 

21.30 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
21,55 Bollettino per i naviganti 


21 — Club d'ascolto 

IO SONO TANTO GIOVANE E IL MONDO TAN- 
TO VECCHIO... 

a cura di Giorgio Bandini e Sergio Llberovici 

Le esperienze di un complesso • beat • attraverso una 
serie di Interviste_ 


22 *15 Parliamo di Creso 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'44 PROSSIMAMENTE • Rassegna del programmi ra- 
_dlofonlci della settimana, a cura di Giorgio Perini 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 GARGANTUA, ER GATTO CHE ’N SE FA L'AF- 
FARI SUA - Testi di Amurri e Panelli - Regia di 
Paolo Panelli (Replica) — Mira Lama 

22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

Un programma di Vincenzo Romano _ 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele De Agostini 

Musiche di F. Schubert. VI. Sinfonia n 8 in si min. 
- Incompiuta • 


23 

24 


OGGI AL CONGRESSO DEL PCI - GIORNALE 
RADIO • Questo campionato di calcio, commento 
dt E. Danese - I programmi di domani - Buonanotte 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-musicall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di Manfredo Matteoll _ 


23,15 Rivista delle riviste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 
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Lombardi-, Frances: Franca Man¬ 
telli ; Il venditore: Gianni Borto- 
lotto: La cameriera: Leda Cetani; 
Bez bambino: Paolo Logli-, La don¬ 
na delle pulizie: Adriana Innocenti-, 
Il guardiano di notte: Giampaolo 
Rossi-, L'uomo in giacca di cuoio: 
Sandro Massimini: Bez cresciuto: 
Roberto Pistone : Lo zio Sam: Nino 
Neri : Primo soldato: Remo Vari- 
sco-, Secondo soldato: Stefano 
Varriale: Terzo soldato: Mario 
Ventura: Soldato nemico: Massimo 
Sandri ; Un bambino: Maurizio 
Torresan: Sua madre: Enrica Cor¬ 
ti-, Il professor Alum: Ottavio Fan¬ 
fani. Musiche originali di Gino 
Negri. Regia di Marco Visconti. 


Un concerto diretto da Kempe 


Minerbi: Banjo Bonnie 
Minerbi) • Lobo: Upa 
(tromba Michele Lac< 
Hefti: Una strana cop 
Hefti) • Last: Happy U 
(James Last) • Rouraa 
of thè lam (AI Cajola). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber: Concerto n. 2 
in mi bemolle maggiore op. 74 per 
clarinetto e orchestra: Allegro - 
Andante con moto - Alla polacca 
(solista Gervaise De Peyer - London 
Symphony Orchestra diretta da 
Colin Davis) • Robert Schumann: 
Concerto in re minore, per violino 
e orchestra: Espressivo e non trop¬ 
po mosso - Lento - Vivace, ma non 
troppo presto (solista Georg Kulen- 
kampf Orchestra dei Berliner 
Philharmoniker diretta da Hans 
Schmidt Isserstedt) • Franz Liszt : 
Concerto pathétique in mi minore 
per pianoforte e orchestra: Allegro 
energico - Grandioso - Andante so¬ 
stenuto - Allegro agitato - Andan¬ 
te, quasi Marcia funebre - Allegro 
trionfale (solista Istvan Anta! - 
Orchestra Hungarian State Concerts 
diretta da Victor Vaszy). 


9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 

• Il Terz’Ordine Francescano. Ser¬ 
vizio di Gregorio Donato • No¬ 
tizie e servizi di attualità • Cor¬ 
rispondenza con gli ascoltatori • 
Meditazione di Don Giovanni Ricci. 

14/Musicorama 

Noble: Cherockee (Ted Heath) • 
Simon: The sound of silertce (André 
Kostelanetz) • Warren: The more 
I see you ( duo pf. Ferrali te-Teichr»-) 

• Williams: Red sails in thè sunset 
(Living Strings) • Velasquez: Besa- 
me mucho (Strings of Rio) • Loe- 
we: Tema da Camelot (Tullio Gallo) 

• Revaux: Comme d'habitué e (Paul 
Mauriat) • Pes: Il mondo ( tr . Roy 
Etzel ) • Bacharach : Are you theme 
with another girl (Burt Bacharach) 

• Vaughn: Brazilian summer (David 
Rose). 

21,25/Concerto del violinista 
Henryk Szeryng 

Johannes Brahms: Scherzo in do 
minore ; Danza ungherese • Manuel 
Maria Ponce: Sonata breve • Karol 
Szymanowski: Chant de Roxane • 
Ottokar Novacek: Moto perpetuo • 
Sabre-Marroquin: Canzone messi¬ 
cana • Fritz Kreisler: Tempo di 
Minuetto • Josef Suk: Liebeslied • 
Pablo de Sarasate: Zapateado • 
Pietro Antonio Locatelli: Labirinto 

• Bela Bartok: Danza popolare 
rumena (al pianoforte Marinus 
Flipse). 

Registrazione effettuata il li ago¬ 
sto dalla Radio Austriaca in occa¬ 
sione del « Festival di Salisbur¬ 
go 1968 ». 


MUSICA GIOIOSA 
DI GRANDI MAESTRI 


18 nazionale 


Trasferire il mondo delle fate nel mondo 
sinfonico e della lirica è stata l'ambizione di 
molti musicisti, soprattutto dei rotnanticL 
E due grandi compositori lavorarono inoltre 
al medesimo soggetto fiabesco quasi contem¬ 
poraneamente. Sono Cari Maria von Weber 
e Felix Mendelssohn-Bartholdy: il primo con 
/'Ouverture def/'Oberon, il secondo con V Ou¬ 
verture del Sogno di una notte di mezza 
estate. Se il tema a cui s'era ispirato Men- 
delssohn era tratto unicamente da Shake¬ 
speare, quello di Weber era inoltre ricavato 
dall’ Oberon, poema epico di Wicland. Che 
Mendetssohn abbia « copiato * da Weber è 
poco probabile. L'entusiasmo e l'amore per 
tali soggetti avevano stimolato ugualmente i 
due maestri, con la sola differenza che nel 
1826 Weber, quarantenne, era all'ultimo anno 
della sua vita e Mendetssohn invece giovanis¬ 
simo, diciassettenne appena. Inizialmente 
questi aveva scritto /'Ouverture soltanto per 
due pianoforti eseguendola la prima volta 
insieme con la sorella il 19 novembre del 
1826, sette mesi quindi dopo l'esecuzione del- 
/'Ouverture de//Oberon a Londra. Mendels- 
sohn aggiungerà le musiche di scena molto 
più tardi nel 1843. 

Nelle battute mendelssohniane la musica è 
serena, così come aveva notato Curi Sachs: 
• La sua opera non ci parla di passione, lotta 
o disperazione. Egli ebbe la classica serenità 
dell’aristocratico, il modo di esprimersi ele¬ 
gante e la forma raffinata dell'uomo di mon¬ 
do. Le sue composizioni sono dettate da un 
cuore amante, non sofferente. Non sono 
gigantesche ne violente, ma solari, felici, 
pure ». « Mozart e Meiuielssohn sono cristal¬ 
lini ». osser\>ava Roland Manuel. Ne avremo 
una diretta prova stasera poiché, sotto la 
direzione di Rudolf Kempe. all’ Ouverture del¬ 
l'Amburghese segue il Concerto in mi bemol¬ 
le maggiore, K. 271, per pianoforte e orche¬ 
stra del Sahsburghese (solista il giovane pia¬ 
nista russo Vladimir Asltkenasv). Lavoro, 
questo, che scritto nel gennaio lui fu para¬ 
gonato da Alfred Einstein alle « espressioni 
di audacia, piene di giovinezza e insieme di 
maturità di opere di altri grandi maestri: 
l Amor sacro e amor profano di Tiziano, il 
Werther di Goethe e /'Eroica di Beethoven. 
Questo Conserto in mi bemolle è /'Eroica di 
Mozart ». Si tratta dunque di una monumen¬ 
tale opera mozartiana, alla quale Kempe, sul 
podio dell'Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI, aggiungerà la Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore, op. 97, « Renana » di 
Robert Schumann. 

Dopo le battute serene e felici, sognanti e 
cristalline di Mendelssohn e di Mozart, il 
programma continua, si può facilmente giudi¬ 
care, sulla medesima linea. Il critico Dahms 
ha infatti precisato che la Renana ci rivela 
uno Schumann felice, giubilante, pronto a 
pronunciare un « sì! • incondizionato di fron¬ 
te alla vita e a tutta la sua bellezza: un 
vero inno alla gioia. Scritta nel giro di cinque 
settimane, quando il maestro si era stabilito 
a Dusseldorf, la Sinfonia fu eseguita la pri¬ 
ma volta il 6 febbraio 1851, diretta dallo 
stesso autore. Da notare che le battute so¬ 
lenni prima del Finale furono ispirate a 
Schumann da una toccante funzione litur¬ 
gica nella cattedrale di Colonia. 

La Sinfonia Renana è un inno al grande 
fiume Reno, alla generosità delle sue acque, 
ai suoi miti, alle sue leggende, alla felicità 
delle sue tradizioni popolari. 


* PER I GIOVANI 


SEC./11/Le canzoni 
della domenica 

Fumò-De Curtis: Non ti scordar di 
me (Sergio Leonardi) * Pace-Pan- 
zeri-Savio: Se mi innamoro di un 
ragazzo come te (Orietta Berti) • 
Bardot t i-Al-Barbara-Kaylan : Dondo¬ 
lo (1 Bertas) • Pace-Russel: Amore 
mi manchi (Giuliana Vaici) • Mol- 
teni-Arcangeli-Mazzocchi: Chiudere 
gli occhi (Peppino Di Capri) • Love- 
Mike-Wilson-Brian: Darlin' (The 

Beach Boys) • Claroni-Ciacci: La¬ 
crime (Little Tony) • Franklin: 
Tltink (Aretha Franklin) • Bigazzi- 
Del Turco: Luglio (Riccardo Del 
Turco) • Pieretti-Gianco: Finalmen¬ 
te (Wilma Goich). 


SEC./11,35/Juke-box 

Nisa-Mullan-Shayne: Rose per te 
(Leonardo) • Amurri-Canfora: Vor¬ 
rei che fosse amore (Mina) • 
Castellano-Pipolo-Simonetti-Shapiro: 
La luna è bianca, la notte è nera 
(The Rokes) • De Gemini: Buon¬ 
giorno (ami. a bocca Franco De 
Gemini) • Gianco-Pieretti: Lei (Gian 
Pieretti) • Panesis-Franzoni: Quan¬ 
do viene l’amore (Sara) • Nyro: 
Stoned soni picnic (The 5th Dimen¬ 
sioni • Trovajoli: La famiglia Ben¬ 
venuti (Armando Trovajoli). 


7,40/Biliardino a tempo 
di musica 

Evans: Doing mv thing 
Bryant) • Trovajoli: Vivere 
(Armando Trovajoli) • l 
Mcllcm’ yellow (org. Giorgia 
nini) • Legrand: Watch 


15,30/L’occhio rosso 
dell’amore 

Personaggi e interpreti: Lo speaker: 
Mario Erpichini: Wilmer Flange: 
Massimo De Francovich ; O. O. Mar- 
tinas: Franco Parenti: Selma Char- 

f 'esse: Anna Miserocchi: Primo po- 
iziotto: Mario Scaccia, Secondo 
poliziotto: Silvio Spaccesi ; Il tas¬ 
sista: Nino Bianchi ; Il giornalaio: 
Cip Barcellini ; Il gelataio: Carlo 


9,10 Santa Messa festiva. 10.15 L’orche¬ 
stra Manuel. 10.30 Radio mattina 11.46 
Conversazione religiosa di Don Isidoro 
Marcionetti 12 Concerto bandistico. 12.30 
Notiziario-Attualità. 13 Canzonette 13.15 
Il Millegusti 14,05 Mario Robbiani e il 
suo complesso. 14,30 Momento musicele 
14.45 Musica richiesta 15,15 Le canzoni 
del pomeriggio. 15,30 Sport e musica 17.40 
La domenica popolare 15,15 Intermezzo 
15,30 La giornata sportiva 19 Temi popo¬ 
lari. 19,15 Notiziario-Attualità 19.45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 II mondo dello spet¬ 
tacolo. a cura di Carlo Castelli 20,15 
■ L'ospite senza invito -. Radiodramma di 
Charles Cordier - Versione italiana di 
Carlo Giacomazzi. Regia di Vittorio Ottino. 
21.15 Ritmi. 21.46 II mondo canta. 22 In¬ 
formazioni e Domenica sport 22,20 Pano¬ 
rama musicale. 23 Notiziario-Attualità. 
23,20-23.30 Serenatene 

Il Programma (Stazioni a M F.) 

14 In nero e a colori. Trasmissione realiz¬ 
zata In collaborazione con gli artisti della 
Svizzera Italiana. 14,35 Ad libitum. Antonio 
Da Cabezon: Tiento e Pavana Italiana: 
luan Cabenilles: Diferencias de Gallardas 
(Antonio Bacierò, pianoforte). 14,50 La 
• Costa del barberi • 15,15 Rassegna di¬ 

scografica. 16 Occasioni della musica, di 
Roberto Dlkmann. 20 Diario culturale. 20,15 
Notizie sportive 20,30 I grandi Incontri 
musicali: - Holland Festival 1968 -. 22-22,30 
Materiali, quindicinale di Informazioni cul¬ 
turali redatto da Glairo Daghinl. 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica - ora 15.30-16,30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica lirica. 


kHz 1532 = m. 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 = m. 41.38 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa in 
Rito Romano, con omelia di P. Giuseppe 
Tenzl. 10.30 Liturgia Orientale In Rito Cal¬ 
deo. 14.30 Radioglomale la Italiano. 15,15 
Redioglomala in spagnolo, francese, tede¬ 
sco, inglese, polacco, portoghese. 17.15 
Liturgia Orientale In Rito Ucraino. 19.15 
Weekly Concert of Sacred Music 19.33 
Orizzonti Cristiani: - La Bibbia eeconno 
noantri -, sonetti romaneschi di Bartolomeo 
Rossetti 20,15 Parolea de Paul VI. 20.45 
Oekumenlache Fragen 21 Santo Rosario. 
21.15 Trasmissioni In altre lingua. 21.45 
Cristo en vanguardia. 22.15 Diecografia di 
musica religiosa. 22,45 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


0.06 Ballata con noi • 1.06 Giostra di mo¬ 
tivi - 1,36 Danza a cori da opere - 2.06 
Sognamo in musica - 2.36 Melodie senza 
età - 3,06 Ouvertures a romanze da opere - 
3,36 Musica senza passaporto - 4,06 Can¬ 
zoni italiane - 4.36 Archi in vacanza - 
5.06 Fogli d’album - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alla ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 6,30 Ora dal¬ 
la terra. 9 Note popolari. 9,10 Conver¬ 
sazione evangelica dal Pastore Otto Rauch. 
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questa sera in 

CAROSELLO 


L’Istituto Geografico De Agostini 
di Novara 

PRESENTA 



DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 

È un vocabolario completo della lingua italiana, 
un'enciclopedia aggiornata e illustratissima 
che risponde subito ad ogni quesito. 

4 volumi - 100 fascicoli - 3200 pagine 
30000 illustrazioni a colori - 150 000 voci 


Il Dizionario Enciclopedico TUTTO 

contiene mezzo milione di informazioni 
per ogni campo del sapere. 



Chiedete nelle edicole la nuova confezione 
quindicinale con i primi 5 fascicoli dell'opera 
e la nuovissima copertina mobile 

NOVITÀ ASSOLUTA 

che permette al lettore l'immediata e funzionale 
legatura dei fascicoli 




trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlstone Italiana, 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta: 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Osservazioni scientifiche 

Prof. Paolo Pam 
La fotografia 

11 — Educazione civica 

Dr. Carlo Ricca 

Compiti e fini dalla Croco Rossa 
Italiana 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura greca 

Prof. Carlo Diano 
La tragedia greca- - L'Edipo Ra - 
« • L’Edipo a Colono - di Sofo¬ 
cle e • Le Fenicie • dì Euripide 

12— Radioelettronica 

Prof. Carlo Alberto Tiberio 
Sondaggio della ionosfera 

meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannalli 
L'uomo e la città 
s cura di Vittorio Gregotti 
con la collaborazione di Emilio 
Battisti 

Realizzazione di Antonio Moretti 
10 ° e ultima poniate 
(Replica) 

13— IL CIRCOLO DEI GENITORI 
N. 39 

a cura di Giorgio Ponti 

— Litigi in famiglia 
Servizio di Laura Lidi 
Interventi dei Proff Fausto An¬ 
tonini. Dino Origlia e Maria Rumi 

— La tonsille 

Intervento del Prof. Luciano Curi 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Alax lanciare bianco) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15 —(REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO- 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà a Nino 
FuscBgni 

Regia di Marcella Curtl Gleldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Paveslnl - Acqua Sartgemlnl - 
Invernizzl Susanna - Sllan) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Internazionale dai Ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
l'U.E.R. 

Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardi 


b) LASSIE 

Caccia al ghiottone 

Telefilm - Regia di Holllngawoct 

Morse 

Int. : Jon Provoat. Juna Lockhart. 

Hugh ReiIly 

Prod.: Jack Wrather 

ritorno a ^asa_ 

GONG 

(Lievito Pane degli Angeli - 
Certosa Certosino Galbanl) 

18.45 TUTTI LIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelli 

19,15 IL LABORATORIO 
Introduzione alla chimica 

Corso svolto dal Prof. Gio¬ 
vanni De Maria dell'Univer¬ 
sità di Roma con la collabo¬ 
razione del Prof Leopoldo 
Malaspina 

Regia di Ruprecht Esaberger 
5° - Miscele gassose 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Blo Presto - Bitter S Pelle¬ 
grino - Pasta Combattenti - 
Carrarmato Perugina - Cera 
G lo-Có Peperonatisstma 

Smeli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Ragù Manzottn - Aspro - 
Detersivo Tide - Tretan - 
Idro Pelo - Macchine per 
cucire Borlotti) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Dufour - (2) Crodino 
aperitivo analcoolico - (3) 
Dentifricio Durbans - (4) Té 
Atl - (5) Istituto Geografico 
De Agostini 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-Iris - 2) 
Pagot Film - 3) General Film 

- 4) Produzioni Clnetelevtslve 

- 5) Paul Ca8alinl 

21 — 

L’ULTIMA 

CAROVANA 

Film - Regia di Delmer 
Daves 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: Richard Wldmark, Fe¬ 
tida Farr, Susan Kohner 

DOREMI’ 

(Lame Wllklnson - Manifatture 
Cotoniere Meridionali - Ra¬ 
barbaro Bargia) 

22,35 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
KING CURTIS E LE SWEET 
INSPIRATIONS 

Presenta Aba Cercato 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
achini Lalli 

Realizzazione di Giulio Brianl 
18° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Omogenelziatl Nlpiol Bulloni 
- Sambuca Extra Molinarl - 
Analgesico Vlar.'el - Chocolat 
Tobler - Llp - Espresso 8o- 
nomelll) 


DENTRO 
LA SARDEGNA 

di Giuseppe Lisi 

3° - POLVERIZZAZIONE E 

MERCATO 


(Florio - Brodo Lombardi) 

22,15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore e solista David 
Olstrakh 

l. S. Bach: • Concerto Bran¬ 
deburghese n. 4 In sol magg., 
per violino, due flauti e or¬ 
chestra • : a) Allegro, b) An¬ 
dante. c) Presto. W. A Mo¬ 
zart: • Concerto in re magg. 
K. 218 per violino e orche¬ 
stra •: a) Allegro, b) Andante 
cantabile, c) Rondò (Andan¬ 
te grazioso - Allegro ma non 
troppo) 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Ripresa televisiva di Elisa 
Quattrocolo 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20—Tages- und Sportschau 

20,15 Intercontinental Express 
- Die Reise nach Rom » 
Femeehkurzfllm 
Regie: Peter Dieckhoff 
Verleih: SCREEN GEMS 
20,40-21 Aus Hof und Feld 
Etne Sendung fur die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberhofer 































per voi ragazzi 


IO febbraio 


ore 13 nazionale 


IL CIRCOLO DEI GENITORI 

• Litigi in famiglia » è il significativo titolo di un servizio 
di Laura Lilli che tratterà in particolare degli effetti che 
gli screzi familiari possono avere sulla prole. Sull'argo¬ 
mento seguirà un breve dibattito al quale parteciperanno 
Maria Rumi, Dino Origlia e Fausto Antonini. Un altro 
tema d'interesse generale che sarà affrontato nel numero 
odierno riguarda la opportunità di operare o meno i bam¬ 
bini di tonsillectomia. Interverrà il prof. Luciano Curi. 

ore 21 nazionale 

L’ULTIMA CAROVANA 


Richard Widniark, il protagonista del film di Daves 

Delmer Daves, anziano regista americano al quale si indi¬ 
rizzarono grandi consensi critici allorché diresse L’amante 
indiana (1950), un western insolito e coraggioso che capo¬ 
volgeva il falso cliché del pellerossa infido e traditore, 
ha sempre avuto un debole per /< avventure della prate¬ 
ria. Si ricordano di lui anche Quel treno per Yuma (‘57) 
e Cowboy {‘59), ai quali è immediatamente precedente 
L’ultima carovana (‘56). La storia inizia con la caccia dello 
sceriffo Bull Harper e dei suoi tre fratelli a Todd, un uomo 
che per veni'anni ha trascorso la sua vita in una tribù di 
Comanches. Prima di essere catturato Todd si difende 
rabbiosamente, e uccide i fratelli dello sceriffo; l'odio 
che esplode in quest'ultimo si traduce in angherie e vio¬ 
lenze d’ogni sorta contro il prigioniero. Mentre insieme 
percorrono la via del ritorno, i due incontrano una caro¬ 
vana di pionieri e si uniscono a loro, e qui la malvagità 
di Bull suscita la pietà di due giovani, Billy e Jenny, che 
implorano lo sceriffo di comportarsi ptù umanamente con 
Todd. Questi non solo resiste ai soprusi, ma riesce a libe¬ 
rarsi, affronta lo sceriffo e lo uccide. Poco dopo, la caro¬ 
vana subisce il violento attacco degli indiani Apaches: 
allo sterminio si sottraggono soltanto Todd, i ragazzi, le 
due figlie del colonnello che comandava il gruppo, e un 
paio ai giovanotti che al momento della strage s'erano 
allontanati dall'accampamento. Todd prende il comando 
dei superstiti, e, mettendo a frutto la conoscenza dei luo¬ 
ghi, riesce a portarli in salvo. 

ore 21,15 secondo 


DENTRO LA SARDEGNA 
Polverizzazione e mercato 

Dopo aver affrontato i problemi della pastorizia e quelli 
dell'industria, la terza ed ultima puntata dell'inchiesta 
di Giuseppe Lisi si occupa questa sera dei problemi di 
mercato in rapporto alla situazione dell'agricoltura nel¬ 
l'isola. Lo squilibrio fondamentale dell'economia rurale 
sarda deriva dalla eccessiva polverizzazione dei fondi 
agricoli: si pensi, per esempio, che. neU'Oristanese, l'80 

S er cento degli appezzamenti è inferiore ai due ettari. 

n limite che in una economia moderna risulta anacro¬ 
nistico ed improduttivo per l'impossibilità di accedere 
competitivamente ai mercati. La trasmissione accennerà 
alle possibili soluzioni affinché l'isola non rimanga più 
decentrata come mercato di consumo. 

ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 

David Oistrakh, il grande violinista russo, è oggi direttore 
e solista del Concerto Brandeburghese n. 4 in sol mag¬ 
giore, per violino, due flauti e orchestra. Si tratta di uno 
dei piu festosi lavori scritti da Johann Sebastian Bach 
per i banchetti del margravio Christian Ludwig di Bran- 
aeburgo: un’opera in cui i tre strumenti solisti sono 
trattati secondo le più sottili regole del contrappunto, 
vivaci e pieni di colore nell'* Allegro » iniziale e nel « Ron¬ 
dò » finale, più calmi, quasi mesti, nel tempo di mezzo 
« Andante cantabile ». 


CALENDARIO 


IL SANTO: Scolatile* vergine. 
Altri santi: Solére vergine. Zotico 
e Ireneo martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 7J3 e 
tramonta alle 17,42; a Roma sorge 
alle 7.13 e tramonta alle 1735; a 
Palermo sorge alle 7,04 e tramonta 
alle 173®. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1923, muore a Monaco di Ba¬ 
viera lo scienziato Wilhelm Roent¬ 
gen. Nel 1895, nel condurre espe¬ 
rienze con il suo tubo a raggi ca¬ 
todici. scopri i raggi X. Premio 
Nobel 1901. 

PENSIERO DEL GIORNO: Senza 
forza d'animo non si possiede al¬ 
cuna virtù; non s'adempie alcun 
alto dovere; anche per essere pio. 
bisogna non essere pusillanime. 
(Silvio Pellico). 


Immagini dal mondo presen¬ 
terà un servizio sulla Cassa di 
Risparmio di Rotterdam che 
festeggia il 150“ compleanno. 
Per l’occasione il museo Bov- 
mans-Van Bouningen ospita 
una mostra di salvadanai di 
ogni foggia ed epoca. Il più 
antico, risale alla caduta del¬ 
l'Impero Romano; il più pre¬ 
zioso è un salvadanaio a for¬ 
ma di boccale, adorno di bel¬ 
lissime miniature, appartenu¬ 
to al principe Guglielmo d’O- 
range ; il più popolare, è il 
« porcellino ». Di questo sim¬ 
patico animale vi sono ripro¬ 
duzioni di ogni tipo: in por¬ 
cellana, in terracotta, in ar¬ 
gento, in bronzo e persino in 
oro. Evidentemente, il • maia¬ 
le tto-salvadanaio » ha sempre 
goduto le preferenze dei ri¬ 
sparmiatori. piccoli e grandi. 
Di particolare interesse, poi. 
il servizio dalla Nuova Zelan¬ 
da. dedicato ai Piccoli natura¬ 
listi. In un bosco, poco lon¬ 
tano dalla cittadina di Hamil¬ 
ton, è sorto un vasto padiglio¬ 
ne nel auale gli alunni delle 
scuole elementari studiano e 
raccolgono in appositi erbari 
e bacheche le Diamine, i fiori, 
i minerali, gli insetti, che tro¬ 
vano durante le gite. 

Al termine, verrà trasmesso il 
telefilm Caccia al ghiottone 
della serie Lassie. I fattori di 
Ri ver Green sono oreoccupati 
oer la comparsa di un miste¬ 
rioso animale che sistematica- 
mente decima il loro pollame. 


questa sera in 
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svizzera! 


18.15 PER I PICCOLI • Minimondo • 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presente Fernanda Ramoldi 

- L'ABC della cucina • Manuale 
del piccolo cuoco presentato da 
Maristella Gattoni 9" puntata 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV SPOT 

19.50 CAPPUCCETTO A POIS • Il 
lupo invisibile - Fiaba con i pu¬ 
pazzi di Marta Pereqo (a colon) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 WINSTON CHURCHILL 16» epi¬ 
sodio • L'offensiva aerea alleate • 
Una produzione di Ben Eeiner jr 

21.05 ENCICLOPEDIA TV a cure d. 
Roberto Leydi 4“ puntate. - Una 
voce e un paese • Collabora l'Al¬ 
manacco popolare italiano con San¬ 
dra Mantovani, Èva Tormane. Moni 
Ovadia, Bruno Pianta. Enrico Sas- 
soon e Giuseppe Saaaoon 

22.05 PIACERI DELLA MUSICA Con 
certo dellOrganista Luigi Fardi 
riandò Tagliavini G Frescobeldt 
a) Toccata avanti la Messa della 
Madonna, b) Canzon dopo l'Episto¬ 
la. c) Ricercar dopo il Credo dai 
• Fiori Musicali * Bergamasca. Tar- 
qulnlo Menila a) Capriccio croma¬ 
tico. b) Intonazione cromatica, c) 
Canzone in Dio Bernardo Pasquim 

a) Toccata in do minore (Inedita): 

b) Tre Arie Registrazione effettuata 
nella Chiese Parrocchiale di Augio 
(Calancs) 1 n parte 

22.40 TELEGIORNALE. 3» edizione 


tè Ati 

fragranza sottile, idee chiare 


Tè Ati "nuovo raccolto", così fragrante! G vuole 
proprio. Tè Ati, per chiarirsi le idee. A metà matti¬ 
no, di fronte ai primi problemi della giornata; 
al pomeriggio, per una decisione importante; 
la sera, quando si è svagati, stanchi. Ogni 
momento è buono per Tè Ati. Delizioso 
fragrante chiarisce le idee e vi dà 
la forza dei nervi distesi. 


idee chiare: la forza dei nervi distesi 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Per sola orchestra 


I 


SEC 



SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Trattori Same 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 



GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di 

G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Ameri, I. Gagliano e G. Evangelisti 
■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Claudio Villa, Iva Zanicchl, Pappino Gagliardi. 
Anna Identici. Domenico Modugno, Ornella Vanoni, 
Giorgio Gaber, Caterina Caselli. Robertino —Palmolive 


La comunità umana 

'io Colonna musicale 

Musiche di Ivanovici. Trenet. Bjorn, Massara. Lecuona, 
Legrand, Hatch, Kàmpfert, Springfield. Jobim. Ortolani. 
Sherman, Crewe-Gaudlo, J. Strauss. Goffin-Klng. Gold- 
8mlth. Mauriat 


Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 
■ Una via consolare: la via Appia », a cura di 
Augusto Mario Grippici - Regia di Ruggero Winter 
» Cantiamo insieme », a cura di Luigi Colacicchl 

— Henkel Italiana 

’3s Le ore della musica - Prima parte 

Holiday. Non t'aspettavo piu. Sono triste. Do It agaln. 
Love is blue. La mia canzone per Maria. Se m'innamoro 

_ di un ragazzo come te. Amore sto dicendo a te All 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
■30 UNA VOCE PER VOI: Soprano GLORIA DAVY 
(Vedi Locandina) — Palmollve 
Giornale radio 
’05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Cir¬ 
colo del Genitori — Vecchia Romagna Buton 
’42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 


GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

’15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

'45 Microfono sulla giustizia: Verso il rinnovamento 

Servizio speciale di Bruno Barblclntl (6° puntata) 
Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: CONCORSO UNCLA PER CANZONI 
NUOVE 


'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Belldls c S.p.A. 

'45 Album discografico 

Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie m oderne presentate da Ulian Terry 


05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni (Vedi Locandina) 

•55 L'Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 
Concerto 

diretto da Tito Petralia 

con la partecipazione del soprano Mildela D'Ami¬ 
co. del tenore Ettore Babini, del baritono Claudio 
Glombi e del basso Teodoro Rovetta 
Orch. Sinf e Coro di Milano della RAI - Maestro 
del Coro Giulio Bertola (V. Locandina) 
Nell'Intervallo 

DITO PUNTATO, di Ubero Blgiarettl e Luigi Silorl 


'10 Musica leggera dalla Romania 
'30 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo, a cura di Mino 


12,20 Trasmissioni regionali 


13— Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele . Com¬ 
plesso diretto da Armando Del Cupola - Regia di 
Dino De Palma — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 IO T'HO INCONTRATA A RIO Un programma 
_ di Renata Mauro e Giorgio Moser — Simmenthal 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 
15,03 Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.30 Giornale radio 

15.35 Canzoni napoletane 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

16.30 Giornale radio 

16.35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 
a cura di Piero Rattalino 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE CANZONI DI SANREMO 1969 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Il Brasile, di Ludovico Incisa 
II. La regioni brasiliane 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18.20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola_ 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
_ retta e Cori ma - Regia di Arturo Zanlnl _ 

21 — Italia che lavora 

2i,io Carnet di notte 

Un programma con Gloria Christian scritto da 
Dino Verde con Bruno Broccoli - Regia di Gen¬ 
naro Magliulo (Vedi nota illustrativa) 


OGGI AL CONGRESSO DEL PCI - GIORNALE 
RADIO - I programmi di domani - Buonanotte 


21,55 Bollettino per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— Indeslt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Ouiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano presentato da 
_ Nunzio Fllogamo 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


IO febbraio 


lunedì 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

— Cip Zoo 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Pasta Badila 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 


io— Grandi speranze 

Romanzo di C. Dickens - Traduz. e adatt. radlof. 
di A De Stefani - 16° episodio - Regia di P. Mas- 
serano Taricco (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— BioPresto 

io.* CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 L'espressionismo di Scharoun. Conversa none di Mar¬ 
cello Fagiolo 

9.30 R Schumann. Studi op 3. dal ■ Capricci • di Paganini 
9.45 Lattare di Lawrence d Arabia, di Maria Grazia Pugllsl. 
Lettura di Ubaldo Lay 


10— CONCERTO DI APERTURA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10,45 SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sinfonia n 9 in do magg . Sinfonia n. 12 In mi magg. 
(Orch dell Opera di Stato di Vienna, dir. M Goberman); 
Sinfonia n. 64 in la magg (Little Orchestra di Londra, 
dir L. Jones) 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

J Dea Préa: Due Mottetti e due Chaneone (Compì. 
Pro Mua>cs Antiqua di New York, dir. N. Greenberg) 
• G Gabrieli: Due Canzoni per sonar a quattro (Quar¬ 
tetto Italiano) 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

E Deaderi: Tre Preludi all'» Antigone » di Sofocle 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 La Uederistica corale 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.50 E. Chabrler: Féte oolonaise (Orch. Sinf. di Milano 
della RAI. dir. A. Cluytens) 


13— INTERMEZZO 

L van Beethoven: Undici Danze Viennesi (a cura di 
H. Riamano) • C Saint Segna: Variazioni su un tema 
di Beethoven op. 35 per due pi I • A. Dvorak Rondò in 
sol min. op 94 per ve. e orch. • E. Elgar: The Wand 
of youth. suite n. 2 op. 1 b 

13,55 Nuovi interpreti: violinista Victor Tretlakov 

J. Brahms: Sonata n. 3 in re min op 106, per vi. e pf 
(pian M. G. Erokhin) 

14,20 II Novecento storico 

P Hindemith Quartetto n. I In fa min. op. 10 per ar¬ 
chi (Quartetto Stuyveeant); Sonata n 2 (org. €. Power 
■Bigga) 


is— Il pipistrello 

Operetta in tre atti di C. Haffner e R. Genée 
Musica di Johann Strauaa jr. 

Orchestra Phllharmonla di Londra e Coro dir. 

Herbert von KaraJan 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,20 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 G. Patrassi: Concerto n 6 • Invenzione concertata • per 

archi, ottoni e percussione _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

A. M. Clrese: Strutture e funzione nella società pri¬ 
mitiva - G. De Ross A cinquant anni dalla nascita del 
Partito Popolare Italiano - C. Fabro: Club Voltaire: una 
nuova rivista Illuminista In Germania - Taccuino 

19.15 CONCERTO PI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20,15 Manfredo Tafurl: • Teoria e storia dell'architet¬ 
tura ». Conversazione di Costantino Dardi 

20,30 Dalla - Casa della Cultura - di Helsinki 

In collegamento intemazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti all'U E.R. 

Stagione di Concerti dell'Unione Europea di 
Radiodiffusione 

CONCERTO diretto da Paavo Berglund 

con la partecipazione del contralto Halli Koatla 

e del baritono Uako Viltànen 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette, arti 

22,30 Rivista della rivista - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 














dissonanze ». per archi: Adagio, Al¬ 
legro - Andante cantabile - Minuet¬ 
to (Allegretto) - Allegro molto 
(Quartetto Juilliard: Robert Mann 
e Robert Koff, violini, Raphael Hil- 
lyer, viola: Claus Adam, violon¬ 
cello) • Richard Strauss: Sonata 
in mi bemolle maggiore op. 18 per 
violino e pianoforte: Allegro ma 
non troppo - Improvvisazione (An¬ 
dante cantabile) - Finale (Andante, 
Allegro) (Wolfgang Schneiderhan, 
violino ; Walter Klein, pianoforte). 


Raccontato da Gloria Christian 


episodio: Pip: Alberto Lionello: 
Giuseppe: Renato Cominetti ; Bid- 
dy: Anna Rosa Garetti: Pumble- 
chook: Giampiero Becherelli ; He- 
riberto: Gianni De Luigi. 


20,30/Concerto Berglund 

Jan Sibelius: Kullervo, poema sin¬ 
fonico op. 7 su testo tratto dal 
« Kalevala », per soli, coro e orche¬ 
stra: Introduzione (Allegro mode¬ 
rato) - La giovinezza di Kullervo 
(Grave) - Kullervo e sua sorella 
(Allegro vivace) - Kullervo parte 
per la guerra (Alla marcia) - Morte 
di Kullervo (Andante) (Raili Kostia, 
contralto: Usko Viitanen, baritono 
- Orchestra Sinfonica della Radio 
Finlandese. Coro maschile della Ra¬ 
dio e Coro maschile • Ylioppila- 
skunnan Laulajat e MM » diletti 
da Paavo Berglund - Maestri dei 
Cori: Ilkka Kuusisto, Ensti Pohjo- 
la e Eriki Bergman). 


11,30/Una voce per voi: 
soprano Gloria Oavy 

Claude Debussy: L'Enfant prodi- 
gue: Aria di Lia : Giacomo Puccini: 
Turandoi: « Signore, ascolta » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Massimo Pradella) 
• Puccini: Tosca: « Vissi d’arte » 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Mario Rossi) • 
Giuseppe Verdi: Otello: • Ave Ma¬ 
ria»; Il Trovatore: « D'amor sul- 
l'ali rosee» (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Mas¬ 
simo Pradella). 


10/Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Sonata n. 2 
in la maggiore per violino e clavi¬ 
cembalo: Adagio - Allegro assai - 
Andante un poco - Presto (David 
Oistrakh, violino: Hans Pischner, 
clavicembalo) • Antonio Vivaldi: 
Sonata in sol maggiore op. 13 n. 3 
da « Il Paslor fido»: Preludio - Al¬ 
legro ma non presto - Sarabanda - 
Giga (Jean-Pierre Rampai, flauto: 
Robert Veyron-Lacroix, clavicemba¬ 
lo) • Leos Janacek: Quartetto n. 1 
per archi: Adagio, con moto - Con 
moto - Con moto (Vivace, Andante) 
- Con moto. Adagio (Quartetto Sme- 
tana: Jiri Novak, Lubomir Koste- 
cky, violini ; Jaroslav Rybensky, 
viola: Antonin Kohout. violon¬ 
cello). 


La protagonista del programma 


DIARIO IRONICO 
DI UNA CASALINGA 


* PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Mogol - Fontana - Boncompagni - Pes : 
La sorpresa (Jimmy Fontana) • 
Daiano-Bindi: Un volo nella notte 
(Alessandra Casaccia) • Vanda- 
Young: Land of make believe (The 
Easy bea ts) • Licrate: Sequenza in 
fa (Carlo Cordara) • Mason-Missel- 
via-Prandoni-Reed: Les bicyclettes 
de Belsize (Nada) • De Gomez-Mu- 
ray: Sehor que calor (Manuel de 
Gomez y sus Cansados) • Me Cart- 
ney-Mogol-Piccaredda-Lennon: Obla- 
dì obladà (I Ribelli) • Cerri: Ton- 
sambaris (Ange! Pocho Gatti). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

In thè wee small Itours of sixpence 
(Procol Harum) • Rita (Chico 
Buarque de Hollanda) • Hold me 
tight (Johnnv Nash) • Il filo di 
Arianna (Adriano Celentano) • 
Cloud nine (Temptations) • Per te. 
per me (Rokes) • Crimson and 
dover (Tommy James & The Shon- 
dells) • Se mi parli d'amore (Pao¬ 
lo Ferrara) • The girl most likely 
(Jeannie C. Rilev) • Al bar dell'an¬ 
golo (New Trolis) • Light my fire 
(José Feliciano) • Non c'è fretta 
(Giusi Capuano) • Never my love 
(California dreamers) • Non è 
Francesca (Lucio Battisti) • Worst 
that could happen (Brooklvn Brid¬ 
ge) • Oltre le stelle (Eliana e Ciro) 

• D. W. Washbum (Monkees) • Afo¬ 
nia (Peter Holm) • Prendi fra le 
mani la testa (Riki Malocchi) • I 
sentimenti (Frangoise Hardy) • 
St. Louis blues ipf. Earl Simms). 
Il programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discografi¬ 
che internazionali dell’ultima ora. 


18,55/L’Approdo 

Incontri con gli scrittori: Mario 
Soldati intervistato da Corrado Sta- 
jano • Rassegna di teatro: Nicola 
Ciarletta: « Il malinteso • di Camus 
al Teatro Comunale de L'Aquila • 
Rassegna d’arte: Roberto Tassi: Gli 
acquarelli di Morandi. 


21,10 secondo 


Gloria Christian, Carlo Croccolo, Carlo Ali¬ 
ghiero, Vira Silenti, Enrico Luzi e Anna¬ 
maria Ackermann formano il cast di Carnet 
di notte, un diario familiare scritto con 
penna brillante e spiritosa da una giovane 
donna che alterna la preoccupazione dei for¬ 
nelli ai piccoli problemi connessi all'esigenza 
di una vita in società. 

La giovane donna è Gloria Christian che 
con sorridente ironia guarda il mondo e ne 
traccia un personalissimo ritratto. Gloria ov¬ 
viamente, di tanto in tanto, inserisce anche 
una delle sue canzoni: motivi facili, orecchia- 
bili, canzoni che parlano di amori perduti o 
ritrovati, canzoni piene di sole e di mare. 
E’ l’anima musicale di Napoli, leggera ma 
sempre viva, che Gloria Christian, da anni 
puntuale all'appuntamento con il successo, 
ha continuato a presentare e a interpretare 
con la tipica sensibilità dei partenopei. Per¬ 
ché Gloria Christian, anche se è nata a Bo¬ 
logna, è una napoletana autentica. Figlia di 
un napoletano, Vincenzo Prestieri, è cresciuta 
a Napoli dove ha avuto inizio la sua carriera. 
Esordì con un'orchestrina di dilettanti nella 
trasmissione radiofonica La bacchetta d'oro; 
e il successo fu così lusinghiero che presto 
entrò a far parte dell'Orchestra di Gino Con¬ 
te. Poi furono i Festival della canzone (in 
testa Sanremo) e la TV a collocarla fra le 
grandi firme della musica leggera. Ma que¬ 
sta è storia di ieri. 

Bisogna parlare, invece, di questa Gloria casa¬ 
linga oggi alle prese, per esempio, con il 
problema di un invito a nozze che costa 
sacrifici anche di natura economica, un im¬ 
pegno che il marito è, ovviamente, deciso 
ad evitare. Gloria, trovandosi di fronte a un 
imperativo categorico, a una • drammatica • 
alternativa che la pone in condizione di dover 
scegliere tra la pelliccia e il m modello » da 
sfoggiare in occasione del matrimonio della 
sua amica, scrive parole amare sul suo 
diario. Poi deve, per forza, decidersi per il 
modello adatto alle nozze che sono fissate in 
aprile. A questo punto, un noioso contrat¬ 
tempo rinvia ancora il solenne momento. E 
si va a finire ad agosto. Altra stagione, e per¬ 
ciò nuovo « modello • di abito: tessuto più 
leggero con cui si devono portare differenti 
acconciature. Nuove spese, nuovi problemi. 
Sembrano cose trascurabili, ma si tratta, 
invece, di un'importante questione familiare, 
una di quelle faccende da niente, quotidiane, 
comunissime e che, tuttavia, possono mobili¬ 
tare un ménage, elettrizzarlo, talvolta, sinché 
non scatta una scintilla: anche qui sembra 
che moglie e marito, per un momento, siano 
arrivati ai ferri corti, ma, come si è detto, 
si tratta di una trasmissione sorridente, scac¬ 
ciapensieri, e la vicenda non può non risol¬ 
versi per il meglio, sia pure dopo qualche 
attimo di suspense domestica che fa da pepe 
alla storia e, come di cottsueto. non è il caso 
di anticipare per non guastare la sorpresa 
all'ascoltatore. 

Nella parte musicale intervengono Santo & 
Johnny Louis Armstrong con Hello Dolly, 
Miranda Martino che canta ’A francesa, Anna 
Identici (Soni soni sorridi), Chico Buarque 
de Hollanda, Tom Jones. Poi una parata 
d'orchestre con pezzi celebri come A home 
in thè raeadow. Torna a Sorrento, Blue Sax. 
Gloria Christian canta due canzoni: Pianola 
e Danke Schoen. Ma l'elenco non è com¬ 
pleto: ci sono ancora altri brani, a sotto- 
lineare la colorata vicenda coniugale. 


12,20/La Liederistica corale 

Franz Schubert: Nachthelle. per 
coro maschile, pianoforte e teno¬ 
re (tenore Arnold Kment) ; Liebe 
per coro maschile e pianoforte; 
Salmo 23 * per coro maschile e pia¬ 
noforte; Geist der Liebe su testo 
di Kosegarten per coro maschile 
e pianoforte (Akademia Kammer- 
chor diretto da Ferdinand Gross- 
mann) • Johannes Brahms: In stil- 
ler Nacht : Dein Herzlein mild. op. 
62 n. 4; O siisser Mai. op. 93 n. 3 
(Camerata vocale Bremen diretta 
da Willy Kopf-Endres) ; Waldes- 
nacht, op. 62 n. 3 (Camerata vocale 
Bremen diretta da Klaus Blum). 


21/Concerto operistico 
diretto da Tito Petralia 

Musiche di Jacques Offenbach: La 
vie parisienne: Ouverture - « Ja- 
mais. foi de cicerone» (soprano 
Mildela D’Amico; tenore Ettore Ba- 
bini; basso Teodoro Rovetta) • 
Barbe bleu: ■ Encor une, soldats. 
belle parmi les belles » - « C'est un 
méticr diffìcile » (Ettore Babini e 
baritono Claudio Giombi) • La bel¬ 
la Hélène: « C’est le ciel qui m’en- 
voie » (Mildela D'Amico e Ettore 
Babini) ; « Lorsque la Grece » (Et¬ 
tore Babini. Claudio Giombi. Teo¬ 
doro Rovetta) • Orphée aux enfers: 
• La femme dont le coeur rève * 
(Mildela D'Amico); «Ah c'est ain- 
si! » (Mildela D'Amico - Ettore Ba¬ 
bini); « Chceur infemal. Hymne à 
Bacchus et Galop » (Mildela D’A¬ 
mico) • La fille du tambour major: 
Ouverture 


15/- Il pipistrello » 
di Johann Strauss 

Personaggi e interpreti: Gabriel 
von Eisenstein: Nicolai Gedda : Ro¬ 
salinde: Elisabeth Schwarzkopf ; 
Alfred: Helmut Krebs ; Adele: Rita 
Streich ; Frank: Karl Dònch ; Dr. 
Falke: Erich Kunz: Principe Or- 
lofsky: Rudolf Chrtst ; Dr. Blind: 
Erich Majkut ; Frosch: Franz Bò- 
heim: Ida: Luise Martini (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra e Co¬ 
ro diretti da Herbert von Karajan). 


10/- Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello. Per¬ 
sonaggi e interpreti del sedicesimo 


19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quar¬ 
tetto in do maggiore K. 465 « Delle 


marasa. « La fanciulla dal West • di Puc¬ 
cini. • Cavalleria rusticana • di Mascagni. 
« Rigoletto • di Verdi. « Tosca » di Puccini, 
• Il Diavolo fa l'Idraulico » di Schubert 
(Radiorchestra dir. L. Casella - M. Bonetti, 
sopr : F. Barbieri, ten.). 17 Radio gioven¬ 
tù. t8,05 Canzoni di oggi e di domani. 
18,30 Assoli. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Sassofoni. 19,15 Notiziario-At¬ 
tualità 19,46 Melodie e canzoni. 20 Setti¬ 
manale-Sport. 20,30 Da Helsinki Stagione 
Internazionale di concerti dell'Unlona Eu¬ 
ropea di Radiodiffusione (U.E.R.). IV Con¬ 
certo. Nell'Intervallo: Una culla dove si 
riposa 22,08 Casella poetale 22,35 Piccolo 
bar con Giovanni Pelli al pianoforte. 23 
Notiziario-Attualità. 23,20-23,30 Notturno. 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica lirica - ore 15.30-16.30 
Musica lirica - ore 21-22 Musica leggera 


giornale In spagnolo, francesa, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 19.15 The 
Fleld near and far. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a attualità - - Dialoghi 
in libreria -, a cura di Fiorino Tagliaferri - 
- Istantanee sul cinema », di Antonio Mazza 
Pensiero della sera. 20.15 Communion et 
intercommunton. 20.45 Kirche In der Welt. 
21 Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni In al¬ 
tre lingue. 21.30 Posebna vprasanja in Raz- 
govori 21.45 La Iglesia mira al mundo. 
22.30 Replica di Orizzoati Cristiani. 


Dalla ore 0,08 alle 8,59: P rogr a mmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 peri a m 355 (salvo la notte dal 
martedì al mercoledì della seconda setti¬ 
mana di ogni mese), da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7 (salvo la notte dal 
martedì al mercoledì della prima settimana 
di ogni mese), dalla stazioni di Catinnis¬ 
se tta O.C. su kHz 9060 pari a m 49.50 e 
su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II cenala 
di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'oltre 
Oceano - 1,36 Pagine pianistiche - 2,06 
Panorama musicala - 3,36 La vetrina del 
melodramma - 4.06 Abbiamo scelto per voi: 
partecipano le orchestre Ray Anthony. 
Gianni Fallabrlno. Bruno Canfora; I can¬ 
tanti Remo Germani. Bruno Lauzl. Johnny 
Dorelll. Il duo di chitarra Santo e Johnny 
a i complessi The Platters e I Fllppers - 
5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alla ora 0.30 - 1.30 - 2.» - 3.30 - 4.X - 5.30. 


12-14 Radio Suissa Romande. « Midi musl- 
que ». 16 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana • 17 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio • Glucfc: Mu¬ 
sica da balletto de • Paride ed Elena . 
(Orch. della RSI dir. C. Baldini); Bach: 
Concerto in re min. per vi., oboe e archi 
(rico8truz. M. Schneider - L. Gay dea Com- 
bas. vi.; G. Scannietlo. oboe - Orch. della 
RSI dir C. Baldini) Janacek: Suite per 
orch. d'archi (Orch. della RSI dir. C. Bal¬ 
dini); Bario: variazioni par orch. da ca¬ 
mera (Orch. della RSI dir. M. Gusella) 
18 Radio gioventù. 18,30 Codice e vita. 
18,45 Dischi vari. 19 Par I lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. 19,» Trasm. da Basilea. 
20 Diario culturale. 20,15 Corali Belliiuro- 
nasi. 20,40 Orchestra Radiosa. 21 Possibili 
strumenti di lavoro. 22-22.30 Rassegna di 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica 
varia. 8,40 Musiche del mattino, lecchini: 
Sonata quinta per tr., archi, cemb. e ve. 
obbligato (sol H. Hunger); Rameeu: Tre 
pezzi da balletto; Beethoven: Marcia trion¬ 
fale de • Trapeja - di Kuffner (Radiorche¬ 
stra dir. L Caselle). 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12^0 Notiziario-Attualità. 13 
Intermezzo. 13,06 - La bella Angiolina -, di 
X. da Montepln. 13,20 Orchestra Radiosa. 
13,50 L'orcheatra KostelaneU 14,10 Radio 
2-4 16,06 Selezioni operistiche. - L'Infe¬ 

deltà delusa • di Haydn, . Tosca • di Puc¬ 
cini. • Meflstofele - di Botto. • Madama 
Butterfly. di Puccini, . Medaa - di Che¬ 
rubini, • || matrimonio per raggiro ■ di Ci- 








CHINAMARTINI 

ha un tono e dà tono 


LEA MASSARI 

lancia l’allegro motivo 
Chinamartini nella travolgente 
sarabanda musicale 
improvvisata per voi 
questa sera in Carosello 


martedì 



NAZIONALE 


ribalta accesa 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
I robot sono tra noi 
a cura di Gioven Battista Zorzoli 
Realizzazione di Giuseppe Rec- 
chia 

9° puntala 
(Replica) 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

— La vedova e il porcellino 

Regia di Harold Whitaker 

— Il punto debole 

Regia di Harold Whitaker 

— Hamilton musicista 
Regia di John Halas 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Pasta di semola Bultoni 
Up) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 


17 — CENTOSTORIE 

Con tre soldi e un po’ t 
di Teresa Buongiorno 
Personaggi ed interpreti 
Foichetto Maurizio Torresan 
La madre di Foichetto 

Gabriella Giacobbe 
Il mendicante Gigi Angeltllo 

Il vasaio Carlo Enrlci 

L oste Bob Marchese 

Un viandante Alfredo Dan 

Una donna Anna Bolens 

La narratrice 

Mlsa Mordegli.i Mah 
Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Andretta Ferrerò 
Regia di Alvise Sapori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pento-Net - Carrarmalo Pe¬ 
rugina - Riso Corti - Formag¬ 
gino Prealpino) 


la TV dei ragazzi 


17,45 LA ROSA DI BAGDAD 

Film di cartoni animati 
Regia di Antonglno Domenlghini 
Prod.: Ima Film 
Dlstr.: Cinelatlna 


ritorno a casa 


GONG 

(Patatina Pai - Alax lanciere 
bianco) 

18,45 LA FEDE, OGGI 
seguirà: 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

L'età della ragione 

a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di 
Franco Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Eugenio Gia¬ 
cobino 
6° puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Creme cerarneI Royal - Grap¬ 
pa Piave - Spie & Span - 
Gandlni Profumi - Tortellini 
Pagani - Pulmosoto) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Hanorah Keramine H - Terme 
di Recoaro - Waters Pala d'O- 
ro - Fertilizzante IO + IO + IO 
- Milkana Cortina - Elettrodo¬ 
mestici Ariston) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Zucchi Telerie - (2) Ver¬ 
de/ - (3) Pasta Agnesi - (4) 
Williams Aqua Valva - (5) 
Chinamartini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) General Film - 
2) Cinetelevisione - 3) Amo 
Film - 4) Cinetelevisione - 
5) Cinetelevisione) 


21 — 

IL CENERENTOLO 

Commedia musicale di Scar¬ 
nicci e Tarabusi 
con Landò Buzzanca 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Donna Violante Elsa Martini 
Lodovico Mimmo Craig 

Fulvia Valeria Fabrizi 

Jacoueline Margaret Lee 

Virginio Carlo Croccolo 
Olga Marisa Traversi 

Lucio Landò Buzzanca 

Loretta /osé Greci 

Colonnello Spencer 

Enrico Lozi 
Marisa Gluny Marchesi 

Musiche originali di Franco 
Pisano e Pasquale Frustaci 
Orchestra diretta da Puccio 
Roelena 

Coreografie di Walter Mar¬ 
coni 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Flaminio Bollini 

Seconda parte 

DOREMI' 

(Promozione Immobiliare Ga¬ 
belli - Badedas bagno vita¬ 
minico - Lublam Confezioni 
maschili) 

22,15 RE IN BAVIERA 

Un programma di Frédéric 
Roaeif 

Testo di Giusi Romano 
Voce di Arnoldo Foà 

23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ESSsIZEigi 

19 19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Inetitut 
Realizzazione di Lelia Sini¬ 
scalco Scarampi 
18° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pastina al Plasmon - Cioc¬ 
colatini Cuori Pernlgottl - 
Dato - Cucine Salvaranl - 
Rosso Antico - Aspirina) 

21.15 

CORDIALMENTE 

a cura di Massimo De Mar¬ 
chia e Luigi Locetelli 
Partecipa Guglielmo Zucconi 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Salvatore 
Baldezzì 


DOREMI' 

(Brandy Stock 84 - Manetti & 
Roberta) 

22,15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 
presentati da Gabriele An¬ 
tonini 

Testi di Luigi Compagnone 
Orchestra diretta da Mario 
Migliardl 

Coreografie di Paolo Goz- 
lino 

Scene di Enzo Celone 
Costumi di Guido Cozzolino 
Collaborazione alla regia di 
Roberto Arata 
Regia di Romolo Siena 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10-21 Pioniere und Aben- 
teurer 

• Spur etnea Bataillons » 
Filmbericht 

Regie: Max H. Rehbein 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 





E 


11 febbraio 


ore 21 nazionale 

ÌL CENERENTOLO 

Riassunto della prima parte 

Jacqueline Cabot, bella e ricca ereditiera americana, giunge 
a Rosalta, paese natale della madre, per trovare marito. 
Tra le mamme dei giovanotti locali. Donna Violante, pro¬ 
prietaria di una pensione, è la più intraprendente di tutte 
e punta le sue carte sui figli Virginio e Lodovico, met¬ 
tendo in disparte il timido ed impacciato figliastro Lucio 
che, nella pensione, è costretto dalla matrigna a fare di 
tutto. Lucio è innamorato di Jacqueline, per poterla avvi¬ 
cinare, nel corso di una festa danzante decide di trave¬ 
stirsi da ufficiale e da prete. 

La puntata di questa sera 

Il maggiore Furia, vale a dire Lucio, il « cenerentola ■ 
camuffatosi da ufficiale pilota, ha colpito l'immaginazione 
e il cuore della bella Jacqueline la quale tenta in ogni 
modo di mettersi sulle sue tracce. Ma di lui, ovviamente, 
nemmeno l'ombra. L'ereditiera però non si arrende. E 
nemmeno Donna Violante , anche se Olga e Fulvia, rispet¬ 
tivamente fidanzate di Vtrginio e Lodovico, vigilano per 
sventare possibili intese matrimoniali ai loro danni. Ma 
proprio quando Jacqueline, ormai scettica di ritrovare il 
suo ufficiale, offre un pranzo d'addio, tutto si chiarisce. 
Fiori d'arancio a gò-gò. 


ore 21,15 secondo 

CORDIALMENTE 

Due temi al centro della trasmissione: la famiglia e la 
città. Sono molte le lettere dei telespettatori che chiedono 
consiglio su come comportarsi con i figli che non vogliono 
obbedire ai genitori. Alcune lettere sottolineano la neces¬ 
sità di essere più severi con i ragazzi di oggi, sempre più 
inauieti; altri invece invitano alla comprensione e alla 
tolleranza. Un servizio intitolato Ti ammazzo di botte. 
realizzato da Tina Lepri, cercherà di fare il punto, cori 
l'aiuto di psicologi e pedagogisti sul tema dei metodi edu¬ 
cativi nella famiglia. Lo sviluppo delle aree metropolitane 
è, senza dubbio, il fatto di maggior rilievo in Italia, negli 
ultimi anni. I problemi di fondo posti da questo sviluppo 
richiedono interventi politici e tecnici, ma c'è qualcosa 
che ogni singolo cittadino può fare per « umanizzare » la 
vita della grande città? E’ questo l'interrogativo cui vuole 
rispondere il servizio che Cordialmente dedica ai proble¬ 
mi delle grandi città. 


ore 22,f5 nazionale 

RE IN BAVIERA 

« Luigi II di Baviera, per grazia di Dio monarca assoluto 
della sua solitudine ». Questa amara definizione che l'in¬ 
felice monarca amava dare di se stesso, quando ormai 
era stato travolto dalla follia, sintetizza il singolare de¬ 
stino del personaggio che Rossif ha fatto rivivere nel suo 
documentario. Nipote di Luigi I. il re mecenate, che, dopo 
aver subito il fascino dell antica Grecia e di Roma, a 
sessant anni aveva barattato lo scettro con l’amore della 
ballerina Lola Montes, Luigi II era salito al trono di 
Baviera nel 1864 tra l'entusiasmo dei suoi sudditi. Ma i 
sogni solitari della sua infanzia, compressa da una edu¬ 
cazione rigorista, avevano già corroso il suo spirito, pre¬ 
disponendolo a subire l’incontro con Riccardo Wagner e 
con la sua musica come un incantesimo funesto. Costretto 
dal suo popolo a reprimere la sua morbosa infatuazione 
per il musicista. Luigi II si rinchiude in una solitudine 
che matura in breve lo scatenarsi definitivo della follia. 
Affascinato dal mito di Luigi XIV, il re di Baviera farà 
ricostruire una Versailles da incubo, in cui si intrattiene, 
delirando, con i fantasmi della Corte del Re Sole. La 
sua dolorosa avventura di uomo e di re si spegnerà tra¬ 
gicamente nel lago del castello di Berga la domenica 
di Pentecoste del 1886. 


ore^2,15 secondo 

DISCO VERDE 

La trasmissione odierna si apre con un omaggio a Ione- 
sco, composto di alcuni suggestivi brani del commedio¬ 
grafo rumeno-francese interpretati dai giovani attori Ro¬ 
berto Ripamonti, Franca Javarone, Paolo Granata, Ida 
Meda, Eddy Caggiano e Mariella Fenoglio. In quattro si 
presentano, poi, alla ribalta i giovani interpreti delle 
canzoni: si tratta di Franca Galliani f Panini e pescicani), 
Jacopo (Se un giorno), Vanna Leali (L’amore c'èj e Anna 
Maria Berardinelli (Vivi con il mondo). Il programma 
comprende, inoltre s un intermezzo classico con la celebre 
Sinfonia degli Addii di Haydn, affidata alla grande Orche¬ 
stra lirico-sinfonica • Scarlatti » di Napoli che questa 
volta, si av\>ale della direzione della giovanissima bac¬ 
chetta del maestro Riccardo Capasso, un allievo del fa¬ 
moso Hermann Scherchen. 


CALENDARIO 

IL SANTO: Apparizione della Beala 
Vergine Maria Immacolata. 

Altri santi: Lucio vescovo e mar¬ 
tire. Saturnino prete e martire, Ca¬ 
logero vescovo e confessore, Gre¬ 
gorio II papa. 

Il sole a Milano sorge alle 7,31 e 
tramonta alle 17,44; a Roma sorge 
alle 7,12 e tramonta alle 17,36; a 
Palermo sorge alle 7.03 e tramonta 
alle 1739. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1929. firma a Roma del Concor¬ 
dato fra la Chiesa cattolica e lo 
Stato italiano. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non è 
tanto facile quanto si crede ab¬ 
bandonare la virtù: essa tormenta 
lungamente coloro che l'abbando¬ 
nano. (J.-J. Rousseau). 


per voi ragazzi 

La rosa di Bagdad, che verrà 
trasmessa oggi, è una storia a 
disegni animati ispirata alle 
Mille e una notte. La princi¬ 
pessa Zelia, figlia unica del Ca¬ 
liffo Alamir Bassan, è una fan¬ 
ciulla dall'animo mite e gen¬ 
tile che ama dedicarsi alla cu¬ 
ra dei fiori. Nel suo giardino 
sbocciano le rose più belle 
d’Oriente: per la passione che 
nutre verso questo fiore, Zelia 
stessa è soprannominata « la 
rosa di Bagdad ». La fanciulla 
ha compiuto diciotto anni e, 
secondo la legge del paese, de¬ 
ve scegliersi uno sposo tra i 
principi dei regni vicini. Tra 
coloro che aspirano alla mano 
della bella Zelia c'è il cavalie¬ 
re Jafar, uomo avido e senza 
scrupoli che, tra l’altro, s’in¬ 
tende di magia; al momento 
opportuno, con l’aiuto del suo 
scudiero, riesce ad infilare nel 
dito di Zelia un anello incan¬ 
tato, che ha il potere di farla 
innamorare di lui. Il giovane 
Amin, paggio devoto della 
principessa, ha scoperto il tra¬ 
dimento e ruba a Jafar l'anel¬ 
lo, ma viene catturato dallo 
stregone e rinchiuso in un ca¬ 
stello. Dopo varie peripezie, 
Amin riesce a fuggire e, pene¬ 
trato nel giardino del Califfo, 
vede che la principessa Zelia 
sta per essere vittima del ma¬ 
lefìcio di Jafar: le nozze ver¬ 
ranno celebrate il giorno se¬ 
guente. Angosciato, Amin ripa¬ 
ra nel bosco dove incontra una 
vecchina che gli dona una lam¬ 
pada; è la lampada magica di 
Aladino nella quale è rinchiu¬ 
so il Genio del bene e della 
forza. Ora Amin non teme più 
il perfido Jafar; riuscirà a 
sconfiggerlo per sempre, libe¬ 
rerà la principessa Zelia dal- 
l’incantesimo e la farà sua 
sposa. 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI: • Mini mondo .. 
Trattenimento ■ cura di Leda Bronz 
Presenta Fosca Tenderini - . Il club 
di Topolino » 4° puntata 

19,10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL TRAMPOLINO DEL BRIVIDO 
Inchiesta della sene • Il pericolo 
è II mio mestiere • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 IDENTIQUIZ Gioco mensile e 
premi presentato de Enzo Tortore. 
Regia di Fausto Sassi 

22 PROGRESSI DELLA MEDICINA 
POSSIBILITÀ' CHIRURGICHE NEL¬ 
LA SORDITÀ' Trasmissione rea¬ 
lizzata In collaborazione con l'Or¬ 
dine del medici del Canton Ticino 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 


Questa sera in TIC TAC 




Questa sera in Carosello 

CARLO DAPPORTO 

svelerà il segreto del suo 
successo. 

aqua velva 

ice blue 


31 





















NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncinl — Trattori Same 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 

7 

•io 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL CONGRESSO DEL PCI 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


O GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 

u stamane 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO — Mira Lenza 
— Manetti i Roberts 

'55 Incontri con donne e paesi, di Clara Falcone con 
la collaborazione di Alvise Piovene 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Chlorodont 

8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9 '06 Mario Labroca presenta: 

La fanciulla del West 

di Giacomo Puccini - Atto primo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 
9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Manetti & Roberts 


10 


11 


'15 Giornale radio 

'20 Le ore della musica - Prima parte 

S- Francesco. La mia ragazza sa, Tea for two. Le mal 
de ieur vlngt ans. Bonnie and Clyde, My darlln' Cle¬ 
mentine. Thoroughly modem Milite, A beautiful story, 
C F. E. Bach: Solfeggetto (da Una musica per cem¬ 
balo). L'orologio. Acque amare. La colomba. Lea para- 
pluies de Cherbourg, Lady Jane — Malto Kneipp 
La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 


— Ditta Ruggero Benelli 
08 LE ORE DELLA MUSICA - 
'30 COLONNA MUSICALE 


Seconda parte 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 

'42 Punto e virgola 

‘53 Giorno per giorno 


4 0 GIORNALE RADIO 

1 ° — Patatina PAI 

'15 GIALLO SU GIALLO 

Un programma di Marisa Calvino e Marisa Ber- 
nabei - Regia di Silvio Gigli 
— Landy Frères 

■3o Le piace il classico? 

_Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


4 A Trasmissioni regionali 

’37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano - Prima parte 


15 


Giornale radio 


'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni di Sanremo 1969 

— Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità 


4C Progr. per l ragazzi: - Improvviso» - Viaggio in 

Italia con i ragazzi d'oggi, a cura di G. A. Rossi 
'30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città di 
Marcella Elsberger - Lettura di Isa Bellini 

17 Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 

P iovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
usco 

IO Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccineili 


19 '08 Sui nostri mercati 

-i3 Sissi, la divina imperatrice 

Originale radlof. di Franco Monicelli - 4° puntata 
- Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 


10— GRANDI SPERANZE 

Romanzo di C. Dickens - Traduzione e adattam. 
radlof. di A. De Stefani - 17° episodio - Regìa di 
P. Masserano Taricco (V. Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Dash 
10,30 Giornale radio - Controluce 

io« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei. Realizz. di Nini Perno — Milkana Oro 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13— Sandra Mondalni presenta: 

La chiacchierina 

di Dino Verde scritta con Bruno Broccoli - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Riccardo 
Mantoni — Olio di oliva Carapelli 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglia — Calfò Lavazza 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Ribalta di successi — Carisch S.p.A. _ 

15— Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 
15,03 Pista di lancio — Saar 

15,15 GIOVANI CANTANTI LIRICI: Soprano CLARA 
DE MICHELI (Vedi Locandina) 

15.30 Giornale radio 

15.35 Servizio speciale a cura del Giornale Radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

16.30 Giornale radio 

16.35 LA DANZA NELLA MUSICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE CANZONI DI SANREMO 1969 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Gioacchino Rossini, di Roman 
Vlad 

_ I. Le prime tappe di una sorprendente carriera _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati _ 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sottilette Kraft 

19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 



febbraio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alla 10) 
9,25 Déslrée Clary Conversazione di Mense Ferro 
9,30 E Srervanszkl Serenata per cl e orch (sol F Mairi 
- Orch Slnt della Radio Ungherese, dir G. Borbély) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

C. M von Weber Jubel - Ouverture In mi maga op 
59 (Orch, del - Théélre National de l Opéra • di Parigi 
dir H. Scherchen) • N Paganini: Concerto n 1 In 
re magg. op 6 per vi e orch (sol Y Menuhin - Orch. 
Phllharmonia di Londra, dir A Erede) «PI Ciaikow- 
ekl: Sinfonia n 6 in si min. op 74 • Patetica • (Orch 
Filarmonica di New York dir. D Mitropoulos) 


11,15 Musiche per strumenti a fiato 

L. van Beethoven: Sestetto In mi bem. magg. op 71 
per due ol.i, due fg.i e due cr.i • N. Berezowaki: Suite 
op 24 per ottoni 

11,45 CANTATE DI ALESSANDRO SCARLATTI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,10 Un poeta ungherese Conversazione di Gina Lagorio 

12,20 Musiche Italiane d'oggi 

F. Ghlsl: Divertimento danzante per pf • D Alderlghl: 
Concerto n. 1 per pf. e orch. 

12,55 INTERMEZZO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13,55 Itinerari operistici: L'opera buffa napoletana 

Musiche di A. Scarlatti. G B Pergolati. D Cimaroaa. 
G. Palalello, G. Farinelli 


14.30 II Disco in vetrina 

F J. Haydn Tre Tril per pf., vi. e ve.: In re maga^, 
in fa diesis min., In mi bem magg (A Kruat. pf . R 
Gendre. vi ; R Bex. ve ) (Disco H armoni a Mundi) 


15,15 B. Smetona: Due Quadriglie, in fa magg ; In al bem 
magg. (pf. V. Repkova) 

15,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Arturo Toscanini 

W A Mozart Divertimento In ai bem magg. K. 287 • 
F. Mendelssohn Bartholdy Sinfonia n 5 In re min 
op 107 - La Riforma • • H. Berlioz: Romeo a Giuliana, 
suite della parta 2° (Orch Slnf. dalla NBC) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna delle stampa estera 
17,10 Antonio PlerantonL II comico nel teatro • Plauto • 

17,20 Corso di lingua Inglese, s cura di A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 C. Debussy: Quattro studi dal Libro I (pf J Demua) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

ie.45 Cosa mangeremo nel duemila 

a cura di Ercole Amaud 
II. La terra può dare di più 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNALE RADIO 

15 La Cenerentola 

Melodramma giocoso In due atti di Jacopo Ferretti 
Musica di Gioacchino Rossini 

Don Ramiro Luigi Alva 

ai Dandini Sesto Bruscantlni 

ZI Don Magnifico Paolo Montatolo 

Clorinda Fulvia Ciano 

Tiabe Rosina Cavlcchfoli 

Cenerentola Bianca Maria Casoni 

Alidore Enrico Fiasore 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra e Coro del Teatro Regio di Torino 

44 Maestro del Coro Antonio Brainovich 

(Edizione Ricordi) 

(Reg. eff. Il 30-1-1969 dal Teatro Nuovo di Torino) 
Nell'Intervallo: 

XX SECOLO: Guide rionali di Roma. Colloquio di 
Cesare D Onofrio con Carlo Pletrangeli 

23 OGGI AL CONGRESSO DEL PCI - GIORNALE 


20.01 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiomo e Paolo 
Limiti . Orchestra diretta da Sauro Sili - Regìa di 
Pino Gilioli — Tre ss Lacca per capelli 


21 — La voce dei lavoratori 

21.10 II naso di un notaio 

Romanzo di Edmond About - Libero adatt. radlof. di 
M. Pezzati - 3° ed ultimo episodio: - La scomparsa 
di un naso • - Regia di U. Benedetto (V. Locandina) 
21,55 Bollettino per i naviganti_ 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 Sandra Mondalni presenta: LA CHIACCHIERINA 
di Dino Verde scritta con Bruno Broccoli - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Riccardo 
Mantoni (Replica) — Olio di oliva Carapelli 
22.40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
Nicolosl 


24 


RADIO • Lettere sul pentagramma, a cura di 
Gina Basso - I programmi di domani - Buonanotte 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica legger 


24— GIORNALE RADIO 


20— Teatro da Camera di Johan August Strindberg 

Casa bruciata 

(Opera 2) 

Traduz. di Luciano Codlgnola - Comp. di prosa di 
Firenze della RAI con Andrea Checchi e Raoul Gras- 
_ siili - Regia di Giampietro Calasso (Vedi nota) 

21.10 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI COMPOSITORI 
1968 INDETTA DALL'UNESCO 

A. Yashlro: Concerto per pf. e orch. (sol. H. Nakamura 
- Orch. Sinf della Nlppon Hoao Kyokal, dir. H. Iwaki) 
(Opera presentata dalla Redio Giapponese) 

23 — Libri ricevuti 

23,10 Rivista delle riviste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 
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NAZIONALE 

9,06/La fanciulla del West 

Personaggi e interpreti del primo 
atto: Minnie: Renata Tebaldi ; Dick 
Johnson: Mario Del Monaco ; Jack 
Rance: Cornell Macneil; Jake Wal¬ 
lace: Giorgio Tozzi ; Nick: Piero Di 
Palma-, Asnby: Silvio Ma fonica' So¬ 
nora: Giorgio Giorgetti; Trin: Enzo 
Guagni; Sid: Virgilio Carbonari] 
Bello: Edio Per uzzi ; Harry: Mario 
Carlini Joe: Angelo Mercuriali ; 
Happy: Michele Cazzato; Jim Lar- 
kens: Giuseppe Morresi ; Un posti¬ 
glione: Athos Cesarini. 

19,13/Sissi, la divina 
imperatrice 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Wanda Capodaglio, 
Franca Nuti e Warner Bentivegna. 
Personaggi e interpreti della quar¬ 
ta puntata: Sissi: Franca Nuli ; 
Contessa Festetics: Anna Caravag- 
gi : Francesco Giuseppe: Warner 
Bentivegna- Elena: Marisa Barto- 
li ; Carlo Teodoro: Pasquale Tata¬ 
ro. Max Emanuele: Daniele Massa; 
Duchessa Ludovica: Luisa Aluigi ; 
Sofia: Elettra Bisetti ; Maria: Ma¬ 
riella Furgiuele-, Massimiliano: Ma¬ 
rio Brusa ; Maria Larish: Olga Fo¬ 
gnano ; Matilde Spatz: Anna Rosa 
Mavara ; L’arciduchessa Sofia: Wan¬ 
da Capodaglio. 


SECONDO 

10/« Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello. Per¬ 
sonaggi e interpreti del diciasset¬ 
tesimo episodio: Pip: Alberto Lio¬ 
nello ; L’ispettore di polizia: Fran¬ 
co Luzzi: Heriberto: Gianni De Lui¬ 
gi ; Wemmick: Giancarlo Padoan: 
La signora Wemmick: Bianca Gal¬ 
vani Abel: Andrea Matteuzzil II re¬ 
matore: Angelo Zanohini ; Un al¬ 
tro rematore: Leo Gavero-, Il pa¬ 
drone della locanda: Corrado De 
Cristofaro. 

15,15/Giovani cantanti lirici: 
soprano Clara De Micheli 

Georges Bizet: I pescatori di perle: 
« Siccome un dì » • Vincenzo Bel¬ 
lini: La Sonnambula: « Come per 


me sereno » (Orchestra sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Gen¬ 
naro D'Angelo). 


16,35/La danza nella musica 

Girolamo Frescobaldi: Bergamasca, 
dai « Fiori musicali » (organista 

René Saorgin) • Tommaso Antonio 
Vitali: Ciaccona in sol minore (Jan 
Tomasow, violino-, Anton Heiller, 
clavicembalo) • Franz Joseph 

Haydn: Sei danze tedesche (Orche¬ 
stra da Camera dell'Accademia di 
Saint-Martin in thè Fields diretta 
da NeviJIe Marriner). 

21,10/- Il naso di un notaio» 
di Edmond About 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Romolo Valli. Perso¬ 
naggi e interpreti del terzo e ulti¬ 
mo episodio: II notaio Luigi Lam¬ 
bert: Romolo Valli- II marchese 
di Villemaurin: Carlo Ratti- Il si¬ 
gnor Edmond: Stefano Sibaldi ; Se¬ 
bastiano: Cltecco Bissone-, Il dot¬ 
tor Bernier: Mica Cundari- Irma 
Steinbourg: Anna Maria Sonetti-, 
Il signor Steinbourg: Franco Luzzi. 
Antonio: Piero Nuti-, La cuoca: 
Wanda Pasquinii Due cameriere: 
Paola Bocci, Giuliana Corbellini ; 
L’ottico: Virgilio Zemitzi II nego¬ 
ziante di specchi: Gianni Pietrasan¬ 
ta -, II medico: Dante Biagiotti; L'in¬ 
fermiere: Ettore Banchini: I soci 
del circolo dello « Chemin de Fer »: 
Giampiero Becherelli, Alessandro 
Borchi, Corrado De Cristofaro, 
Massimo De Francovich. 


TERZO 

11,45/Cantate di Alessandro 
Scarlatti 

Cantata in lingua napolitano, per 
tenore e basso continuo (a cura 
di Gian Pietro Tintori) (Herbert 
Handt, tenore-. Egida Giordani Sar¬ 
tori. clavicembalo ; Libero Rossi, 
violoncello) • « Solitudine avven¬ 
ne », per soprano, flauto e basso 
continuo (Angelica Tuccari, sopra¬ 
no-, Conrad Klemm, flauto-. Fran¬ 
co Maggio Ormezowsky. violoncel¬ 
lo ; Loredana Franceschini, clavi¬ 
cembalo). 


12,55/lntermezzo 

Leopold Mozart: Sinfonia da caccia 
in sol maggiore per quattro comi 
e archi : Vivace - Andante giusto, 
un poco allegretto - Minuetto - Vi¬ 
vace (solisti Niko Schynal, Hans 


Fischer, Emest Miihbacher e Her¬ 
mann Rohrer - Orchestra d’archi 
« Die Wiener Soloisten » diretta da 
Wilfried Bòttcher- • Leonardo Leo: 
Concerto in re maggiore per vio¬ 
loncello, archi e continuo: Andante 
grazioso - Con bravura - Larghetto 
con poco moto - Fuga, Allegro ( so¬ 
lista Enzo Altobelli - Orchestra da 
Camera • I Musici ») • Franz Schu- 
bert: Allegro in la minore op. 144 
per pianoforte a quattro mani, 
« Lebenssturme » (duo pianistico 

Paul Badura-Skoda-Jòrg Demus) • 
Ferruccio Busoni : Turando!. suite 
op. 41: Alle porte della città - Truf¬ 
faldino - Valzer notturno - In mo¬ 
do di una marcia funebre e Finale 
alla turca (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Micail Glinka: Kamarinskaja, fan¬ 
tasia per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Praga diretta da Vaclav 
Smetacek) • Alexander Glazunov: 
Concerto in fa minore op. 92 per 
pianoforte e orchestra: Allegro mo¬ 
derato - Tema e variazioni (solista 
Sviatoslav Richter Orchestra Sin¬ 
fonica di Mosca diretta da Kirill 
Kondrascin) • Igor Strawinsky: 
Suite n. 2 per piccola orchestra: 
Marcia - Valzer - Polka - Galop 
(Orchestra • A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Sergiu Celi- 
bidache). 


* PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Migliacci-Bongusto: Il fischio (Fred 
Bongusto) • Lee-Panzeri-Young: 
Johnny guitar (Sonia) • Young- 
Vanda-Vandelli: Nella terra dei so¬ 
gni (Equipe 84) • Alessandroni: 
Cinzia (I Beats) • Pallavicini-Pachel- 
bel-Papathanassiou-Bergman: Lacri¬ 
me e pioggia (Dalida) • Scandola- 
ra-Damele-Licrate: E mi sveglierai 
(Alberto Silva) • Trimarch'-Gigli- 
Marchetti: In fondo al \nale (I 
Gens). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

She's about a mover (Otis Clay) • 
Milano 1968 (Le Orme) • I want you 
to be my baby (Billie Davis) •Vo¬ 
glio restare solo (Showmen) • Shoo- 
be-do-be-doo-da-day ( Stevie Won- 
der) • Le tengo rabia al sdendo 
(Marie Laforèt) • Ramblin' gam¬ 
buti’ man (Bob Seger System) • 
Aah! Aah! Hazel (Carlo Canova) • 
Obladt obladà (Beatles) • Piccola 
arancia (Dik Dik) • Soulshake 
(Peggy Scott e Jo Jo Benson) • La 
città (Enrico Macias) • Epirops 
(Shirley Bassey) • My world is 
emptv without you (José Felicia- 
no) • Irresistibilmente (Sylvie Var- 
tan) • Take care of your home- 
work (Johnnie Taylor) • Miseria 
nera (Adriano Celentano) • /’ gonna 
moke you love me (Diana Ross & 
Supremes & Temptations) • Non 
l’hai capito (Fausto Leali) • Lily 
thè pink (ScafTold). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggere - ore 15.30-16.90 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355 (salvo le notte dal 
martedì al mercoledì della seconda setti¬ 
mana di ogni mese), da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7 (salvo la notte dal 
martedì al mercoledì delta prima settimana 
di ogni mese), dalle stazioni di Caltanie- 
setta O.C. su kHz 8080 pari a m 49,50 e 
su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II canale 
di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Giro del mon¬ 
do In microsolco - 1,36 Acquarello italiano 
- 2.06 Musica dolce musica - 2,36 Ribalta 
lirica - 3.06 Fantasia musicala - 3.36 Dischi 
del collezionista - 4.06 Musica sinfonica - 
4.36 Antologia di successi Italiani - 5.06 
Complessi di musica leggera - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno 
Notiziari In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 


14.30 Radlogiomale In italiano. 15.15 Ra- 
dlogiomele In spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 18.15 Novlce 
in porociia 19.15 Toptc of thè week. 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e attualità - 
• L'Archeologia racconta -, a cura di Mar¬ 
cello Guaitoll e Alberto Monadorl - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Tour du monde de 
l'ApostoIat 20.45 Nschrichten aus der Mls- 
sion. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In altre lingua. 21,45 La palabro del Papa. 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 L'orche¬ 
stra Stolz. 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia 12,30 Notiziario-Attualità. 13 Inter¬ 
mezzo 13,06 • Le belle Angiolina ». di 
X. de Montepin 13.20 Interludio sinfonico. 
Orcheatra Sinfonica di Torino della RAI 
dir Mario Rosai - Nikita Magaloff, piano¬ 
forte. Schubert: • L'Arpa magica ». ouver¬ 
ture-, Chopln: « Krakoviak ». Gran Rondò 
da concerto op. 14 per pf. e orch.; Cho¬ 
pln: Andante spianato e Polacca brillante 
op. 22 per pf. e orch. 14,10 Radio 2-4 


18,06 Recital di Sylvie Variar 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,05 - Il quadrifoglio ». 18,30 Canti 
di montagna. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Valzer viennesi 19,15 
Notlziario-Attuelltà. 19.45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Carlo Cattaneo nel centenario della 
morte. 2° La vita e l'opera. 21 - Chez 
Cric -, Botte fantastica. 21,30 • Pronto, chi 
parla? ». 22,05 II paese reto-romancio. 22,30 
Recital: Jirl Koukl Sen. a Giambattista Si¬ 
ami, cl.l; Uri Koukl )r . pf ; Martinu: • Film 
en miniature •: Smetana. Polka; Schubert: 
Impromptu in la bem magg. op. 142 n. 2; 
Chopln: Valzer (op. postuma): Mozart: 
Duetto In do magg. per 2 clarinetti. 23 No¬ 
tiziario-Attualità. 23,20-23,30 Note di notte. 

11 Programma 

12 Radio Sulsse Romando: - Midi mual- 

3 ue -. 14 Dalla RDRS - Musica pomeri- 
lana ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
- Musica di fine pomeriggio ». Paislello: 
• La Serva padrona ». opera giocosa In due 
atti (L. Sgrizzi. clav.): Verdi: » Rlgolatto ». 
quartetto • Un di se ben rammentoml • 
(Orch. della RSl dir B. Rigaccl). 18 Radio 
gioventù. 18,30 La terza giovinezza: pro¬ 
blemi umani dell'età matura. 18,45 Dischi 
vari. 19 Per I lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera 19,30 Traam. da Ginevra. 20 Diario 
culturale 20,15 - Le Rol D'Ye -, opera In 
tre atti di Èduard Lalo da un poema di 
Edouard Blau - Coro e Orchestra Nazio¬ 
nale della Radiodiffusione Francese diretti 
da André Cluytens. 22-22,30 Notturno In 
musica 



Teatro da camera di Strindberg 


Tra gli interpreti: Andrea Checchi 


CASA BRUCIATA 


20 terzo 


Ai primi tempi della sua attività di autore 
drammatico, August Strindberg, da natura¬ 
lista acceso e convinto, pensava di scrivere 
un lavoro teatrale in cui ci fossero fra l'altro 
in scena un presbitero, un'intera stazione 
ferroviaria, un mulino ad acqua, una camera 
da letto con un letto a due piazze e tante al¬ 
tre cose più o meno ingombranti. Dopo qual¬ 
che anno invece così scriveva al suo editore 
Bonnier: « Fra otto giorni, in invierò un nuo¬ 
vo dramma naturalista con tre personaggi, 
due sedie e senza un'alba ». 

Fra il proposito iniziale, naturalmente mai 
portato a compimento, e la lettera all'edi¬ 
tore, c'è in breve tutta la parabola di Strind¬ 
berg drammaturgo e la modificazione dei 
suoi rapporti con il naturalismo di stretta 
osservanza. 

Al sopraggiungere della sua crisi con il na¬ 
turalismo. August Strindberg si venne a tro¬ 
vare a disagio nei teatri di tipo tradizionale 
che, per la loro ampiezza, pericolosamente 
disperdevano la parola dello scrittore e che 
si giovavano di attori dozzinali e di sceno¬ 
grafie che erano maldestre copie della realtà. 
Per ovviare al disagio, Strindberg fondò un 
suo teatro, nel 1907, chiamandolo « Intima 
teater • ( qualcosa di simile ad un « piccolo 
teatro » d'oggi). Per il suo teatro Strindberg 
scrisse dei kammerspiele e, assieme al regi¬ 
sta Falck, li inscenò secondo i suoi nuovi 
criteri « Qui », ha scritto Arthur Adamov, 
• tutti gli sforzi tendono a semplificare e 
ad alleggerire la messinscena, a rendere i 
cambiamenti più rapidi, a fare indovinare 
— più che a materializzare — il luogo dove 
si svolge l'azione. Gli elementi laterali della 
scenografia sono stilizzati e restano gli stessi 
durante tutta la rappresentazione. Ma è an¬ 
cora troppo. Strindberg vuole in seguito che 
si reciti davanti a dei tendaggi di colore 
neutro che dei proiettori colorano, di volta 
in volta, in modo diverso ». 

Per l’Intima teater, che svolse attività fino 
al 1910, Strindberg scrisse Maltempo, La so¬ 
nata degli spettri. Il pellicano e Casa bru¬ 
ciata che oggi ascolterete nella versione ita¬ 
liana di Luciano Codignola che ha curato il 
ciclo. Il lavoro narra la storia di un giovane 
che ritorna dall'America dopo una lunga as¬ 
senza e, della sua casa natale, ritrox'a solo 
pochi resti: essa è stata distrutta da un fu¬ 
rioso incendio. Ma il giovane è destinato a 
scoprire qualcosa di molto più grave: i muri 
della casa, scoppiati per il calore, hanno 
fatto venire alla luce una terribile verità. La 
famiglia del giovane, stimata e onorata da 
tutti, era invece una famiglia, a dir poco, di 
contrabbandieri. Il giovane ritorna in Ame¬ 
rica: sulla casa depone, prima di partire, una 
corona: alla memoria della sua giovinezza. 
Personaggi e interpreti: Il giornalista: Gino 
Ma vara; L'Ispettore: Giancarlo Padoan; Il 
muratore Andersson: Cesare Polacco; Il po¬ 
liziotto in borghese.- Gianni Bertoncin; La 
signora Vesterlund, padrona dell'Osteria « Ul¬ 
timo Chiodo •: Gemma Griarotti; Il cocchie¬ 
re del carro funebre: Corrado De Cristofaro; 
La vecchia (moglie di Andersson): Wanda Pa- 
squini ; Il giardiniere Gustavsson: Franco Luz¬ 
zi ; Il forestiero Arvid Valstrom ; Raoul Gras- 
silli; Il tintore Rudolf Valstrom (fratello di 
Arvid): Andrea Checchi; Lo scalpellino Albert 
Eriksson: Franco’ Scandurra; Lo studente: 
Nilo Checchi; L'imbianchino Sjòblom: Ar¬ 
mando Bandini; Matilda (figlia dello scal¬ 
pellino): Gioietta Gentile; Alfred (figlio del 
giardiniere : Antonio Guidi; La signora: An¬ 
na Caravaggi. 
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NUGGET 

vi invita a vedere domani sera 



Nugget penetra nei pori 
nutre e protegge il cuoio 


è un prodotto 


Reckrtt S.p.A. - Corso Europa 866 - 16148 Genova 





VETRINA n „^ 

CALDERONI ' ,u 


pentola o pressione in inox 18/10 


tcmòxia 


SICUREZZA ASSOLUTA 

ALDEROIVI fratelli 


Casale Corte Cerro (Novara) 




trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Geografìa 

Prof Fausto Bidone 

I laghi Italiani 

11 — Storia 

Prof ModeBtino Sensale 
Vita al Palazzo Ducale di Man¬ 
tova 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 

Prof. Ferruccio Ulivi 

Incontro con un poeta. Betocchi 

12 — Ragioneria 

Prof Claudio Zenato 

II calcolo automatico nelle rile¬ 
vazioni di impresa 


merid iana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Il bambino nell'età della scuola 
a cura di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con Ib collaborazione di Angela 
Stevani Colantoni e Luciana Della 
Seta 

Realizzazione di Giulio Mandelh 
10° e ultima puntata 
(Replica) 

13—CRONACHE DEL FUTURO 
3» - Le industrie del 2000 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Dadi Knorr - Milkana Cor¬ 
tina) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

14,30 RISPOSTE DI TVS 
15 —(REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagni 

Regia di Marcella Curti Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Sabino - Rowntree 
- Milkana De Luxe - Dorla 

S.p.A.) 

la TV dei ragazzi 

17,45 I RAGAZZI DI PADRE 
TOBIA 

di Mario Casacci e Alberto Ciarrv 
bricco 

con la collaborazione di Silvano 

Balzola 

Il pappagallo 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Giacinto Franco Angrlsano 

Argia Nletta Zocchl 

Padre Tobia Silvano Tranquilli 
L'avvocato Fossi 

Gerardo Panlpuccl 
La aignora Balla 

Elisa Ascoll Valentino 
Il primo commerciante 

Gino Marlngola 
Il secondo commerciante 

Alberto Amato 
Fulmine Giustino Durano 

Anita Antonietta Martinelli 
Sara D'Asalal Emanuela Palarmi 
Padre Agostino Loris Qlzzl 

Susanna Emilia Sclarrlno 


Il commendator Forra 

Nino Pavese 
Il primo agente Piero G eri ini 
Il secondo agente 

Ruggero Sborniilo 
Anna Anna Sagnlnl 

L'annunciatrice Marina Pagano 
La cantante Eleonora Palladino 
Il tecnico TV Renato Devi 

Il funzionario TV 

Armando Branda 
I ragazzi di Padre Tobia: Vale¬ 
rla Ruocco Walter Ricciardi. 
Aldo Wlrz, Sandro Acerbo. Mau¬ 
rizio Marchetti. Marcello Balzola 
Massimo Aschettmo. Giorgio As¬ 
solilo, Marco Tranquilli, Dome¬ 
nico Smimmo. Mario Patirne. An¬ 
tonio Angrisano 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Italo Alfaro 

ritorno a casa 

GONG 

(Invernlzzi Milione Vim 
Clorex) 

18,45 MALTA, CROCEVIA DEL 
MEDITERRANEO 

Testo di Giorgio Lilli Latino 
Realizzazione di Siro Mar- 
celllni 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Storia della tecnica 

a cura di G. B Zorzoli 
con la collaborazione di Fi¬ 
lippo Accinni 

Realizzazione di Giuseppe 

Recchia 

6° puntata 

ribalta accesa 

19.-45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Zoppas - Pavesinl - Tonno 
Maruzzella - Dentifricio Col¬ 
gate - Lievito Bertohni - Blc) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Commissione Tutela Lino - 
Olio d'oliva Bertolli Lam¬ 
pade elettriche Osram - Con¬ 
fetto Falqui - Mio Locatelli - 
Olà Biologico) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Alka Seltzer - (2) Sapo¬ 
ne Sole - (3) Caffè Hag - 
(4) Olio Sasso - (5) Bitter 
Campari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-Iris - 2) 
Gamma Film - 3) Cartoons 
Film - 4) Arno Film - 5) Star 
Film 
21 — 

COMUNISMI 
DEL DISSENSO 

5° - ROMANIA: IL - MIRA¬ 
COLO - E DOPO 

a cura di Gino Nebiolo 
Regia di Giuliano Tornei 
Consulenza di Enzo Bettiza 

DOREMI’ 

(Camomilla Sogni d'Oro - De 
Rica - Detersivo Ariel) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Te- 
deschlni Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
19° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Stock 84 ■ Super Sil¬ 
ver Gillette - Findus Baston¬ 
cini Pesce - Elettrodomestici 
Bialettt - Prodotti Mec Lin 
Bebé - Sanagola Alemagna) 

21,15 Incontro con Luciano Em- 
mer (II) 

Presentazione di Domenico 
Meccoli 

LE RAGAZZE 
DI PIAZZA 
DI SPAGNA 

Film - Regia di Luciano 
Emmer 

Prod : Astoria Film 
Int.: Cosetta Greco, Lucia 
Bosè. Anna Maria Bughari. 
Eduardo De Filippo, Mar¬ 
cello Mastroianni, Ave Nin- 
chi. Leda Gloria. Liliana 
Bonfatti. Renato Salvatori 

DOREMI’ 

(Sottilette Kraft - Lavatrici 
Philco) 

22,50 I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 

Società e tempo libero 




Nino Pavese interprete 
de « I ragazzi di Padre 
Tobia» (17,45, Nazionale) 
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12 febbraio 


COMUNISMI DEL DISSENSO 
V - Romania: il * miracolo » e dopo 

All'aeroporto di Bucarest è un via vai continuo di uo¬ 
mini d'affari, manager, economisti di ogni Paese. E' anche 
questa una conseguenza della « via autonoma >, in campo 
diplomatico ed economico, scelta dalla Romania all’interno 
del mondo comunista. Molti sono gli italiani che arrivano 
o partono: il nostro Paese occupa infatti il terzo posto 
mondiale negli scambi con il Paese danubiano. L'afflusso 
degli stranieri ha contribuito a lanciare le stazioni bal¬ 
neari o di montagna : sulle rive del Mar Nero è sorta 
quasi dal nulla, dai disegni degli architetti, Mamaia con 
i suoi alberghi a torre; nei Carpazi una figura singolare 
di manager di Stato inventa ritrovi e locali turistici 
fra i quali il « Cerbul Carpatim *, con il suo fantasioso 
spettacolo che si ispira alla atmosfera del cabaret vien¬ 
nese di fine Ottocento. Anche nei divertimenti, dunque, 
la -Romania s c eglie una propria <- *ia -» che la fa uscire 
dal tono austero che predomina in genere nei Paesi del¬ 
l’Est europeo. Questa puntata, che approfondirà gli aspetti 
del « miracolo economico » rumeno in atto ininterrotta¬ 
mente da sei anni, conclude l'inchiesta girata in Jugo¬ 
slavia e in Romania, i due Paesi comunisti che si distin¬ 
guono per maggiore originalità e che hanno appoggialo 
il • nuovo corso • cecoslovacco. 


ore 21,15 secondo 


LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 



Lucia Uose (a destra) fra un gruppo di interpreti 
del film che fu girato da Luciano Emraer nel 1952 

Si precisano, in questo che è il terzo film a soggetto di 
Luciano Emmer, le caratteristiche del regista, capace di 
raccontare con levità e grazia piccole storie di piccoli 
personaggi alle spalle dei quoti prendono corpo ambienti 
e realtà altrettanto usuali, descritti con partecipe preci¬ 
sione. Per Le ragazze di Piazza di Spagna, che è del ‘52, 
Emmer si è rifatto alle « storie parallele • di tre giovani 
romane che lavorano in una grande sartoria. Marisa, Ele- 
na e Lucia attraversano ogni giorno la città per raggiun¬ 
gere il loro centralissimo atelier dai quartieri periferici 
nei quali abitano, e con i quali conservano, naturalmente, 
legami fondamentali: lì trascorrono una vita intessuta di 
speranze, di problemi, di amori resi talvolta difficili dalle 
circostanze. Marisa è fidanzata a un operaio, e deve ar¬ 
marsi di tutte le sue capacità di convinzione per indurlo 
a non abbandonarla quando decide di iniziare la carriera 
dell'indossatrice. Elena sta per sposare un impiegato, e 
cade in una gravissima crisi, arrivando a tentare il sui¬ 
cidio, nel momento in cui s’accorge che l’uomo in realtà 
non le vuole bene; ma trova, per sua fortuna, l'affetto 
di un onesto autista di piazza, che l’ama davvero. Più 
curiosa, infine, la vicenda di Lucia che, piccola di statura, 
sogna giovanotti giganteschi e ignora le attenzioni assidue 
di un fantino che ha perso la testa per lei, riuscendo sol¬ 
tanto alia fine a liberarsi dalle proprie infantiti fantasie. 


ore 22,5 0 ««condo 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Società e tempo libero 

La nostra società come intende affrontare i problemi che 
derivano dalla utilizzazione del tempo libero e che cosa 
si propongono di fare le varie associazioni culturali, spor¬ 
tive e ricreative per essere all'altezza di questo compito? 
Questi i principali quesiti posti nel dibattito cui parteci¬ 
pano ioti. Fernando Amiconi, vice commissario deliENAL, 
il doti. Enrico Guabello. segretario generale deliAssu- 
ciazione Italiana Circoli Sportivi, fon. Alberto Jacometti, 
dell'Associazione Ricreativa Culturale Italiana, il professor 
Aldo Notano, presidente del Centro Sportivo Italiano e 
l'avv. Vitaliano Rovigatti, commissario dell'ENAL. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sette Santi fondatori 
dell'Ordine dei Servi della Beata 
Vergine Maria confessori. 

Altri santi: Damiano soldato e mar¬ 
tire, Gaudenzio vescovo e confes¬ 
sore. Modesto. Giuliano ed Eulalia 
vergine, martiri. 

11 sole a Milano sorge alle 7,30 e 
tramonta alle 17,45; a Roma sorge 
alle 7.11 e tramonta alle 17,36: a 
Palermo sorge alle 7,02 c tramonta 
alle 17.41. 

RICORRENZE: Nel 1809 nasce a 
Hardin Country Abraham Lincoln. 
Eletto presidente degli Stati Uniti 
nel 1861. proclama 1 emancipazione 
dei negri durante la guerra di se¬ 
cessione Assassinato nel 1865 da 
un fanatico secessionista. 
PENSIERO DEL GIORNO: Essere 
incompreso da coloro stessi che 
amiamo è il calice amaro, la cro¬ 
ce della nostra «dia, -perciò ali -uo¬ 
mini superiori hanno sulle labbra 
quel sorriso doloroso e triste che 
tanto ci meraviglia. (F. Amici). 


per voi ragazzi 

Per la serie I ragazzi di Padre 
Tobia va in onda oggi il rac¬ 
conto sceneggiato II pappagal¬ 
lo. La signorina Argia, petu¬ 
lante zitella sui cinquant’anni 
e proprietaria di un piccolo 
podere che confina con l'orto 
della parrocchia, non si lascia 
sfuggire la più piccola occa¬ 
sione, il pretesto più insignifi¬ 
cante per attaccar briga con 
il sacrestano Giacinto il quale, 
poverino, non ha colpa alcuna 
se le sue galline dimostrano 
una spiccata predilezione per 
l’insalata della signorina Ar¬ 
gia. Cosi, ogni giorno è un li¬ 
tigio. La faccenda si mette ma¬ 
lissimo poiché Giacinto, affer¬ 
ma Argia piena d’ira, l'ha chia¬ 
mata « befana ». E non una 
volta sola, ma diverse volte, 
con una voce nasale, irritante 
e sguaiata Giacinto si procla¬ 
ma innocente, accorrono i ra¬ 
gazzi. accorre Padre Tobia, 
mentre la parola « befana » ri¬ 
suona di nuovo. Da dove vie¬ 
ne? Da un albero: si tratta del 
pappagallo Sigismondo fuggito 
da un circo. Senza di lui lo 
spettacolo non può aver luogo. 
Ma il volatile non vuol saperne 
di tornare sotto il tendone: il 
proprietario è disperato; la 
sua nipotina, ginnasta, equi¬ 
librista e ballerina sul filo, pa¬ 
re una colomba afflitta e sper¬ 
duta nel suo vestitino di or¬ 
ganza. Affettuosamente, gene¬ 
rosamente, intervengono Pa¬ 
dre Tobia e tutti i suoi ragaz¬ 
zi: alla line il ribelle Sigismon¬ 
do sarà riacciuffato, e allo 
spettacolo parteciperanno an¬ 
che i ragazzi di Padre Tobia. 


TV SVIZZERA 


18 IL SALTAMARTINO Programma 
per i ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamenta Marco Cameroni pre¬ 
senta • Primo piano - Filigrana >. 
Alla acoperta del francobolli con 
Adalberto Andreani 8° puntata - 
• L amico straniero •. Telefilm del¬ 
la serie • Il carissimo Bllly • 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA CACCIA AL CAMOSCIO 
Documentarlo della serie • Caccia 
e pesca • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 II Prlama: ATTUALITÀ' SVIZ¬ 
ZERE 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 NOZZE DI DIAMANTE Telefilm 
della serie « Cronaca •. Regia di 
Marc Daniels 

21.30 CRONACA DIRETTA PARZIALE 
Ol UN INCONTRO DI OISCO SU 
GHIACCIO DI DIVISIONE NAZIO 
NALE 

22.30 TELEGIORNALE. 3“ adizione 

22.40 CRONACA REGISTRATA PAR¬ 
ZIALE DI UN INCONTRO DI DI¬ 
SCO SU GHIACCIO DI DIVISIO¬ 
NE NAZIONALE 



questa sera in Arcobaleno 
... un momento luminoso con 



VENDIAMO SPEDENDO A NOSTRO RISCHIO CON PROVA GRATIS A DOMICILIO 

televisori e radio portatili o da tavolo radiofonografi, radio e giradischi 
per auto, fonovalige registratori • foto cine tutti i tipi di apparecchi 
e ogni genere di accessori e materiali • binocoli telescopi • elettro 
domestici p£i qualsiasi esigenza • abitane d'ogm tipo, amplificatori, 
organi elettronici, pianole fisarmoniche, batterie sassofoni • orologi 



All'olio d’oliva 


vi da appuntamento questa sera in 


TIC-TAC 
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Nuovo Lux 



Nuova ricca morbida schiuma 

LUX 


si fa crema nutriente 

sotto le tue dita 


Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux 
ora si trasformerà’ tra le tue mani in 
una crema, una vera crema nutriente... 
e scoprirai che mai prima d'ora 
la tua pelle era stata cosi’ dolce, 
morbida e liscia 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi 
olii pregiati di base che compongono 
le preziose creme nutrienti. 

Ogni giorno lo sapra’ la tua pelle, 
ricca di sempre nuove risorse di 
giovinezza Morbida, perche’ Nuovo 
Lux la nutre ed evita che inaridisca 

Prova Nuovo Lux e subito lo saprai : 
addolcisce dove pulisce. 

11 sapone di bellezza di 9 stelle su 10 


Maria Grazia Buccella, interprete del film "Sissignore", 
dice: “Ho provato Nuovo Lux... addolcisce la mia pelle’ 















NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

H 

Giornale radio 
‘10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL CONGRESSO DEL PCI 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 

stamane 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Merendi. Betty Curda, Fred Bonguato. Anna 
Marchetti, Bruno Lauzi, Chriaty. Mario Guarnera, Gi¬ 
gi • olaClnquett^JImmyFontana—DopploSrodoStar^ 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


TT 

TT" 

12 “ 


Incontri con donne • paesi, di Clara Falcone 
con la collaborazione di Alvise Piovene 
— Manetti & Roberts 

06 La fanciulla del West 

di Giacomo Puccini - Atto secondo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barllla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio (V. Locandina) — Società del Plasmon 


Giornale radio 
*05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
- La casetta sul lago », radioscena di Giadya En- 
gely - Regia dì Ugo Amodeo 
« Cantiamo insieme >, a cura di Luigi Colacicchl 

— Henkel Italiana 

-35 Le ore della musica - Prima parte 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

08 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
30 COLONNA MUSICALE 


io— Grandi speranze 

Romanzo di C. Dickens - Traduz. e adatt radiof 
di Alessandro De Stefani - 18° episodio - Regìa di 
P. Masserano Taricco (V. Locandina) — Invernili! 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Bene!Il 
10,30 Giornale radio - Controluce 
— Nuovo Rexona 

io.w CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddel - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


Ì3~ 


Giornale radio 
*05 Contrappunto 
’31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

’36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
"42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO 

’15 Carlo Dapporto e Marisa Del Frate presentano: 

Radiohappening 

Testi di Franco Torti - Regìa di Franco Nebbia 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

13.35 Raffaella con il microfono 
a tracolla 

_Un programma con Raffaella Carré_ 


4 A Trasmissioni regionali 

‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: CONCORSO UNCLA PER CANZONI 
NUOVE 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Dischi in vetrina — Vis Radio 


15 Giornale radio 

IO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


15 — 
15,03 
15,15 


15,56 


Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 
Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Mezzoso¬ 
prano MIWAKO MATSUMOTO (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


4 C Programma per i piccoli: - Tutto Gas», settima- 

,v naie a cura di Anna Luisa Meneghini - Regìa di 

Marco Lami 

30 FOLKLORE IN SALOTTO con Franco Potenza e 
_Rosangela Locateli!, canta Franco Potenza_ 


16— CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

16,30 Giornale radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17 Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
I o Maria Fusco 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17,05 Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,15 LE CANZONI DI SANREMO 1969 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Il Brasile, di Ludovico Incisa 
III. La sfida alla natura 


19 '08 Sui nostri mercati 19 — 

■i3 Sissi, la divina imperatrice _ 

Originale radiof. di Franco Monicalli - 5° puntata - 19,23 

Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) ig,30 
_30 Luna-park_19.50 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
clopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 


SCRIVETE LE PAROLE, un programma musicale 
a cura di Gianni Meccia e Giancarlo Guardabassi 
Ditta Ruggero Bertelli 
Si o no 

RADIOSERA - Sette arti 
Punto e virgola 


20 GIORNALE RADIO 

15 Riunione tradizionale 

Commedia In due atti di Victor Rozov - Traduz. e rtduz. 
di Silvio Bernardini - Comp. di prosa di Firenze della 
RAI con Diana Torriori, Andrea Checchi, Raoul Gras- 
sllll e Alberto Lionello - Regia di Umberto Benedetto 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


21 

22 

23 

2T 


Paolo Villagaio Dresenta: 

I MAGNIFICI TRE 

Un programma di Leo Chiosso - Collaborazione 
ai quiz di Pat Ferrar - Realizzazione di Gianni 
Caaallrto — Formaggino Ramek 
CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


'50 Dall'Auditorium di Napoli 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Aldo Ceccato 

con la partecipazione del violinista Henryk Szeryng 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL CONGRESSO DEL PCI - GIORNALE 
RADIO - I programmi di domani - Buonanotte 


21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 
Bollettino per I naviganti_ 


21,55 
22 — 

22,10 

22,40 


GIORNALE RADIO 

Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

RAFFAELLA CON IL MICROFONO A TRACOLLA 
Un programma con Raffaella Carré (Replica) 
NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE_ 


23— Cronache dal Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale dalla Filodiffusione: Musica leggera 



febbraio 


mercoledì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 925 alle 10) 

925 Csokor. drammaturgo austriaco Conversazione di Ma¬ 
rio Devene 

9.30 N Rimski-Korsakov Smlonlatta In la min of> 31 au 
taml russi (Orch. Slnf di Torino dalla RAI, dir. M. Roasl) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

R, Schumann Quintetto in mi bem. maga. op. 44 par pf. 
e archi (R Serkin. pf. ; Quartstto di Budapest) • A. 
Roussel Trio op 40 per fi., v ia • ve. (J Baker, fi.; 
L. Fuchs. v ia; H. Fuchs. ve.) 

10,45 1 Poemi sinfonici di Franz Liazt 

Prometeo (Orch. Filarmonica Slovacca, dir. L Rapar). 
Hunnenschlacht (Orch. dalla Suisae Romande. dir. E. 
Ansarmi) 


11.15 Polifonia 

C. Montavardl: Dalle . Sacrae cantiuncuiee ■ a tre voci 
11,40 Archivio del Disco 

L. van Beethoven: Trio In si bem. megg. op. 11, per pf.. 
vi. e ve._ 


12,06 L'informatore etnomualcologlco. a cura di G. Nata letti 

12.20 Musiche parallele 

F. Chopin: Dodici Studi dall'op 25 (pf G. Cziffra) • 
A. Scriabin: Tre Studi (pf. C. Gherbitz) 


13— INTERMEZZO 

J. W Hertel: Sinfonia In re megg. • W. A. Mozart: 
Quintetto in mi bem. megg. K 452 per pf. e strum. a 
fleto * L van Beethoven: Belletto cavalieresco 

13,45 Maestri dell'Interpretazione: violista William 
Primrosa 

J. S. Bach Fantasia cromatica per v.la sola (Treacr di 
Z. Kodaly) • F. Schubert: Trio In al barn. magg. par vi., 
v la e ve. • B Bartok Concerto per v.la a orch., op. 
poat (Completarti- di T Seri/) _ 

14.30 Melodramma in aintesi-. 

SI J’ÉTAIS ROl 

Opera comica in tre atti di A. P Dennery e J. Bre- 
sil (versione ritmica Italiana di O. Previtali) 
Musica di Adolphe Adam (Vedi Locandina) 

15.30 RITRATTO DI AUTORE 

Hugo Wolf 

Serenata Italiana, per piccole orch.; Cinque Lieder da 
. Italianiaches Ltederbuch •; Intermezzo per archi; Tra 
Lieder dal • Gedichte von Goethe •; • Notte di Na¬ 
tale •. per sopr., ten., coro e orch. 


16.25 Musiche Italiane d'oggi 

C. Prosperi: Marezzo, da - Ornai di seppia •. di E. Mon¬ 
tale. per voce recitante, coro e orch. • G. Manzoni: 
Studio n. 2 per orch. da camera 


17— Le opinioni degli altri, raaeegna della stampa estera 
17,10 Le stampe Conversazione di Nicoletta Avogadro 

17,20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Palila 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 J. S. Bach: Concerto In do min. per due ctav.l e orch. 
d'archi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

16.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Segre Un nuovo sntileuoemlco: l'aspsraglnaal - 
G. Salvlni: L'Inversione del tempo e la fisica nucleare - 
G. Feglz: Le ernie attraverso II diaframma - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 

a cura di Cesare Musatti 

I. Le premesse scientifiche: Charcot, Janet. 
Berheim, Breuer e il giovane Freud 


21— CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

• La musica da camera di Rossini •, a cura di 
Sergio Martinetti 

Prima trasmissione 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 IL ROMANZO POLIZIESCO 
a cura di Pietro Bianchi 

VI. Il romanzo d'azione: Hammett, Chandler. Spillane 

23— Musiche di R. Baervoets (Vedi Locandina) 

23.30 Rivista delle rivista - Bollettino della transitabilità 

_del le strade statali - Chiusura_ 


24— GIORNALE RADIO 







LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,06/La fanciulla del West 

Personaggi e interpreti del secondo 
atto: Minnie: Renata Tebaldi; Dick 
Johnson: Mario Del Monaco; Jack 
Rance: Cornell McNeil , Nick: Piero 
De Palma; Ashby: Silvio Maionica; 
Sonora: Giorgio Gioreetfi; Billy 
Jackrabbit: Dario Caselli; Wowkle: 
Bianca Maria Casoni. 

19,13/Sissi, la divina impera¬ 
trice 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Wanda Capodaglio, Franca 
Nuli e Warner Bentivegna. Perso¬ 
naggi e interpreti della quinta pun¬ 
tata: Sissi: Franca Nuli: Contessa 
Festetics: Anna Caravaggt : France¬ 
sco Giuseppe: Warner Bentivegna ; 
L’Arciduchessa Sofia: Wanda Capo¬ 
doglio: Alessandro Bach: Vigilio 
Goliardi. Contessa Esterhazv: Gin 
Maino ; Il Console Britannico: Renzo 
Lori. Un uomo: Iginio Bonazzi : e 
inoltre: Paul Teitsclieid. Natale Pe- 
retti. Alberto Ricca. 

21,50/Concerto Ceccato 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
in mi maggiore per violino, archi 
e cembalo (solista Henryk S/.ervng) 
• Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo in la maggiore K 219 per vio¬ 
lino c orchestra (solista Henryk 
Szeryng) • Bruno Bartolozzi: Diver¬ 
timento per orchestra da camera • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in re maggiore K. 385 « Hart- 
ner ». 


SECONDO 

9,40/lnterludio 

Pietro Mascagni: fsabeau: Intermez¬ 
zo - « Dormivi? Sognavo» (Marcel¬ 
la Pobbe, soprano: Pier Miranda 
Ferraro, tenore - Orch. Sinf. di 
Sanremo, dir. Tullio Serafini. 

10/- Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello. Perso^ 
naggi e interpreti del diciottesimo 
episodio : Pip : Alberto Lionello ; 
Abel: Andrea Matteuzzi; Heriberto: 
Gianni De Uiigi; Il padrone della 
locanda: Corrado De Cristofaro ; 
Compeyson : Antonio Spaccatini ; 


L'ispettore di polizia: Franco Guz¬ 
zi; Il guardiano delle carceri: Gian¬ 
ni Bertoncin ; Jaggers: Vittorio Do¬ 
nati; Wemmick: Giancarlo Padoan. 

15,15/Mezzosoprano 
Miwako Matsumoto 

Domenico Cimarosa: « Se mi piace 
il mio contino » e « Resta in pace, 
idolo mio » • Claudio Monteverdi: 
« Eri già tutta mia » (dagli « Scherzi 
musicali ») • Alessandro Scarlatti: 

• Tu lo sai • • Richard Strauss: 
« Traum durch die Dàmmerung », 
op. 29, su testo di Otto Julius Bier 
baum ; All mein Gcdanken. op. 21, 
su testo di Felix Dahn ; Zueignung, 
op. 10, da « Letzte Blàtter » di Her¬ 
mann von Gilm • Franz Schubert: 
Gretchen am Spinnrade, su testo 
di Goethe; Liebe schwarmt auf al¬ 
ien Wegen • Enrique Granados: El 
Maio discreto (dalle « Tonadillas ») ; 
El tra-la-la v el punteado ; La Maja 
dolorosa; El mirar de la Maja (al 
pianoforte Ermelinda Magnetti). 

16,35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Paul Dukas: L'Apprendista Strego¬ 
ne. scherzo sinfonico (Orchestra 
Nazionale dell'Opéra di Montecarlo 
diretta da Louis Fremaux) • Darius 
Milhaud: Le Camaval d’Aix, per 
pianoforte e orchestra: Il Corso - 
Tartaglia - Isabella - Rosetta - Il 
bravo e il cattivo tutore - Coviello 
- Capitan Cartuccia - Pulcinella - 
Polka - Cinzio - Souvenir di Rio 
(Tango) - Finale ( solista Claude 
Helffer - Orchestra Nazionale del¬ 
l'Opera di Montecarlo diretta da 
Louis Fremaux). 

TERZO 

14,30/Melodramma in sintesi 

Si j'etais roi, opera comica in tre 
atti di Adolphe Philippe Dennery e 
Jules Bresil - Versione ritmica ita¬ 
liana di Oriana Previtali - Musica 
di Adolphe Adam • Atto 1: Ouver¬ 
ture Introduzione e Canzone - 
Terzetto, Canzone e Terzetto Finale 

• Atto II: Preludio - Finale • Atto 
III: Duetto. Scena e Terzetto - Fi¬ 
nale. (Personaggi e interpreti: Pi- 
fcar: Gino Matterà; Zizell: Ottavio 
Garaventa: Zélide: Mafalda Miche- 
luzzi; Zephoris: Ettore Babini ; La 
principessa Nemea: Bruna Rizzoli; 
Il re: Renato Capecchi; Il principe 
Kadoor: Vito De Taranto - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Fulvio Vernizzi - Maestro 
del Coro Giulio Bertola). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Maurice Ravel: Concerto in re per 
pianoforte (mano sinistra) e orche¬ 
stra: Lento - Allegro (Scherzo) - 
Tempo I (solista Samson Francois - 
Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da André Cluytens) • Dimitri Scio- 
stakovic: Sinfonia n. IO in mi mino¬ 
re op. 93 : Moderato - Allegro - Alle¬ 
gretto - Andante, Allegro (Orchestra 
dei Berliner Philharmoniker diretta 
da Herbert von Karajan). 

23/Musica sinfonica 

Raymond Baervoets: Constellations 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia); Magnificat, per 
soprano e orchestra (solista Liliana 
Poli - Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia). 


# PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Melrose-Oliver: Dippermouth blues 
(Matty Matlock) • Adderley: Little 
joanie Walks (Julian e Nat Adder¬ 
ley) • Ragas: Bluin’ thè blues 
(Muggsy Sraraer) • Cooper: Hot 
boy (Bob Cooper). 

SEC./14/Juke-box 

Testa-Lojacono: Per un bacio 

damor (Paolo Mengoli) • Pintucci: 
£' scesa ormai la sera (Gabriella 
Ferri) • Robuschi: Giorni senza fine 
(I Da Polenta) • Pipolo-Castellano- 
Kramer: Trenta 0233 (Carmen Vil¬ 
lani) • Sestili-Piertrovato: Non 
t'aspettavo più (Robertino) • Can- 
toni-Molina: Triste amore (Barba¬ 
ra) • Corsi ni-Serengay-Barimar: Un 
lago blu (Gli Uh!) • Ortolani: Io no 
(Riz Ortolani). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Showdown (Archie Bell) • End of 
thè world (Aphrodite's child) • 
Blubirds over thè mountains (Beach 
Boys) • Midnight confessions 
(Grassroots) • Dear prudence 
(Beatles) • La bilancia dell’amore 
( Frantoi se Hardy) • Sour milk sea 
(Jackie Lomax) • Can I change my 
mind (Tyrone Davis) • Vivrò (Iva 
Zanicchi) • A minute of your lime 
(Tom Jones) • Season of thè witch. 
Pt. I (Vanilla Fudge) • La TV (Chi- 
co Buarque De Hollanda) • Daddy 
sang boss (Johnnie Cash) • Marzo 
(Don Backy) • Indiati giver (1910 
Fruitgum Co.) • So true (Pea ches 
e Herb) • Il grande sarto (Adriano 
Celentano) • Rain in my heart 
(Frank Sinatra) • Lei m'ama (Ri¬ 
belli) • The candy kid (Cowsills) • 
/ put a speli on you (Creedence 
Clearwater Revival) • Vino e campa¬ 
gna (Renegades) • Sing a simple 
song (Sly & family Stone) • Una 
donna sola (Marisa Sannia) • Home 
Cookin' (Jr. Walker) • Do it ( pf . 
Jackie Wilson). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera - ore 15.30- 

16,30 Musica da camere - ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 6.59: Programmi muel- 
cali e notiziari traameaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355 (salvo la notte dal 
martedì al mercoledì dalla seconda setti¬ 
mana di ogni mesa), da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333.7 (salvo la notte dal 
mrrtedi al mercoledì dalla prima settimana 
di oqni mese), delle stazioni di Caltanlt- 
setta O.C. su kHz 6060 pari a m 48.50 e 
su kHz 9515 paH a m 31,53 a dal II canale 
di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Pagine liriche - 2.06 Ribalta In¬ 
temazionale oartecipano le orchestre 
Caravelli. Sld Ramin Willy Alblmoor; i 
cantanti Mina. Sachs Diatol. Orlette Berti; 
i solisti Ray Anthony (tromba). Cai Tiader 
(vibrafono). Armando Trovajoli (pianoforte) 
3.36 Concerto In miniatura - 4,06 Mosaico 
musicale 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 


Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.». 


radio vaticana 

14.30 Rsdlogiomale in italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spegno lo, francese, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghese. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e attualità - * I 
giovani interrogano -, a cura di P. Ferdi¬ 
nando Batazzi - Pensiero della sere. 20.15 
Pèlerina è Rome 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissioni in altre lingue. 21.45 Entrevl- 
stas y commentarlos 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 Lezioni 
di francese (I corso). 9 Radio mattina 12 
Musica varie 12.30 Notiziario-Attualità. 13 
Intermezzo 13,05 • La bella Anglolina », 
di X de Montepln. 13,20 I concerti per 
cembalo di Bach, eseguiti con strumenti 
originali. 1) Concerto In fa magg. BWV 
1067 per cemb concertato, due ff.l a bec¬ 
co, due vi i. v la e cont.; 2) Concerto In 
do min BWV 1062 per 2 cemb I. due vl.i, 
v.la a continuo. 14,10 Radio 2-4. 16,05 - Hlp- 


plp •: gli hurrè della canzone. 17 Radio 
gioventù. 18,06 Tilt: gioco auto-musicale a 
premi abbinato al Radlotivù. Ideato a con¬ 
dotto da Giovanni Bertinl 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana 19 Tanghi. 19.15 
Notiziario-Attualità. 19.45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Tribuna delle voci 20,45 Dischi 
vari. 21 Orchestra Radiosa. 21,30 Orizzonti 
ticinesi 22,05 Radiocronaca sportiva d'at¬ 
tualità 23 Notiziario-Attualità. 23,20-23,30 
Preludio tn blu. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi muai- 
que». 14 Dalla RDRS: -Musica pomeri¬ 
diana ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio* Michael 
Tlppet: Divertimento per orchestra da ca¬ 
mera sulla melodia • Selllnger's Round •; 
Albert Moeschinger: - Miracle de l'enfan- 
ce ». 14 poesie di bambini per mezzoso¬ 
prano. fiati, contrabbasso e batteria (Lu- 
clenne Devallier. mezzosoprano): Wilhelm 
Klllmayer: Canti amorosi per solo di so¬ 
prano. tenore e coro a cappella (Beala 
Retchitzka. soprano; Frltz Pater, tenore): 
Elaborazione di Kutev Flllp: Quattro can¬ 
zoni popolari della Thrazla orientale 18 
Radio gioventù. 18,30 Problemi del lavoro. 
19 Per t lavoratori italiani In Svizzera 

19,30 Trasm. da Berna. 20 Diario culturale 
20,15 Musica sinfonica richiesta. 21 Re¬ 
gine di cuori. Caterina II: - La Semirami¬ 
de del Nord -, radiocompoaizione di Aria¬ 
ne 21,45 II canzoniere. 22-22,30 Tribuna In¬ 
ternazionale dei compositori 


Una commedia di Victor Rozov 



Alberto Lionello è Serghiej Usov 


RIUNIONE 

TRADIZIONALE 


20,15 nazionale 

Il « disgelo • letterario — conseguenza diret¬ 
ta delle conclusioni del ventesimo congresso 
del Partito Comunista sovietico — non si 
fece sentire immediatamente solo nella 
narrativa, ma investì anche il teatro, dove 
l'interruzione dell'impegno politico — con i 
suoi eroi positivi da una parte e quelli nega¬ 
tivi dall'altra — provocò un singolare recu¬ 
pero di certe atmosfere e situazioni di stam¬ 
po cechoviano. Fra i nomi che subito ven¬ 
nero alla ribalta del « nuovo corso » emerse 
quello di Victor Rozov. 

Anche in questa sua commedia del '67, è possi¬ 
bile scorgere un preciso influsso cechoviano, 
pur nella scioltezza e la semplicità della rap¬ 
presentazione. La vicenda è incentrata su di 
un incontro fra vecchi compagni di scuola 
a vent’anni di distanza, dopo il consegui¬ 
mento del diploma avvenuto nel 1941. Si 
ritrovano così, ultraquarantenni, i ragazzi di 
un tempo 'e il confronto fra i fallimenti e 
le riuscite diventa inevitabile. C'è Pavel, che 
è direttore di un centro ortofrutticolo e si 
crede una persona importante : c’è Olga che 
adesso è capotecnico di una fabbrica di tes¬ 
suti e che è felice del suo lavoro pur avendo, 
in fabbrica, una complessa vita sentimentale ; 
c‘è Maksim, che è stato soldato e sul campo 
si è guadagnato tre medaglie ma che non 
è riuscito ad inserirsi nella vita civile, finen¬ 
do benzinaio e spesso annegando nell’alcol la 
sua amara disillusione. 

E da questi personaggi di contorno emer¬ 
gono i tre protagonisti: Aleksandr, fisico illu¬ 
stre, sua moglie Aghnia, notissimo critico let¬ 
terario e Serghej, che è stato il primo marito 
di Aghnia. Dopo il divorzio, Serghej e 
Aghnia non si sono più incontrati: la festa 
commemorativa dà loro occasione di potersi 
parlare a cuore aperto. Per tutti, Serghej, 
che era l'idolo della classe, è adesso un fal¬ 
lito: non si sa bene neppure che mestiere 
faccia. Uomo ormai maturo, continua a suo¬ 
nare la chitarra e a vivere spensierato. Netta 
scala dei valori che, per gioco, gli ex com¬ 
pagni si assegnano, egli occupa uno degli 
ultimi posti, assieme a Maksim: in testa a 
tutti c'è il nome di Ilija, ora celebre chi¬ 
mico. Ma degli uomini liberi Serghej ha an¬ 
che la libertà di giudizio: alla fine della riu¬ 
nione, motti dei valori inizialmente dati sa¬ 
ranno destinati a cambiare. E anche Aghnia 
avrà appreso qualcosa di nuovo dalle sincere 
parole del suo ex marito. 


LA DISCOTECA DEL 

RADl@5gfilERE 


a pagina 33 
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un prodotto CLECA 


questa sera in 
“arcobaleno” 




etichetta 


NEGOZI ALIMENTARI VÌGE IN ITALIA 



18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttore 
agricolo e del consumatore 
a cura di Giovanni Viaco e 
Adriano Reina 
Una riforma necessaria 
Servizio filmato di Luca 
Ajroldi 

Realizzazione di Paolo Tod- 
deini 


14-16 VAL GARDENA: SPORT 
INVERNAU 

Pre-Mondiali di discesa 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertini 

Regista Mario Conti 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Redlotelevlslone Italiana, 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione civica 

Dr. Franco Nenclnl 
Ragion». Comune. Provincia 
11 — Geografia 

Prof. Giulio Morelli 
Autostrada del Sol e 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Chimica 

Prof Arnaldo Liberti 
Proprietà fisiche e struttura mole¬ 
colare 

12— Costruzioni e disegno di 
costruzioni 

Ing. Ivo Daddi 

Acciai do costruzione e loro oe- 
r atteri sUche 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
19° trasmissione 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Lo sport per tutti 

a cura di Antonino Fugardi 
con la consulenza di Aldo 
Notarlo 

Realizzazione di Sergio Tau 
6 ° puntata 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vasenol - I.FJ. - Olita Star 
- Nescaté Gran Aroma - Olà 
Biologico - Pomodori prepa¬ 
rati Althea) 

21.15 

LE GIUSTE NOZZE 

Originale televisivo di Gian¬ 
franco Bettetini e Alberto 
Dell'Ora 

Personaggi ed interpreti: 

Il Presidente Tino Cenerò 
Primo gludlcs Cerio Errici 

Secondo giudice S andrò Turni nel II 
Il Pubblico Ministero Rino Sllverl 
L'avvocato di Parte Civile 

Carlo Cetaneo 
L'avvocato Dlfeneore Aldo Alori 
Carle Liaiani Anna Priori 

Il signor Llsisni Cerio Montini 
La signora Lislani Regine Bianchi 
Salvatore Minardi Glauco Onorato 
La signora Minardi E lena Borgo 
Un complica Guido Gagliardi 
Un altro complica Mauro Bosco 
Una donna Angela Clccorella 
Un carabiniere 

Adalberto And rea ni 
Una guardia dal carcere 

Gianni Tonolll 
Un usciere dal tribunale 

Giovanni Rossi 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi dì Gabriella Vicario 
Sale 

Regia di Gianfranco Bettetini 

DOREMI’ 

(R.D. rlcolorante per capelli - 
Cera Grey) 

22.15 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu e Luciano 
Arancio, Vittorio Luevardl. 
Gianluigi Poli, Giancarlo Ra- 
vasio 


ribalta accesa 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannalli 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Omogeneizzati Garbar - Deo¬ 
dorante Snlff - Industria Ali¬ 
mentare Fioravanti - Prodotti 
S. Martino - Casa Vinicola 
F.lll Castagna - Lotteria di 
Agnano) 


a cura di Cesare Zappulll 

con la consulenza di Corrado 

Barberts 

Sceneggiatura di Pompeo De An- 
gslis 

Realizzazione di Sergio Ricci 

fa puntate 

(Replica) 

13 — LE PARENTI POVERE 

Appunti e noterei le di viaggio di 
Alberto Bonuccl 

La Via Tlburtlna 

Realizzazione di Alberto Bonuccl 
e Bianca Lia Brunort 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Olio dietetico Cuore - Baci 
Perugina) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


SEGNALE ORARIO 


ARCOBALENO 

(Balsamo Sloan - Alimentari 
Vé-Gé - Brandy René Briand - 
Industria Armadi Guardaroba 
- Kremliquirlzla Elah - Olio 
di semi Teodora) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 


trasmissioni 

scolastiche 


CAROSELLO 

(1) Brodo Lieblg - (2) De¬ 
tersivo Desti - (3) Kambusa 
Bonomelli - (4) Linetti Pro¬ 
fumi - (5) Valda Laboratori 
Farmaceutici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B. L. Vision - 2) 
Brera Film - 3) Vision Film - 
4) Vision Film - 5) Polltecne 
Cinematografica 


PLICA DEI PROGRAMMI 
MATTINO) 


per i più piccini 


- IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 
Dum Dum a caccia 
Testo di Glci Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scena di Ennio Di Majo 
Regia di Guido Stagnerò 


— Al CONFINI 
DELLA REALTA’ 

Dimensioni parallele 

Telefilm - Regia di Alan 
Croeland Jr. 

Prod.: C B S. 

Int.: Steve Forrest. Jacque- 
line Scott, Frank Aletter 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Sllan - Pavesini - Acqua ! 

gemini - Invernizzi Susai 


20— Tagesschau 
20.10 Super-Max 

• Auf der Schulbank » 
Helterer Splonagefilm 
Regie: Murray Golden 
Prod : NBC 

20.35-21 Land ohne Steine 

* In Fort Archambault und 
Welterfahrt zum Zamouka- 
Park - 

Fllmberlcht von Udo Lang- 
hoff 

Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 


DOREMI' 

(Flnegrappa Libarne - Lucida 
Nuqget - Prodotti Conservati 
AI.Co) 

22 — TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 


17,45 TELESET 

Cinegiornale dal ragazzi 
a cura di Aldo Novelli 
con la collaborazione di Giovanni 
Baldarl e Mario Maffucci 
Realizzazione di Sergio Dlonlal 


ritorno a casa 


GONG 

(Caffè decaffeinato Cuori! 
Rowntree) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 









m 


13 febbraio 


ore 18,45 nazionale 

QUATTROSTAGIONI 

Proseguendo nella trattazione degli argomenti proposti 
dai telespettatori, Quattrostagioni si occupa oggi della 
indispensabile modernizzazione dei sistemi di macella¬ 
zione del bestiame. Il problema riguarda gli interessi del 
settore degli allevamenti e di quello della distribuzione e, 
in definitiva, gli interessi stessi dei consumatori. Anche 
secondo le speranze delle categorie partecipanti a questo 
ciclo produttivo e commerciale, occorre riordinare tecni¬ 
camente le attrezzature dei macelli, oggi troppo numerosi 
e non sempre efficienti, e procurare altresì l'organizza¬ 
zione di razionali centri di commercializzazione delle 
carni, che offrano al pubblico sicure garanzie di qualità. 

ore 21 nazionale 

Al CONFINI DELLA REALTÀ’ 
Dimensioni parallele 

Un pilota spaziale, di ritorno da una missione comincia 
a soffrire di strane allucinazioni ed amnesie. É' convinto 
di essere maggiore e non colonnello e che la sua casa 
non debba avere di fronte la cancellata che ha sempre 
avuto. Frattanto alla base spaziale si scopre che la navi¬ 
cella con cut egli è rientrato dalla sua ultima missione 
non è la stessa con la quale è partito. Solo dopo una 
nuova missione del pilota nello spazio sarà possibile in¬ 
travedere le ragioni del mistero. 


ore 21,15 se condo 

LE GIUSTE NOZZE 



Tino Carraro, protagonista del drammatico racconto 

Nella misura in cui le intenzioni del legislatore vengono 
tradite dagli abusi consumati in nome di certi pregiudizi. 




rischia di degradare il matrimonio al 


infatti, che i responsabili di « ratto • o di violenze ana¬ 
loghe possono sottrarsi alle conseguenze penali dei loro 
reati, purché la vittima acconsenta alle nozze riparatrici. 
Di qui i ricatti e le pressioni di vario genere esercitate 
troppo spesso sulle ragazze che •hanno avuto la sventura 
di subire il barbarico sopruso. Merito di questo originale 
televisivo è quello di segnalare l'opportunità di abrogare 
l'art. 5 44, puntando al contempo l'accusa contro quelle de¬ 
formazioni del costume morale e sociale che rendono 
urgente la revisione del codice. Tenendo presente, senza 
ispirarvisi direttamente, la realtà concreta segnalata da 
tanti fatti di cronaca, la vicenda illumina con notevole 
vigore il dramma di una ragazza che lotta disperatamente 
per sottrarsi all'ipocrisia delle « giuste nozze ». Nonostante 
il suo amaro finale, il racconto di Gianfranco Bettetini 
e Alberto Dall'Ora è tutto sorretto dalla speranza che al 
matrimonio venga garantita, in qualsiasi circostanza, la 
sua dignità di scelta integralmente umana. 


ore 22,15 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Il programma a cura di Giulio Macchi presenta un ser¬ 
vizio ai vivo interesse dal titolo Cardiopatie infantili rea¬ 
lizzato in parte a Firenze, in occasione del recente con¬ 
gresso internazionale. Intervengono alla trasmissione, tra 
gli altri, il chirurgo sudafricano Barnard ed il prof. Vai- 
doni. Va in onda anche un panorama degli ultimi avveni¬ 
menti nel campo della scienza e della tecnica. Con Macchi 
collaborano a questo ciclo della rubrica Raimondo Musu, 
Luciano Arancio, Vittorio Lusvardi, Gianluigi Poli e Gian¬ 
carlo Ravasio. 


CALENDARIO 


II. SANTO: Maura martire. 

Altri santi: Agabo profeta. Benigno 
prete c martire. Stefano abate. Fo¬ 
sca vergine e martire. 

Il sole a Milano sorge alle 7.28 e 
tramonta alle 17.47; a Roma sorge 
alle 7,10 e tramonta alle 17.39; a 
Palermo sorge alle 7. 0 e tramonta 
alle 17,42. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1883, nasce il compositore Ric¬ 
cardo Wagner, creatore ilei dram¬ 
ma musicale Opere II vascello 
fantasma, Tristano e Isotta, I mae¬ 
stri cantori di Norimberga. Parsi¬ 
fal. Tamthauscr, Lohengrin, la Te¬ 
tralogia. 

PENSIERO DEL GIORNO: La spen¬ 
sieratezza è una cintura di salva 
Uiggio per il fiume della vita. (L. 


per voi ragazzi 


Il Teatrino del giovedì presen¬ 
ta un racconto sceneggiato dal 
titolo Dum Dum a caccia, con 
pupazzi creati da Ennio Di 
Ma jo. Sir Thomas, detto Dum 
Dum. è un tipico gentiluomo 
inglese, secco e allampanato, 
che ha la passione per la cac¬ 
cia grossa. II suo amico Sir 
Reginald, scozzese grasso e 
baffuto, lo prende garbatamen¬ 
te in giro Dum Dum lancia 
una scommessa: porterà a Sir 
Reginald. entro un mese, la 
prova « viva ». vera, straordi¬ 
naria della sua abilita vena¬ 
toria. Dum Dum parte. Ec¬ 
cole in una foresta africa¬ 
na, dove ha la fortuna di im¬ 
battersi in un esemplare ra¬ 
rissimo: si chiama Loreto, una 
specie di Tarzan alla buona, 
grassoccio, scarsamente atle¬ 
tico. giuggiolone, avvolto in 
penne variopinte perché crede 
di essere un pappagallo. Que¬ 
sta sì che è una prova straor¬ 
dinaria: Loreto viene condotto 
al Circolo dei Cacciatori, dove 
al buon Sir Reginald è riser¬ 
vata una grossa sorpresa. Nel¬ 
la seconda parte del oomerig- 
gio andrà in onda Teleset, ci¬ 
negiornale dei ragazzi, che ore- 
senterà tra l'altro un servizio 
dedicato a Giulio Verne, in 
occasione deH'anniversario del¬ 
la sua nascita. 8 febbraio 1828 
Dello scrittore francese verrà 
illustrato il romanzo Dalla ter¬ 
ra alla luna, che offrirà lo 
spunto Der presentare una se¬ 
rie di immagini sui recenti voli 
spaziali. Il servizio sportivo 
sarà ouesta volta dedicato ad 
Eugenio Monti, camnione di 
bob. Infine, un reportage da 
Viaregaio. ner la sfilata dei 
carri allegorici. 


TV SVIZZERA I 


17 KINDERSTUNDE 

18 15 PER I PICCOLI: - Minimondo • 
Trattenimento a cura di Leda Branz. 
Presenta Fernanda Rainoldi - • La 
aclmmia • Fiabe delle sene - Il 
postino Delizia • - - Arcobaleno • 
Il Carnevale 

19,10 TELEGIORNALE 1« edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA PROVA DEL COLTELLO RO¬ 
VENTE Telefilm della sene • Lo 
sceriffo Indiano ■ interpretato da 
Michael Ansare e Robert VVIIke 

19.45 TV-SPOT 

19.50 PORTA APERTA . Dietro le te¬ 
lecamere della TSI *. 3° parte A 
cure di Sergio Genni 

20.15 TV-SPOT 


20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 - 360- Oulndiclrtale d'attualità 

21.40 LA DROGA ACUTIZZANTE Te¬ 
lefilm della serie « Organizzazione 
UNCLE • interpretato da David 
Me Callum e Robert Vaughn (a co¬ 
lori) 

22.30 CARNAVAL DES ANIMAUX 
Varietà musicale presentato dalla 
Televisione bulgara al concorso 
dalla Rosa d'oro di Montreux 1968 
Musica di Sa'nt-Saéns Realizza¬ 
zione di Ivan Komltov 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


ANCHE VOI POTETE DIVENTARE 


con i corsi per corrispondenza della Scuola Radio Elettra 

Studiando a casa vostra, nei momenti liberi, senza interrompere 
le vostre occupazioni attuali, la Scuola Radio Elettra, la più 
importante Organizzazione di Studi per Corrispondenza, vi apre 
la strada verso le più belle e meglio pagate professioni del mondo. 



MOTORISTA 

ELETTROTECNICO ELETTRAUTO RADARISTA 
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DISEGNATORE 

FOTOGRAFO FOTOREPORTER MECCANICO 


IMPIEGATA 

D’AZIENDA _ TRADUTTORE _ HOSTESS 

E ancora molte altre. 

Se siete ambiziosi, se volete fare carriera o se il vostro lavoro di 
oggi non vi soddisfa, compilate e imbucate (senza affrancarla) 
la cartolina riprodotta qui sotto. Riceverete, senza alcun impegno 
da 'parte vostra, uno stupendo opuscolo a colori che vi spie¬ 
gherà tutto sui nostri corsi. 

E ATTENZIONE, CON LA SCUOLA RADIO ELETTRA: 

— non firmerete nessun contralto 

— potrete pagare solo dopo il ricevimento delle lezioni 

— a fine corso riceverete un attestato comprovante gli studi 
• compiuti. 

FATELO SUBITO _ 

NON RISCHIATE NULLA fpk 

E AVETE TUTTO Glf 

DA GUADAGNARE Scuola Radio Elettra 

RICHIEDETE Via Stellone 5/ 139 

L'OPUSCOLO GRATUITO ALLA 10126 Torino 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/139 
10126 Torino 
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I Scuola Radio Elettra 


















GIORNALE RADIO - Sene arti - Sui giornali di 
stamane 

— Palmolive 

’30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Don Back/. Rita Pavone. Roberto Carlos. Lucia Al¬ 
tieri. Peppmo di Capri. Sandie Shaw. Gilbert 8écaud. 
Wilma Goich, Adriano Celentano 
Incontri con donne e paesi, di C Falcone con la 
collaborazione di A. Piovene — Manettl & Roberts 

ce La fanciulla del West 

di Giacomo Puccini - Atto terzo 

Conclusione di Mario Labroca (Vedi Locandina) 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Viaggio in Europa. « Il Belgio ». a cura di Mario 

Pucci - Regia di Ruggero Winter 

Cantiamo insieme, a cura di Luigi Colacicchl 

— Malto Knelpp 

•35 Le ore della musica - Primo pano 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Ditta Ruggero Bertelli 

•06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
30 COLONNA MUSICALE 



NAZIONALE 


’30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Per sola orchestra __ 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL CONGRESSO DEL PCI _ 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno__ 


GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

•i5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

•45 Zibaldone italiano - Prima parte 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni di Sanremo 1969 
— Fonit Cetra 

I nostri successi 


Programma per i ragazzi: - Andiamo a teatro », a 
cura di Fernanda Germano: II. Il malato imma¬ 
ginario di Molière 

% Scusi ha un cerone? 

Ricordi cinematografici di Memmo Carotenuto 
Testi d! Belardini e Moroni - Regia di Sandro Merli 


PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da L Simoncini — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 

Giornale radio_ 


Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

SIGNORI L'ORCHESTRA — Cip Zoo 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — G albani 
ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 
Giornale radio - Il mondo di Lei 
Interludio — Manettl & Roberts 


GRANDI SPERANZE 

Romanzo di C. Dickens - Traduz. e adatt. radlof. 
di Alessandro De Stefani - 19° episodio - Regia di 
P. Masserano Taricco (V. Locandina) — Irtvernlzzl 
CALDO E FREDDO — Dash 
Giornale radio - Controluce 
Nuovo Omo 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


i3- LA BELLA E LA BESTIA 

Un programma di Bruno Colonnelli con Gigliola 
Cinquettl e Paolo Villaggio - Regia di Roberto 
Bertea — Falqul 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 
— Simmenthal 

13,35 Patty Pravo presenta: PARTITA DOPPIA 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14.45 Novità discografiche — Phonocolor 


15— Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 
15.03 La rassegna del disco — Phonogram 
15.15 SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITALIANI 
PER L'ANNO SCOLASTICO 1967-'68 (V Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


i6— Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16,30 Giornale radio 

16.35 Musica + Teatro 

a cura di Gino Ni 


13 febbraio 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 
9.25 La noatra Immagina (II). Conversazione di Carlo Me/ello 
9,30 C. Franck . Sonata In la magg per vi. e pi. (D. Olatrakh 
vi.; L. Oborln. pt.) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. C. Bach: Sinfonia concertante In do maga, per fi., 
ob.. vi., ve. e orch, (B. Mari motti, fi,; S. Possi doni, 
ob., G Magnani, vi.; L. Rossi, ve. - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano dalla RAI. dir F. Caracciolo) • B. Martino Dop¬ 
pio Concarto per due orch. derchl. pf. e tp O. Pa- 
nenka. pf ; J Hejdank. tp. - Orch. Filarmonica Czeca, 
dir K. Sejna) • D Sclostakovic: Sinfonia n. 1 In fa 
magg. op. 10 (Orch. Slnf. di Filadelfia, dir E. Ormandy) 

11,15 Tastiere 

J. Bull: Queen Ellaabeth'a Pavane • G. F. Hsendel: 
Corrente In do min. • M Clementi: Tra Studi dal « Gra¬ 
dua ad Pamassum • 

11,35 I Quartetti per archi di G. F. Malipiero 

V Quartetto - Del Capricci •; Vili Quartetto • Per Eli¬ 
sabetta »_ 


12,10 Università Intemazionale G. Marconi (da New York) 
Stephen Kurz Parola e immagine - Storia dal manifesto 
12.20 Civiltà strumentala italiana 

G Sgambati Sinfonia in re min. op. 11 (Orch. Slnf di 
Roma della RAI. dir A. La Rosa Parodi) 

12.55 F. Schubert: Scherzo n. 2 In re barn magg. (pf P Ba- 
dura-Skoda) 


13 — INTERMEZZO 

D. Clmarosa: • Gli Ora zi e l Curiazl ». sinfonia • G. 
F. Haendel: Concerto in al barn, magg op 4 n. 0 per 
arpa a orch. • W. A Mozart: Serenala in re magg. 
K. 238 • Serenata notturna • • R Schumann? Quattro 
Notturni op. 23 • J. Strauss Jr. : Storiane del bosco 
viennese 


14— Voci di ieri e di oggi: tenori Aureliano Portile e 
Cario Bergonzi 

14.30 II Disco In vetrina 

C. Debussy Prélude è l'aprée-midl d'un faune; La Mer. 
tre schizzi sinfonici; ìeux. balletto (Orch New Phllher- 
_monta di Londra, dir. P Boulez) (Diaco C.B.S.) 


15,20 E. Bloch: Rapsodia dalla • Sulto ebraica • per v la e pf. 

15,30 Concerto del baritono Andrzoi Snarski 
F. Chopln: Diaci liriche op. 74 
15,55 C. Balbast r e: Sonata a quattro In al barn. magg. 


16,10 Musiche italiane d'oggi 

E. Macchi: Composizione n 4 per gruppo strum.; Per 
cembalo n. 1 • V. Gelmettl: Misure li. studio da con¬ 
certo sulle strutture metriche, per due pff.: Intersezione 
III (in memoria di E. Varèae) 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,06/La fanciulla del West 

Personaggi e interpreti del terzo 
atto: Minni-: Renata Tebaldi; Dick 
Johnson: Mario Del Monaco; Jack 
Rance: Cornell MacNeil • Nick: Pie¬ 
ro Di Palma; Ashby: Silvio Maio¬ 
nica; Sonora: Giorgio Giorgetti; 
Trin: Enzo Guagni; Bello: Edio 
Peruzzi; Harry: Mario Carlin; Joe: 
Angelo Mercuriali; Happy: Miche¬ 
le Cazzata. 

19,13/Sissi. la divina 
imperatrice 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Wanda Capodaglio, 
Franca Nuti e Warner Bentivegna. 
Personaggi e interpreti della sesta 
puntata: Sissi: Franca Nuti; Con¬ 
tessa Festetics : Anna Caravaggi ; 
Francesco Giuseppe: Warner Ben¬ 
tivegna; Conte Buoi: Giulio Oppi; 
L'Arciduchessa Sofia: Wanda Capo¬ 
daglio; Alessandro Bach: Vigilio 
Gol tardi; Contessa Esterhazy: Gin 
Maino; Il Ministro: Natale Peretti; 
Un altro Ministro: Iginio Bonazzi; 
Il Sindaco: Alberto Ricca; e inol¬ 
tre: Renzo Lori, Ferruccio Casacci. 

21 /Berganza-Lavilla 

Concerto del mezzosoprano Teresa 
Berganza e del pianista Felix Lavil- 
la - Claudio Monteverdi: Addio Ro¬ 
ma dall'« Incoronazione di Poppea » 
(a cura di Gian Francesco Malipie- 
ro) ■ Antonio Vivaldi: Aria del Ca¬ 
vante dalla « Juditha Triumphans » 
(a cura di Alberto Gentili) • Ales¬ 
sandro Scarlatti: Morte di Sant'Ur- 
sula dal « Martirio di Sant'Ursula » 
(a cura di E. Trillati • Gaetano Do- 
nizetti: La Zingara dalle « Inspi- 
rations viennoises » • Joaquin Nin: 
As tunana - El pano marciano - 
Montanesa - Canto andaluso • Ma¬ 
nuel De Falla: Jota - Nana - Polo • 
Xavier Montsalvatge: Cinque Can¬ 
zoni negre: Cuba dentro de un pia¬ 
no - Punto de Habanera - Chévere - 
Canción de cuna para dormir a un 
negrito - Canto negro. (Registrazio¬ 
ne effettuata il 6 aprile 1968 dal 
Teatro della Pergola in Firenze du¬ 
rante il concerto eseguito per la 
Società « Amici della musica »). 


SECONDO 

10/« Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello. Per¬ 
sonaggi e interpreti del dicianno¬ 
vesimo episodio: Pip: Alberto Lio¬ 
nello; Il giudice: Alfredo Bianchini; 
Il capitano: Sebastiano Calabro; 
Abel: Andrea Matteuzzi; Wemmick: 
Giancarlo Padoan; La signora Skif- 
fins: Bianca Galvan; Giuseppe: Re¬ 
nato Cominetti; Biddy: Anna Rosa 
Garatti. 

15,15/Saggi di allievi 
dei Conservatori italiani 

Clarinettista: Paolo Mantelli ; clavi¬ 
cembalista: Nunzia Nicotri; organi¬ 
sta : Claudia Termini; Strumentisti 
allievi della classe di esercitazioni 
orchestrali. (Allievi del Conserva- 
tono Arrigo Boito di Parma). 
Vivakii-Bach. Concerto in do mag¬ 
giore BWV 976 (clavicembalista 

Nunzia Nicotri) • 0. Bartolini: 
Canzon a otto, in due cori, per due 
trombe, tre tromboni, basso tuba 
e organo (trascriz. e revis. di Achil¬ 
le Berruti) (Strumentisti Allievi del 
Conservatono) • Giovanni Gabrieli: 
Ricercare del dodicesimo tono per 
due trombe, due clarinetti, tre 
tromboni, basso tuba e organo 
(Strumentisti Allievi del Conserva- 
torio) • Fulvio Fogliazza: Introdu¬ 
zione e Allegro per organo (orga¬ 
nista: Claudia Termini) • Paul Hin- 
demith: Da « Plòner Musiktag »: 
Quattro variazioni per clarinetto 
( clarinettista: Paolo Mantelli) • 
Spielmusik op. 45 n. 3 per archi 
e fiati (Strumentisti Allievi del 
Conservatorio). Registrazione effet¬ 
tuata il 29 maggio 1968 dalla Sala 
Giuseppe Verdi del Conservatorio 
Arrigo Boito di Parma. 


TERZO 

19.15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Sonata in do 
maggiore: Andante espressivo - 
Presto (pianista Frangois-Joel Thiol- 
lier) • Ferruccio Busoni: Sonata 
n. 1 in mi minore op. 29, per vio¬ 
lino e pianoforte: Allegro deciso - 
Molto sostenuto - Allegro molto e 
deciso (Hyman Bress, violino-, 
Bengt Johnsson, pianoforte ) • Em¬ 
manuel Chabrier: Pièces pittores- 


ques : Paysage - Mélancolie - Tour¬ 
billon - Sous bois - Mauresque - 
Idylle - Danse viUageoise - Improvi- 
sation - Menuet pompeux - Scherzo 
Valse (pianista Jean Casadesus). 

20,20/Gli eroi di Bonaventura 

Personaggi e interpreti: Bonaven¬ 
tura: Renato Capecchi; Ecuba: Gi¬ 
gliola Frazioni ; Polinestore: Dino 
Dondi; Agamennone: Carlo Del Bo¬ 
sco; Calpumia: Gianna Marangoni; 
Giulio Cesare: Teodoro Rovella; 
Bruto: Dino Mantovani; Cassio: 
Bruno Del Monte; Casco: Regolo 
Romani; Metello Cimber: Alfredo 
Pistone; Marcantonio: Gianni Jaia; 
Cleopatra: Laura Londi; Carmia: 
Limbania Leoni; Dolabella: Loren¬ 
zo Testi; Violante: Anna Novelli; 
Panfilia: Maria Maddalena; Il gio¬ 
vane cavaliere: Doro Antonioli; 
Il Capitan Spavento: Claudio Giom- 
bi; Primo locandiere: Giuseppe Ber- 
tinazzo; Secondo locandiere: Giu¬ 
seppe Morresi; Il padre: Piero Fran¬ 
cia ; Il figiiuol prodigo: Carlo Fran¬ 
zini; La donna: Paola Barbini. 
(Registrazione effettuata il 9 feb¬ 
braio 1969 dal Teatro alla Piccola 
Scala di Milano). 

• PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke- box 

Bardotti-De Hollanda: Urta mia can¬ 
zone (Chico Buarque De Hollanda) 

• Harbach-Mogol-Kem: Fumo negli 

occhi (Giusy Romeo) • Rossi-De 
Caroli-Morelli : L'aquilone (Gli Alun¬ 
ni del Sole) • Zauli: Arabella (Pi- 
perakis Quartet ) • Salerno-Reitano: 
Avevo un cuore che ti amava tanto 
(Mino Reitano) • Mason-Prandoni- 
Reed: Vivi con H mondo (Anna 
Maria Berardinelli ) • Bloom-Cor- 
dell-Gentry-James: Monv mony 

(Tommy James and thè Shondells) 

• Umiliani: Ero la guardia della 
regina (Piero Umiliani). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

For once in my life (Stevie 
Wonder) • Se in fondo al cuore 
(Eric Charden) • Indian lake (Cow- 
sills) • Hello, come stai (Rokes) • 
Who's making love (Johnnie Taylor) 

• Vola, vola vola (Ragazzi della via 
Gluck) • Papa's got a brand new 
bag (Otis Redding) • Hey Jude 
(Wilson Pickett) • Va amore (Irre¬ 
sistibili) • Eloise (Barry Ryan) • 
Soul sister, brown sugar (Sam & 
Dave) • Per una donna... no (Sor- 
rows) • Hey! Baby (José Feliciano) 

• In fondo al viale (Gens) • Feelin’ 
so good (Archies) • E figurati se 
(Omelia Vanoni) • Sweet cream 
ladies, forward march (Box Tops) 
•Ti voglio tanto bene (Rossano) • 
Touch me (Doors) • L’ora del 
boogie (Adriano Celentano) • You 
showed me (Turtles) • Camminan¬ 
do e cantando (Sergio Endrigo) • 
She’s leaving home (California 
Dreamers) • Soul tram (Little 
Richard) • Soul fui strut (Young 
Holt Unlimited) • Soul duo (Shirley 
Scott & Clark Terry). 


stereofonia 


Stazioni aporimantali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) . Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30- 

16.30 Musico leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica._ 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355 (saivo la notte dal 
martedi al mercoledì della seconda setti¬ 
mana di ogni mese), da Milano 1 su 
kHz 880 pari a m 333.7 (salvo la notte dal 
martedì al metro ledi della prima settimana 
di ogni mese), dalle stazioni di Coltanle¬ 
sena O.C. su kHz 6080 pari a m 49.50 a 
su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II canale 
di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra: Michele, Annarita Spinaci - 
Orchestra Ennio Morrlcone - 1,36 Antolo- 

S a operistica - 2.06 Musica notte - 2,36 
all'operetta alla commedia musicale - 3,06 
Parata d'orchestre - 3.36 La vetrina del di¬ 
sco - 4.06 Invito alla musica - 4,36 Motivi 
del nostro tempo - 5,06 Rassegna d'inter¬ 
preti - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: In Italiano a Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale In Italiano. 15,15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedesco, 
inglaaa, polacco, portoghese. 17 Concerto 
del giovedì: Te Deum - Ave mundi Gloria 
- Miaaa Salve Regina, di Jean Langlals 
18,15 Poroclla 8 Katoliskega sveta 19.15 
Timaly words from thè Popes. 19.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario s attualità - Pic¬ 
cola Inchiaata au problemi del giorno, a 
cura di Giuseppe Leonardi. 20,15 Prétres 
pour tou|ours. 20,45 Theologische Fragsn. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni in al¬ 
tra lingue. 21,45 Entrevlstas y commente 
rtos 22,30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Musiche 
del mattino. Uazt: Mephisto-Valae: Jacob: 
• Il Barbiere di Siviglia va al diavolo • 
(Radlorcheatra dir. L. Casella) 8,45 Lezióni 
di francese (III corso). 9 Radio mattina. 

12 Musica varia 12,30 Notiziario-Attualità. 

13 Intermezzo. 13,05 • La balla Angiolina •, 
di X. De Montepin 13,20 II Quartetto d'ar¬ 
chi Dvorak: Quartetto per archi In fa 
magg op. 96; Schibler: Quartetto per ar¬ 
chi n. 1 op. 14 In un movimento (Quartetto 
Drolc). 14,10 Radio 2-4. 10,05 Quattro chiac¬ 


chiere in musica: Cronache, profili e no¬ 
tizie 17 Radio gioventù. 18.05 Sottovoce, 
taccuino musicale con Benito Gianotti. 

18.30 Canti regionali italiani. 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana 19 Fisarmoni¬ 
che 18,10 Programma aerale. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19.45 Melodie e canzoni 
20 Opinioni attorno a un tema 20,30 Con¬ 
certo sinfonico della Radlorcheatra diretta 
da Leopoldo Casella. André Parrei, piano¬ 
forte. Mozart: Concerto n. 27 In si barn, 
magg. per pf. e orch. K 595; J. C. Bach: 
Sinfonia in si barn, magg : Mehul: Sinfonia 
n. 2 In re maggiore Nell'Intervallo: Cro¬ 
nache musicali. 22.05 La • Costa del bar¬ 
bari • 22,30 Galleria del Jazz 23 Notizia¬ 
rio-Attualità. 23,20-23,30 Musica al buio 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romando: • Midi muai- 
que 14 Dalla RDRS • Musica pomeridia¬ 
na ». 17 Radio della Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fine pomeriggio • Bloch: - Gedichte 
der See • (D. Gusaonl, pf ); Kelterbom: 
7 Bagatelle per quintetto a fiati (Quintetto 
Auletico): Kodaly: Il Quartetto d'archi op. 
10 (Quartetto Tatrai): Schumann: Studi sin¬ 
fonici op. 13 (S. Godefroid. pf.): Couperlit: 
- Le carillon de Cithère • (H. Faure. pf ). 
18 Radio gioventù. 18.30 Orchestra Radio¬ 
sa. 10 Per l lavoratori italiani in Svizzera. 

19.30 Trasm. da Losanna 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Ribalta intemazionale. 20,35 
Teatro al microfono. 20,40-22,30 L'I strumen¬ 
to dotale. Commedia in tre atti di Mario 
Apollonio dal • Contrai de marlage • di 
Baizac 


I « divi » della musica leggera 



Il protagonista: Sergio Endrigo 


IL CANTAUTORE 
ROMANTICO 


21,10 secondo 

Quando canta vorrebbe vedere i ragazzi e le 
ragazze di tutto il mondo prendersi per 
mano e fare un girotondo grandissimo, addi¬ 
rittura cosmico: a questo sogno crede ve¬ 
ramente. E crede anche nella bellezza stra¬ 
paesana della periferia, negli amori semplici 
della brava gente, nelle bolle di sapone e in 
tutte quelle filastrocche che un po’ alla volta 
lo hanno consacrato al successo. Una popo¬ 
larità che non dà mai troppo all'occhio, che 
non finisce per stancare il prossimo. 

La modestia ce l'ha nel sangue. Quando, qual¬ 
che anno fa, gli dissero che, data l'impor¬ 
tanza della manifestazione a cui partecipava, 
sarebbe stato bene presentarsi in smoking, 
arricciò il naso. Non perché volesse atteg¬ 
giarsi a esponente della contestazione, ma 
perché, veramente, ci si sentiva a disagio. 
Poi capì le esigenze dello spettacolo e da 
uomo di spettacolo accettò senza fiatare. 
L'uomo e il cantante Sergio Endrigo sono 
contenuti in questo telegrafico identikit. Na¬ 
sce a Pola nel ’33. A tredici anni è in un 
collegio di profughi a Brindisi, la famiglia 
sbattuta ora qui ora là in un campo di smi¬ 
stamento. Frequenta la quinta ginnasiale 
quando il consiglio dei professori gli infligge 
un sette in condotta. Vuol dire l'espulsione. 
Pianta scuola e libri e raggiunge Venezia 
dove hanno messo le tende alami parenti. 
Trova lavoro come lift in un grande albergo 
e ci rimane per parecchio, almeno fino a che 
non gli salta in capo di andare a cantare 
nelle balere. E' un mestiere che gli va a ge¬ 
nio. Non si guadagna gran che, oggi si doma¬ 
ni no. ma in compenso c'è un grande margine 
di libertà. Compone anche una delle sue pri¬ 
me storielle e il caso vuole che la canti in 
un salone zeppo di gente alla buona dove 
c'è pure un signore alla caccia di voci nuove. 
E' la sua fortuna. Viaggia per tutta Italia, 
propone al suo pubblico di gusti sempre più 
raffinati Via Broletto. Aria di neve. Se le co¬ 
se stanno così, Era d'estate. Viva Maddalena. 
Non ha ancora conquistato nessun • disco 
d'oro », ma negli ambienti più « in » En¬ 
drigo fila con il vento a favore. La canzone 
* impegnata » nella musica leggera italiana, 
si ricollega al suo nome. Un impegno che 
dalle prime composizioni fino alle più re¬ 
centi solo poche volte registrerà battute d'ar¬ 
resto. Il '63 tuisce sotto buoni auspici. Rie¬ 
sce a farsi largo nella ristretta schiera dei 
cantanti più gettonati, la Casa discografica 
è soddisfatta, ha fans ovunque, tra militari 
in libera uscita, occhialuti studenti e intel¬ 
lettuali d'avanguardia. Ma quel che più con¬ 
ta mette su famiglia. Sposa Maria Giulia 
Bartolucci che due anni dopo lo rende padre. 
Ancora qualche anno e il successo si conso¬ 
lida a Sanremo con Canzone per te presen¬ 
tata in coppia con Roberto Carlos. Hobby ? 
Certamente. La fotografia. Ma soprattutto la 
pesca subacquea che lo decide, parsimonioso 
nelle spese come è, a costruirsi una casetta 
a Pantelleria. Ha scoperto di recente i sa¬ 
fari africani, ma non pare che ne sia troppo 
soddisfatto. Quando va in giro, per vacanza 
o per lavoro, è quasi raro vederlo da solo. 
Sempre con Giulia e con Claudia, la bam¬ 
bina che ora ha quattro anni. Vive a Ro¬ 
ma, in una villetta sulla Nomentana. Detesta 
i ricevimenti. Se vuole incontrarsi con qual¬ 
che amico imbandisce tavola a casa oppure 
lo invita in una delle trattorie trasteverine 
dove si mangia e si beve da re. 
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No, ho cambiato 
nastro ! 

Agfa Magneton Low Noise è il nuovo nastro ma¬ 
gnetico blu cosi sensibile che registra senza di¬ 
storsioni i suoni più acuti; ha un fruscio di fondo 
cosi basso che esalta i suoni più deboli. E' il 
nastro che migliora la qualità del vostro re¬ 
gistratore. 


Agfa Magneton è alta fedeltà. 


AGFA-GEVAERT 


♦ AUTOMATICO - IMPERMEABILE 

♦ MECCANISMO ANTI - URTO 

♦ MONTATO SU RUBINI 

♦ CALENDARIO CON GIORNO E DATA UNITI 

♦ MESSA A PUNTO DI DATA ISTANTANEA 

♦ TUTTO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 

E l'orologio SEIKO costruito defila K Hattori & Co. di Tokio, 
la piu moderna ed automatizzata 
fabbrica d orologi a rubini del mondo 



venerdì 


NAZIONALE I 


ritorno a casa 


SECONDO 


trasmissioni 

sco lastiche 

La RAI-Radlotslevislone Italiana, 
in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Storia 

Prof. Gino Zennaro 
La famiglia romana 
il — Osservazioni scientifiche 

Prof. Paolo Pam 
La corrente elettrica 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. Rodolfo Mosca 
Il Colonialismo 

12— Radioelettronica 

Prof. Carlo Alberto Tiberio 
Microonde In laboratorio 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e dì co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Il lungo viaggio: la via di Cristo 
a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

7° a ultima puntata 
(Replica) 

13— SETTE LEGHE 

Itinerari di lina settimana 
a cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— Le erbe medicinali 

Servizio filmato di Milo Panaro 

— Le stoffe In cesa 

Servizio filmato di Gigliola Ro¬ 
solino 

— Impariamo a sciare (V) 

Servizio filmato di Marisa Ber- 
nabei e Mario Costa 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Ferrare Ile - Olio di semi Gf- 
qllo Oro) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15 — (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17 — LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 

a cartoni animati 

Testi e presentazione di Carlo 

Loffredo 

Realizzazione di Amleto Fattori 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Formaggino Prealpino - Pen¬ 
to-Net - Carrarmato Perugina 
- Riso Curii) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) VANGELO VIVO 
a cura di Padre Guida 
Regia di Michele Scaglione 

b) LA FACILE SCIENZA 
Il calore 

Presenta Mario Erpichlnl 
Regia di Harvey Cori 
Prod Harold I. Klein Film As¬ 
sociates Ine. 

c) ALLEGRE AVVENTURE 

raccontate da Silvio Noto 
con Carlo Taranto 
Kld, lo sceriffo 
Testo di Merlo Ciampi 
Regia di Lello Godetti 


GONG 

(Clbalglna - Bar illa) 

18.45 CONCERTO DEL DUO 
DU PRÉ-BARENBOIN 

Jacquoline Du Prè: violoncellista. 
Daniel Barenboln, pianista 
Ludwig van Beethoven: • Sonata 
par violoncello a pianoforte In 
sol minora op. 5 n. 2 •: a) Ada¬ 
gio sostenuto ed espressivo, b) 
Allegro molto piuttosto presto, c) 
Rondò: Allegro 
Regia di Alberto Gagliardelll 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannalll 
L'uomo a II lavoro 
a cura di Angelo D'Alessandro 
con la consulenza di Gaetano 
Arfè 

Realizzazione di Guido Gomaa 
6° puntata 

ribalta acces a_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tè Star - Simmenthal - Appa¬ 
recchiature Ideal Standard - 
Carpené Malvoltl - Dato - 
A A O Negozi Alimentari) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Corifin C - Camomilla Mon¬ 
tante - Detersivo Dash - Cor¬ 
vina Universa! - Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Biscotto Mon¬ 
te fiore) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pasta del Capitano - (2) 
Doppio Brodo Star - (3) Bit¬ 
ter S. Pellegrino - (4) Il 
Giallo Mondadori - (5) Miele 
Ambrosoli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione 

- 2) Publlsedl - 3) Pierluigi 
De Mas - 4) Brunetto del Vita 

- 5) Studio K 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 

DOREMI’ 

(Liquore Strega - Ignls - 
Pronto Spray) 

22 — VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
N. 72 - Sette minuti dal mare 
Originale televisivo di Ro¬ 
berto Mazzucco 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Lanzoni Renzo Glovampietro 
Richi Leonardo Severinl 

DassI Antonio Fattorini 

Prima guardia Evaldo Rogato 
Direttore Lino Trolsl 

Vicedirettore Giulio Glrola 
Detenuto di ramazza 

Pietro Buttarelll 
Visitatore Umberto Troni 
Seconda guardia 

Landò Noferl 
Scene di Ada Logori 
Costumi di Emma Calderini 
Regia di Alberto Negrin 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


14— VAL GARDENA: SPORT 
INVERNALI 

Pro- Mondiali di discesa 

Telecronista Giuseppe Albertlnl 
Regista Mario Conti 

16-16,30 NAPOLI. CORSA TRIS 
DI GALOPPO 

Telecronista Alberto Giubilo 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Urte lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tedeschi»! 
UIII 

Realizzazione di Giulio Brian! 
Replica dalla 13° e 19» trasmls- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Cora - Rhodiatoce - 
Milkinette - Ferrerò Industria 
Dolciaria - Detersivo Tide - 
Prodotti Lines) 

21,15 

LA POLIZIA 

di Slawomlr Mrozek 
Traduzione di Vera Petrelli 
Verdiani 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il direttore di polizia 

Roldano Lupi 
Il prigioniero ex cospiratore, 
poi aiutante... 

Renzo Montagnam 
Il sergente provocatore 

Arnoldo Foè 
La moglie del sergente 

Nora Ricci 
Il generale Carlo Hintermann 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Luise Schiano 
Regia di Dante Guardama- 
gna 

DOREMI' 

(Cera Emulalo - Sanagola 
Alemagna) 

22,25 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

Regia di Paolo Gazzara 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


IN DEUTSCHEH SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Kdnig Ottokars Glùck 
und Ende 

2. Teli 

Trauerspiel von Franz 
Grlllparzer 

Etne Auffuhrung des Wie¬ 
ner Burgtheaters 
Regie: Kurt Meisel 
Verlelh: BETA FILM 

20,45-21 Irti Keller ist die Maus 
zuhaus 
Filmberlcht 
Verlelh: ATAD 
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14 febbraio 


o re 18,45 n azionale 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

La violoncellista Jacqueline Du Prè ed il pianista Daniel 
Barenboin eseguono stasera una Sonata giovanile di 
Ludnng van Beethoven, che per la costruzione e per la 
ricchezza dei concetti può già considerarsi come una delle 
espressioni tipiche della maturità del maestro di Bonn. 
Si tratta della Sonata in sol minore, op. 5 n. 2 che Beet¬ 
hoven compose, insieme con quella in fa minore, 
durante l'inverno J795-'96 per il violoncellista Duport ; 
furono eseguite la prima volta nel 1797, alla corte del 
re di Prussia Federico Guglielmo li, al quale sono dedi¬ 
cate. Il musicista fu premiato dal sovrano con una sca¬ 
tola d'oro colma di « luigi •: un regalo — commentò lo 
stesso maestro — che di quei tempi si faceva solo agli 
am b asciato ri. 


ore 21,15 secondo 

LA POLIZIA 



Due degli interpreti: Roldano Lupi con Arnoldo Foà 

Ambientata in una prigione, questa commedia del più fa¬ 
moso autore polacco contemporaneo è la pungente satira 
di una polizia divenuta strumento nelle mani del potere 
dittatoriale e prigioniera della sua stessa logica istitu¬ 
zionale. In una nazione non meglio identificata regna 
una utopistica concordia politica: al punto che un cospi¬ 
ratore, unico inquilino di un carcere dove è rimasto 
rinchiuso per dieci anni, rinnega le sue antiche convin¬ 
zioni e decide di mettersi a servire ubbidientemente il 
Governo. Per la polizia e per il direttore del carcere 
è un brutto colpo, poiché su tutti ora incombe la minac¬ 
cia della disoccupazione. Occorre perciò che qualcuno 
rimpiazzi il detenuto uscente. Uno zelante sergente si 
offre allora come • agente provocatore • per risolvere la 
crisi e sul principio le cose sembrano andare per il loro 
verso. Ma la nuova • recluta » procura a tutti quanti 
una serie di grotteschi grattacapi. (Al ciclo in cui rientra 
questo lavoro dedichiamo un articolo a pagina 23). 


ore 22 nazionale 

VIVERE INSIEME 
Sette minuti dal mare 

La storia presentata in questo numero di Vivere insieme 
riguarda un gruppo di carcerati cui un direttore, aperto 
alle più moderne esigenze psicologiche e morali di inter¬ 
pretazione dei regolamenti, concede la più ampia fiducia. 
/ detenuti però ne approfitteranno per fuggire, mettendo 
così in crisi la posizione del direttore già ostacolato nella 
sua politica liberale, dai propri collaboratori ostili alle 
innovazioni. Il direttore sarà auindi costretto ad abban¬ 
donare il suo posto, ma la crisi di coscienza di uno dei 
fuggiaschi che spontaneamente, per la parola data, ritor¬ 
nerà in prigione, lo convincerà che il suo metodo non 
dovrà essere abbandonato. 


ore 22,25 secondo 


CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

La trasmissione di Canzio e De Chiara, che illustra Val- 
nullità del mondo dello spettacolo, presenta per il cinema 
un « reportage » sul film Metti, una sera a cena tratto 
dall’omonima commedia di Giuseppe Patroni Griffi; per 
il teatro, un servizio è dedicato allo spettacolo da poco 
apparso sulle scene milanesi: Plaza Suite di Neil Feemon 
con Elsa Albani e Romolo Valli. 


CALENDARIO 

IL SANTO: Valentino prete e mar¬ 
tire. 

Altri santi: Antonino abate, No- 
st riano vescovo, Cirione prete e 
martire. Procolo martire. 

Il sole a Milano sorge alle 7X1 e 
tramonta alle 17.48; a Roma sorge 
alle 7.08 e tramonta alle 17,41; a 
Palermo sorge alle 6,59 e tramonta 
alle 17.44. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1887. muore il compositore rus¬ 
so Alcksandr Borodin. Opere: Il 
principe Igor, Nelle sleppe dell'Asia 
centrale. 

PENSIERO DEL GIORNO: La vita 
è buona soltanto quando è magica 
e musicale, un perfetto accordo e 
un petfetto consenso, e quando noi 
non l'analizziamo. (Emerson). 


per voi ragazzi 

Verrà trasmessa oggi la prima 
puntata di un nuovo ciclo di 
Vangelo vivo, a cura di Padre 
Guida. Verranno trattati temi 
impegnativi per l'educazione 
morale e religiosa dei ragazzi 
e degli adolescenti. La pun¬ 
tata odierna sarà dedicata ai 
seguenti argomenti: gli affetti 
di un ragazzo, il primo nasce¬ 
re del sentimento, il suo svi¬ 
luppo, le dimensioni che as¬ 
sume nella vita di ogni giorno. 
Nella seconda parte del pro¬ 
gramma andrà in onda la ru¬ 
brica La facile scienza, pre¬ 
sentata da Mario Erpichini. 
La trasmissione avrà per te¬ 
ma la conduzione del calore. 
Ogni cosa, nel mondo, è com¬ 
posta di minuscole particelle; 
nei solidi, le particelle sono 
raggruppate molto strettamen¬ 
te; nei liquidi e nei gas. le 
particelle sono dìù separate. 
Quando si scalda un solido, 
una particella riceve calore 
e lo trasmette alla particella 
vicina, e così di seguito, fino 
a riscaldare tutto l'oggetto. 
Tutto ciò si chiama « condu¬ 
zione » del calore. 

Il pomeriggio sarà concluso 
da un'allegra avventura dal 
titolo Kid. lo sceriffo, raccon¬ 
tata Ha Silvio Noto e Carlo 
Taranto. Kid detto Mitraglia 
è un personaggio spaccone e 
vanaglorioso ; porta alti sti¬ 
vali, speroni d’argento, un cap¬ 
pello a larghissime tese, un 
panciotto di seta ricamata, e 
fa roteare vorticosamente fra 
le dita una lucida pistola dal 
manico di madreperla. Ma. in 
quanto a coraggio, al nostro 
Mitraglia basterebbe un topo¬ 
lino per farlo fuggire a gambe 
levate. 


TV SVIZZERA 


12 In Eurovisione da Selva di Val 
Gardena GARE INTERNAZIONALI 
DI SCI. Discesa maschile. Cronaca 
direna 

16.45 LE CINQ A SIX DES 1EUNES 

10.15 PER I PICCOLI: - Mlnimondo », 
• Giochiamo con la musica • e - Il 
drago pigrone • 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL TESORO Telefilm della se¬ 
rie • Flipper • interpretato da Brian 
Kelly. Luke Halpin e Tommy Nor- 
den 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PUNTO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21.10 DUE DOZZINE DI ROSE SCAR¬ 
LATTE Tre ani di Aldo De Bene¬ 
detti. Personaggi ed interpreti: Ma¬ 
rina Veranl: Sandra Mondami: Al¬ 
berto Varani: Alberto Lionello: Tom¬ 
maso Savelll: Gastone Moschln; 
Rosina, la cameriera Rosetta Sa¬ 
lata Regia di Flaminio Bollini 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 



la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo nèttare 

Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca: 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi: 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



Montania,una tazza di serenità’. 


75 












NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL CONGRESSO DEL PCI 


GIORNALE RADIO - Bollettino della neve, a cura 
dell'ENIT ■ Sette arti - Sul giornali di stamane 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bario. Annarita Spinaci. Remo Germani, Miranda 
Martino. Sergio Bruni. Caterina Valente. Bruno Martino. 
Mi Iva. Adamo — Mira Lama 


k 


SEC 



— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 

Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

— Chlorodont 

8,40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


14 febbraio 


venerdì 



Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Nel regno meraviglioso della musica: « Il carne¬ 
vale degli animali - di Saint-Saèns, a cura di 
Nini Perno ed Ezio Benedetti - Regìa di Nini Perno 

— Henkel Italiana 

*35 Le ore della musica Prima parte 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Pavesi Biscottini di Novara S.pJk. 

08 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'30 UNA VOCE PER VOI: Tenore NICOLAI GEDDA 
(Vedi Locandina) — Palmolive 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Sì e no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof Nicola D'Amico 

"42 Punto e virgola 

’53 Giorno per giorno _ 

GIORNALE RADIO 

— Stab. Ch/m. Farm. M. Antonetto 

'15 APPUNTAMENTO CON PINO DONAGGIO 


Trasmissioni regionali 
’37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: CONCORSO UNCLA PER CANZONI 
NUOVE 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Ustri 

'45 Week-end musicale — Miura S.p.A. _ 

Programma per i ragazzi: « Onda verde », via li¬ 
bera a libri e dischi per ragazzi a cura di Basso. 
Finzi, Ziliotto e Forti - Regìa di Marco Lami 
'30 16,30 SPECIAL 

con Gabriella Farinon e Renzo Nissim 


Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'06 Sui nostri mercati 

<3 Sissi, la divina imperatrice 

Originale radiof. di Franco Monicelli • 7° puntata - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park_ 


GIORNALE RADIO 

'15 GLI ENTI LIRICI NEL MONDO MUSICALE ITA¬ 
LIANO 

Inchiesta tra cronaca e storia di Lamberto Trezzinl, 
realizzata da Dante Reiteri (I) (Vedi nota) 

45 LA VOSTRA AMICA LILLA BRIGNONE 
Un programma di Mario Salinelli 


'15 Dalla Sala Grande del Conservatorio » G. Verdi • 
di Milano 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Dean Dixon 

con la partecipazione del violinista Franco Gulll e 
della pianista Enrica Cavallo 

Orch. Slnf. di Milano della RAI (V. Locandina) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 
'50 La direttissima Roma-Firenze. Conversazione di 
Sebastiano Drago 


OGGI AL CONGRESSO DEL PCI - GIORNALE 
RADIO - I programmi di domani - Buonanotte 


10— GRANDI SPERANZE 

Romanzo di C. Dickens • Traduz. e adatt. radiof. di 
A. De Stefani - 20° ed ultimo episodio - Regìa di 
P. Masserano Taricco (V. Locandina) — Invemizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero BanaliI 
10,30 Giornale radio - Controluce 
— BloPresto 

io* CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl — Coca-Cola 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

_ Regia di Massimo Ventriglla — Caffè Lavazza 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 
— RCA Italiana 

14,45 Per gli amici del disco 


15— Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 
15,03 Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 
15,15 PIANISTA BYRON JANIS (Vedi Locandina) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

16,30 Giornale radio 

16,35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfllippo de’ Rossi 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE CANZONI DI SANREMO 1969 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Il Brasile, di Ludovico Incisa 
IV. I cicli della monocultura 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

19— OTELLO PROFAZIO CANTA IL SUD 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20.01 Siamo fatti così 

Un programma di Germana Monteverdl - Regia di 
Arturo Zanini 

20,45 Passaporto ■ Settimanale di informazioni turistiche, 
a cura di E. Fiore ed E. Mastrostefano 


21 — La voce dei lavoratori 

21.10 Teatro stasera 

Rassegna quindicinale degli spettacoli, a cura di 

Rolando Ronzoni 

21,55 Bollettino per 1 naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppa Pugliese 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


10— CONCERTO DI APERTURA 

M. Clementi: Sonata in fa min. op. 14 n. 3 (pf. V. Ho- 
rawitz) • J. Brehma Trio In do magg. op. 87 per pf., 
vi. e ve. (E. letomm. pf.; I. Stara, vi.; L. Rose, ve.) 

10.45 Musica e immagini 

K. Szymanowskl: La Fontana di Aretusa, poema n. 1 
da • Mythes • op. 30 • O. Raaplghl: Pini di Roma, 
poema sinfonico 

11.10 Concerto dell’organista Luigi Ferdinando Tagliavini 
G. FreseobaIdi: Brani dalla • Miasa in Fasti* Beata» 
Mariaa Virginia • • M. Rossi: Toccata n. 3 • B. 
Pasquini Pastorale • D. Zipoli. Elevazione • G. Cevez¬ 
ioni: Due Inni 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

P Castaldi: Anfrage. per due pf.i (duo B Carilno- 
A. Ballista) 


12.10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita Inglese: 

Università tecnologiche 
12.20 L'epoca del pianoforte 

L. van Beethoven: Sonata in la magg. op. 101 (pf. Y. 
Nat) * R. Schumann: Feechingaschwank sua Wlen, op. 27 
(pf. S. Richter) 

12.55 INTERMEZZO 

D. Scarlatti: Sinfonia in si barn. magg. • G. P. Tele- 
mann: Sonata In la magg. per vi. e bs cont ■ I. 
Pleyel: Sinfonia concertante per fi., ob, fg.. cr e orch. 
(Rlelab. di F Oubradoua) • F Poulenc Le Bel Maequé. 
cantata profana au testi di M. Jacob, per bar e orch. 
da camera 

13.56 Fuori repertorio 

G. Verdi: Due Romanze • R. Wagner: Cinque Poemi 
su testi di M Weaendonk 

14,30 Compositori contemporanei 

H. W Henze Serenata, per ve solo: Cantata della 
fiaba estrema (dal poema « Alibi • di E. Morante); 
Sinfonia n. 5 


15,20 H. Purcell: Ode for St Cecilia'* Dey (A. Cantalo, sopr.; 
A. Deller e P. Salomon, ten.l contr.l; W. Brown. ten.; 

M. Bavan. bar ; J. Froet. bs - Orch da Camera - Kal- 
mar . di Londra e Coro - The Ambrosian Singer» dir. 
M. Tlppett) • T. W. Walton: Belahazzar'a Fsast. oratorio 
per bar , coro e orch (bar. W. Cassai - Orch. Slnf 
di Philadetphla e Coro • Rutgera University -, dir. E. 
Ormandy) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Esistono statemi per vincere ai giochi d'azzardo? Ri¬ 
sponde Ugo Maraldl 

17.20 Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 F. A. Bonportl: Concerto a quattro in fa magg. (Compì. 
_ « I Musici •) __ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

ie.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

E Croce: Il -teatro da camera- e la -follia- di 
Strindberg - * A proposito di off-off • colloquio fra 
A. Arbasino ed E. Siciliano - G. Baldini: Lettere di Dy- 
lan Thomas 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


2 o. 3 o II cammino della fisica nucleare 

VII. Le grandi macchine acceleratrici. a cura di 
Giorgio Salvini 


21— CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

- La musica sacra di Rossini » 
a cura di Guido Turchi 
Seconda e ultima trasmleelone 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 
22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 Poesia nel mondo: • Poeti del Sud: Napoli -, a cura di 
Piero Galdi - 3. Ettore De Mura. Enzo Bonagura. Er¬ 
nesto Mirabel II 


23,05 Rivista delle riviste • Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 
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LOCANDI NA 


léss e di Ala - Il dio nemico e la 
danza degli spiriti neri - La notte - 
Partenza gloriosa di Lolly e Corteo 
del sole (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 
• Arthur Honegger: Tre Movimenti 
sinfonici: Pacific 231 - Rugby - Pa¬ 
storale d'été (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di New York diretta da Léonard 
Bemstein) • Henri Dutilleux: Sin¬ 
fonia: Passacaglia - Scherzo (Mol¬ 
to vivace) - Intermezzo - Finale con 
variazioni (Orchestra del Teatro 
Nazionale dell’Ooéra di Parigi di¬ 
retta da Pierre Dervaux). 


Una inchiesta sugli Enti lirici 


(Franco Gulli. violino ; Enrica Ca¬ 
vallo, pianoforte ) • Felix Men- 

delssohn Bartholdy: Sinfonia n. 5 
in re minore op. 107 « La Rifor¬ 
ma »: Andante, Allegro con fuoco 
- Allegro vivace - Andante - An¬ 
dante con moto, Allegro vivace, 
Allegro maestoso. 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Waller: Sweet Savannah Sue (Louis 
Armstrong e Carroll Dickerson) • 
Mulligan: Jeru (Miles Davis) » EI- 
lington: Trombonio-bustoso-issimo 
(tr.ne Buster Cooper e Duke Elling- 
ton) • Rodgers: My funny Valen¬ 
tine (Tony Scott). 


7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Carr: The beggars of Rome (Russ 
Conway) • Wechter: Brasilia (Baja 
Marimba Band) • Zauli: Amore sul 
Bosforo (Piperakis Quartet) 
Saschburland: On thè road (The 
Ventures) • Lojacono: Facciamo il 
paia paia (Alberto Baldan) • D’A- 
mario: Xinavane (Bruno D'Ama- 
rio) • Neptune: Whistling sailor 
(Bill Sheperd) • Nicolas: Le dixie¬ 
land (Raymond Lefèvre) • Dam¬ 
mi eco: Dear old time (Bergonzi) • 
Shopper: Sam-bo-be (Luciano Zuc¬ 
cheri) • Hazlewood: Sugar tovini 
(Willy Albimoor) • Thomas: Black 
and white charleston (Peter Tho¬ 
mas). 


Ghiringhelli, sovrintendente alla Scala 


SEC./14/Juke-box 

Nisa-Bindi: Mi hai dato un'anima 
(Carmelo Pagano) • Bigazzi-Cini: 
Una lacrima (Giusy Balatresi) • 
Smeraldi-Tagliapietra: Milano 1968 
(Le Orme) • S. Farina-J. Farina: 
Help me (duo chit. el. Santo e John- 
ny) • Calabrese-Rehbein-Sigman- 
Kampfert: Non è più vivere (John- 
ny Dorelli) • Argenio-Conti-Cassa- 
no: E’ stato bello per me (Isabella 
Iannetti) • Daiano-Hazzard: Per 
una donna no (The Sorrows) • 
Calvi: Juliette (pf. Pino Calvi). 


(Paolo e i < 
Chaplin: Lii 
nimo) (Frar 
mi: Rosa n 
Brasileiros). 


GLI ITALIANI 
E LA MUSICA 


11,30/Una voce per voi: 
tenore Nicolai Gedda 

Wolfgang Amadeus Mozart: Cosi 
fan tutte: « Un’aura amorosa » (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da André Cluytens) • Jules Mas 
senet: Manon : « En fermant les 
yeux * (Orchestra Nazionale della 
RTF diretta da George Prétre) • 
Hector Berlioz: La Dannazione di 
Faust: « Le vieil hiver a fait place 
au printemps » (Orchestra e Coro 
delI'Opéra di Parigi diretta da 
André Cluytens). 


20,15 nazionale 


Qual è oggi la situazione degli Enti lirici nel 
quadro della situazione musicale italiana? A 
questa domanda, che soltanto apparentemen¬ 
te è facile, risponde un’inchiesta radiofonica 
che prende il via oggi sul Programma Nazio¬ 
nale a cura di Lamberto Trezzim, critico 
musicale e segretario generale dell’Ente Auto¬ 
nomo del Teatro Comunale di Bologna. 
Statisticamente parlando, i conteggi compiu¬ 
ti sui « borderò » della Società degli Autori 
chiariscono un sintomo che appare degno di 
meditazione e di analisi; i teatri denunciano 
un aumento costante del pubblico appas¬ 
sionato alla musica sinfonica e contempora¬ 
neamente una diminuzione preoccupante di 
quello tradizionale della musica lirica. Un 
esame affrettato di questi elementi rischia 
di portare fuori strada, ma in linea generale 
sembra possibile stabilire che quello della 
lirica è considerato oggi spesso un teatro 
snob, adatto ad una certa porzione di pub¬ 
blico che lo consuma non tanto perché at¬ 
tratto dalla lirica in sé quanto per la pos¬ 
sibilità di usufruirne per secondi fini. La 
prima di un'opera alla Scala di Milano o al 
Massimo di Palermo, insomma, sembra un 
ottimo pretesto per esibire la condizione di 
• arrivati », per mostrare le belle mogli o 
piuttosto le preziose toilettes delle mogli. 
Si tratta evidentemente di un malinteso di 
cui il teatro lirico sta facendo le spese . E' 
chiaro che queste sovrastrutture — reali o 
apparenti che siano — snaturano una forma 
tipicamente popolare come quella costituita 
dal melodramma, che popolare fu davvero 
nel passato e che potrebbe probabilmente 
restarlo anche oggi qualora si rispettassero 
certe norme culturali, oualora si riuscisse a 
trovare un equilibrio nuovo fra l’opera e lo 
spettacolo, qualora si riuscisse infine a rinno¬ 
vare il repertorio. De questo accenno tra¬ 
spare la complessità del problema che gli 
Enti lirici costituiscono e che l'inchiesta di 
Trezzini si propone di approfondire parten¬ 
do dall’analisi della legge che regola la so- 
prawiyenza, lo sviluppo e la struttura degli 
Enti lirici, sulla scorta di un convegno che è 
stato recentemente dedicalo a questo tema 
a Firenze. E' tm fatto che mai come ora si 
è appassionatamente discusso sul problema 
della composizione, della struttura, del re¬ 
pertorio degli Enti lirici e chiaramente que¬ 
sto è un elemento positivo che depone a fa¬ 
vore dei fermenti più solleciti del Paese. 
Esistono attualmente in Italia tredici Enti 
lirici, che costituiscono un patrimonio di pri- 
m'ordine. In questo ristretto numero sono 
comprese le maggiori « centrali », dalla Sca¬ 
la di Milano all'Opera di Roma, dal Comu¬ 
nale di Firenze e di Bologna al Massimo di 
Palermo e alla Fenice di Venezia, dal San 
Carlo di Napoli all'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia di Roma, da Verona a Cagliari... A que¬ 
sti complessi e un po' misteriosi mondi, 
ognuno dei quali ha problemi particolari, 
l'inchiesta dedicherà particolare attenzione 
raccogliendo giudizi e pareri di musicologi, 
critici, sovrintendenti, compositori, cantanti 
e spettatori. Trezzini. che è anche giornalista, 
si è adoperato perché l’inchiesta non riuscis¬ 
se una pedante raccolta di verdetti e dia¬ 
gnosi, ma si presentasse piuttosto come una 
indagine fra cronaca e storia, allo scopo di 
chiarire se la vitalità dimostrata da Bologna 
all’epoca delle battaglie wagneriane o da Mi¬ 
lano in occasione delle prime verdiane sia 
definitivamente sepolta o covi nella cenere, 
in attesa che qualcuno riattizzi il fuoco. 


10/- Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Perso¬ 
naggi e interpreti del ventesimo e 
ultimo episodio: Pip: Alberto Lio¬ 
nello; Heriberto: Gianni De Luigi; 
Wemmick: Giancarlo Padoan; Giu¬ 
seppe: Renato Commetti ; Biddy: 
Anna Rosa Garatti; Stella: Ottaina 
Piccolo; Pip Minore: Rolando Pe¬ 
perone. Regia di Pietro Masserano 
Taricco. 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Bring it on home to me (Eddie 
Floyd) • Una mia canzone (Chico 
Buarque De Hollanda) • Funky fe- 
ver (Clarence Carter) • Perché per¬ 
ché (Aline) • Susie Q. ( Creèdencc 
Clearwater Revival) • Se te ne an¬ 
drai (Shirley Harmer) • Chewy 
chewy (Ohio Express) • Going up 
thè country (Canned Heat) • Per 
un bacio d’amor (Paolo Mengoli) 
• Looking out of my window (Tom 
Jones) • / heard it through thè 
grapevine (Marvin Cave) • Gli oc¬ 
chi verdi dell'amore (Profeti) • We 
nee and understanding (Ike & Tina 
Tumer) • Aprile (Don Backv) • 
Tit for tot (James Browni • No¬ 
stalgia (Sylvie Vartan) • Build me 
up buttercup (Foundations) • It’s 
all over (Vigon) • Julia (Beatles) • 
Tutto da mia madre (Adriano Ce- 
lentano) • Electric stories (Four 
Seasons) • Lettere d’amore (Rene- 
gades) • Night mare (The crazy 
world of Arthur Brown) • Hi-heel 
sneakers (José Feliciano) • Beet¬ 
hoven for Elise and moonlight so¬ 
nata (Vantila Fudge) • Stay loose 
(org. e voc. Jimmv Smith). 


19,13/Sissi, la divina 
imperatrice 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Franca _Nuti e Warner 
Bentivegna. Personaggi e interpreti 
della settima puntata: Sissi: Franca 
Nuli; Contessa Festetics: Anna Ca- 
ravaggi; Francesco Giuseppe: War¬ 
ner Bentivegna; Maria Sofìa: Elet¬ 
tra Bisetti; Conte Buoi: Giulio 
Oppi. Regìa di Pietro Masserano 
Taricco. 


15,15/Concerto del pianista 
Byron Janis 

Robert Schumann: Arabeske in do 
maggiore op. 18 • Franz Liszt: Rap¬ 
sodia ungherese n. 6 in re bemolle 
maggiore • Frédéric Chopin: Sona¬ 
ta tn si bemolle minore op. 35: Gra¬ 
ve, Doppio movimento - Scherzo - 
Marcia funebre - Presto. 


21,15/Concerto sinfonico 
Dean Dixon 

Gian Francesco Malipiero: Pause 
del silenzio, cinque espressioni sin¬ 
foniche • Virgilio Mortari: Concer¬ 
to a due, per violino, pianoforte e 
orchestra (1° esecuzione assoluta): 
Andante, Larghetto, Allegro vivo 


19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Prokofìev: Suite scita op. 20 
• Ala e Lolly »: Adorazione di Vé- 


Cronache della Svizzera Italiana 19 Fan¬ 
tasia orchestrale 19,15 Notiziario-Attualità 
19,45 Melodie e canzoni 20 Panorama d at¬ 
tualità 21 Intermezzo jazz con Oscar Pe- 
terson e il suo trio 21,30 Club 67 confi¬ 
denze cortesi a tempo di slow. di Giovanni 
Bert-ni 22,05 Terza pagina 22,35 II Conte 
di Lussemburgo, frammenti operettistici di 
Franz Léhar 23 Notiziario-Attualità. 23,20- 

23,30 Confidenziale 


(organo) - 3,36 Pagine sinfoniche - 4.06 
Palcoscenico girevole - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari In italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz|. 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,10-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


14,30 Radlogiomale in Italiano. 15.15 Re- 
dioglomale in spagnolo, francane, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora della serenità per gli infermi 19.15 
The Sacred Heart Programma 19.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e attualità 
• L'Ecumenismo nel 1969 -, di P Ignacio 
de Urbina Pensiero della sera. 20.15 Edl- 
torial de Rome. 20.45 Zeitschriftenkom- 
mentar. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21.45 Entrevistaa y 
commentarloa. 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


notturno italiano 


12 Radio Suissa Romande • Midi musi- 
que -. 14 Dalla RDRS - Musica pomeri¬ 
diana 17 Radio dalla Svizzera Italiana 
« Musica di fine pomeriggio • G- Rosalnl: 
• Cenerentola •. ouverture (Orch. della RSI 
dir G. Rayki), G. B. Pergolati: • La Serva 
padrona ». due intermezzi (M L Carboni, 
aopr.; L. Freschi, bs. - Orch della RSI 
dir N. Annovazzi). G. Rossini: - Il viaggio 
s Reima sinfonia (Orch dells RSI dir 
G Taverna) 18 Radio gioventù 18,30 
Canna e canneti 1B,« Dischi veri 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Tra¬ 
smissione da Zurigo 20 Diano culturale 
20,15 Solisti della Svizzera Italiana Romana 
Pezzanl. violino- Luciano Sgrtzzi. piano¬ 
forte Gabriel Fauré: Sonata n 2 per vio¬ 
lino e pianoforte op 106 20,46 La voce di 
Wilma Goich 21 Notizie dal mondo nuovo, 
a cura di Giulio Villa Santa. 21,30 Jean 
Baptiate Lully: • Payche », dramma in mu¬ 
sica. 1) Ouverture; 2) Plainte italienne 
Atto V (Maria Grazia Ferracini. sopr : Du- 
san Pertot ten : Laerte Malaguti. bar , 
Francois Loup. bs ; Ba9la Retchltzka. aopr : 
Vincent Girod. ten.; Luciano Sgrtzzi. clav 
- Coro e Orchestra della RSI, dir Edwin 
Loehrer). 22.05-22,30 Ballabili. 


cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355 (salvo la notte dal 
martedì al marcolsdi dalla asconda Batti¬ 
mari» di ogni marna), da Milano f su 
kHz 899 pari a m 333,7 (salvo la notte dal 
martedì al mercoledì dalla prima settimana 
di ogni mesa), dalla stazioni di Ca!tenia- 
setta O.C. au kHz 6090 pari a m 49,50 a 
su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II canala 
di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 II mondo dal 
Jazz - 1.36 Intermezzi e romanze da opere - 
2.08 Concerto di musica leggera: parteci¬ 
pano la orchestre Ted Heath. Jacques 
Denjean, Hugo Wlnterhalter. Machito. Art 
Fermar, Oliver Nelson; I cantanti Gilbert 
Bàcaud, Omelia Vanonl. Aretha Franklin. 
Adamo, Ella Fltzgerald, Adriano Celentano. 
Miratile Mathleu. Juliette Greco, Gianni 
Morandl. Peter Paul a Mary; I complessi 
iay Jay Johnson. Los Machucambos a - Il 
trio Hsmpton Hawes; I solisti Don Byas 
(sax tenore). Cai TJader (vibrafono). Mi¬ 
chela Lacerenza (tromba). Jlmmy Smith 


7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7.15 Notiziario-Musica varia 8,45 II mat¬ 
tutino. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notiziario-Attualità 13,05 • La bella 
Angiolina -, di X. de Montepln 13,20 Or¬ 
chestra Radiosa 13,50 Concertino 14,10 
Mosaico 6 14,55 Radio 2-4. 16,06 Ora se¬ 
rena. 17 Radio gioventù. 18,06 Negro spi¬ 
rituale. 18.30 Canzoni dal mondo. 18,46 
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Questa sera in TIC-TAC 


H*ì 


K2' 

k ACC. IN0X-18-8J 


| PENTOLE 
f A PREZZI 
IMBATTIBILI 


Pentole in acciaio Sostituite le vecchie 
inossidabile con stoviglie di casa con 
doppio fondo in le nuovissime igieni- 
rame. che stoviglie K 2 in 

acciaio inossidabile 
a prezzi imbattibili. 



trasmissioni 
sc olastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana. 
In collaborazione con il Mini¬ 
stero dellB Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 

10.30- 10.50 En taxi dans Parla 
11.10-11.30 Chasser est un plalalr 

11.50- 12.10 A la recherò/»® du fran¬ 
tala 

Inglese 

Prof.asa Maria Luiaa Sala 

10.50- 11,10 Packing for a short trip 

11.30- 11.50 ThJs la nawa 
12,10 The Parrot 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Giannelli 
Filosofia 

Max Weber 

a cura di Emilio Garroni e Sil¬ 
vano Rizza 

Consulenza di Franco Lombardi 
Realizzazione di Lucia Severino 
(Replica) 

13—OGGI LE COMICHE 

— Lavori In corso 

con Stan Laurei e Oliver Hardy 
Prod.: Hai Roach 

— Le avventure di Romeo 
Realizzazione di Mose e H. Gruel 
— Romeo e la corsa 

— Romeo ladro 
— Romeo e II cartellone 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(De Rica - Brandy Stock 84) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

15 —(REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverio Moriones 
Regia di Marcella Curtl Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


GIROTONDO 

(Dorla S p A. 


,p.A. - Giocattoli Se- 
Rowntree - Milkana 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA7 
Spettacolo di Indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Clno Tortorella 

ritorno a casa 


GONG 

(Pizza Star - Detersivo T/de) 

18,45 ANTOLOGIA DI CAPO¬ 
LAVORI NASCOSTI 

a cura di Anna Zanoli 
Presenta Emma Danieli 


19,10 LA MOGLIE PARIGINA 
In casa 

Telefilm - Regia di Jean 
Becker 

Prod.: Paris Cité Produc- 
tions - R.T.F. 

Int.: Micheline Presle. Da¬ 
niel Gelin, Martha Mercadier 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Don Ivan Natalini 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orzoli - Magnesia Bisurata 
Aromatic - Invernizzi Inverniz- 
zina - Biscotti Colussi Peru¬ 
gia - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Pentole K2) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Franco Colombo 


(Café Paulista - Pneumatici 
Cinturato Pirelli Calze Am¬ 
brosiana - Riso Gallo - Bio 
Presto - Margarina Foglia 
d'oro) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(1) Banlla - (2) Aspirina per 
bambini - (3) Coca-Cola - 
(4) Dona S.p.A. - (5) Candy 
Lavastoviglie 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 

2) Produzioni Cinetelevisive - 

3) Jet Film - 4) Gamma Film 
- 5) Pubhsedi 


BENTORNATA 

CATERINA 

Tre serate musicali con Ca¬ 
terina Valente 

Testi di Castaldo, Faele e 
Calabrese 

Scene di Zitkowsky 
Costumi di Folco 
Coreografie di Gino Landi 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Vito Molinari 

Prima serata 


(Vim Clorex - Reserve Cuve- 
dor - Pannolini Lenina) 

22,15 UN VOLTO, UNA STORIA 

a cure di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


15.30- 16,30 LAIGUEGLIA: CI¬ 
CLISMO 

Gran Premio di Lalgueglla 

Telecronista Adriano De Zar» 
Regista Osvaldo Prandonl 

18.30- 19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Inatltut 
Realizzazione di Leila Siniscal¬ 
co Scarampi 

Replica della 18° e 19° trasmia- 
sione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Se/ac Farina Lattea Nestlé - 
Prodotti dell'agricoltura Star - 
Vicks Inalante - Gran Pavesi 
- Magazzini Stenda - Castor 
E le t tr odomes tlci) 


MEMORANDUM 

di Vaclav Havel 
Traduzione di Gianlorenzo 
Paclni 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine dì apparizione) 
Gross Ennio Balbo 

Balas Giulio Gitola 

Kubs Angelo Corti 

Hans Manna Como 

Perlne Vincenzo De Toma 

Kalous Enrico Luzl 

Masat Quinto Parmeggianl 
Helena Marisa Fabbri 

Mane Maria Grazia Antonini 
Kunc Michele Riccardinl 

Jirka Vinicio Sofia 

Suba Ciro D'Angelo 

Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Grazia Leone 
Guarini 

Regia di Enrico Colosimo 
Nell'intervallo: 

DOREMI’ 

(Alfina - Dentifricio Colgate) 

23— ESTRI 

di Goffredo Petrassi 
Coreografia di M Miilos 
Scene e costumi di Corredo 
Cagli 

- Gruppo strumentale roma¬ 
no • oiretto da L. Berio 
Regia televisiva di Cesare 
Barlacchi 

(Ripresa effettuate dal Teatro 
Caio Melisso di Spoleto in oc¬ 
casione dell'XI Festival dei Due 
Mondi) 

Trasmissioni la lingua tadnsca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10 Der Staudamm 

- Gefflhrliches Tempo » 
Fernsehkurzfilm mlt Horst 
Nlendorf 

Regie: Theo Mezaer 
Verlelh: BAVARIA 

20,35 Wlaaenachaftliche Ku- 
rioaa 

bearbeitet von Giordano 
Repossi 

« Die Wetterma8chine • 
20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tafl 

Es spricht: Regena Josef 
Webhofer aus Bozen 






ss 


15 febbraio 


ore 21 nazionale 

BENTORNATA CATERINA 

Caterina Valente, intramontabile « vedette » di fama inter¬ 
nazionale. fa il suo ritorno sui teleschermi italiani in uno 
spettacolo in tre puntate nel corso delle quali metterà 
ancora una volta tn evidenza le sue qualità di cantante, 
ballerina e fantasista. In uno studio televisivo che ricorda 
la pista di un circo (in omaggio alle origini della prota¬ 
gonista dello show), la Valente ospiterà questa sera Vit¬ 
torio Gassman, che reciterà alcune poesie di Trilussa, 
e Giuliano Gemma che si esibirà al trampolino e dimo¬ 
strerà la sua abilità nel volteggiare la frusta e nel lan¬ 
ciare coltelli. Tra le attrazioni vi sarà un numero di Don 
Sanders, un noto fantasista del « music-hall » inglese, e 
una esibizione, in tandem con la famosa sorella, di Silvio 
Valente, chitarrista-fantasista. (A Caterina Valente dedi¬ 
chiamo un articolo a pagina 30). 


ore 21,15 secondo 

MEMORANDUM 



Maria Grazia Antonini (Marie) e Ennio Balbo (Gross) 

Nell'ambito del giovane teatro cecoslovacco Havel si è 
ormai guadagnato un posto di primo piano. Suo merito 
principale fu il lucido coraggio con cut, ancor prima che 
il suo Paese intraprendesse il drammatico tentativo di 
recupero di certe libertà essenziali, denunciò i vizi delle 
dittature e, più in generale le strutture autoritarie della 
società moderna. lì bersaglio più scoperto e immediato 
di Memorandum è la burocrazia, ma attraverso la media¬ 
zione di trasparentissime metafore. Volto di accusa finisce 
per coinvolgere ogni forma di autoritarismo tecnocratico. 
Svolta sul filo di un gigantesco paradosso, nel registro 
grottesco, la vicenda narra gli sforzi compiuti dal vice 
direttore di una grande azienda per imporre ai suoi dipen¬ 
denti un'artificiale lingua burocratica — il ptvdepe — che 
costringerebbe gli impiegati e gli stessi dirigenti, nel 
momento stesso del comunicare, a comportarsi come 
altrettanti robot. Ma, proprio perché è stata depurata di 
ogni significazione umana, la nuova lingua finisce per 
compromettere la stessa efficienza aziendale, costringendo 
il direttore a declassare il folle inventore del ptydepe. La 
commedia lascia emergere il suo fondo più amaro nel 
finale. L'autoritarismo — dice l'autore con un improvviso 
colpo di scena — é un mostro dalle cento teste, sempre 
pronto a risorgere e smanioso di ridurre l'uomo alla 
condizione di oggetto disponibile a tutte le manipolazioni 
più alienanti. (Vedere un articolo illustrativo a pag. 23). 

ore 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

La rubrica curata da Gian Paolo Cresci presenta altre tre 
vicende tratte dalla cronaca. Il primo servizio è dedi¬ 
cato alla madre di Raoul Ghiani la quale, malgrado 
la condanna all'ergastolo subita da suo figlio per con¬ 
corso nell'omicidio di Maria Martirano. spera che si possa 
giungere alla revisione del processo. Il secondo servizio è 
dedicalo a Vincenzo Formicola, il super-fortunato ferro¬ 
viere napoletano che. nel I960, realizzò una delle prime 
vincite clamorose al Totocalcio: 160 milioni. Egli disse 
ai cronisti che avrebbe regolarmente continualo a lavo¬ 
rare, invece le cose andarono diversamente: ha lasciato 
la famiglia e nessuno ha più saputo nulla di lui. La terza 
parte della rubrica riguarda, infine il celebre intervento 
chirurgico che il IO maggio 1965 il professor Luigi Solerio 
fece sulle gemelle Foglia. A distanza di circa quattro 
anni, il chirurgo che si assunse la responsabilità di « sepa¬ 
rare * le due bambine ha accettato di rispondere ad una 
serie di inquietanti domande. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Faustino e Giovila fra¬ 
telli martiri. 

Altri santi: Decoroso vescovo e con¬ 
fessore, Giorgia vergine. 

Il sole a Milano sorge alle 7,25 e 
tramonta alle 17,50; a Roma sorge 
alle 7,07 e tramonta alle 17,42; a 
Palermo sorge alle 6.58 e tramonta 
alle 17.45. 

RICORRENZE: Nel 1875, in questo 
giorno, muore a Berlino il compo¬ 
sitore russo Michail Glinka Usò 


l'Ottocento. Opere: La vita per lo 
Zar, Russlan e Ludmilla. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il se¬ 
greto della esistenza umana non 
sta soltanto nel vivere, ma anche 
nel sapere per che cosa si vive. 
(F. Dostojevskij). 


per voi ragazzi 


Nel torneo scolastico Chissà 
chi lo sa?, presentato da Febo 
Conti, scenderanno in gara 
questa volta la squadra della 
Scuola Media Statale « Carne- 
roni » di Treviglio e della Scuo¬ 
la Media Statale « Alessandro 
Manzoni • di Bresso. Parteci¬ 
peranno alla trasmissione i 
Dik Dik con il brano intito¬ 
lato Zucchero, e Marisa San- 
nìa (Una donna sola). 

Gli animatori di turno della 
rubrica Giocagiò, dedicata ai 
telespettatori più piccini pre¬ 
senteranno il gioco degli astro¬ 
nauti. Su un cartone verrà di¬ 
segnato il pannello dei co¬ 
mandi, su un altro cartone ver¬ 
ranno sistemate le stelline d'ar¬ 
gento. la nave spaziale sarà 
rappresentata da tre cubi. Il 
viaggio nello spazio sarà illu¬ 
strato da una canzoncina inti¬ 
tolata appunto l'Astronauta. 
Si farà quindi una visita al 
minuscolo zoo di Giocagiò per 
salutare una nuova ospite: la 
scimmietta Caterina. 

Il protagonista della fiaba di 
oggi si chiama Petruccio. un 
contadinello svogliato e disub¬ 
bidiente che non voleva scen¬ 
dere nell'orto per cogliere un 
cavolo cappuccio al nonno che 
stava male. La storia si snoda 
sul ritmo giocondo di una fi¬ 
lastrocca con immagini che 
s’intrecciano l’una nell’altra. 
Ecco il bastone che non vuol 
picchiar Petruccio. il fuoco 
che non vuol bruciare il ba¬ 
stone, l'acqua che non vuol 
spegnere il fuoco. Quando ar¬ 
riva la mucca, che acconsente 
a bere l'acaua, i disubbidienti, 
per naura del castigo, corrono 
ai ripari: il fuoco brucia, il 
bastone picchia, e Petruccio, 
svelto come una lepre, corre 
nell’orto a prendere il cavolo 
cappuccio per il nonno. 


tv svizzera! 


14 UN'ORA PER VOI 

16 ENCICLOPEDIA TV. a cura di 
Roberto Leydi *° puntata: • Una 
voce • un paeee - (Replica del 
10-2-1969) 

16.55 UNA STORIA DI CALCI E DI 
MILIARDI. Inchieata di Fameldo 
Di Glammatteo Replica del 23-1-'69 

17.55 IL FORESTIERO Telefilm della 
serie • La spada di Zorro ■ 

18.20 LE AVVENTURE DI PIPPO Di¬ 
segni animali di Walt Disney 

19.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 VENEZIA AUREA Documente- 
rio della serie • Diario di viag¬ 
gio • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ALVIN SHOW Disegni animati 
(a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed pNncIpale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 OFF LIMITS (Proibito al mili¬ 
tari) Lungometraggio Interpretato 
da lack Lemmon. Kathryn Grant e 
















NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 


6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Slmoncini — Trattori Same 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio _ 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL CONGRESSO DEL PCI 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino. Petula Clark, Nino Flore. Maria Doris. Landò 
Fiorini, Shlrley Bassey. Gianni Pettenatl. Mina, Nicola 
Bari — Doppio Brodo Star 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
8,40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


Palmollve 


Incontri con donne e paesi, di C. Falcone con la 
collaborazione di A. Piovene — Manettl £ Roberts 

‘06 Novità italiane della musica leggera, a cura di 
Claudio Talllno 
— Glicemille Rum lanca 

‘3o Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Franco 
Calderoni con Lello Bersani e Sandro Ciotti_ 


9,00 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici - 
9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
— Manettl & Roberts 
9,40 Interludio 


10 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

- Senza frontiere -, settimanale di attualità e va¬ 
rietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— Malto Kneipp 

35 Le ore della musica - pan» 

Don't drink thè water, lo che amo solo te, Il nome di 
lei. Madrigai « Bianco », Halleluja. I love her so. Sol- 
tanto sogni, Quelli erano giorni, More_ 


10— Ruote e motori 

10.15 CALDO E FREDDO — Dash 
10.30 Giornale radio - Co ntrol uce 

10.10 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Anthony 
Quinn, Sergio Endrigo e Lino Toffolo - Regia di 
Pino Giliolt — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 


11 


LE ORE-DELLA MUSICA 
Seconda parte — Ditta Ruggero Benelli 
'15 DOVE ANDARE - Itinerari inediti o quasi per I 
turisti della domenica: I Colli Euganei, a cura di 
Claudio Lavazza — Pirelli Cinturato 
'30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano EBE 
STIGNANI (Vedi Locandina) — Palmollve 


11 30 Giornale radio 

11,35 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Oro 

U.4S Per noi adulti - Canzoni scelte e presen¬ 
tate da Carlo Loffredo (Vedi nota) — Mira Lama 


4 O Giornale radio 

1 '05 Contrappunto 

'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

15 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 


i3— Cantanti all’inferno 

Viaggio immaginario nell'oltre disco di Renato Izzo 
Regìa di Paolo Limiti — Industria Dolciaria Ferrerò 
13.30 Giornale radio 

— Olio di oliva Carapelli 

13,35 IO CATERINA con Caterina Caselli e le sue mu- 
siche - Programma a cura di Luigi Grillo _ 


14 

15 “ 


Trasmissioni regionali 

« Zibaldone italiano Prima pane 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni di Sanremo 1969 
— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale _ 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 
14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 


Ifi Progr. per I ragazzi: «Tra le note -, corso di edu- 

lw cazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 

'30 INCONTRI CON LA SCIENZA 

« La leucemia: esistono possibilità di cura? >. Col¬ 
loquio con George Matthé 

(in collaborazione con la Sezione Italiana dell'ORTF) 

« Un certo ritmo... 

Un programma di Marcello Rosa _ 


15— Il personaggio del pomeriggio: Luciano Salce 
15,03 Recentissime in microsolco — Meazzl 
15.15 DIRETTORE FRITZ LEHMANN (V. Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16— RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 
16,30 Giornale radio 
16,35 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione a cura di Marina 
Como 


17 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

'10 MUSICHE DI FRANCOIS COUPERIN 
nel terzo centenario della nascita 

XII ed ultima trasmissione 

Programma In collaborazione con gli Organismi Radio¬ 
fonici aderenti all'Unione Europea di Radiodiffusione 
Messe à l'usage des Paroisses (org K. D'Hooghe) 
(Contributo della Radio Belga) 


17— Bollettino per l naviganti - Buon viaggio 
17,10 LA FABBRICA DEI GOALS: LA TRIESTINA 
di Sandro Ciotti 

17,30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Dolclficio Lombardo Perfetti 

Rio BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
_ Boncompagni - Regia di Massimo Ventriglla _ 


4 0 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Milva, Alberto Sordi, Catherine 
Spaak e Franca Valeri - Regia di Federico San- 
guiqni (Replica dal II Programma] — Manetti & Roberts 


18,30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 

18,55 Sui nostri mercati 


19 

20 “ 


'20 Le Borse In Italia e all'estero 
'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


19- 


19,23 

19,30 


IL MOTIVO DEL MOTIVO - Anatomia del successi 
con Renzo Nissim — Ferraretto 
Si o no 

RADIOSERA - Sette arti 

Punto e virgola _ 


21 “ 

22 “ 


GIORNALE RADIO 

15 No, guarda la luna è quell'altra 

Uno spettacolo di Jurgens e Colonnelli con 
Ubaldo Lay, Pino Locchi, Marina Malfatti e Vit¬ 
torio Sanipoll - Orchestra diretta da Gino Conte 
Regia di Maurizio Jurgens 


Vittoria 

Romanzo di Joseph Conrad - Adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderlnl - 8° puntata - Regia di 
Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

NATE OGGI - Recentissime della musica leggera 


■os L’arte di Victor De Sabata 21 — 

a cura di Mario Labroca 21,10 

Decima e ultima trasmissione (V. Locandina) 21,55 


Italia che lavora 

Jazz concerto 

Bollettino per I naviganti 


23 

24 “ 


'25 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA: TORINO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine (ore 23,05 circa): 

OGGI AL CONGRESSO DEL PCI - GIORNALE 
RADIO • Lettere sul pentagramma, a cura di Gina 
Basso • I programmi di domani - Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 
22.10 CANTANTI ALL'INFERNO. Viaggio Immaginarlo 
nell'oltre disco di Renato Izzo - Regia di Paolo 
Limiti (Replica) — Industria Dolciaria Ferrerò 
22.40 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio Natalettl_ 


23 — 
23,10 
23,40 


Cronache del Mezzogiorno 

CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


GIORNALE RADIO 


febbraio 


sabato 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle IO) 
9,25 La tombe etnische. Conversazione di Giulio Pomponio 
9.30 O Resplghl Suite in sol magg. per archi e org (Orch 
• A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI. dir F Caracciolo) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Sinfonia In do mago K. 551 • Jupitar • 
(Orch. Filarmonica di Vienna, dir. H. von Karajan) • 
W Egk: Musica per vi. e orch (sol W Wilkomlrska - 
Orch. della Radio Bavarese, dir. dall'Autore) • Z Ko- 
daly: Hary Janoa, suite dal Lledersplel (Orch. Slnf. di 
Londra, dir. I. Kerteez) 


11,15 Musiche di balletto 

P I. Clalkowski La Bella addormentata, suite dal bal¬ 
letto op. 66 (Orch. Phllharmonia di Londra, dir E 
Kurtz) 


12,10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da Londra) 
Henry Mac llwaln: La biochimica delle anormalità ce¬ 
rebrali 

12,20 Piccolo mondo musicale 

R Schumann Ktnderazenen op. 15 (p f A. Cortot) • 
C- Saint-Saène: Il Carnevale degli animali, grande fan¬ 
tasia zoologica per due pl r e orch. (sol G. Gorini • S. 
Lorenzi - Orch Sinf di Torino della RAI, dir F André) 

13— INTERMEZZO (Vedi Locandina) 

13,40 Concerto del clarinettista Reglnald Kell con le 

collaborazione del pianista Joel Rosen 
C. M. von Weber: Gran Duo concertante In mi barn 
magg op 48 • R. Schumann: Phantasieatucke op 73 * 
I. Strawinsky: Tre Pezzi per cl solo • C. Debussy 
Rapsodie 


i4,3o Werther 

Opera in tre atti e quattro quadri di Blau, Milllet 
e Hartmann, da Goethe (Versione ritmica italiana 
di Giovanni Targloni-Tozzettl e Guido Menasci) 
Musica di JULES MASSENET 

Werther Agostino Lazzari; Carlotta: Magda Olivero: So¬ 
fia: Nicoletta Panni. Alberto Saturno Melettl; Il Po¬ 
destà Carlo Badioli: Schmldt: Gino Pasquale; Johann 
Gerardo Benedetti; I bambini Coro di voci bianche 
Orch. Slnf. di Torino e Coro di voci bianche del¬ 
l'Ente Autonomo del Teatro Regio di Torino dir 
Mario Rotai - Maestro del Coro Ruggero Maghlni 

16,35 Musiche pianistiche di S. Rachmanlnov 

(pf. G. Graffman) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 La Norvegia nella preistoria Conversazione di Gloria 
Maggtotto 

17,20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 G. F. Ghedinl: Concerto detto - Il Rosero • per tre 
sopr i, coro femminile e nove strumenti 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenlzlo 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 Musica e poesia, di Giorgio Vigolo 
20,40 Dall'Audltorium del Foro ItaJIco In Roma 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Piero Bellugi 

con la partecipazione dei soprani Liliana Poli e 
Miciko Hlrayama 

Orch. Slnf di Roma della RAI (V. Locandina) 
22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

Scherzo? Satira? Ironia? 

di Christian Dietrich Grabbe 

Traduzione e adattamento di C. Di Stefano - Regia 
di Carlo DI Stefano (Vedi Locandina) 

23.30 Rivista delle riviste - Bollettino deJla transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 


SO 









NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
mezzosoprano Ebe Stignani 

Christoph Willibald Gluck: Orfeo 
ed Euridice: « Che farò senza Eu¬ 
ridice? » ; Camille Saint-Saéns: San¬ 
sone e Dalila: « O aprile foriero » ; 
Amilcare Ponchielli: La Gioconda: 
« A te questo rosario » (Orchestra 
Sinfonica della RAI diretta da An¬ 
tonino Votto) • Giuseppe Verdi: 
Don Carlo: « Nei giardini del bello 
saracino- (Orchestra Sinfonica e 
Coro della RAI diretti da Fernando 
Previtali). 

21,05/L’arte di Victor 
De Sabata 

Decima ed ultima trasmissione. 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
ri. 3 in mi bemolle maggiore op. 55 
« Eroica • (Orchestra Filarmonica 
di Londra). Interventi di Ferruccio 
De Poli, Ettore Alberti, Franco Fan¬ 
tini. Glauco Cambursano, Riccardo 
Castagnone. Aldo Ceccato, Alfredo 
Mandelli e Franco Lorenzo Arru- 
ga. raccolti da Virgilio Boccardi. 


22,25/Viaggio musicale 
in Italia: Torino 

Sandro Fuga: Due Ballate di Uno 
Betti, per soprano e pianoforte: La 
notte senza luna - Canzone del mor¬ 
to mascherato (Jolanda Torriani, 
soprano . Antonio Beltrami. piano¬ 
forte) • Lodovico Rocca: Due Qua¬ 
dri sinfonici dall’opera // Dibuk: 
Danza dei mendicanti e Habanera 
della cieca - Finale dell’opera (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Armando La Rosa Parodi). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Martin: Congratulations (Caravelli) 
• Shopper: Matamoro (Marimba 
Song) • Moesser: Happy time 
(Peter Moesser) • Gotz: Monsieur 
(South Jazz. Band) • Smith: Sassy 
Mae (org. Jimmv Smith) • Mauriat: 
Mirabella (Paul Mauriat) • Kramer: 
Grassa e bella (New Callagfaan 
Band) • Stoller: Love potion_ n. 9 
(Herb Alpert) • Bergonzi: Nino do 
Rio (Bergonzi) • Ramin: Music to 


watch girls by (John Henry Albert) 

• Farmer: A soldier boy (Charlie 
Tabor) • Thomas: Jump back 
(King Curtis). 

9,15/Romantica 

Luttazzi: Souvenir d’Italie (Arturo 
Mantovani) • Plants-Monnot: Les 
amari ts de Venise (Edith Piaf) • 
Adamo: La tua storta è una favola 
Adamo) • Morse-Lecuona: Siboney 
Percy Faith). 

15,15/Direttore Fritz Lehmann 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in sol maggiore op. 6 n. 1: 
A tempo giusto. Allegro - Adagio, 
Allegro - Allegro (Otto Biichner e 
Franz Berger, violini; Hans Mel- 
zer, violoncello; Karl Richter, cla¬ 
vicembalo - Orchestra Sinfonica di 
Bamberg) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Sinfonia in re maggiore K. 385 

• Haffner •: Andante - Minuetto - 
Presto (Orchestra Filarmonica di 
Berlino). 

20,01/« Vittoria » 
di Joseph Conrad 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Grassilli. Personag¬ 
gi e interpreti della sesta puntata: 
Axel Heyst: Raoul Grassilli; Lena: 
Ida Meda; Jones: Giancarlo Detto- 
ri; Ricardo: Franco Alpestre; Mang: 
Enrico Carabelli; Pedro: Alberto 
Ricca. 


TERZO 

13/lntermezzo 

Jacques Ibert: Escales: Palermo - 
Da Tunisi a Nefta - Valencia ( oboe 
solista Ralph Gamberg - Orchestra 
Sinfonica di Boston diretta da 
Charles Miinch) • Arthur Honeg- 
ger: Concertino per pianoforte e 
orchestra: Allegro molto moderato 
Larghetto sostenuto - Allegro (so¬ 
fista Walter Klein - Orchestra Pro 
Musica di Vienna diretta da Hein¬ 
rich Hollreisen) • Erik Satie: Pa¬ 
rade, suite dal balletto (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Igor Markevitch). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Jean-Philippe Rameau: Concerto n. 2 
da « Pièces en concert », per clavi¬ 
cembalo, flauto e violoncello: La 
Laborde - La Boucon (Air) - L'Aga- 
cante - Menuet I - Menuet II (en 
Rondeau) (Robert Veyron-Lacroix, 
clavicembalo; Jean Pierre Rampai, 
flauto; Jacques Neilz, violoncello) • 
Ignace Pleyel: Quartetto in re mag¬ 


giore, per flauto e archi: Allegro - 
Andante - Polonaise (Con moto) 
(Jean-Pierre Rampai, flauto; Robert 
Gendre, violino ; Roger Lepaux, vio¬ 
la; Robert Bex, violoncello) • Mau¬ 
rice Ravel: Le Tombeau de Cou- 
perin: Prélude - Gigue - Forlane - 
Rigaudon - Menuet - Toccata (piar 
nista Robert Casadesus) • Bohuslav 
Martinu: Quartetto per pianoforte e 
archi: Poco allegro - Adagio - Alle¬ 
gretto poco moderato (Mieczuslav 
Horszowski, pianoforte; Alexander 
Schneider, violino ; Milton Katims, 
viola ; Frank Miller, violoncello). 

20,40/Concerto sinfonico 
diretto da Piero Bellugi 

Gyòrgy Ligeti: Lontano, per orche¬ 
stra (Prima esecuzione in Italia) • 
Vittorio Fellegara: Cantata su testo 
di Giacomo Leopardi, per due voci 
femminili e orchestra (Prima ese¬ 
cuzione in Italia) (Liliana Poli e 
Miciko Hirayama, soprani) • Béla 
Bartók: Concerto per orchestra: 
Introduzione - Gioco delle coppie - 
Elegia - Intermezzo interrotto - Fi¬ 
nale. 

22,30/« Scherzo? Satira? 
Ironia? » di Christian 
Dietrich Grabbe 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Gianni Bonagura e Giu¬ 
stino Durano. Personaggi e inter¬ 
preti: Il maestro: Gianni Bonagu¬ 
ra; Tobia, contadino: Vigilio Gol¬ 
iardi ; Teofiletto, suo figlio: Lino To- 
taro; Primo naturalista: Alberto 
Marche; Secondo naturalista: Al¬ 
berto Ricca; Terzo naturalista: Ren¬ 
zo Lori; Quarto naturalista: Giam¬ 
piero Fortebraccio ; Belzebù: Gino 
Mavara ; Barone von Haldungèn: 
Giulio Oppi ; Liddy, sua nipote : 
Adriana Vianello; Arsenio, poeta: 
Giustino Durano; Wemthal, inna¬ 
morato di Liddy: Franco Alpestre; 
Corredone, fabbro: Natale Peretti; 
Barone Mordax : Iginio Bonazzi ; 
Mollfels: Mario Brasa: Un servo: 
Paolo Faggi; Un cameriere: Anto¬ 
nio Francioni; L’autore: Giovanni 
Moretti. Regia di Carlo Di Stefano. 

* PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Caldo e freddo 

Meyer-Pettis-Schoebel: Bugie cali 
rag (Muggsy Spanier) • Best-Monk: 
Bimsha swing (Jay Jay Johnson) • 
Gilbert-Pollack: That's a plenty 
(Bobby Hackett Jazz Band) • Den- 
nis: Violets for your furs (Quart. 
John Coltrane). 

SEC./14/Juke-box 

Leoncavalio: Mattino (Al Bano) • 
Pallavicini-Conte : Yes (Shirley Bas- 
sey) • Mantovani: Lo sai che non 
ti sento quando scorre l'acqua 
(Guido Relly) • Rizzati: Valentina 
(I Beats) • Checco-Fuller-Bamum: 
Uomo aiutami tu (Rinaldo Ebasta) 

• Biggero-Minerbi: un bellissimo no¬ 
vembre (Alfio e Chicca) • Nash: 
Hold me tight (Johnny Nash) • 
Pisano: So what's new (Beri 
Kaempfert). 


stereofonia 


Stazioni spari montali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(1024 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica laggera - ora 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 

Dalla or» 0,08 alla 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari tra amassi da Roma 2 su 
kHz MS pari * m 3S6 (salvo la nona dal 
martadi al marcoladi dalla asconda sotti- 
maria di ogni masa). da Milano 1 su 
kHz 688 pari a m 333,7 (salvo la notta dal 
martadi al marcoladi dalla prima Battimani 
di ogni m a s a ). dallo stazioni di Caltanis- 
setta O.C. au kHz 8080 pari a m 48,50 • 
eu kHz 9515 paci a m 31,0 a dal II canaio 
di Filodiffusione. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1.36 Contrasti musicali - 2.08 
Sinfonia a balletti da opere - 2.36 Caro¬ 
sello di canzoni - 3.06 Musica in celluloide 
- 3,36 Setta note per cantare • 4,06 Pagina 
romantiche - 4,36 Allegro pentagramma - 
5,06 Le nostra canzoni - 5,36 Musicha par 
un buongiorno. 


Notiziari In italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alla ora 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Rad log tomaia In Italiano. 15.15 Re- 
diogiomalo in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani - Notiziario a attualità - 
- Da un sabato all'altro - - La liturgia di 
domani, a cura di Mona. Virgilio Noè. 20.15 
L'actualité catholique 20,45 Wort rum Sonn- 
tag 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In altra lingue. 21.45 Pedro y Pablo dos 
teetlgoa. 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia 6,30 Radio 
mattina. 12 L'agenda dalla settimana. 12,30 
Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo. 13,05 
• La bella Angiolina •. di X. da Montepin 
13,20 Interludio sinfonico. Franz Schubert: 
Marcia militare, trascriz. par orchestra: 
Cari Maria von Weber: 1) Concertino per 
clarinetto a orchestra (soliata Hank Vie- 
sor): 2) Ouverture dall'opera - Preziosa •; 
Fella Mendelssohn-Bartholdy: • Lieder ohne 


Worte •. trascriz. par orchestra (Promenade 
Orchestra dir Benedict Sllbermann). 14,10 
Radio 2-4 16,05 Sonorum speculum Mar¬ 
cel Poot: Impromptu en form de Rondeau. 
par orchestra: Gustav Mstilar: 1) « Ich bin 
dar Walt abhanden gekommen » par canto 
a orchestra; 2) « Wer hat dias Uadlein 
erdacht •. Lied par canto a orchestra (Pa¬ 
tricia Brown. sopr ); Leopoldo Gamberini: 
Musica par flauto e orchestra d’archi In 
sordina (solista Anton Zuppiger - Redlor- 
chestra dir Otmar Nuasio). 16,40 Per I la¬ 
voratori Italiani in Svizzera. 17,15 Radio 

« loventù. 18,05 Complessi rustici. 18,15 
oc! dal Grigioni italiano. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 18 Note tzigane. 
18,15 Notiziario-Attualità 18,45 Melodie a 
canzoni. 20 II documentario. 21 La nuova 
avventure di Desoline, di Leopoldo Mon¬ 
to II 21,30 Canzoni dall'Italia. 21,40 Infor¬ 
mazioni. 21,46 Radiocronaca sportiva d'at¬ 
tualità. 22.30 Ritmi. 22.45 Dagli amici del 
Nord. 23 Notiziario-Attualità. 23.20 Night 
club. 23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti si presentano. 
17,55 Gazzettino dal cinema. 18,20 Inter¬ 
mezzo. 18,25 Per la donna. 10 Pentagram¬ 
ma del sabato: cantanti a orchestre di mu¬ 
sica leggera 20 Diario culturale. 20,15 Con¬ 
certo del Quartetto Vegh con la partecipa¬ 
zione del violista Tlbor Barkovlts. 21,30 Uni¬ 
versità radiofonica intemazionale. 22-22.30 
Orchestra Radiosa. 


Nella rubrica « Per noi adulti » 



Carlo Loffredo cura il progr amma 


LE CANZONI 
DEGLI ANNI ’40 


11,45 secondo 


Sono trascorsi quasi trentanni. L'operetta 
volgeva al tramonto mentre la rivista musi¬ 
cale e le canzoni melodiche sincopate (con 
uno spolverio ritmico di derivazione ameri¬ 
cana) ne prendevano il posto nel gusto del 
pubblico. Alida Valli cantava Ma l’amore no 
in Stasera niente di nuovo di Mario Mattali, 
mentre Wanda Osiris in teatro faceva coppia 
con Enrico Viarisio. Tre sorelline olan desi 
dall’accento impossibile accompagnavano 
spesso Rabagliati: erano le ragazze del Trio 
Lescano. 

Lili Marlene non era semplicemente il titolo 
di una canzone, in un'Europa che si avviava 
rapidamente alla catastrofe. 

Si ristampa ora qualche vecchio disco di 
quel periodo, che toma così di moda. 

L’« avvocato-contrabbassista » Carlo Loffredo 
nella metà degli anni '40 animava Ù jazz 
romano. Scopriva giovani talenti destinati a 
diventare celebri: con lui c'erano Bruno Mar¬ 
tino, Carlo Pes, Nunzio Rotondo, Gii Cuppini. 
Carlo Loffredo ha messo insieme numerose 
formazioni ; vale la pena ricordare la Sistina 
Street Swingers con Gii Cuppini ed Ettore 
Crisostomi, e la 2* Roman New Orleans Jazz 
Band. Ha poi suonato con il quintetto Hot 
Club, insieme a Nunzio Rotondo, ha portato 
il jazz italiano per la prima volta all’estero 
in occasione del Festival di Parigi del 1952: 
la formazione era la gloriosa Roman Nevi’ 
Orleans Jazz Band, Loffredo sostituiva Pino 
Liberati. E' stato inoltre con Romano Musso¬ 
lini e Gianni San just. Insomma /’« avvocato- 
contrabbassista » è lo showman più classico 
del jazz italiano. Una sua passione segreta 
è una sorta di archeologia musicale, laddove 
si pensi che da anni Loffredo va a riscoprire 
melodie perdute e ne organizza il rilancio: 
operazione questa sovente coronata dal suc¬ 
cesso. Come del resto in occasione di Noi 
maggiorenni in televisione con le canzoni 
degli anni '40, in Noi canzonieri sempre per il 
piccolo schermo che ne era la continuazione 
sino agli anni '50. E adesso per la radio 
questa Per noi adulti. 

Dice Loffredo: • Io penso che la canzone sia 
validissima per evocare immagini, persone 
che avevamo dimenticato. Sono ricordi di 
anni lontani, ma a volte basta un refrain e 
tutto toma limpido alla mente ». Sfilano in 
passerella canzoni che ebbero successo tanti 
anni fa, ma ci sono anche dischi più o meno 

S fortunati che conobbero forse un solo attimo 
i splendore. E Loffredo, con la tenacia 
di un archeologo, è andato a ritrovarli questi 
dischi: in discoteche, in archivi della radio, 
anche a Porta Portese. Se questa trasmis¬ 
sione dovesse avere uno slogan, basterebbe 
una sola parola: • Ritroviamoci ». Anche Lof¬ 
fredo ha perso i contatti — e ci tiene a farlo 
sapere — con quell'Ettore Crisostomi che con 
lui e Gii Cuppini animava la Sistina Street 
Swingers. 

Ma, al di là di ogni richiamo nostalgico, c’è 
una scoperta recente che desta stupore e inte¬ 
resse. Al « Midem », la Mostra Mercato della 
canzone di Cannes, organizzata da Bernard 
Chévry, l’indimenticabile Mamma ha venduto 
l’anno scorso nella sola Germania oltre quat- 
trocentomila copie. Un vero primato. 

Per noi adulti sta agli antipodi di Bandiera 
gialla. Boncompagni dice • incontriamoci » 
Loffredo « ritroviamoci ». I giovani scoprono 
melodie nuove. [ matusa si lanciano nei 
ricordi 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12,20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zie di varia attualità - Gli sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiero, mercati - • Autour 
de nous »: notìzie dal Vallese. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous ». 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
a consigli di stagione - Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport - • Autour de nous ». 
14-14,20 Notizie e Borsa valori. ( 
VENERDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de noua •. 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de noua >. 14-14,20 Notizie. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 
12,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.30 • Dalle Do¬ 
lomiti al Garda •. 19.15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.3019.45 • 'n giro 
al sas ». Asterischi musicali: Sergio 
Casagranda. 

LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12,30 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendarietto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo 
14-14.16 Gazzettino. 19.15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19.3019,45 - ’n giro 
al sas ». Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.3013 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19.3019.45 • n giro al 
sas ». Almanacco: Quaderni di scien¬ 
ze e storia Trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.3013 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.3019,45 

• 'n giro al sas ». Pentagramma Tren¬ 
tino. 

GIOVEDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.3013 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.16 Gazzettino. 

19.15 Trento sera - Bolzano sera. 

19.3019.45 • n giro al sas ». Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.3013 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nelle Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,3019,45 • n giro al 
sas ». Vagabondaggi in Provincia. 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 12,30 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendarietto - Terza pagina - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to aera - Bolzano sera. 19.3019.45 

• ‘n giro al sas ». Quattro chiacchiera 
In salotto 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Luneac, Merdl, 

Mlerculdl. Juebia y Venderdl dala 

14.16-14.36: Sada dala 14.2014.40: 

Trasmlacion per I ladina dia Dolo- 

mltes cun Intervlstes. nutizles y 

cronlches. 

Luneac y Juehla dela 17,15-17.45: 

• Dai Crepes del Sella ». Traamls- 
alon en collaborazlon col comites de 
le vallades de Gherdelna, Badia e 
Fessa. 



Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14,30 • Bóndi cerea », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-12,30 Cronache piemontesi. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14,20 Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14.30 • Campo de" Fiori ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato). 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14,30 • Sette giorni in Lombardia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20 Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 

DOMENICA: 12.30-13 • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

veneto 

molise 

DOMENICA: 14-14,30 • El llston », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie. Borsa valori (esclu¬ 
so sabato). Giornale del Veneto. 

DOMENICA: 12.30-13 • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.20- 
12.40 Corriere del Molise. 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 14-14,30 • A lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 

emiliaeromagna 

DOMENICA: 14-14,30 • El Pavajon », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14,37 Gazzettino Emilia-Romagna. 

toscana 

DOMENICA: 59 « Good morning from Naplea ». tra¬ 
smissione In inglese per || personale della Nato. 
14-14.30 • Spaccanapoli ». supplemento domenicale. 
FERIALI; 6,45-8 « Good moming from Naples », trasmis¬ 
sione in inglese per II personale della Nato (sabato 

59) 12.20-12.40 Corriere della Campania 14 Gazzettino 
dì Napoli. Ultime notizie. 14,2514,40 Borsa valori 
(escluso sabato). Chiamata marittimi. 

Puglie 

DOMENICA: 14-14.30 « La Caravella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI; 14-14.25 Corriera delle Fhjglie. 

DOMENICA: 12,30-13 • 1' grillo canterinol ». supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.29 • P grillo canterinol • (Replica) 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato). 

basilicale 

marche 

DOMENICA: 12.30-13 » Giro, giro Marche ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere delle Marche 

DOMENICA: 12,30-13 « Il Lucaniere », supplemento do¬ 
menicale. 14-14.30 • Il Lucaniere » (Replica) 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14,2514.40 Corriere della 
Basilicata. 

Umbria 

Calabria 

DOMENICA: 12.30-13 • Qua e là per l'Umbria», sup¬ 
plemento domenicale. 14-14.30 « Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'Umbria. 

DOMENICA: 12.30-13 » Calabresella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,45-8 (il lunedi) Calabria Sport. 12^0 Musica 
richiesta. 12,40-13 Corriere della Calabria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Friu- 
li-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola. 

9.45 Incontri dello spirito. 10 S. Mes¬ 
sa da S. Giusto. 11 Musiche per 
organo. 11.2011.40 Canzoni triestine, 

12 Programmi settimana - Glradisco. 

12,15 Sport. 12,30 Asterisco musicale. 
12,4013 Gazzettino. 14-14.30 » El Cam- 
panon ». 14-14,30 « Il Fogolar • per le 
province di Udine e Gorizia. 19,30 
Segnaritmo 19.4020 Gazzettino 
Cronache sportive. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegioml - Settimana polì¬ 
tica italiana. 13,30 Musica richiesta. 
14-14.30 • Cari Storne) ». di Carpin- 
terl e Faraguna - Anno O - n. 1 - 
Regia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI’: 7,15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven Giulia. 12.05 Glradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.» Terza 
pagina 12.4013 Gazzettino. 13.15 

- Suonate piano per favore ». di A 

Casamassima. 13,45 Album di canti 
regionali. 14 II Carnevale a Trieste 
e nell’Istria, di L. Galli 14,10 Cho- 
pin: Sonata in si bem. min. op. 35 - 
pf. D Tomsich (Reg. eff. dall'Agi- 
mus di Trieste II 14-4-'67) 14.30 

• Borgo Castello », a cura di G. 

Manzini. 14.4015 Complesso Lupi. 

15.1015.18 Borsa Milano. 19.30 Oggi 

alla Regione - Segnaritmo. 19.45-20 
Gazzettino. 

14.30 L'ora della Vanesia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,1015,30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12,05 Glradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,4013 Gazzettino. 13,15 Co¬ 
me un Juke-box. 13,40 « Vita di Dò- 
rette Cisano ». Romanzo di Haydée 
(Ida Finzi) - Adatt. di N. Fuzzl (3») - 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di U. Amodeo. 14.15 Passe¬ 
rella di autori giuliani 1968-'69: Duo 
Rueso-Safred. Cantano G. Corcelll e 
S. Serantoni. 14.35-15 • Il mare di 
Trieste ». Partecipano II prof. F. Mo¬ 
setti e II dott. E. Accerbonl. 15,10 

15.18 Borsa Milano. 19,30 Oggi alla 
Regione - Segnaritmo 19,45-20 Gaz¬ 
zettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14,45 • L'latria nei suol 
canti ». di G Redole (10°). 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.1015.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino 
Friull-Ven Giulia. 12.05 Glradisco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12.25 



Attori di radio Cagliari durante una registrazione di « Forza 
Tutti », la rubrica sportiva che va in onda martedì alle 14,15 


Terza pagina. 12,4013 Gazzettino. 

13.15 « Cari Stornei ». di Carplnteri 
e Faraguna - Anno 8° - n. 1 - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Re¬ 
gia di U. Amodeo. 13.40 Smareglia: 
» Nozze Istriane » - Atto lil - Inter¬ 
preti principali: R. Heredia Capnist. 
F. Pugliese. G. Mazzini, L. Rumbo - 
Orch. e Coro di Milano della RAI. 
dir. P Argento - M° del Coro G. 
Bertola. 14,15 • Fogli staccati •: Ver¬ 
so Duino, di N. Franca Poliaghl 
14,25 Passerella di autori friulani 
1968-'89: Orch, Vittorio. Cantano L. 
Contardo e A Degano. 14,40-15 Boz¬ 
ze in colonna: • Epistola invasa • di 
L. Morandlni Anticipazioni di C. 
Sgorlon. 15,10-15.18 Borsa Milano 

19.30 Oggi alla Regione - Segnarit¬ 
mo. 19,45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Canzoni triestine. 15 
Cronache del progresso. 15,10-15,30 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’; 7,15-7,30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,05 Glradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13.15 
Come un juke-box. 13.45 De Sabata: 
Suite per grande orchestra op. 2 - 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste, 
dir. L. Toffolo. 14.10 • Linea retta -, 
a cura di D. Cerronl Cadoreai e 
C. Russo 14,25 Chitarrista Bruno 
Tonazzl 14,40-15 Piccoli complessi 

• I tre Jet » 15,1015,18 Borsa Milano. 

19.30 Oggi alla Regione - Segnaritmo 

19.45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

* Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 II quaderno d'ita¬ 


liano. 15,1015.30 Musica richiesta. 
VENERDÌ’: 7,15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12,05 Giradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12,4013 Gazzettino. 14 VII 
Concorso Intemazionale « C. A. Se- 
ghizzi » - Coro » G. P da Palestrina • 
di Maniago, dir. T Antonini - Corale 
• G. Tortini » di Trieste, dir. L. De¬ 
ci (eh - Coro • F. Preseren • di Kranj 
(Jugoslavia), dir. P. Llpar (Reg. eff. 
all'Unione Ginnastica Goriziana II 
22-9-'68). 14,15 Schubert: Introduzione 
e variazioni op. 100 sul tema • Ihr 
Blumleln alle » - B. Depredo, fi.; 
E. Silvestri, pf 14,30 • Piccolo atlan¬ 
te * del prof. G B. Pellegrini 14,40 
15 Le canzoni di Pradamano 15,10 

15,18 Borsa Milano. 19,X Oggi alla 
Regione - Segnaritmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino. 

14.30 L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Croneche locali 

- Sport. 14,45 II jazz in Italia. 15 
Note sulla vita politica Iugoslava - 
Rassegna della stampa Italiana. 15,10 

15.30 Musica richiesta. 

SABATO: 7.15-7,30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12,05 Giradteco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,4013 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici della musica ». Trieste: 
Proposte e incontri di G. Viozzl. 
14,4015 • Galleria di famiglia: Un 
angelo In giardino ». di F. Mancini 
Lapenna 19,30 Oggi alla Regione - 
Segnaritmo. 19.45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 « Soto la pergolada ». 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso. 15,10 

15.30 Musica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.309 » Il settimanale 
degli agricoltori », a cura del Gaz¬ 
zettino sardo 12 Girotondo dì ritmi 
e canzoni 12.30 Voci del folklore 
sardo. 12.5013 Ciò che si dice della 
Sardegna, di A. Ceaaracclo. 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.15-14.30 - Chi dei 
due? Confronti fra complessi Iso¬ 
lani di musica leggera. 19,30 Qualche 
ritmo. 19.4020 Gazzettino sardo 
LUNEDI': 12.06 Musiche folklonstiche. 
12.20 Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste 12,45 » Sardegna In libreria ». di 
G Filippini. 12,5013 Notiziario Sar¬ 
degne 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport 14.15-14.37 II Cristia¬ 
nesimo in Sardegna, di A. Boscolo. 

• Il giurisdlzionallamo In Sardegna • 
di C. Sole 19.30 Qualche ritmo. 

19.45- 20 Gazzettino sardo 
MARTEDÌ': 12.05 Musiche richieste 
12.20 • Èva 70», di S. Macclonl 12.50 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
sardo. 14.15-14.37 » Forza Tutti », di 
Aca 19.30 Qualche ritmo 19,45-20 
Gazzettino sardo 

MERCOLEDÌ’: 12.05 Cori folklorletl- 
ci. 12.20 • Cinquina musicale • di 
F. Fadda 12.5013 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 
Varietà musicale 19,30 Qualche rit¬ 
mo 19,35 • Sicurezza sociale ». di 
P Plga 19,45-20 Gazzettino sardo 
GIOVEDÌ': 12.05 Passeggiando sulla 
tastiera 12.20 Complessi isolani di 
musica leggera 12,45 La settimana 
economica, di I De Magistrls. 12,50 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
sardo 14.15-14.37 Fatelo da voi: mu¬ 
siche richieste 19.30 Qualche ritmo. 

19.45- 20 Gazzettino sardo 
VENERDÌ': 12,05 I successi della mu¬ 
sica leggera 12.20 Sardegna anni 70 
rime e canti per noi, di M R, Da¬ 
miani e F Pilla. 12.45 Una pagina 
per voi. di M Brigagli» 12.50-13 
Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
sardo 14.1514.37 Album musicale 
isolano 19.30 Qualche ritmo 19.45 
20 Gazzettino sardo 

SABATO: 12.05 Musica Jazz. 12.20 
- Punto e a capo •: appunti sul pro¬ 
grammi trasmessi e su quelli da 
ascoltare 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo. 14.1514.37 

• Controgiomale di Radio Sardegna -. 
di M Pira. 19.30 Qualche ritmo 
19.40-20 Gazzettino sardo e sabato 
sport. 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14,25 » Il Ficodin¬ 
dia • : panorama siciliano di varietà 
redatto da Farkas. Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Simili, Bar¬ 
bera. Del Bufalo. Battiato. Flllppellt. 
Complesso diretto da Lombardo Rea¬ 
lizzazione di Giusti. 14.2514.30 Mu¬ 
sica leggera 19.30-20 Sicilia sport: 
| risultati, commenti e cronache degli 
avvenimenti sportivi in Sicilia, a cu- 
I ra di O Scartata e L. Trlplsciano 

23,2523.45 Sicilia sport 
LUNEDI': 7,30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino Risultati sportivi domenica 
7,457,48 Disco buongiorno 12,20-12,40 
Gazzettino: notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio. Commenti 
sulla domenica sportiva 14.2514,40 
Musica Jazz. 19.30 Gazzettino: ed. se 
| ra 19.50-20 Complessi folklorlatici 
MARTEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: no¬ 
tizia meridiana. 14 Gazzettino Sici¬ 
lia: edizione pomeriggio. • A tutto 
gas ». panorama automobilistico e 
problemi del traffico, a cura di L. 
Trlplsciano e G Campolml. 14.25 
14.40 Complessi beat. 19,30 Gazzetti¬ 
no: ed aera. Per gli agricoltori. 
19.50-20 Canzoni per tutti. 
MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia 
ed. mattino 7.457.48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio • Il cronista telefona ». Arti e 
spettacoli. 14,2514,40 Ganzonl. 19.30 
Gazzettino, ed. sera II Gonfalone, 
cronache dei Comuni dell'Isola 19,50- 
20 Orchestre famose 
GIOVEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed mattino. 7,457,48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12,40 Gazzettino notizie 
meridiana. 14 Gazzettino ed. pome¬ 
riggio. Il problema del giorno • Le 
arti, di M. Freni. 14.2514,40 Motivi 
di successo. 19.30 Gazzettino: ed 
sera. 19.50-20 Musiche folklorlstiche 
VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7,457,48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. po¬ 
meriggio • Il lunario » - Miti e tra¬ 
dizioni in Sicilia. 14,2514,40 Can¬ 
zoni siciliane 19,30 Gazzettino: ed 
sera. Per gli agricoltori. 19,50-20 
Musiche caratteristiche. 

SABATO: 7,30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino. 7,457.48 Disco buongiorno. 
12.20-12.40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia: ed. pomeriggio. Pano¬ 
rama artistico della settimana Avve¬ 
nimenti sportivi domenica. 14,2514,40 
Cantanti siciliani. 19,30 Gazzettino: ad. 
sera 19.50-20 Canzoni di successo. 
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SONNTAG. 9. Februar: 8 9.45 Fest 
llchas Morgenkonzert Dazwischen 
9.159.25 Gule "Reise Etne Sendung 
fOr da» Autoradio 9.45 Nachrichten 
9.50 Heimatalocken 10 Heilige Mes- 
»e 10.40 Kleinea Konzert Tarimi 
Konzert G-dur fur Violine. Strelcher 
und Continuo Ausf André Gertler - 
Zurcher Kammerorcheater Dir Ed- 
mond de Stoutz 11 Sendung fur die 
Landwirte 11,15 Blaamuaik 11,25 Die 
BrUcke Etne Sendung zu Fragen der 
Sozialfursorge von Sandro Amadon 

11.35 - Bevor's zwolfe achlagt • Hel- 
terea rum Sonntagvormittag von Ma» 
Bernardi 12 Die Kirche in der Welt 
von haute 12.10 Mualk zur Mittags 
pause 12.20-12.30 Nachrichten 13 
Der Werbefunk 13.15 Nachrichten 
13.25-14 Kllngendea Alpenland 14.30 
Festival und Schlagertreffen aus el- 
ler Welt 15.15 Speziell fur Siel 
Dea Wunachkonzert dea Senders Bo 
zen I Teli 16.30 Erzahlunqen fOr 
die jungen Horer N S Carlaon 
• Die Geschictite von Hans labedies 
groasem. schwarzem Hund • 17 Spe 
ziell tur Sia' Il Teli 17.4S19.1S Wir 
aenden tur die Jugend Mualk fur 
(unge Leute Muaikreport Folklore 
Internaiional Dazwischen 18.45-18.48 
Sporti eleqremm 19.30 Sportnachrich- 
ten 19.45 Nachrichten 20 Programm 
hinweise 20.01 Cari Dietrich Carta 

- Vidocq und seme Bande Die Ge 
burt der franzóaiachen Geheunpoli- 
zel 21 Sonntagskonzert Cimaroaa 
Bearb B Giuranna • I due baroni di 
Rocca Azzurre ». Ouverture Liazt 

- Malediction . h ir Klavier und Streich- 
orcheater. Martin Konzert fur aie- 
ben Blaserinetrumente Streicher und 
Schlagzeug; De Falla • Der Drei 
apitz - 1 Ballnttauite Auaf Michele 
Campanella. Klavier - A Scarlatti 
Orchester der Rai-Radloteleviaione 
Italiana. Ne ape I Dlrtgent Aldo Cic¬ 
cato 21.57-22 Da» Programm von 
morgen Sendeachluaa 

MONTAG. 10. Februar: 6.® Der Te- 
geeapiegel 6.32 Klingender Morgen 
gruaa 6.45 Italienlach fùr Anfènger 
7 Leichte Mualk 7.15 Nachrichten 

7.30-8 Leicht und beachwingt 9.30-12 
Mualk am Vormlttag Dazwiachen 
9.45-9.50 Nachrichten 10.1S10.4S 


I Schulfunk (Volksschule) Aus der Na- 
tur Die Bachforelle. 11.30-11.45 Fùr 
| unsere Gas te 12 Handwerk und Ge- 
werbe 12.10 Volkamualk 12.20-12.® 
Nachrichten 13 Der Werbefunk. 13.15 
I Nachrichten. 13.25-14 Mualk zu Ihrer 
j Unterhaltung 16.30-17.15 Muaikparade 
j Dazwischen 17-17.05 Nachrichten 
17.45-19.15 Wir senden fUr die Jugend 
Jugendklub (Jugend diakutiert) 19.® I 
Blasmuaik 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweise 
».01 Opernprogramm mlt Adriana 
Martino. Sopran Renato Ercotani. 
Tenor und Claudio Globi, Bariton 1 
A Scarlatti-Orchester der RAI-Radio- 
] televisione Italiana Neapel Dirl- 
I gent Paolo Peloso Ausschmtte sua j 
I Ópem von Sacchlm. Cimaroaa. Mo- | 
I zart. Fioravanti. Scarlatti. Cavalli 
und Heydn (in der Pause Blick In 
die Welt) 21.15 Novellen und Erzah- 
i lungen L Pirandello Daa Patent 
21.® Mualk zum Traumen 21,57-22 
I Daa p rogramm von morgen Serv 
deachluaa 

DIENSTAG. 11. Februar; 6.® Der Ta 
gesspiegel 6.32 Klingender Morgen- i 
gruaa 6.45 Italienlach fùr Fortge- I 
I schnttene 7 Leichte Musik 7.15 Nach- j 
richten 7.30-8 Leicht und beachwingt 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi- 

[ achen 9.45-9.® Nachrichten 11.30- I 
, 11.® Blick in die Welt. 12 Ea geht 

una alle en 12.10 Musik zur Mittags- 
I pause 12.20-12.» Nachrichten 13 
1 Der Werbefunk 13,15 Nachrichten 
13.25-14 Daa Alpenecho VolkstUmli- 
che» Wunachkonzert 16.» Kinder 
| funk H Hollnede - Hans und aein 
Schweinchen . 17 Nachrichten 17,05 

Lieder Victoria de Loa Angeles. So¬ 
pran. singt Lieder von Revel und Do¬ 
pare Orchestre de la Société dea 
I Concerta du Conservatoire Paria Di- 
j riQent Georges Prétre 17,45-19,15 
\ Wir senden fur die Jugend Dber i 
achtzehn verboten Daa Starportret 1 
Zu Gaat bei Mr Evergreen 19.» 
VolkstUmllche Kllnge 19.40 Sport 
funk 19.45 Nachrichten » Pro- 1 
orammhinweise 20.01 Mlt Sang und 
Klang durchs Alpenland 20.» H. Kast- 
ner • Splele in der Fasenacht • 21 
Die Welt der Frau Gestaltung So¬ 
fia Magnaoo 21.® Freude an der 
Mualk 21.47 Wirtschaftafunk 21.57- 
22 Daa Programm von morgen Sen- 
de schiusa 

MITTWOCH, 12 Februar; 6.30 Dar Ta- 
gesspiegel 6.32 Klingender Morgen- 
gruss 6.45 Italienlach fOr AnfAnger 
7 Leichte Mualk 7.15 Nachrichten 

7.30- 8 Leicht und beachwingt 9.30-12 

t Mualk am Vormlttag Dazwischen ] 

I 9.45-9.» Nachrichten 10.15-10.» Kùn- | 


stlerportrflt. 11.30-11.» Haua und 
Heim. 12 Sendung fùr die Landwirte 

12.10 Mualk zur Mittagapauee 12.20- 
12.» Nachrichten. 13 Der Werbe¬ 
funk. 13.15 Nachrichten. 13.25-14 Mu- 
sikaliachea Notlzbuch. 16.» Schul¬ 
funk (Mlttelachule) Sprachlehre: Daa 
Zeitwort. 17 Nachrichten. 17.05 Tenz- 
muslk fùr Schlagerfraunde. 17.45-19.15 
Wir aenden fùr die Jugend: Junge 
Leute - beute Interessantea und Wia- 
senswertea. Mualk und Unterhaltung 
zusemmengestellt von Dr Bruno Hoap 
19.» Leicnte Mualk 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten » Programmhin¬ 
weise »,01 Konzertabend. Hàndel: 
Salomon. Ouverture: Clmaroaa II 
matrimonio per raggiro. Sinfonia. Pa¬ 
ganini Konzert fOr Violine und Or- 
cheater Nr 1 D-dur op 6; Bartok 
Der hólzeme Prinz op 13, Auaf 
Salvatore Accardo. Violine - Sinfo- 
niaches Orchester der RAI-Radiotele- 
viaione Italiana, Turln Dlrigent Ma¬ 
rio Rosai (In der Pause Aua Kultur- 
und Geisteswelt. E Klstner Allea 
uber KmderbOcher und ihre Autoren) 
21.» Auf leichter Welle 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeachluaa 

DONNERSTAG. 13. Februar; 6.» Der 
Tagesapiegel 6.32 Klingender Mor- 
gengruaa 6.45 Italienlach fOr Fort- 
qesehr irtene 7 Leichte Musik. 7.15 
Nachrichten 7.30-8 Leicht und be- j 
schwmgt 9.30-12 Musik am Vormlttag ! 
Dazwischen: 9.45-9.» Nachrichten I 

10.1510.45 Schulfunk (Mlttelachule) 
Sprachlehre Daa Zeitwort 11.30-11.35 
Wissen fùr alle 12 Dea Glebelzet- ^ 
chen 12,10 Musik zur Mlttagapauae | 
12.20-12.» Nachrichten 13 Der Wer- | 
befunk 13.15 Nachrichten. 13.2514 
Opem musik Ausschnitte aus • Die 
Entfuhrung aus dem Serali • von W 

A Mozart. - Fldelio. von L van 
Beethoven, - Die Afrlkanerln . von 
G. Meyerbeer. * Rigoletto .. und 
- Macbeth - von G Verdi. 16.» Mu- 
sikparade Dazwischen 17-17.05 Nech- 
nchten. 17.45-19.15 Wir senden fUr 
die Jugend Mualk fOr Euch Jukebox. 
Schlager auf Wunach Hitparade j 
19.» Volkamuaik 19,40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten » Programmhin¬ 
weise 20.01 • Maxi • oder - Da liegt 
der Hund begraben . Schwenk in 
drei Aklen von Ridi Walfried Regie 
Erich Innerebner. 21.® Musikallscher 
Cocktail. 21.57 22 Das Programm von 
morgen Sendeachluas 

FREITAG. 14. Februar: 6.» Der Ta 
gesspiegel 6.32 Klingender Morgen- 
gruss 7.15 Nachrichten 7,30-8 Leicht i 
und beachwingt 9.30-12 Musik am J 
Vormittag Dazwischen: 9 459 50 I 



Am Samstag, 15. Februar, tun 17.05 Uhr sendet Radio Bozen 
eine « Tanzparty fiir junge Leute ». Das Programm wurde 
in der Burgtaveme in Meran auf Tonband aufgenommen. 
Im Blld: der Schlagerstrar Daniela und Rudolf Gamper 


Nachrichten. 10,15-10,45 Morgensen- I 
dung fUr die Frau. Gestaltung Sofia | 
Magnago. 12 FOr Eltern und Erzieher 1 

12.10 VoikatUmliche Klànge 12.20 
12.» Nachrichten. 13 Der Werbefunk. 

13.15 Nachrichten 13.25 Die Sport- ; 
vorscheu 13.30-14 Operettenklànge. 
16.» FUr unsere Kleinen. L. Dehner: 1 
Der schlaue Barbier von Schilda: 

R Bimler Dar traunge kleine Clown 
17 Nachrichten 17,05 Volksmusike- 
llachea Géstebuch 17.4519.15 Wir 
senden fOr die Jugend Jugendfunk 
Tanzparty bei Karin und Gerd 19.» 
Mlt Zither und Harmonika 19,40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten » Pro- 
rammhmweise ».0l Abendmagazm 

1.15 Kammermualk Georg Egger. 
Violine - Emilio Riboli. Klavier Mo¬ 
zart Sonate C-dur KV 296; Sonate 
F-dur KV 376. 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeachluas 

SAMSTAG. 15 Februar; 6.» Der Ta 
ge89piegel 6.32 Klingender Morgen- 
gruss 7.15 Nachrichten 7.30-8 Leicht 


und beachwingt. 9,30-12 Musik am 
Vormlttag Dazwischen: 9.45-9.» 
Nachrichten. 11.30-11.» Europa Im 
Blickfeld. 12 Rund um den Schiero. 

12.10 Mualk zur Mlttagapauae 12.20- 
12.» Nachrichten 13 Der Werbefunk. 

13.15 Nachrichten. 13.25 Veranstal- 
tungakalender 13.30-14 Blaamuaik. 
16.30 Sendung fur die jungen Hórer 
H Leu: Daa Saxophon. 17 Nachrich¬ 
ten 17.05-19.15 Aua der Burgtaveme 
in Meran Tanzparty fUr junge Leute. 
Durch die Sendung fuhren Krista 
Poach und Rudi Gamper Tonbandauf- 
zeichnung. 19.» Schlagerexpreas. 
19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 
» Programmhinweise 20.01 Wer 
kennt seme Heimat? Quiz und Mualk 
am Samstagabend 20,50 Die Kultur- 
umschau 21 Mualk zu Ihrer Unter¬ 
haltung 21,25 Zwischendurch etwas 
Beainnliches Eine kurze PI nude rei 
zum Mit- und Naehdenken von Peter 
Rudolf Hamdl 21.» Jazz 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deschluss 



NEDELJA. 9. februarja; 8 Ko leder I 

8.15 Poroòila 8.® Kmetijaka oddaja ' 
9 Sv. mais Iz iupne cerkve v Roja- 
nu. 9.» Glasba za harfo Haaael- 
mans: Gitana op 21. capriccio; Elude 
melodlque. op » 10 Pourcelov go 
daini orkeater 10,15 Postulali bosta. 

10.45 V prazmònem tomi. 11,15 Od¬ 
daja za najmlajia Hawthome • Snei- 
na punòka • Pravljlca Prevedla In 
dramatizirala Javomlkova. Radi)ski 
oder vodi Lombarleva 11.40 Ringa- 1 
raja za naie mal òhe 12 Nabolna 
glesba 12.15 Vera in nal òsa. 12.» 

Za vaakogar nekaj. 13 Kdo. kdaj. za- 
ka) 13.15 Poroòila. 13.» Glaaba po 
ieljah 14.15 Poroòila - Nedeljakl 
veatnik 14,45 Glasba Iz vsega svela. 
15.» Sano a - Nagel) a pesnikovege 
proba » Prev. Bolhar. dramet Slama 
Radljakl odar. reiija Kopltarjeva. 
16.40 Revlja orkeatrov 17.» Beaada 

In glaaba. prlpravlja Ben 18 Minia- . 
lumi koncert Vivaldi: Koncart za 1 
dve trobenti in ortr. v c duru; Villa- I 
Loboa Koncertantna fantazija za orli. | 
violonóelov 18.» Oblatnica meseca 
• Joaip Gruden, alovenski zgodovi- 
nar ». Ob stoletnicl rojstva napisal 
Maka Sam. 18,45 Operetne melodlje 

19.15 Sadam dnl v svetu 19.» Kla- 
•Iki lahke glasba. 20 Sport ».15 Po- 
roòlla. ».» Iz alovenske folklore. 
Reharjeva . Pokllcl ». 21 Semenj plo- 
lòe. 22 Nedel|a v iportu. 22,10 So- 1 
dobna glasba. Komoroua: York za 9 
glasbil; Sramek Kaleidoakop. godal- 

nl trio. Anaembel Musica Viva Pra- 
gensls vodl Vostrak 22.» Zabavna 
glaaba 23.1523.» Poroòila 

PONEDEUEK. 10. frebmarja: 7 Ko- 

ledar. 7,15 Poroòila. 7.» Jutranja gta- 
aba 8,158.» Poroòila 11.» Poro- 
òlla. 11.40 Radio za loia (za arednje 
loie) 12 Igra trobentaò Alpert, 12,10 
Kalanova • Pomenek a poaluéevka- 
mi . 12.» Za vaakogar nekaj. 13,15 
Poroòila. 13.® Glaaba po 2eljah. 

14.1514.45 Poroòila - Dejatva In mne- 
nja. 17 Safredov orkeater 17,15 Po 
roòlla. 17.» Za mlada poaluèavce 
Car glaabanlh umatnln - (17,35) Vaie 
òtlvo, (17.55) Kako In zakaj. 16.15 
Umetnost, knjlievnoat In prlredltve 


18.» Radio za loie (za arednje loia) 
18.» Zbor . A illeraberg • vodl Ga¬ 
gliardi 19.10 Guarino - Odvetnik za 
vaakogar • 19.» Philjutolfene melo¬ 

dia 20 Sportna tribuna ».15 Poro- 
òlla - Danes v daialm upravi 20 35 
Seatanek a Pana» 21.05 Kultuml od- 
mevi. dejatva In Ijudle v deìeli 21.25 
Romantiéne melodi je 22 Slovenaki 
solisti Basiat Jole Stabej. prl kla- 
vlr|u Llpovlek Samoapevi Pavia Si- 
vlca in Vladimira Lovca 22.» Za¬ 
bavna glaaba. 23.1523.» Poroòila. 

TOREK. 11. februarja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.» Jutranja glasba 8,15 
8.» Poroòila 11.» Poroòila 11.» 
Sopek alovenskih poemi 11.» Na 
elektronske orgia igra Cristiano 12 
Iz alovenske folklore Fleharjeva 


- Poklicl • 12.» Za vsakoga- ne 

ka| 13.15 Poroòila 13.» Glasba po 
leljah 14.1514.45 Poroòila - Dejatva 
in mnen|e 17 Pacchiorljev anaembel 

17.15 Poroòila 17.» Za mlade poslu- 
èavee Plolòe za vas. prlpravlja Lo- 
vreòlò - Novi ce Iz svela lahke gla- 
abe 18.15 Umetnost knjiievnost in 
priradltve 18.® Koncarti v aodelo- 
vanju i dezelnimi glaabenimi uata- 
novami. Skupina - Colloquim Musi¬ 
cale • SchOnberg Prva komoma 
simfonija (v Webamovi predatavi) 
18.» - The Modem Jazz Quartet - 

19.10 Bambiò Moie sreèanja z umet- 
niki (6) » Veno Pllon • 19.» Lefe- 

vrov veliki orkeater 19.45 Molki zbor 

- Slovenec • iz Borita verdi Grgiò 
20 Sport. ».15 Poroòila - Danes v 
deìelni upravi 20.» Mozart - Cosi 



Reiiserka Bai bina Baranovié Battelino in zvo£ni asistent 
Sergij Pahor prl snemanju radljske igre, ke jo Je napisal 
mia di slovenski dramatik Matjaz Kmecl « Sainota velikega 
tea tra », ki je na sporedu v òetrtek, 13. februarja ob 2035 


I fan tutte *. opera v 2 dej Orkeater 
• in zbor gledahéòa Verdi v Trstu vodi 
de Febritus V odmoru (21.55) Pertot 
• Pogled za kulise - 23.06 Zabavna 

glasba 23.1523.» Poroòila 
SREDA. 12. februarja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.» Jutranja glaaba 8,15 
8.» Poroòila 11.® Poroòila 11.40 
Radio za Sole (za I stopnjo osnov 
nlh Sol) 12 Po2avnìst Plana 12,10 
Brali amo za vas 12» Za vaakogar 
nekaj 13.15 Poroòila 13.» Glasba 
po ìeljah 14.1514.45 Poroòila 
Dejatva in mnenia. 17 Bevtlacquov 
orkeater 17.15 Poroòila 17.» Za 
mlade poaluèavce Ansambli na Ra- 
diu Trst - (17.») Ne vse toda o 
vsem - rad poljudna enciklopedija; 
(17,55) Sòepec poeziie 18.15 Umet¬ 
nost. knilievnoat in pnredltve 18.» 
Radio za Iole (za I stopnjo osnov- 
nih lol). 18.» Iz potna torbe Milka 
Matiòetovega 19.10 Lupine - Higiena 
in zdravje • 19.15 Prijetne melodije 
20 Sport ».15 Poroòila - Danes v 
' deielni upravi ».» Simf koncert 
Vodi Abbado Sodeluje pianisi Pol¬ 
lini Beethoven Koncert St. 5 v es 
duru op 73. za klevir In ork , Simfo- 
nlja èt 7 v a duru. op 92 Igra simf 
1 orkester RAI iz Rima V odmoru 
(21.10) Za vaio knjiino polico. 22.06 
Zabavna glasba 23.1523.» Poroòila. 
CFntTEK, 13. februarja: 7 Koledar 
' 7,15 Poroòila. 7.® Jutranja glaaba 
8.156.» Poroòila 11.» Poroòila 

11.35 Soj>ek alovenskih pesmi. 11.» 
Harmomkar Scarica 12 Beseda in 
glasba 12 » Za vaakogar nekaj 

13.15 Poroòila 13.» Glaaba po *e- 
Ijah. 14.1514.45 Poroòila - Dejstva 
in mnenia 17 Boschettijev trio. 17.15 
Poroòila 17.» Za mlade poalulevce 
Razkultrane peami - (17.35) Moj pro- 
8ti òaa; (17.56) Kako in zakaj 18.15 
Umetnoal. kn|ilavnoat In prireditve 
18.» Sodobni Ital. akladatelji Roa- 
aelllni: Vangelo minimo za ork. Simf. 
orkester RAI iz Turine vodi van Re- 
moortel 19 Ma9ettijev ansambel 
; 19.10 Slmonitljeva: Pisani balonòki. 

| radijaki tedmk za najmlajia 19.40 
Znane melodije » Sport ».1S Po- 
roòila - Denea v delelm opravi 20.3S 
Kmecl • Sarnotn velikega teatra >. 
Radijska .gra Radljakl odar. reiija 
Battellnove 21.2S Veòema melodlie 
I 22 Viozzi Plhalnl kvlntet. 22,15 Za- 
I bavna glasba 23.1523.» Poroòila 

PETEK. 14. februarja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.» Jutranja glasba 8,15 
8.» Poroèile 11.» Poroòila. 11.40 
Radio za loia (za II atopn|o osnov- 
nlh lol). 12 Pianlat De Vita. 12.10 


| Lokar - Blagoznanstvo za domaòo 
| rabo • 12» Za vsahogar nekaj. 13.15 
Poroòila 13.» Glasba po zeljah 

14.1514.45 Poroòila - Deistve in mne- 
| nje 17 Casamasslmov orkester 17.15 

Poroòila 17» Za mlade posluàavce: 
Gtesbem mojstn (17.35) Ne vse. 
toda o vsem rad poljudna enciklo- 
pedija; (17.55) Slovenlòina za Slo- 
vence 18.15 Umetnost knjitevnost in 
prlredltve 18.» Radio za loie (za 
Il stopnjo osnovnih lol) 18.» Ko- 
morni koncert Quintetto Chtgiano 
Dvorak Kvlntet v a duru. op 81 
19.» Budal • Prometne zveze Trsta 
z zaledjem vòeraj. danes. jutri - - 
Il del 19.» Ansambel - The Fi ve 
Lorda * 19.45 - Beri, beri roimarin 

zelem • 20 Sport ».15 Poroòila - 

Danes v oeieln. upravi ».» Go- 
spodarstvo in deio 20.50 Koncert 
opeme glssbe Vodi Vemizzi Sode- 
lujeta sopr. Sighele in ten Luchetti 
Igra simf orkeater RAI iz Milana. 
21.» Veseli utrinki. 22 Sklsdbe dav- 
nlh dob Gastoldi Balletti j>er can¬ 
tare, sonare e ballare 22,15 Zabavna 
glasba 23.1523.» Poroòila 

SOBOTA, 15. februarja: 7 Koledar 

7.15 Poroòila. 7 .» Jutranja glasba 
8.15-8.» Poroòila 11.® Poroòila. 

11.35 Sopek alovenskih pesmi li.» 
Karakteristiòm ansambli. 12.10 Kul¬ 
tuml od me vi - dejstva in Ijudje v 
dezeli 12.» Za vaakogar nekaj 13.15 
Poroòila. 13.» Glasba po Ìeljah. 

14.15 Poroòila - Dejatva in mnenja 

14.45 Glasba iz vsega avete. 15.55 
Avtoradio 16.10 V triòetrtinskem tek- 
tu z orkeatrom . Pope • Iz Bostona 
pod Fiedlerjevim vodatvom. 16,45 Nia- 
vo • Izpovedi osamdeaetletnika • 
Roman Prevedla in dramatizirala 
Kalanova. Sedmi dal Izvajajo dljaki 
alovenskih viljlh arednjih lol v Trstu. 
kl jih vodi Paterlin 17.15 Poroòila. 
17» Dlalog - Cerkev v sodobnem 
svetu 17.» Za mlade jxialuiavce: 
Od loiskega nastopa do koncarta - 
(17.45) Lepo pisanie. vzotf In zgledl 
mladege rodu; (18) Moj prosti òaa. 

18.15 Umetnost. knjilevnost In prire- 

ditve 18.® Jelly-Roll Morton'a Rad 
Hot Peppers 18.» Molki vokalnl 
kvintet - Zarja •. 19,10 Theuerschuh 
• Drullnskl obzomik - 19.25 Zaba- 

vall vas bodo Mauri atov orkester. 
pevka Orletta Berti in skuplne « The 
Finnjenkaa • » Sport »,15 Poroòila 
- Danes v deìelni uprevi 20.35 Teden 
v Italiji 20.50 Lovreòiò - Naia go- 
apa * Interpretira Kopltarjeva. 21,05 
Igra Vaughnov orkester 21.» Vabilo 
na plea 22.» Zabavna glaaba. 23.15 
23.» Poroòila. 







ci potreste anche 
mangiare dentro! 


il microscopio lo prova! 

Osservate a sinistra la superficie di un lavandino dove 6 passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra ancora tracce di sostanze estranee. Guardate ora 
a destra II lavandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente an¬ 
che la prova del microscopio; non c'é più nessuna traccia di sporco 
e di sostanze estranee perché Vim Clorex li scova e li distrugge. 
Solo Vim Clorex pulisce bianco brillante e da un'igiene sicura al 100%. 


Corsi di lin gue_ 

estere alla radio 

COMPITO DI FRANCESE PER IL MESE DI 
FEBBRAIO 

I CORSO 
ESERCIZIO I 

I. Pose* de* questiona: 

Nous sommes à Paris depuis quatre mole - Lea jeunes fllles ne peu- 
vent pas partir parca qu'il y a la grève des chemmots - J'Iral le 
voir un de cee jours - Il a vingt et un ane - Dana ma serviette il y 
e troia cahiers. 

ESERCIZIO II 

II. Tran «forme* au pluriel: 

C'est mon livre de francai* • Son amie arrivare domain metin - Leur 
appartement est petit - Votre lettre n'est paa ancore arrivée - Cet 
établisaement est moderne - Ce chAteau se trouve dana lea envtrons 
de Tours - Cette histoire eat intéressante 

ESERCIZIO III 

III Mettez le vertoe en itallque au conditionnel préeent: 

SI J'états riche. )e I aldar - Si tu t'appllquai* d'evantage. tu n'étre paa 
si faible en francala - Si vous économlsiez. vous evolr dee réservee 
- Si elle recevait souvent du courrler. elle n'étre pes en soucl. 

ESERCIZIO IV 

IV Répondez: 

Est-ce que lea nouvelles de M. Flames sont bonnea ? - Qu'est-ce 
qu ii vient d’attraper ? - Est-ce pu lì paralt l'Age qu'il a 7 - Pourquoi ne 
veut-il paa auivre les prescriptions du docteur ? - Pourquoi M Loubet 
eat-ll chez M Flamel ? - Quelle est la profesaion de M. Loubet ? - 
Quels sont les mèdicamente qu'il Ira chercher pour son ami ? - 
Quand le professeur Ira volr M Flamel. qu'est-ce qu'il doli lui dire 
de la part des jeunes fllles ? 


TRADUZIONE PER IL MESE DI FEBBRAIO 
Il CORSO 

Se andrete a Parigi, farete bene a fare una passeggiata in vaporetto; 
vista dalla Senna. Parigi ha un aspetto veramente insolito Mentre 
il vaporetto scivola lentamente sotto I ponti, potrete ammirare con 
comodo le sponde del fiume, dove I pescatori con la lenza In mano 
non si stancano mai della lunga, silenziosa attesa 
Di solito sul vaporetto fa fresco e tira vento, ma i turisti, affascinati 
dalla bellezza del panorama, non vogliono scendere al ponte infe¬ 
riore. a costo di tremare dal freddo 

Il viavai delle chiatte cariche di merci testimonia l'intensa attività 
che regna eul fiume; la Senna quindi non ha una funzione puramente 
decorativa, ma rappresenta, invece, une delle più importanti vie di 
comunicazione della Francia e fa di Parigi un grande porto fluviale. 

CORREZIONE DEL COMPITO DI FRANCESE 
DEL MESE DI GENNAIO 

I CORSO 

I. La boutetlle est dans le réfrigérateur - Nous écrivons avec un 
atylo à bilia - Je l'ai rencontré è Paris - Vous avez mls l'imperméable 
de mon frère - Mon livre est allé se fourrer sous ma machine A écrire 

— Il y a un grand iardin devant la maison. 

II. Marisa et Paola ont-elles regu des nouvelles? - Mon cousin 
a-t-il passé sa llcence da drolt ? • Mes soeurs vont-elles passer 
leurs vacances chez notre grand-pére ? - Y a-t-il la grève des cheml- 
nots 7 - Ta soeur ne viendra-t-elle pas è Paris 7 

III. Nous chercherons un appartement - Nous avons cherché un appar¬ 
tement - Le professeur sera ravl de falre votre connalssance - Le pro¬ 
fesseur a été rovi de faire votre connalssance - Tu auras la clef de 
la chambre - Tu as eu la clef de la chambre - Elle sera un peu 
paresseuse - Elle a été un peu paresseuse - lls parleront è l'employé 
du bureau - lls ont parlé è l'employé du bureau 

IV. Qu'est-ce qu'il y a dans ta chambre ? - Où sont les tableaux ? - 
En quoi est le tapis ? - Comment est ce fauteuil ? - De quelle cou- 
leur sont les mure de ta chambre 7 

II CORSO 

— Mademoiselle Paola, avez-vous fall quelques fautes dans votre 
dictée 7 

— Non. je n’al falt aucune faute. 

— Ce n'est pas possible I 

— Si. c'est possible I l ai ralu ce texte tent de fola que je le connata 
presque par caeur 

— C'est magniflque I Quelqu'un qui e'appliquerait autant que voua, ar¬ 
riverai! à parler frangala en quelques mola. Depuis que vous étes è 
Paris vous nvez fait d'énormes progrès I 

— Malheureusement tout le monde ne peut pas se rendre A Paris 
pour apprendre le frangale I 

— Tous noe Jeunes audlteurs peuvent cependant partlciper A notre 
concours et les heureux lauréats pourront visitar quelques réglone 
frangalses. Aucun d'eux n'oubllera de demandar la fiche du concours. 
je croia 

— Qui II faut partlciper : cee occasiona sont reres 1 






H materasso a molle con la lana 




LIBARNA 

Distillata con antica esperienza, Finegrappa Libarne 
rivela fin dal primo sorso la sua purezza e la sua 
nobiltà. L'inimitabile finezza di aroma e di gusto 
è dovuta all'accurata scelta delle zone d'origine 1 

piemontesi ed alla conservazione in grandiose I 

cantine per l'invecchiamento naturale. 

LIBARNA DA PRESTIGIO ALLA GRAPPA 


ò un prodotto 




In Norvegia 


Negli ultimi mesi si è veri¬ 
ficato in Norvegia un note¬ 
vole aumento nelle vendite 
di televisori a colori, parti¬ 
colarmente alto nel periodo 
delle Olimpiadi di Città del 
Messico. In gennaio gli ap¬ 
parecchi a colori in fun¬ 
zione nel Paese ammonta¬ 
vano a 40.000 unità. Questi 
apparecchi ricevono le tra¬ 
smissioni sperimentali della 
televisione norvegese e i 
programmi trasmessi dalla 
Svezia. 


Churchill accusato 

Sembra ormai certo che la 
Granada Television, una del¬ 
le Compagnie commerciali 
inglesi, si sia assicurata i 
diritti di trasmissione del 
dramma di Rolf Hochhuth 
I soldati. E’ imminente la 
sua rappresentazione in un 
teatro londinese e potrà ve¬ 
nir programmato alla tele¬ 
visione solo al termine del 
ciclo teatrale. Nel dramma 
si accusa Winston Churchill 
di essere stato implicato nel 
complotto per l’assassinio 
del generale Sikorski, capo 
del governo polacco in esi¬ 
lio. L’opera di Hochhuth è 
già stata data in Germania, 
in Canada, a New York ed 
in Irlanda. 


Strauss a colori 

Il P gennaio 1969 l'ente ic- 
levisivo austriaco ha li >- 
smesso il primo program iti 
a colori: la riduzione di 
un’operetta di Strauss. Si è 
-aperto così il periodo speri 
mentale che prevede da due 
a tre ore settimanali di pro¬ 
grammi a colori. Le trasmis¬ 
sioni regolari non comince- 
ranno prima del 1970. 


A Berlino Est 

Con la installazione di un 
dispositivo ammortizzatore 
delle oscillazioni, di un ane¬ 
mografo, di un parafulmini 
e di luci spia per il traffico 
aereo, la torre televisiva di 
Berlino Est sarà tre metri e 
mezzo più alta di quanto 
previsto nel progetto del 
prof. Gerhard Frost e rag¬ 
giungerà i 365 metri. Verrà 
inaugurata il 7 ottobre 1969 
ed in tale occasione comin- 
ceranno anche regolari tra¬ 
smissioni televisive a colori. 
Una sfera del peso di circa 
1000 tonnellate accoglie a 200 
metri di altezza una terraz¬ 
za belvedere ed un ristoran¬ 
te girevole in grado di ospi¬ 
tare 200 persone, provvisto di 
un impianto di condiziona¬ 
mento deU'aria controllato 
da un calcolatore elettronico. 
Due ascensori consentiranno 
l’accesso alla sfera ad oltre 
5000 persone al giorno. 



Gatto che tossisce 

« Ho un bel gallo siamese di 6 me¬ 
si che in questi ultimi tempi mi 
ha dato molli pensieri. L'anno scor¬ 
so ha cominciato a tossire saltuaria¬ 
mente durante il giorno e un paio di 
volle ho trovalo dei ciuffetti di peli 
“ rimessi " qua e là. Gli ho fallo pa¬ 
recchie cure di antibiotici, scirop¬ 
pi, lipobalsamo, ecc. ma dopo un 
po' di tempo la tosse ritorna. Il 
veterinario ha detto che i peli in¬ 
geriti hanno irritato la trachea e 
mi ha ordinato un'iniezione ogni 
20 giorni di Depo-Medrol. Ne ho 
falla una sola, perché ho letto che 
il medicinale contiene cortisone e 
questa sostanza mi fa paura, per 
eventuali conseguenze. Quando il 
gatto tossisce, confinila ad ingoiare 
come se facesse fatica. Espulsione 
di peli nun ce n'e più, ma ne per¬ 
de molli anche se lo spazzolo spes¬ 
sissimo » (B.R.P. Giovacchino - Si¬ 
racusa ). 

Quando si richiede un parere spe¬ 
cialìstico, l'abbiamo già detto mul¬ 
te volte, sarebbe opportuno fornire 
il piu possibile dati anamnestici per 
facilitare il compilo del mio consu¬ 
lente. Ora lei non solo fornisce 
pochi dati, ma trascura dì segna¬ 
lare quale sia la temperatura cor¬ 
porea del suo animale. Fattore, 
questo, motto importante in quan¬ 
to permette di lare una diagnosi 
differenziala fra infezione ed in¬ 
fiammazione cronica delle prime 
vie respiratorie. E 1 per questo mo¬ 
tivo che. non disponendo di dati 
mollo precisi, la diagnosi potrà es¬ 
sere soltanto presuntiva e le cure 
solo approssimative. Una faringo- 
laringite ormai cronicizzata, deter¬ 
minala da una primitiva ingestio¬ 
ne di peli ed aggravata da succes¬ 
sive ingestiani. può essere la causa 
de Ila txnlinua irritazione della gola. 
Infatti la pettinatura continua de¬ 
gli animali, particolarmente dei gat 
li. non elimina del tutto il pericolo 
di ingestione di peli. Pertanto que¬ 
sta ipotesi è tuli'altro che da esclu¬ 
dere come causa determinante an¬ 
che in moltissimi animali di stipsi 
più u meno acuta, particolarmente 
nel periintu del cambio del pelo 
(mula stagionale). 

Come terapia può provare, tenendo 
sempre ben presente le possibili 
reazioni negative da parte del suo 
animale ai farmaci consigliati, 
l'uso di Alfachimo Tripsina orale 
balsamica in dose pediatrica. Può 
aggiungere degli cupnoici ed anti¬ 
biotici sempre in dosi pediatriche 
L'uso dei cortisonici, in dosi molto 
basse e non prolungale oltre i due 
mesi e sempre che siano ben tolle¬ 
rati, può essere vantaggiosamente 
impiegato nella fase iniziale della 
terapia. 

Angelo Bogllone 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 23 
I pronostici di 
FRANCO INTERLENGHI 


Atalzati - Fiorentina 

2 

1 


Bologna - L. R. Vicetua 

1 



Cagliari - Varese 

1 



Milan - Verona 

1 



Napoli - Inter 

1 

1 

2 

Palermo - Juventus 

1 

1 

2 

Roma - Piu 

1 

t 


lormo Sani pileria 

1 



Cat'Maro - Foggia 




Como Catania 

1 



Padova Broscia 

2 

I 


Savooa Monfalcooe 

1 



Brindisi - Messina 

1 

I 



SERIE B 


Bari - Monza 




Cesena - Reggina 




Senna - Liveraa 




Lecca - Perugia 




Mantova - Spot 




Modena - lontana 




Reggiana - Lazio 














■ Ogni amore vuole i suoi Baci 

Baci nelle classiche scatole azzurre: 
il piu dolce pensiero 
per la festa delTamore. 

Baci anche in confezioni originali e spiritose. 

W E' di\ertente regalare i Baci. 

Perchè ci sono tanti Baci. 

Baci per ogni amore. 


(?) se il tuo amore è classico... 

Baci scatola azzurra 

@ se il tuo amore è impetuoso . | 

Baci e timone 

(5) se il tuo amore e ùmido... ^ 

Baci e lettera 

( 4 ) se il tuo amore è costante... 

Baci e orologio 

( 5 ) se il tuo amore è paziente... 

Baci e panchina 

(6) se il tuo amore è impaziente... 

Baci e pistola 

Se il tuo amore poi è ancora diverso, scegli 1 tuoi Baci 

fra le altre confezioni speciali. Ci sono tanti Baci, Baci per ogni amore 


14 febbraio - San Valentino 


festa degli 
Innamorati 


Baci Perugina... ed è subito amore! 










PER UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 

FAGIANELLA ALLA PANNA. 
Dosi per 4-5 persone una fo¬ 
ntanella di circa 1 kg., una fet¬ 
ta sottile di lardo o pancetta, 
gr 60 burro, un ciuffo di foglie 
di salvia, 1/2 litro circa di pan¬ 
na liquida, sale. 2 scatole di pa¬ 
tate novelle lessate De Rica da 
gr. 600 

Pulite la fagianella, salatela in¬ 
ternamente. fasciatene il petto 
con U lardo e legatela bene. In 
una casseruola, preferibilmente 
di terracotta, fate Imbiondire 
il burro con la salvia, unite la 
fagianella e lasciatela rosolare 
bene dalle due parti. Versate la 
panna e continuate la cottura 
per circa 20 minuti bagnandola 
ogni tanto con il sugo. Servite¬ 
la in un piatto caldo contorna¬ 
ta dalle patate novelle che avre¬ 
te fatto insaporire e dorare, do¬ 
po averle ben sgocciolate, nel 
sugo colato della fagianella. 


QUADRUCCI CON VERDURE. 
Dosi per 4 persone: 1 scatola 
di verdure scelte lessate De Ri¬ 
ca da gr. 400, 3 cucchiai di olio 
di semi De Rica, un cucchiaio 
di salsina di pomodoro De Ri¬ 
ca. l'odore della noce moscata, 
sale. gr. 200 di quadrucci all'uo¬ 
vo, 1 litro abbondante di brodo, 
parmigiano grattugiato. 

Insaporite nell'olio le verdure 
sgocciolate, unite la salsina di 
pomodoro sciolta in un mestolo 
di brodo caldo, salate e lasciate 
cuocere per circa 5 minuti Ver¬ 
sate le verdure nel brodo bol¬ 
lente e. appena riprenderà il 
bollore, aggiungete i quadrucci 
e la noce moscata. Servite con 
abbondante parmigiano. 


TORTA SALATA DI CAROTE. 
Dosi per 4-5 persone 1 scatola 
di carote lessate novelle De Ri¬ 
ca da gr. 570, gr. 200 farina, 
gr 80 burro, un cucchiaio olio, 
sale, acqua tiepida, 1/2 litro 
salsa besciamella condita con 
1 rosso d'uovo, pepe, abbondan¬ 
te parmigiano e gniviera grat¬ 
tugiati. prezzemolo tritato 
Impastate la farina con gr. 50 
di burro, l'olio, il sale e l'ac¬ 
qua. Con la pasta foderate una 
fortiera unta e infarinata e po¬ 
nete in forno caldo fino a cot¬ 
tura. Togliete dal forno e sulla 
torta versate la besciamella con¬ 
dita. Guarnite con le carote a 
fettine, irrorate con il rimanen¬ 
te burro fuso, cospargete con I 
un poco di parmigiano, sale e 
prezzemolo, e fate scaldare in 
forno per altri IO minuti 


FAGIOLI CON SALSICCE. Dosi 
per 4 persone: 1 scatola di fa¬ 
gioli bianchi lessati De Rica da 
gr. 250, gr. 250 di salsicce di 
maiale, 1/2 bicchiere di olio, 
foglie di salvia, una spruzzata 
di vino bianco, una cucchiaiata 
di salsina De Rica sciolta in un 
mestolo di brodo caldo, sale, 
pepe. Fate rosolare le salsicce 
neU'olio aromatizzato con la 
salvia. Spruzzatele con il vino 
bianco, aggiungete la salsina e 
continuate la cottura per circa 
20 minuti. Unite I fagioli ben 
sgocciolati, condite con saie, pe¬ 
pe. e mettete in forno caldo 
per circa 10 minuti. Questa pie¬ 
tanza va servita caldissima. 


NA CON PATATE. Dosi per 4 
persone: gr 800 noce di vitello. 
1 scatola di patate novelle les¬ 
sate De Rica da gr. 600. 50 gr 
di pancetta tagliata a llsterel- 
le. cetriolini e peperoni De Ri¬ 
ca q b.. 3 cucchiai olio di semi 
De Rica. 40 gr. di burro, salvia 
e rosmarino. 1/2 litro circa di 
panna liquida <o latte), sale e 

Strofinate la carne con sale e 
pepe e lardellatela con la pan¬ 
cetta. 1 cetrioli e 1 peperoni a 
filetti. Fatela rosolare in burro 
e olio e lasciate cuocere come 
un normale arrosto. Versate la 
panna e. quando al sarà un po' 
ristretta, togliete la carne, pas¬ 
sate il sugo e Insaporitevi le 
patate ben sgocciolate 


PAOLA VALLI - 29100 


Domande varie sul mantenimento 
del ficus ci rivolgono le signore 
Angela Posca di Foggia, Gtanna 
Piccinini di Reggio Emilia e Ro¬ 
sanna Mariani di Ancona. 

Riassumiamo quanto dello altre 
volte. 

Per conservare a lungo i ficus in 
casa bisogna seguire queste norme: 
Innaffia tura: solo quando la terra è 
secca in superficie e preferibil¬ 
mente per immersione. 

Luce: molla, ma non raggi solari 
diretti. 

Tenere al riparo dalle correnti 
d'aria e dall'eccessivo calore. 
Spolverare le foglie ogni giorno e 
lavarle ogni settimana con un pen¬ 
nello morbido da ambo le parti. 
Vaporizzare acqua ogni giorno, an¬ 
che più volte. 

Per riprodurre il ficus per talea, 
occorre attendere la primavera inol¬ 
trata. se non si dispone di una 
serra. Si può anche fare una mar¬ 
gotta di pianta operando sotto le 
ultime foglie. 

Hlbiscus sinensis 

« Desidererei avere informazioni sul¬ 
la coltivazione degli hibiscus si¬ 
nensis (varietà diverse), ed in par¬ 
ticolare sulla riproduzione, per se¬ 
me e per talea; nonché se vi so¬ 
no norme particolari di coltura e 
potatura » (Dino Vasumi - Forlì). 

L’hibiscus sinensis è una arbusti- 
va sempreverde che, nella sua zo¬ 
na, deve svernare in serra. Nel no¬ 
stro Meridione si sviluppa bene 
all’aperto, ma anche in quelle re¬ 
gioni spesso defoglia per il freddo. 
Occorre terriccio di medio impa¬ 
sto e posizione soleggiata. Si ri- | 


produce per talea. Si pota, se oc¬ 
corre. per mantenere la proporzio¬ 
ne fra i vari rami e per farlo ac¬ 
cestire. 


Pidocchi e cocciniglie 

« Può consigliarmi sul modo di sal¬ 
vare l'oleandro dai pidocchi? Che 
fare quando tutte le foglie si mac¬ 
chiano di bianco? • (Bruna Gallesi 
- Carpi). 

I pidocchi attaccano solo l'apice 
dei nuovi rami. e si combattono 
benissimo con irrorazioni di solfa¬ 
to e nicotina che troverà al Mono¬ 
polio. Le foglie coperte da puntini 
biancastri sono attaccate da coc¬ 
ciniglie che si eliminano con appo¬ 
siti prodotti (oli emulsionabili ) an- 
ticoccidi che troverà in commercio. 


La plumeria 

« La mia piumeria non fiorisce. Co¬ 
sa mi consiglia di fare?» (Maria 
Basile - Palermo). 

La piumeria a Palermo fiorisce be¬ 
ne all'aperto. Per preservarla dal 
freddo invernale, si usava coprire 
le gemme con gusci d'uovo. Non 
so se lo facciano ancora, ma i ri¬ 
sultali erano positivi. Da novembre 
a maggio, la piumeria resta in as¬ 
soluto riposo. Occorre un vaso 
grande, dato che può sviluppare 
sino a 3 e più metri di altezza. 
Il vaso deve essere ben drenato 
per evitare ristagno d’acqua alle 
radici. Occorrono: terra di bosco 
con 1/3 di terricciato di letame mi¬ 
sto a sabbia grossa; posizione di 
pieno sole a ridosso di un muro e 
al riparo dai venti. I rami fiori¬ 
scono l'anno seguente. 

Giorgio Vertunni 


Giovanna R. . De sennino — Essendo molto romantica è di conseguenza 
molto fantasiosa e da questo deriva la sua distrazione. Non abbia dubbi 
sulle sue facoltà intellettive: la sua intelligenza è normalmente valida; 
soltanto potremmo definirla un po' pigra e poco sfruttata soprattutto perché 
il lavoro che fa non la stimola a sufficienza. La scarsezza di memoria 
e legata a un fenomeno nervoso del lutto superficiale che una facile cura 
medica potrebbe rapidamente correggere. Lei inoltre è molto sensibile e un 
po timida ed agisce con cautela e gentilezza. Oueslo non le permette di 
valorizzarsi del tutto. Appoggiandosi alla sua notevole femminilità ed al 
suo istinto, si crei una maggiore fiducia in se stessa e si faccia considerare 
di più dal prossimo. 

Maria Gardlnl 


T^oSo (Ynofcfò 


Tiziana P. - Napoli — La sua grafia, anche se leggermente alterata, 
denota molta sicurezza di sé spinta qualche volta oltre i limiti dei buon 
gusto. Le piace dare giudizi molto decisi e non sempre esatti, ha parecchie 
pretese che però le consentono di controllare esuberanze e impulsi. Qualche 
discontinuità negli affetti, parola facile e affettuosa, alti ideali e volontà 
di raggiungerli: insomma le carte in regola per una brillante carriera 
sociale. Attenta al cuore che potrebbe buttare aH’arìa tutti i suoi piani. 


L-e <2<sx 

Corinna - TO — Molto discreta e bene educata, a volte malinconica, si 
pone molte limitazioni per il timore di dispiacere chi le sta vicino. Possiede 
una intelligenza costruttiva c. se riesce a vincere quella punta di pessi¬ 
mismo che la trattiene, potrà fare molte cose. Quando occorre sa adattarsi 
a qualsiasi circostanza anche se sì rifugia talvolta nei sogni per non 
vedere la realtà. Mette molto impegno e serietà in tutto ciò che intra¬ 
prende ed il suo interesse alle cose e alle persone è sincero e profondo. 
Ha la capacità di giudicare obbiettivamente le situazioni e le persone ed 
anche se stessa e II suo comportamento. 


jgS’e eo &/o~ / 


Sonia B. - Firenze — La sua maniera di scrivere la lettera « t » che lei 
definisce buffa, significa desiderio di evadere dalla normalità anche a costo 
di assumere degli atteggiamenti esagerati ma con il bisogno di tenersi 
legata alle tradizioni (questo lo dice la sua maniera di scrivere la lettera 
■ g ») e l'incapacità di allontanarsi da quei principi che le sono stati inse¬ 
gnati fin dalla nascita. Noto anche in lei una tendenza ad annullarsi per 
fare piacere agli altri e rendersi gradita a tutti. Con gli anni, modifican¬ 
dosi il carattere, cambierà anche la grafia e si mostreranno quelle 
basi di praticità, saggezza, ordine e affettuosa simpatia che sono ancora 
nascoste in lei. 






Lina C. - Firenze — Non riesco a immaginare come fosse la sua 
grafia trenta anni fa. Quella di oggi denota generosità, intelligenza intuitiva, 
riservatezza, fedeltà ai principi. f*Joto anche una certa tendenza all'awili- 
mento ed alla malinconia, molto ben mascherati per non disturbare chi le 
sta accanto cd anche per un suo innato bisogno di ordine c buon gusto. 
Possiede una fede sicura, vjuole e sa creare l'armonia attorno a sé! 
E’ arrivato il momento di dedicare un po' più di attenzione a lei stessa. 


ÓJ- oloJLuXo 


Z Aurora 52 — La sua timidezza è dovuta più aH’arabicnte in cui vive 
che al suo vero carattere e anche alla difficoltà che lei trova ogni volta 
che deve esprimere il suo pensiero ed all'essenzialità con cui tenta di 
esprimerlo. E' ambiziosa e le piacerebbe emergere ma è trattenuta dalla 
paure di ciò che potrà trovare fuori del suo mondo dì affetti. Esuberante 
e piuttosto prepotente manifesta a volte delle candide ingenuità ma 
anche delle valide capacità costruttive e quando occorre un notevole senso 
pratico. Cerchi di essere meno chiusa all'inizio di un rapporto e più 
diffidente in seguito. 


Beatrice C. 52 — La sua intelligenza è notevole ma di quel tipo meditativo 
e introverso che dà un peso eccessivo alle parole. Tenga conto che la 
gente si esprime in media in modo molto meno impegnato del suo. Subisce 
facilmente il fascino di chi incontra e quando ama ha gesti generosi alter¬ 
nati a manifestazioni di gelosia. E' un po’ nervosa, ma si controlla e, in 
linea di massima, si sottovaluta. Mette alla base di tutto il romanticismo 
ed è mossa spesso dalla curiosità. 
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Mario F. - Borgomanero — Molta chiarezza, decisione e precisione, notevole 
tenacia nelle idee e una certa discontinuità nei sentimenti con la tendenza 
ai tagli netti quando le cose non vanno secondo i suoi desideri. Malgrado 
ciò non manca di senso artistico, ha un carattere vivace e una intelligenza 
acuta e riesce ad esprimere molto di ciò che ha dentro di sé. Sa tenere 
rapporti distanti ma cordiali ed ama la vita movimentata pur essendo 
piuttosto pigro. Certe immaturità rappresentano soltanto momentanea¬ 
mente un ostacolo. 


Un mancato appuntamento causerà 
discussioni incresciose. Perciò at¬ 
tenzione a non farvi attendere, da¬ 
to che sono in gioco anche gli in¬ 
teressi economici. Proposta, dono, 
soluzione da prendersi con le do¬ 
vute cautele. Giorni buoni: 9 e 15. 


TORO 

Limitate le iniziative, piuttosto di 
cacciarvi in guai dai quali sa¬ 
rà difficile potervi liberare. La dif¬ 
fidenza ritarderà La soluzione di un 
certo affare. Possibilità di afferma¬ 
zione in seguito a nuovi sviluppi. 
Giorni positivi: IO e 13. 

GEMELLI 

L'isolamento vi può condurre in 
una situazione antipatica. State at¬ 
tenti a come vi muovete, ma verso 
il 15 datevi da fare, perché le possi¬ 
bilità di realizzazione delle vostre 
ambizioni saranno immense. Giorni 
eccellenti: 9. Il e 15. 

CANCRO 

Non fermatevi alle prime diffi¬ 
coltà. ma procedete con sicurezza. 
Un giorno arriveranno gli aiuti ne¬ 
cessari per andare oltre. La fine 
della settimana vi vedrà vittoriosi. 
Situazione affettiva leggermente 
scossa. Giorni proficui: 11 e 14. 

LEONE 

Solo con il perdono ci si può assi¬ 
curare la stima e la felicità. Saran¬ 
no tutti dalla vostra parte e nulla 
potrà mettere in dubbio la legitti- i 
mità delle vostre richieste. Potrete ! 
fare molta strada, purché lo vo- i 
gliate. Giorni utili: 10, 11 c 12. 


VERGINE 

Per giungere dove volete dovete fa¬ 
re tutti gli sforzi necessari. Più in¬ 
sisterete nel vostro punto di vista, 
più le probabilità di riuscire sa¬ 
ranno numerose. Dovete colpire mi¬ 
rando al punto giusto. Giorni favo¬ 
revoli: 9. 12 e 14. 


La cordialità faciliterà tutto. Con¬ 
ciliazione commovente. Presto asso 
porerelc il frutto della pace. Buo¬ 
ne prospettive per aumentare il vo¬ 
lume degli affari. Attenzione a non 
compromettervi con firme avventa¬ 
te. Giorni buoni: 14 e 15. 


SCORPIONE 

Se proprio volete tentare l'avven¬ 
tura, procuratevi i sostegni oppor¬ 
tuni. Gli sbagli si pagano di per¬ 
sona, e. se non aprite gli occhi e 
la mente, andrete incontro a qual¬ 
che guaio. Inattesi sviluppi senti¬ 
mentali. Giorni ottimi: 9, 12 e 15. 

SAGITTARIO 

Consolazione all'ultimo momento. 
Rivincita morale e materiale. Sor¬ 
prese a catena. Dal 14 in poi vi 
chiederanno un favore particolare, 
ma non converrà farlo: vi compro¬ 
mettereste per colpa di terzi. Gior¬ 
ni favorevoli: II. 14 e 15. 


CAPRICORNO 

E' necessario un meticoloso inven¬ 
tario di tutte le vostre risorse fi¬ 
nanziarie. Agitazione sentimentale: 
la gelosia di chi vi ama è una mi¬ 
naccia. Cercate di non confidare i 
vostri progetti. Giorni eccellenti: 
12. 15 e 14. 


ACQUARIO 

L'invidia di qualcuno può procu¬ 
rarvi brutte sorprese nell’immedia¬ 
to futuro. Resistete agli attacchi, 
e mantenetevi indifferenti e lontani 
da ogni discussione o litigio. Eco¬ 
nomicamente vi troverete bene. 
Giorni positivi: 9 e 14. 


PESCI 

Con la diplomazia eviterete noie 
nel campo degli affari. Dopo il 10 
con molta probabilità vi saranno 
guadagni e stima pubblica. Avve¬ 
nimenti di notevole interesse. 
Giorni buoni: II, 12 e 15. 

Tommaso Palamidessi 










Giorni di nebbia, giorni di influenza. Ai primi sintomi... 
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dany pubblicità 



non si rompe 

agli sbalzi di temperatura 


fate la prova 

fatelo bollire e mettetelo sotto l'acqua fredda del 
rubinetto: resta intatto! 
è g arantito 

jl vostro Farmacista sostituirà subito il biberon 
CHICCO PYREX rotto per sbalzi di temperatura 
attenzione: controllate però che ci sia il marchio 

chicco PYREX 


Mamme, chiedete GRATIS la “GUIDA PEDIATRICA CHICCO" a: 
ARTSANA - piazza Gerbetto 2 - 22100 Como 





































pensando V « 

a loro... 

scegliete^ ^ 

le Confetture Cirio 


e darete ai vostri bambini tutta la salute della frutta fresca, 
maturata al sole. In 16 squisite varietà di frutta. 


CIRIO porta il sapore del sole sulla vostra tavola 












VECCHIA 

ROMAGNA 























